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La magistratura agli arresti. 

«Dobbiamo mettere al vertice di una t a 
procura federale un magistrato 
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designato dal Parlamento, e ai vertici On. Gaetano Pecorella, presidente 
delle procure territoriali dei magistrati commissione Giustizia, difensore 
designati dalle regioni». personale di S. Berlusconi, 2 febbraio 


«Una guerra civile strisciante» 

Fassino dice che la destra avvelena la vita della società italiana 


Stati Uniti 
chi li ama 

NON 

LI SEGUA 


Ma Berlusconi insiste 


dall’inviato Ninni Andriolo 


NAPOLI Un Paese che «rischia il decli¬ 
no», si «accuccia» su se stesso, diventa 
sempre «più piccolo». Un Paese più in¬ 
quieto, più precario, più insicuro. Un 
Paese in cui «ciascuno deve farei conti 
con una sorta di guerra civile striscian¬ 
te» provocata da un governo che «i ntro- 
duce nella società fattori di tensioneedi 
conflitto». Una destra «i nadeguata», «in- 


Parlamento 


La maggioranza usa 
le commissioni 
contro gli avversari 
del premier 

CIPRIANI A PAGINA 4 


sufficiente», «mediocre» sia in politica 
interna che in politica estera. U n gover¬ 
no «insensibile» e «poco dignitoso» che 
«si propone come vassallo» di Bush e 
contribuiscea lacerare l'Europa alla vigi¬ 
lia del turno italiano di presidenza Ue. 

Un affondo durissimo, quello di 
Piero Fassino, un atto d'accusa senza 
mezzi termini a Silvio Berlusconi e alla 
sua maggioranza. 
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Lombardia 


Resa dei conti 
nel centrodestra 
Formigoni 
minaccia la crisi 
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: parlate pure di regime, io vado avanti 
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Appello dei giudici a Ciampi 

I «moderati» di Unicost a congresso 
«Fermezza nella difesa della Costituzione» 


Susanna Ripamonti 


CREMA I magistrati chiedono al presi¬ 
dente Ciampi di prendere posizione, 
di rompere ogni indugio, di tutelare 
la magistratura esposta a una costan¬ 
te escalation di attacchi. L'appello al 
capo dello Stato parte da Crema, al 
termine del congresso delle toghe di 
Unicost, la corrente maggioritaria 
della magistratura. 

Un appello forte, preoccupato, 
perché come emerge da questa tre 
giorni di dibattito a Crema, la linea 
portata avanti da Silvio Berlusconi e 


da Gaetano Pecorella - avvocato del 
premier e presidente della commis¬ 
sione Giustizia di Montecitorio - ha 
un unico obiettivo: il controllo della 
magistratura e la fine dalla sua indi- 
pendenza. 

Ieri, i 230 magistrati che hanno 
partecipato al convegno straordina¬ 
rio di U nicost, hanno eletto per accla¬ 
mazione Fabio Roia, segretario delle 
toghe moderate. «Moderati sì - dice 
il pm milanese- ma ancheforti nella 
difesa dei princìpi della Costituzio¬ 
ne». 

A PAGINA 2 


Mario Soares 

U n'ondata di antiamericanismo 
sta inondando il pianeta. Dal¬ 
l'America Latina all'Africa, passando 
per il Medio Oriente e l'Unione Euro¬ 
pea. Basta ricordare il moto di generale 
costernazione e sol idarietà verso gli Sta¬ 
ti Uniti seguito all'attentato terrorista 
dell'll settembre per misurarel’immen- 
sità del prestigio perduto da allora. 
Come mai? N aturalmente a causa della 
politica estera unilaterale e arrogante 
del presidente Bush edella sua ammini¬ 
strazione, Gli Stati Uniti sono la super- 
potenza dominante e si comportano, a 
volte comesefossero i padroni del mon¬ 
do (non lo sono edunquenon fa piace 
re a nessuno che si comportino come 
tali), permettendosi di prevaricare il di¬ 
ritto internazionale vigente e ignorando 
quando fa comodo i diritti umani e le 
Nazioni Unite, sull'altare di quelli che 
chiamano i loro «interessi vitali». Que 
sto non è tollerabile, salvo per chi, per 
servilismo verso il potereo per paura, si 
mette dalla parte della forza e disprezza 
la giustizia. 


SEGUE A PAGINA 8 


La notte dell’attacco tremila bombe su Baghdad 

// New York Times rivela i piani del Pentagono: dopo i bombardamenti, l ’invasione dei marines 


Gabriel Bertinetto 


Sarà una pioggia infernalesu Baghdad: 
tremila bombe sulla città, a comincia- 
redai palazzi di Saddam. Poi l'invasio¬ 
ne da parte dei marines. Il New York 
Times e Wbserver svelano i piani del 
Pentagono. NeUaCiaeneU'Fbi polemi¬ 
ca sui legami tra l’Iraq e Al Qaeda. 
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Afghanistan, per gli alpini allarme terrorismo 



L'arrivo in Afghanistan dei soldati italiani della Nibbio A PAGINA 8 
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TyT di Maurizia Chierici " 

Gli smemorati amici di Pinochet 


I l Sudamerica a volte diventa un 
aggettivo. Lo usano con disprez¬ 
zo i politici, Tv e giornali per fare 
l'esempio di qualcosa che non va. Ca¬ 
os istituzionali, magistrati schiacciati 
dai governi, pressapochismo; soprat¬ 
tutto corruzione. Nella provocazione 
di «8emezzo», primi pensieri ragiona¬ 
ti delle serate televisive, Giuliano Fer¬ 
rara ha decorato Pinochet con una me¬ 
daglia che l'Italia invidia. La sua ditta¬ 
tura è stata terribile eppure quando si 
è arreso alla democrazia bisogna rico¬ 
noscere cheil Ci le aveva cambiato fac¬ 
cia: era diventato Paese dall'economia 
che funziona. C'è chi sta benissimo e 
chi benino, ma in fondo non va male 
a nessuno, a differenza dell'altro Suda¬ 


merica che ha l'aria di un continente 
alla deriva, dovei conti non tornano e 
la disperazione si rappresenta nelle 
strade. 

Per non cambiare l'aggettivo ingiusto 
diciamo che l'analisi èun po'sudame¬ 
ricana. 

È vero chei conti di oggi non sono un 
disastro. Normali difficoltà da indurre 
in tentazione. Ed è normale pensare in 
segreto cheil metodo Pinochet potreb- 
bedareall’ltaliagli stessi risultati. Ci si 
può provare tenendo conto di una di¬ 
visioneobbligatoria per il successo del¬ 
la manovra: cittadini privilegiati, divi¬ 
si dagli altri. Vediamo come. 

SEGUE A PAGINA 26 


Ricerca 

I PERICOLOSI 
ESPERIMENTI 

della Dr. Moratti 

Margherita Hack 

I n una democrazia liberale i gover¬ 
nanti non procedono come treni a 
proporre drastiche riforme sulla pelle 
dei cittadini (meglio sarebbe dire «sud¬ 
diti») senza degnarsi di ascoltare le loro 
ragioni e leloro proposte, senza degnar¬ 
si di rispondere alle richieste di collo¬ 
quio. Questo è invece quel lo che succe¬ 
de nella nostra democrazia, dove una 
classe politica arrogante e ignorante, 
priva di ogni senso dello Stato, si prepa¬ 
ra ad affossare uno dei campi più vitali 
e importanti di ogni grande paese mo¬ 
derno, il campo della ricerca scientifica. 
Non è bastato tagliare i fondi per la 
ricerca, mettendo molti istituti nelle 
condizioni di potere a malapena soste¬ 
nere lespesedi funzionamento, da quel¬ 
le per la carta igienica a quelle per le 
pulizie; non è bastato bloccare le assun¬ 
zioni di nuove leve di ricercatori, co¬ 
stringendo molti giovani di talento ad 
emigrare. 
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Fondi dimezzati negli ultimi dieci anni e la Nasa non poteva investire nella sicurezza 

Shuttle, «missione suicidio» 

Bruno Marolo 


WASHINGTON Non era destino. La tra¬ 
gedia dello Shuttle si poteva evitare. Gli 
esperti avevano avvertito, con insistenza, 
che volare in quelle condizioni non era 
sicuro, ma la N asa non ha avuto scelta. I 
tagli al bilancio, le privatizzazioni forzate, 
lepressioni del governo perdarelaprece- 
denzaa ricerchedi interesse militare han¬ 
no fatto passare in secondo piano la sicu¬ 
rezza degli astronauti. Vi era una nota di 
cinismo involontario nelleparoledel pre¬ 
sidente George Bush in lode dei 7 morti, 
eroi che «sapevano di rischiare la vita». 
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Pezzi dello shuttle nei pressi di un villaggio texano 
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CREMA Non sono lebarricadereto¬ 
ghe di Magistratura Democratica 
che fanno indignare il Centro de¬ 
stra, eppure parlano esattamente la 
stessa lingua. Riuniti a congresso 
per tre giorni, i moderati di Uni- 
cost, la corrente maggioritaria della 
magistratura, hanno detto con chia¬ 
rezza che la li- 
Berlusco- 


Nino Abbate, 
presidente uscente: 
«Sono per il confronto. Ma oggi 
con chi dobbiamo farlo? Con un 
ex sottosegretario alla Giustizia 
che ci chiama maiali?» 


, ^ * 




Eletti Fabio Roja segretario 
ed Ettore Ferrara presidente 
«Le leggi si stanno 
allontanando dal concetto 
di equità; basta un granello 
perché Tequilibrio si alteri» 


«Noi stiamo con la Costituzione» 

Unicost al governo: sui princìpi non si tratta. Rutelli: no alle leggi salvapotenti 


nea 

ni-Pecordla ha 
un unico obietti¬ 
vo: il controllo 
della magistratu¬ 
ra da parte del¬ 
l’esecutivo eia fi- 
nedella sua indi- 
pendenza. H an¬ 
no chiesto al pre¬ 
sidente Ciampi 
di prendere posi¬ 
zione, di rompe¬ 
re ogni indugio, di tutelare la magi- Magistrati 

stratura esposta a una costante esca- in un corridoio 
lation di attacchi. del tribunale 

Al terminedella mattinata di ie- Michele 

ri, dopo l'elezione del nuovo segre- Naccari/Ansa 
tario Fabio Roja e del presidente A destra, 

Ettore Ferrara, i duecento congressi- Francesco 

sti arrivati a Crema hanno brindato Rutelli 

attorno a una gigantesta torta bian- Filippo 

ca, sulla quale campeggiava la scrit- Montetorte/Ansa 
ta: «La legge è uguale per tutti», ac¬ 
compagnata dal disegno di una bi¬ 
lancia, simbolo della giustizia. 

Un’idea del procuratore di Crema 
Benito Melchionna che spiega: «Le 
leggi si stanno allontanando dal con¬ 
cetto di equità, ben rappresentato 
dalla bilancia; basta un granello per¬ 
chè l’equilibrio si alteri». E quella 
torta, eucaristicamente divisa tra le 
toghe a convegno, ha simbolica- 
mente confermato la linea uscita 
dal congresso: moderati si, ma ben 
fermi sulla difesa dei principi. 

All’ unanimità è stato approva¬ 
to un documento nel quale Unicost 
si impegna alla fermezza nella dife¬ 
sa dei principi costituzionali e boc¬ 
cia le riforme proposte dal governo, 
perché «mettono a rischio l'autono¬ 
mia el’indipendenza delle magi stra¬ 
tura». 

In particolare, il documento ri¬ 
badisce il no alla separazione delle 
carriere, esprime preoccupazione 
per l'istituzione della commisisone 
su Tangentopoli e condanna per «I 1 
attività di delegittimazione della 
funzione giudiziaria». 

Il congresso ha visto prevalere 
leanimedi centro e progressista del¬ 
la corrente- che complessivamente 
rappresenta il 40 per cento dei magi¬ 
strati - a scapito dell'area degli ultra¬ 
moderati. Esce dunque consolidata 
la linea che ha portato Unicost a 

l’intervista 

Fabio Roia 

segretario Unicost 




separazione delle carriere 


Debenedetti ritira la firma 
dalla proposta di legge 


ROMA II senatore diessino Franco Debenedetti 
ha ritirato la suafirma da una proposta di legge 
che aveva sottoscritto il 25 giugno 2002, pro¬ 
mossa da vari esponenti del centro destra e 
f i n al i zzata al I a separ azi on e del I e carri ere dei ma¬ 
gistrati. «Il ddl - spiega De Benedetti - era stato 
depositato lo scorso anno ma non era mai stato 
pubblicato, È venuto in stampa proprio in que¬ 
sti giorni. E io ho ritenuto fosse meglio ritirare 
la firma». Insomma Debenedetti ha valutato 


che «non ci sono più le condizioni politiche» 
esistenti quando il ddl, prima firmataria la vice 
presidente dei senatori di Fi, Maria Elisabetta 
Casellati, fu depositato. La stampa del ddl è 
awevuta in concomitanza con la sentenza della 
Cassazioneei rinnovati attacchi alla magistratu¬ 
ra da partedi Berlusconi. U na situazione politi¬ 
ca «molto diversa». Debenedetti conferma di 
essere favorevole da sempre a una separazione 
fra Pm e giudici. Ricorda di aver presentato un 
documento sul tema anche al congresso di Pesa¬ 
ro della Quercia, recuperato poi nella mozione 
M orando e pubblicato sulla rivista «Le ragioni 
del socialismo», Nessun dietrofront, dunque 
M a nel lasso di tempo «insolitamente lungo fra 
l’elaborazione del testo e la sua pubblicazione» 
è cambiato qualcosa. «Il clima politico adesso 
consiglia diversamente». 


sostenerelo sciopero dell'Anna con¬ 
tro la riforma del governo deH'ordi- 
namento giudiziario e la protesta 
dei magistrati con la Costituzione 
in mano allecerimoniedi inaugura¬ 
zione dell'anno giudiziario. Scelte 
che erano state contestatedalla par¬ 
te più moderata del gruppo, cheevi- 
dentemente ora 
«si è adeguata», 
come sottolinea 
il segretario dell' 
Anm ed espo¬ 
nente di Uni¬ 
cost, Carlo Fuc- 
ci. Un atteggia¬ 
mento che ha 
consentito di 
evitare una spac¬ 
catura, che 
avrebbe indebo¬ 
lito la corrente. 
«Sì, esce confermata la linea che 
U nicost ha sostenuto nell'Anm - ri¬ 
leva Fucci - N oi abbiamo appoggia¬ 
to lo sciopero e la fermezza nella 
difesa dei principi, senza dire no al 
confronto». «Siamo disponibili al 
dialogo con leCommissioni Giusti¬ 
zia di Camera eSenato, ma sui prin¬ 
cipi non si tratta - sottolinea a sua 
volta Giuseppe Gennaro, segretario 
uscente della corrente e il cui posto 
è stato preso dal neoeletto Fabio 
Roia - Si tratta di vedere se c'è dall' 
altra parte una reale volontà di con¬ 
fronto o siamo di fronte a irrigidi¬ 
menti che rendono il dialogo solo 
formale». 

La strada è tutt'altro che facile, 
in questo momento, come fa pre¬ 
sente Nino Abbate, presidente 
uscente della corrente: «sono sem¬ 
pre stato disponibile al confronto. 
M a oggi con chi dobbiamo farlo? 
con un ex sottosegretario alla Giusti¬ 
zia checi chiama maiali? Noi voglia¬ 
mo riforme che garantiscano effi¬ 
cienza alla giustizia, ma nel rispetto 
dei principi di autonomiaeindipen- 
denzaecheprivilegino non interes¬ 
si privati, ma gli interessi generali 
del Paese». 

Il congresso, arrivato in un cli¬ 
ma di burrasca,dopo ledichiarazio- 
ni di guerra di Berlusconi ha accol¬ 
to con un brivido lefantasiosepro¬ 
poste di Pecorella per assoggettare 
definitivamente il pm al poterepoli¬ 
tico. I ntanto anche Francesco Rutel¬ 
li avverte: «Noi siamo pronti a fare 
leriformedella giustizia neU'interes- 
se degli italiani, ma ci opporremo 
con grande durezza ad una nuova 
legge sull'immunità per i politici 
per salvare, cioè, ancora una volta 
attraverso una legge speciale, gli in¬ 
teressi di alcuni potenti». 


«Troppe inerzie da chi deve fare riforme sull’efficienza della giustizia. E con il livore non si fanno riforme...» 

«Siamo mortificati quotidianamente» 


Susanna Ripamonti 


CREMA Un lungo applauso e i 230 
magistrati che hanno partecipato al 
convegno straordinario di Unicost, 
hanno eletto per acclamazione Fa¬ 
bio Roia, segretario delletoghe mo¬ 
derate. «Moderati sì - dice il pm 
milanese- ma ancheforti nella dife¬ 
sa dei principi della Costituzione». 
Dottor Roia, questo congres¬ 
so arriva in un momento ro¬ 
vente, tra la decisione della 
Cassazione sui processi mila¬ 
nesi, gli attacchi di Berlusco¬ 
ni, le proposte estemporanee 
di Pecorella. Difficile essere 
moderati in questo clima? 
«Noi concordiamo con la posi¬ 
zione assunta dal vicepresidente del 
Csm Virginio Rognoni esaremo as¬ 
solutamente fermi nella difesa dei 
valori in cui crediamo, che sono 
quelli della Costituzione. Sono valo¬ 
ri fondamentali, che in questo mo¬ 
mento sono messi in gioco e noi ci 
identifichiamo in quelli». 

È questo il senso deH’appello 
al presidente Ciampi, che 
spesso si è levato durante il 
vostro congresso? 

«Lui èil garante della Costituzio¬ 
ne e sono certo che per primo avrà 

Noi concordiamo 
con la posizione 
assunta dal 
vicepresidente 
del Csm Virginio 
Rognoni 


la sensibilità di valutare l'attualequa- 
dro istituzionale. Il congresso gli ha 
chiesto di tutelare la magistratura e 
la sua indipendenza». 

Che cosa pensa delleproposta 
del presidente della commis¬ 
sione giustizia Gaetano Peco¬ 
rella: pm elettivo, designato 
dai partiti. 

«È una proposta talmente diso¬ 
mogenea e confusa che non vale 
neppure la pena di commentarla. 
L’elezionediretta del pm è in contra¬ 
sto con tutto il nostro quadro istitu¬ 
zionale e sarebbe inconcepibile. Si è 
detto che i I pm è sovraesposto, che è 


al centro dell’attenzione mediatica e 
ora si propone che venga eletto dal 
Parlamento, col risultato di aumen¬ 
tare la sua esposizione. E ancora: 
dove andrebbe a finire la sua indi- 
pendenza nel momento in cui fosse 
eletto dal potere politico, diventan¬ 
do quindi una sua diretta emanazio¬ 
ne? È una proposta che va in una 
direzionediametralmenteopposta a 
quella che avremmo auspicato». 

Voi comunque avete dichiara¬ 
to di essere pronti al dialogo 
con governo e maggioranza. 
A quali condizioni? 

«A patto che si avanzino propo- 




P er due giorni la capitale della poli¬ 
tica italiana s’è trasferita da Roma 
a Todi, dov’era in programma il 
fondamentaleseminario di Rifondazio¬ 
ne Liberal, meritoriamente promosso 
dal volonteroso Ferdinando Adornato, 
presidente della commissione Cultura 
della Camera. Tema: "Radici evalori di 
un’alleanza nuova". M attatore: il presi¬ 
dente del Senato M arcello Pera, che ha 
invitato i "moderati dei due schieramen¬ 
ti a fare insieme le riforme istituziona¬ 
li": quelle che dovrebbero, com’è noto, 
rafforzare un pochino i poteri del pre¬ 
mier. Che attualmente, com’è noto, 
non conta nulla (gli mancano, ad esem¬ 
pio, il potere di investitura, il diritto 
d’asilo in chiese e conventi, lo jus pri- 
maenoctis). 

Prima chequalche leader della cosiddet¬ 
ta opposizione abboccasse, però, un in¬ 
tervento di chiara matrice soprannatu¬ 
rale in quei luoghi francescani ha prov¬ 
veduto a ri po rtare laquestione"dialogo 
sulle riforme" alle sue giuste proporzio¬ 
ni. 

Agenzia Ansa, ore 12.52 di sabato: "Pre¬ 
giudicatoternano, M .A. di 42 anni, chie¬ 



stepraticabili enon si cerchino rival¬ 
se. Occorre una riforma organica 
della giustizia, che riguardi anche e 
soprattutto la sua efficienza. Per noi 
è importante che il cittadino non 
addebiti ai magistrati la lunghezza 
dei processi, l’impossibilità di otte¬ 
nere giustizia. Queste inerzie, che 
spesso portano alla paralisi, spesso 
dipendono da norme farraginose e 
dalla mancanza di mezzi e struttu¬ 
re». 

Non sembra questo lo spirito 
che anima il presidente del 
Consiglio, le sue dichiarazio¬ 
ni all'indomani della senten- 


za della Cassazione sembrava¬ 
no una dichiarazione di guer¬ 
ra al le toghe... 

«La nostra preoccupazione è 
proprio questa. Le riforme non si 
possono fare con questo senso di 
livore e di rivalsa, che di giorno in 
giorno creano un clima sempre più 
pesante. La tensione, il livello di con¬ 
flittualità tra poi itica e magistratu ra, 
che dura ormai da troppo tempo, 
sta provocando danni irreversibili al¬ 
l’interno della magistratura...» 

In che senso? 

«lo vedo che è sempre più pre¬ 
sente un senso di pericolosa soffe¬ 


renza che nasce dalla del egitti inazio¬ 
ne, della mancanza di risorse, della 
mortificazione dell'efficienza. Una 
sofferenza che rischia di far perdere 
al magistrato quel pathos indispen¬ 
sabile nel suo lavoro. C'èil pericolo, 
insomma, che il magistrato si lasci 
andare ad un ruolo burocratico, che 
prevalga un senso di rassegnazione 
e di sconfitta. E sarebbe molto gra¬ 
ve, perché nel nostro lavoro ci deve 
essere sempre tensione, perché noi 
trattiamo persone, non cose». 

Lei ritiene che ci sia già que¬ 
sto ripiegamento aM'interno 
della magistratura? 


'ananas 


di MARCO TRAVAGLIO 


Ed è subito Pera 


de aiuto a un frate del convento di S. 
Filippo a Todi che lo accoglie fraterna¬ 
mente, ma una volta all'interno lo rapi¬ 
na di 850 euro e lo picchia. Poco dopo i 
carabinieri lo arrestano per rapina im¬ 
propria. Il frate è ricoverato in ospedale 
con una prognosi di trenta giorni". 

Ora, per riprendere il dialogo, si atten¬ 
dono altri frati volontari. 

Alla vigiliadello storico simposio, il po¬ 
polare N andino aveva promesso la fi ne 
della lunga, presunta "egemonia cultura¬ 
le della sinistra", che peraltro tante im¬ 
meritate soddisfazioni gli aveva riserva¬ 
to in passato. Aveva anche anticipato al 
Foglio una citazione dotta di Leopardi: 
"Il progresso della civiltà consiste anco¬ 
ra, in gran parte, nel recuperareil perdu¬ 
to". Roba forte, come si vede. Non si 
escludeva nemmeno la recita dell'ode 


leopardiana "A Silvio". 

Poi laquestionegiustiziaha preso un'al¬ 
tra volta il sopravvento, insieme all’ap- 
pello di Pera. Un appello che segue gli 
sforzi degli ultimi due vicepresidenti 
del Senato, il leghista Roberto Calderoli 
e il forzista Memmo Contestabile, per 
riportare nel paese un clima di concor¬ 
dia e distensione. 

Contestabile ha pacatamente osservato 
che "certi magistrati è difficile distin¬ 
guerli dai maiali: io li manderei in Con¬ 
go, lì mangiano i pigmei e potrebbero 
prenderseli". Calderoli ha sommessa¬ 
mente invocato "i lavori forzati per i 
magistrati chesbagliano" (equando sba¬ 
gliano, naturalmente, lo decide lui). 
Un'ottima piattaforma per avviare il 
dialogo sulla giustizia, come ha sottoli¬ 
neato anche Gaetano Pecorella con la 


proposta di creare un superprocuratore 
nazionale nominato dal Parlamento e 
di far eleggerei procuratori della Repub¬ 
blica dalle Regioni, per dare giusta rap¬ 
presentanza anche alla categoria degli 
imputati. 

Nessuna notizia, invece, dell'Intervento 
del forzista piduista Fabrizio Cicchitto, 
che parlando con il Foglio aveva minac¬ 
ciato di ricostruire finalmente "la para¬ 
bola di Forza Italia" (scomparso Vitto¬ 
rio M angano, era attesa almeno la visita 
di Lido Gelli). 

Poche righe, sulle agenzie, anche per 
Nandino Adornato, un po' in ombra 
dinanzi a tanti giganti del pensiero. M a 
alla fi ne hanno trovato qualcosa da fare 
anchea lui: gli han fatto leggere il mes¬ 
saggio inviato ai convegnisti dal presi¬ 
dente del Consiglio Silvio Berlusconi. Il 
Cavaliere meditava, in un primo mo¬ 
mento, di inviare a Todi la consueta 
videocassetta preregistrata. Poi deve 
averci ripensato: ma no, risparmiamo 
sui Vhs, tanto c’è Adornato. E il piccolo 
intellettuale è stato promosso alle fun¬ 
zioni che ad Arcore solitamente svolge 
il videoregistratore. Sono soddisfazioni. 


«La sentenza della Cassazione 
ha avuto un benefico effetto sui col¬ 
leghi, soprattutto a M ilano. È stata 
una decisione che ha ridato fiducia, 
dopo una lunga campagna di dele¬ 
gittimazione senza precedenti. Ma 
in molte realtà italiane credo che 
siano evidenti i sintomi di una pro¬ 
fonda stanchezza». 

È corretto dire che il vostro 
congresso ha segnato una svol¬ 
ta a sinistra: hanno vinto le 
componenti progressiste e di 
centro a discapito di quelle ul¬ 
tramoderate che si erano op¬ 
poste all’adesione allo sciope¬ 
ro delletoghe? 

«I nuovi organismi dirigenti e il 
documento conclusivo sono stati vo¬ 
tati per acclamazione, a larghissima 
maggioranza. Direi che ha vinto 
una linea di unità e di intesa anche 
con le altre correnti, che ha dato 
piena fiducia all'Anm eal suo attua- 
lesegretario, Edmondo Bruti Libera¬ 
ti». 

Voi stessi vi siete candidati al¬ 
la guida deH’Associazione, in 
vista del rinnovo del vertice 
programmato a metà maggio. 

«Siamo moderati, ma non debo¬ 
li nella difesa dei valori e potremo 
avere anche un ruolo guida, se le 
altre componenti vorranno». 

La proposta 
di Pecorella? 

Non vale 
neppure 
la pena di 
commentarla 


» 
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Il segretario dei Ds 
parla a Napoli 
simbolo del Sud abbandonato 
dalla Destra in nome 
della deregulation 
e della devolution 
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Bassolino: «Se passerà 
la devolution così com’è 
in Campania saremo i primi 
a raccogliere le firme per una 
battaglia democratica in nome 
delle vere riforme» 


<dl governo crea un clima da guerra civile strisciante» 

Fassino: l’aggressione alla magistratura va avanti da due anni. E Berlusconi: vado avanti 


Segue dalla prima 

11 segretario Ds dà l’altolà al centro- 
destra che sta provocando al Paese 
«una crisi civile» senza precedenti. 
Fassino coglie l'occasione della tap¬ 
pa d’avvio napoletana del tour meri¬ 
dionale della Quercia - due mesi di 
manifestazioni nelle regioni «abban¬ 
donate al loro destino» dal governo 

- per lanciarea Berlusconi il segnale 
che la misura è colma. «Si comporta 
da vero estremista - incalza - M inac¬ 
cia le elezioni anticipate per creare 
una pressione psicologica su chi de¬ 
ve giudicarlo. E quando parla della 
riforma dellagiu- 
stizia, in realtà 
pensa alla separa¬ 
zione delle car¬ 
riere, airimmu- 
nità parlamenta¬ 
re, all'abolizione 
deU'obbligatorie- 
tà detrazione pe- 
nale, insomma a 
minare autono¬ 
mia e indipen¬ 
denza della magi¬ 
stratura così co¬ 
me sono garantite dalla Costituzio¬ 
ne». Il presidente del Consiglio, da 
San Siro, replica a stretto giro di po¬ 
sta. «Cèchi mi ha definito un ditta- 
torello, qualcun altro in altro modo 

- minimizza con sufficienza - Insom- 
ma, a questefalse accuse sono abitua¬ 
to. E io vado avanti per la mia stra¬ 
da». 

Fassino lancia le sue dure critiche al 
governo da Napoli, dal centro con¬ 
gressi della mostra d'Oltremare, gre¬ 
mito cornei ds partenopei non ricor¬ 
dano da tempo. Accanto a lui, sul 
palco, c’è Antonio Bassolino. Tra i 
due il primo incontro pubblico do¬ 
po l'appello lanciato dal governatore 
della Campania per la gestione unita¬ 
ria del partito. Oggi si riunirà la dire¬ 
zione diessi na. Stasera poi, davanti a 
un migliaio di romani, Fassino in¬ 
contrerà il sindaco della Capitale, 
Walter Veltroni, l’altro sponsor isti¬ 
tuzionale del governo unitario della 
Quercia. 

UNITÀ DEI DS E DELL’ULIVO 

«Lo dico brutalmente, il partito ha 
bisogno sia di D'Alemachedi Coffe¬ 
rati, ha bisogno di tutti», esclama 
Bassolino, tra gli applausi, nel corso 
del suo intervento. L’unità dei Ds 
fondamentale per l'unità dell’Ulivo, 
del centrosinistra, dei partiti e dei 
movimenti, «perchésenza unità non 
si può sconfiggere Berlusconi e il 
suo governo»: questo il leit motiv 
dei discorsi del leader Ds e dell’ex 
sindaco di Napoli. Quanto alla Quer¬ 
cia, unità non significa passare un 
colpo di spugna sulle differenze che 
separano maggioranza e minoranza 
interna. Significa, al contrario, pren¬ 
dere atto «che le cose che ci unisco¬ 
no sono più di quelle che ci divido¬ 
no». Il cammino verso la gestione 
comune della Quercia, però, preve- 
deancora molte tappe, «lo - afferma 
Fassino - ho lavorato per l'unità dal¬ 
lo stesso giorno in cui si concluse il 
congresso. Il compito di un segreta¬ 
rio, infatti, èquello di unire. E guida 
unitaria del partito non vuol dire 
falsa unanimità, non vuol dire non 
avere una maggioranza e una mino¬ 
ranza. A Pesaro sono state fatte scel¬ 
te che restano valide. Ma ciò non 
significa non impegnarsi per costrui¬ 
re negazione politica i termini della 
sintesi possibile». 

11 governo unitario? «Va realizzato a 
partiredai contenuti - spiega Bassoli¬ 
no - e la conferenza programmatica 

Il governatore della 
Campania sui Ds 
«Abbiamo bisogno sia di 
D’Alema che di 
Cofferati, abbiamo 
bisogno di tutti» 


del partito eun'occasioneimportan- 
te». N atonalmente «resteranno diffe¬ 
renze» e questo è inevitabile. «Del 
resto non siamo più nel Pei degli 
anni '50 e '60, quando la scelta era 
tra le scissioni o la cancellazione del 


confronto interno. Oggi possiamo 
essere uniti nelle differenze, senza 
abiure di nessuno, nel rispetto reci¬ 
proco. Non possiamo viverealungo 
da separati in casa: il rischio è che il 
filo si spezzi, al di là delle volontà di 


ognuno». Bassolino dara una mano, 
contribuirà alla costruzione del go¬ 
verno unitario della Quercia, ma ri¬ 
marrà in Campania, continuerà a oc¬ 
cupare la carica alla quale lo hanno 
chiamato gli elettori. 


FIRME ANTI DEVOLUTION 

Anche lui, al pari di Fassino, è duris¬ 
simo con Berlusconi e con il suo 
governo. Propone «una grande sfida 
al centrodestra su tutti i fronti e in 
campo aperto». Avverte che «se pas¬ 


sera la devolution cosi com'e in 
Campania saremo i primi a racco¬ 
gliere le firme per una battaglia de¬ 
mocratica in nome delle vere rifor¬ 
me». Fassino prende la parola dopo 
il presidente campano, parla per ulti¬ 


mo. Viene interrotto più volte dagli 
applausi, ma anche da qualche mili¬ 
tante che vuole interloquire dalla sa¬ 
la con il segretario dei Ds. Inizia il 
suo intervento soffermandosi sulla 
guerra all’Iraq «che non è inevitabi¬ 
le» e che «va evitata» ad ogni costo. 
Poi prende di petto il centrodestra: 
la sua politica estera, spiega, è subal¬ 
terna a Bush ed è «grave la decisione 
del governo di sottoscrivere un docu¬ 
mento assieme a una parte dei paesi 
dell'Unione europea. Quell’atto, in¬ 
fatti, rappresenta un fattore di divi¬ 
sione e di debolezza» contrario agli 
interessi del nostro Paese. «Da luglio 
- ricorda Fassi¬ 
no- l'Italia assu¬ 
merà la presiden¬ 
za di turno del¬ 
l'Unione euro¬ 
pea» e avrà la re¬ 
sponsabilità di 
«tenere unita 
l'Europa». Nei 
giorni scorsi, in¬ 
vece, ha sotto- 
scritto un docu¬ 
mento che lace¬ 
ra l'Unione, di 
fatto. Dall’estero 
all'Italia: il fallimento della politica 
economica di Tremonti, il Sud nuo¬ 
vamente emarginato dopo i risultati 
positivi conseguiti durante i governi 
del centrosinistra; le tensioni sociali 
e politiche che provoca la maggio¬ 
ranza. 

DOMINIO, NON GOVERNO 

«Questo centrodestra - accusa Fassi¬ 
no - introduce ogni giorno nella so¬ 
cietà italiana fattori di tensione, di 
conflitto, una sorta di strisciante 
guerra civileche viene messa in cam¬ 
po ogni qualvolta si affronta un te 
ma delicato, un nerbo scoperto». Il 
leader Ds parla esplicitamente del ce 
so giustizia esploso dopo la sentenza 
su Sme e Imi-Sir della Suprema cor¬ 
te. «Da due anni a questa parte - 
ricorda - il governo conduce un'ag¬ 
gressione assolutamente irresponse 
bile contro la magistratura». Le re 
centi dichiarazioni del Presidente 
del Consiglio «rendono evidente co¬ 
me chi dirige questo Paese non ab¬ 
bia minimamente percezione di co¬ 
sa significhi guidare una comunità 
nazionale, averequel senso dello Sta¬ 
to e delle istituzioni necessario a da¬ 
re certezza e sicurezza a ogni cittadi¬ 
no». M a la «guerra civile strisciante» 
riguarda anchel'informazione, la re¬ 
altà del servizio pubblico radiotelevi¬ 
sivo, lo «spoils System, cioè il siste¬ 
ma di occupazione praticato nella 
pubblica amministrazione». Un «bi¬ 
polarismo concepito come dominio 
della maggioranza», nella sostanza. 
U na concezione «della gestione del 
potere politico chetendea considera¬ 
re la pubblica amministrazione e lo 
Stato come parte» dellaqualeappro- 
priarsi. Tutto questo introduce «lace¬ 
razione» e «crisi civile». La gente lo 
percepisce ed è preoccupata perché 
«non vuoleviverein un Paesenervo¬ 
so, dove ci sono ogni giorno conflit¬ 
ti, dove c’è una sorta di guerra civile 
strisciante con cui ciascuno deve fa¬ 
re i conti». La società chiede a chi 
governa «elementi di certezza, di si¬ 
curezza, di serenità, di tranquillità». 
Proprio quelli che, invece, il centro- 
destra non dà a un Paese che oggi «è 
a rischio». Serve, al contrario, «un 
bipolarismo mite»; «un sistema poli¬ 
tico in cui, certo, c'è chi governa e 
chi si oppone, ma sulla base di pro¬ 
getti alternativi che si misurano con 
i problemi concreti deliagente». 

Ninni Andriolo 

Fassino sul premier 
«Si comporta da vero 
estremista. Minaccia le 
elezioni per fare 
pressione su chi deve 
giudicarlo» 



Piero Fassino 
con 

Antonio 

Bassolino 

al convegno 

sul Mezzogiorno 

alla 

mostra 

D'Oltremare 

a Napoli 

Ciro Fusco/Ansa 


L’affondo contro le toghe del capo del governo 


L’editto 

diArcore 


La magistratura giacobina mi perseguita. 

«In una democrazia liberale nessuno èal 
di sopra della legge, e dunque le sentenze si 
rispettano come si rispetta la presunzione 
d'innocenza degli imputati. In una democra¬ 
zia liberale i giudici applicano la legge, non 
fanno politica e non fanno "resistenza, resi¬ 
stenza, resistenza" a chi è stato scelto dagli 
elettori per governare. In una democrazia li¬ 
berale la magistratura liberale non si giudica 
daséenonsi autoassolveinogni sedediscipli¬ 
nare, penale e civile cosi come avviene oggi in 
Italia. In una democrazia liberale chi governa 
per volontà sovrana degli elettori è giudicato, 
quando è in carica e dirige gli affari di stato, 
solo dai suoi pari, dagli eletti del popolo per¬ 
ché la consuetudine e le leggi di immunità e 
garanzia lo mettono al riparo dal rischio della 
persecuzione politica per via giudiziaria». 

Ma in Italia ci sono «lecorrenti politiciz¬ 
zate della magistratura». E «questo potere ar¬ 
bitrario edi casta èstato illiberalmente eserci¬ 


tato nel 1994 contro un governo sgradito alla 
magistratura giacobina di sinistra (...). Que¬ 
sta situazione va corretta per il bene del Pese 
e delle sue istituzioni». 

M i può giudicare solo il popolo. 

«Il governo èdel popolo edi chi lo rappre¬ 
senta non di chi avendo vinto un concorso ha 
indossato una toga, ha soltanto il compito di 
applicare la legge. I n una democrazia liberale 
gli imputati fanno il loro dovere, esercitando 
il diritto alla difesa, e contrastando la pretesa 
della pubblica accusa di aver provato la loro 
colpevolezza. È ciò che ho fatto finora, con 
successo, di fronte a una inaudita catena di 
inchieste giudiziarie segnate dal più ostile e 
prevenuto accanimento». Elenca i procedi¬ 
menti penali, le udienze, i conti correnti e i 
documenti aziendali esaminati: una «incredi¬ 
bile persecuzione giudiziaria». «C’è tuttavia 
qualcosa chenon appartieneall’imputato Ber¬ 
lusconi e nemmeno al presidente del Consi¬ 
glio Berlusconi: questo qualcosa èil mandato 
degli elettori a governare nell'interesse della 
sicurezza e della libertà degli italiani, il man- 
datoacambiareil Paese attraverso la realizza¬ 
zione del programma di riforme e di libertà 
civili approvato dai cittadini con il loro vo¬ 
to». 


Il proclama 
di Todi 


La sinistra eia «Casa delle riforme». 

«La sinistra sta tentando di far passare 
nell'opinione pubblica l'idea che certe rifor¬ 
me sono incompatibili con il moderatismo». 
M a non è vero, anzi, «nessuna delle riforme 
che la maggioranza sta portando avanti è in 
contrasto con la lineadi moderazione». Avan¬ 
ti tutta dunque «con determinazione, corag¬ 
gio e coesione perché con questa sinistra, ca¬ 
pace solo di condurreun’opposizioneal limi¬ 
te dell’ostruzionismo il cammino delle rifor¬ 
me si può fare difficile». 

Per chi non avesse capito: «Nonostante la 
sinistra che ci troviamo ad avere in Italia, il 
2003 sarà comunque l'anno delle riforme e 
l’opposizione non riuscirà con i suoi veti e 
con la sua politica del "tanto peggio tanto 
meglio" afrenareead im pedi re la realizzazio¬ 
ne di quelle riforme di cui il Paese ha biso¬ 
gno». 

La sinistra elaM agistratura. 

«Le ultime vicende hanno dimostrato che 


è necessaria innanzitutto una profonda rifor¬ 
ma della giustizia e che non è più possibile 
tergiversare sul punto essenziale: impedire 
l'uso illegittimo della giustizia da parte di chi 
non sa più distinguerei! suo ruolo giurisdizio¬ 
nale dalla propria appartenenza politica. Il 
congresso di M agistratura democratica è sta¬ 
to purtroppo in questo senso emblematico, 
facendo venire definitivamente allo scoperto 
la saldatura tra una parte dei magistrati chesi 
autodefinisce senza alcun imbarazzo di sini¬ 
stra e i settori più radicali e oltranzisti della 
sinistra stessa». 

La sinistra e le «manovre giudiziarie». 

«La sinistra in questo primo scorcio di 
legislatura è ricorsa a tutti i mezzi, anchei più 
spudorati, per gettarefango, in Italia eall'este¬ 
ro, sul governo della Repubblica e sui partiti 
del centrodestra e non ha ancora rinunci atoa 
mettere in azione manovre giudiziarie o di 
piazza per tentare di ottenere ciò che non è 
riuscita ad ottenere democraticamente dalle 
urne. Di fronte a questo rischio sempre pre¬ 
sente, abbiamo il dovere di rinforzare il no¬ 
stro spirito di coesione e di unione, e nello 
stesso tempo di moltiplicare gli sforzi afavore 
della realizzazionedelleriformeedel cambia¬ 
mento del Paese». 




Quirinale-Palazzo Chigi 

Una telefonata non cambia la vita 


U na telefonata allunga la vita, 
diceva un vecchio spot. Ma 
l’esecuzione del prigioniero, 
impersonato dall'attoreM assimo Lo¬ 
pez, veniva solo rinviata. Al successi¬ 
vo spot. La telefonata che allunga - 
ma solo un po’ - la vita del rapporto 
tra Ciampi e Berlusconi rimarrà alla 
storia per quei due aggettivi scelti da¬ 
gli interessati per renderla nota. E' 
stata "lunga e cordiale", hanno fatto 
sapere di comune accordo. Passi per 
"lunga". I duepresidenti non parlava¬ 
no tra loro da più di una settimana. 
Settimana in cui era accaduto di tut¬ 
to: dall'esplodere della crisi interna¬ 
zionale alle esternazioni di Ciampi in 
Algeria, alla videocassetta contro la 
magistratura registrata ad Arcore. 
Ma "cordiale"? E'noto come- nono- 
stante ledi versi tà di vedute- i rappor¬ 
ti personali tra Ciampi e Berlusconi 
siano improntati a una diplomazia di 
reciproci sorrisi ed è risaputo come i 
due presidenti abbiano sempre mes¬ 
so in guardia i rispettivi staff dallo 


spingere il pedale della polemica. La 
precisazione sa, perciò, di scuse non 
richieste. Che finiscono paradossal¬ 
mente per confermare la vastità e 
l'importanza dei temi, destinati amet- 
terein conflitto palazzo Chigi eQuiri- 
nale. 

Si tratta sostanzialmente di tutti i ca¬ 
pitoli principali della tumultuosa 
agenda del le prossi me setti mane. 

1) Sulla guerra Ciampi in Algeria ha 
detto con chiarezza che occorre dar 
margini di tempo efiducia agli ispet¬ 
tori, che l’Europa deve marciare uni¬ 
ta, che il Consiglio di sicurezza delle 
Nazioni unite è la fonte di legittimità 


dellesoluzioni dei conflitti, e che biso¬ 
gna cercare anzitutto di trovare una 
soluzione diplomatica. Berlusconi ha 
sottoscritto, invece, PAppello degli 
otto" che ha spaccato l’Europa, ha 
sposato la "fretta" di Bush edei circo¬ 
li americani oltranzisti, si è confusa- 
mente autocandidato a svolgere un 
ruolo di "mediazione", facendo chia¬ 
ramente intendere, però, di voler por¬ 
tare l'Europa sulle posizioni statuni¬ 
tensi. Sull'ambiguità di questa 
"mediazione" chesolo molto volente 
rosamentesi può leggere come aper¬ 
ta a soluzioni pacifiche, si regge pro¬ 
babilmente la tregua telefonica tra i 


Vincenzo Vasile 


duepresidenti. 

2) Sulle riforme istituzionali il capo 
dello Stato era riuscito in qualche mo¬ 
do a incardinarenel dibattito politico 
e istituzionale - sollecitando l'aiuto 
di Casini e Pera - una proposta il cui 
spirito si muove in senso opposto a 
quello indicato dal premier. La linea 
Ciampi si può riassumere così: no a 
riforme a colpi di maggioranza, sì a 
quel sistema di pesi e contrappesi da 
varare con il concorso di maggioran¬ 
za e opposizione, che nel discorso a 
reti unificate di Capodanno lo stesso 
capo dello Stato aveva, del resto, indi¬ 
cato comeobiettivo crucialedella legi¬ 


slatura. Fino a due settimane addie¬ 
tro ladiscussioneera abbastanza con¬ 
fusa, tanto da far sperare a taluno sul 
Colle che qualche spiraglio si stesse 
aprendo, ma le reazioni di Berlusconi 
alla pronuncia della Cassazione sem¬ 
brano aver chiuso tutte le porte. E 
non a caso di riforme a telefono non 
s'è parlato. 

3) Sulla magistratura, dopo i procla¬ 
mi del presidente del Consiglio, si è 
in presenza dell'annuncio di uno 
scontro frontale, volto a sottoporre la 
pubblica accusa al potere esecutivo. 
Se questo è ormai dichiaratamente lo 
scopo della "correzione non rinviabi¬ 


le" di cui parla Berlusconi, appare 
eguale a zero la possibilità che gli ap¬ 
pelli alla ragionevolezza di Ciampi sia¬ 
no accolti. Per telefono il presidente 
del Consiglio ha accennato all'inten- 
zionedi affidarea una "commissione 
di ministri" presieduta da Fini il com- 
pitodi redigereuna proposta compiu¬ 
ta. Ma mentre i due presidenti con¬ 
versavano, era ancora fresco l'inchio¬ 
stro con cui era stata redatta la ben 
poco "cordiale" proposta di legge di 
Forza Italia per la commissioneparla¬ 
mentare sul caso Sme: ulteriore, bru- 
taleesempio di cosa voglia di re l'esat¬ 
to contrario della separazione dei po¬ 


teri, predicata da Ciampi. Sui conte 
nuti le strade si sono, dunque, già da 
tempo divise. 

Sui personali rapporti reciproci non 
conviene a nessuno di esagerare. Ber¬ 
lusconi - in difficoltà con i suoi allea¬ 
ti - ha rassicurato il presidente che 
sono solo frutto di nervosismo gli at¬ 
tacchi alla sua persona (indicata da 
esponenti del partito del premier co¬ 
me malevola ispiratrice delle modifi¬ 
che al la C i rami, conti nuamente angu- 
stiata dalla minaccia di una velenosa 
convocazione in commissione Te 
lekom Serbia). E Ciampi - disabitua¬ 
to a un clima di scontro così aperto - 
ha risposto di sperare che la 
"mediazione” italiana porti qualche 
frutto alla situazione internazionale. 
In cambio il primo potrà sbandierare 
davanti ai suoi partner più riottosi il 
ritrovato feeling col Quirinale. Il se¬ 
condo potrà rimarcareil proprio ruo¬ 
lo di "imparziale garante". Come nel 
cel ebre spot, fi n o al I a prossi ma tei efo- 
nata. 
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lunedì 3 febbraio 2003 


Gianni Cipriani 


ROMA Qualcuno, in vista dei prossime eu¬ 
ropei di calcio, lo ha già proposto: mandia¬ 
mo Trapattoni a lezioni di tattica a palazzo 
Chigi. Cosi capirà, il nostro cittì, che non 
solo la miglior difesa è l'attacco, ma che è 
u ti I e an eh e reai i zzare una "strategi a integra¬ 
ta” che va dalla palla in tribuna per perdere 
tempo, alla rissa scatenata a freddo, all'ami¬ 
chevole avvicinamento dell'arbitro negli 
spogliatoi. E mandiamo Trapattoni a scuola 
dall'onorevole forzista Giampaolo Betta- 
mio, checonlasua richiesta di istituireuna 
commissione di inchiesta sull'affare 
Iri-Sme, ha dimo- 


II forzista Giampaolo 
Bettamio interpreta 
i sentimenti di Berlusconi 
e firma la richiesta 
L’obiettivo: indagare su 
Prodi, l’unico che lo ha battuto 


i 


Anna Finocchiaro, responsabile 
giustizia dei Ds: «L'iniziativa 
di proporre l'istituzione 
di una commissione d'inchiesta 
sull'affare Iri-Sme è un atto 
di irresponsabilità» ?> 


strato che con un 
po’ di spregiudica¬ 
tezza, magari infi- 
schiandosenedel ri¬ 
gore istituzionale, 
anche in politica è 
possibile segnare di 
mano. E guai al di¬ 
rettore di gara, se 
non convalida. 

Berlusconi è 
sotto processo a Mi¬ 
lano? Benissimo: 

istituiamo unabellacommissionedi inchie¬ 
sta per dimostrare che il vero colpevole è 
Prodi, soprattutto se questi avesse in mente 
di presentarsi alleelezioni. I principali azio¬ 
nisti del Polo della libertà sono stati o sono 
inquisiti per tangenti ecorruzione?Ottimo: 
una bella commissione per dimostrare che 
è stato solo un complotto delle "toghe ros¬ 
se" contro poveri innocenti, mentre i veri 
tangentisti - ossia i comunisti - sono stati 
artatamente risparmiati. Quanti affari mi¬ 
liardari con sospetto pagamento di mazzet¬ 
te sono stati realizzati nell'ultimo decennio 
in ltalia?Cento?Duecento?Eccellente pren¬ 
diamone uno solo a caso - Telekom Serbia 
- così magari esce qualcosa sui precedenti 
inquilini di palazzo Chigi. Qualche Corte 
d'assiseancora osa condannare i fascisti pro¬ 
tetti dai piduisti per le stragi? Stupendo: 
dimostriamo chei veri responsabili del ter¬ 
rorismo erano i russi, tanto più se possiamo 
accusareDini, Prodi eD'Alemadi aver cer¬ 
cato di insabbiare il dossier M itrokhin, co¬ 
me gi ustamente aveva sottol ineato l'incom¬ 
preso Forattini, nella sua gustosissima vi¬ 
gnetta del "bianchetto”. 

Sembra una barzelletta, eppureètutto 
rigorosamente vero. Anna Finocchiaro, re- 


Commissioni per «incastrare» gli avversari del capo 

La Destra stravolge lo strumento d’indagine: dopo Telekom Serbia e Mitroléin ora tocca al caso Sme £2 

O O I narto Hallo 


sponsabilegiustizia dei Ds, non trova moti¬ 
vi per ridere: "L'iniziativa di proporre l'isti- 
tuzionedi una commissioned'inchiesta sull 1 
affarelri-Smeèun atto di irresponsabilità". 
Non ha voglia di cogliere il lato comico 
della vicenda nemmeno Enrico Letta: "M i 
sem bra tal mente evidente la strumentai izza- 
zione politica chedifficilmente avrebbe sen¬ 
so un approfondimento nel merito”. Siamo 
di fronte a due "musoni” che non riescono 
adivertirsi con letrovatedel Bagaglino del¬ 
la politica? No. Semplicemente perché la 
Finocchiaro e Letta sono espressioni di una 
cultura politica nellaqualeil rigore istituzio¬ 
nale non può essere messo sotto i tacchi, 
neppure per ghiotte convenienze di parte. 
Del resto, nella storia repubblicana, leCom- 
missioni parlamentari d'inchiesta hanno 
sempre avuto ben altro spessore; ben altre 
motivazioni. Si èsempretrattato di commis¬ 
sioni che riguardavano "fenomeni" e non 
singoli fatti o persone. Ora, invece, le istitu¬ 
zioni sono usate comedavaeleCommissio- 
ni - un fatto senza precedenti - pensate per 
colpirei cercaredi colpire) il singolo avver¬ 
sario politico o il singolo gruppo politico. Si 
tratta di un vero e proprio stravolgimento 
dellefinalità delle commissioni di inchiesta. 



I più anziani ricordano la famosissima 
"Commissione Alessi". Doveva indagare su 
un tentativo (o presunto tale) di colpo di 
Stato, il "piano Solo” e sulle degenerazioni 
dei servizi segreti, che avevano spiato illeci¬ 
tamente mezza Italia. Un tema davvero deli¬ 
cato sul quale la Commissione - pur divi¬ 
dendosi nelle relazioni finali - svolse un 
serio lavoro di approfondimento e non 
mancò di denunciare guasti. Lealtre?Quel- 
la sullo scandalo della Loggia P2, ossia il 
"cancro" politico che aveva inquinato l'Ita¬ 
lia degli anni Settanta, guidata con grande 
rigore da Tina Anseimi, che quella Loggia 
sciolseesi fece promotrice di una iniziativa 
legislativa contro le organizzazioni segrete. 

Anche in questo ca¬ 
so: vicenda di porta¬ 
ta generale. Stesso 
"respiro" della com¬ 
missione Moro, 
chiamataafareluce 
sugli incredibili er¬ 
rori che hanno co¬ 
stellato i 55 giorni 
del sequestro e dei- 
dei presi- 
Dc, da 
parte delle Brigate 
Rosse. U n omicidio 

Una veduta checambiò i destini 

dell'aula politici dell'Italia dell'epoca. E ancora: la 

di Montecitorio commissione sul terrorismo e le stragi, che 
Alessandro doveva fare chiarezza su quasi venti anni di 

Bianchi/Ansa violenze politiche e sui legami - dimostrati 
- tra neofascisti e settori dei servizi segreti. 
E ancora: queilasullaricostruzionedeH'Irpi- 
nia guidata da Scalfaro o quella sul caso 
Sindona. 

Sempre grandi temi, di rilevante inte¬ 
ressegenerale, studiati per rileggerei chia- 
vestorico-politicaalcuni fenomeni estudia- 
re soluzioni, affinché alcune degenerazioni 
non si ripetessero più. 

0 ra è tutto il contrario: una Commis¬ 
sione per dare fastidio a Prodi; un'altra per 
cercaredi colpiresu casi specifici gli ex presi¬ 
denti del Consiglio dell'era dell'Ulivo. E an¬ 
che Tangentopol i, che pu re avrebbe potuto 
diventare luogo dove ri Ieggere storicamente 
e criticamente il fenomeno della corruzio¬ 
ne, chesta per essere trasformata in un luo¬ 
go di riabilitazione dei "tangentisti" e di 
accusa nei confronti dei magistrati che ap¬ 
plicarono la legge. Poca meraviglia allora se 
chi ha il senso delle istituzioni, nonostante 
l'evidente comicità della sortita di Betta¬ 
mio, abbia poca voglia di sorridere. 


M itrokhin 

Indagare sulle spie 
Rigorosamente rosse 

P iùchedal Cavalierein persona, la commissione M itro¬ 
khin è stata voluta dai super-falchi del Polo, che sul¬ 
l'anticomunismo degli anni Novanta ci hanno campa¬ 
to ed hanno ritenuto cheun organismo di inchiesta potesse 
legittimare il loro ruolo nella Casa della Libertà. Ecco così 
che è stato approvato un "testo blindato" che ha dato il via 
libera alle indagini sulla rete spionistica sovietica in Italia, 
prendendo spunto dal dossier portato in occidente da un 
ex archivista del Kgb che aveva deciso di cambiare casacca. 
Il Polo ha respinto tutti gli emendamenti del centro-sini¬ 
stra, che chiedeva almenodi "contestualizzare" la rete sovie¬ 
tica, messa in piedi durante la guerra fredda, quando in 
Italia ed in Europa circolavano agenti segreti di ogni risma. 
Non si fa chiarezza sulla Cia, né sugli israeliani, né su nulla 
che non sia il Kgb. Cicchitto di Forza Italia ha spiegato il 
senso del diniego: hanno avuto la commissione Stragi e 
quella sulla P2 per indagare in una direzione. Ora tocca a 
noi e ci interessano solo le spie russe. 

M a come procedono i lavori? Al momento la vicenda 
principale è stata accantonata: ossia accertare se le persone 
chiamate in cause nel dossier fossero effettivamente spie 
russe, o cittadini innocenti ediffamati. L’interesse del Polo 
èsolo rivolto contro i precedenti governi: "E' singolare- ha 
spiegato Cicchitto - che il Sismi abbia osservato la massima 
riservatezza, senza però svolgere nel contempo indagini 
incisive". Ossia: hanno insabbiato su ordine di Dini, Prodi 
e D'Alema. Al momento il "teorema" sta naufragando. 

v. lor. 


T elekom Serbia 

Come creare 
un’arma di ricatto 

I n principio fu un articolo di Repubblica, dal titolo: "Le 
tangenti di Milosevic". Nel servizio i presunti retroscena 
di un'operazione del giugno 1997 che consentì aTelecom 
Italia di acquisire il 29% della società serba per circa 878 
miliardi di lire, dei quali il 3% sarebbe sparito in conti esteri. 
A seguito di quell'inchiesta giornalistica, la Procura di Tori¬ 
no ha aperto un'indagine per falso in bilancio e corruzione. 
Il 7 marzo 2001, il centrodestra presentò alla Camera una 
proposta per istituì re una commissione d'inchiesta. Dopo la 
vittoria alle elezioni Gustavo Selva ripropose il disegno di 
legge, approvato dal Parlamento. 11 commento più significati¬ 
vo è stato quello di Antonello Falomi, dei Ds: "Parlare di 
ricerca della verità nel caso della commissioneTelekom-Ser- 
bia è assolutamente grottesco: si tratta solo di una volgare 
operazionedi propaganda politica. Vienestravolto l'uso del- 
lecommissioni di inchiesta, uno strumento di vigilanza dell' 
opposizionecheoravienecapovoltoebranditodagovernoe 
maggioranza". U Iti me notizie? La testimonianza di Antonio 
Argentino, ex consulente esterno di Telecom Italia, secondo 
il quale per portare a termine l'affare servi va una tangentedi 
120 miliardi di vecchie lire cash. Argentino ha detto di aver 
saputo questi particolari dall'ex amministratoredelegato del¬ 
la Sirti, le cui confidenze erano state registrate e il nastro 
consegnato ad un osservatore “super partes", ossia un croni¬ 
sta, casualmente del "Giornale" di proprietà della famiglia 
Berlusconi. La procura di Torino non sembra dare lo stesso 
credito della Commissione ai racconti di Argentino. 

g.cip. 


T angentopoli 

La vendetta dei processati 
sui giudici di Mani pulite 

A differenza delle altre, non è ancora stata approvata. 
Forse perché, tra tuttelecommissioni di inchiesta, era 
quella che, seppur vagamente, avrebbe potuto riguar- 
dareun tema generale, ossia la corruzione politica in Italia e 
la degenerazione della classe politica. Solo sullo sfondo, 
all'inzio,c'eranoi cosiddetti "eccessi"di Mani pulite.Tant'è 
che anche alcuni settori del centro-sinistra - soprattutto lo 
Sdi guidato da Boselli - erano favorevoli alla commissione 
di inchiesta su Tangentopoli, purché rispondesse a quei 
requisiti generali. Poi lo scontro sulla Cirami si è fatto più 
duro; la magistratura ha espresso un Csm non supino di 
fronte ai Previti, Castelli, Dell'Lltri eBerlusconi; i processi di 
M ilano marciavano male. E allora si è passati al contrattac¬ 
co. Come testo basedi discussione il Polo ha preso l'ipotesi 
congiunta elaborata da Nitto Palma (magistrato eletto in 
Forza Italia) e quella di Enzo Fragalà (avvocato di Alleanza 
Nazionale) che è così di parte da aver provocato anche 
alcune riserve da partedi una persona che non ama molto la 
magistratura: Bobo Craxi. I n sintesi, lacommissionedi T an¬ 
gentopoli cosi pensata dovrebbe, lungi dall'esaminareil pro¬ 
blema della corruzione nel suo insieme, dovrebbe indagare 
sui motivi per i quali i giudici indagarono su una parte 
politica, De, Psi e alleati minori e non su un'altra, cioè il 
Pci-Pds; stabilire se ci fu un "uso politico" delle inchiestedi 
Tangentopoli. Addirittura indagare sulle inchieste in corso, 
che notoriamente vedono il presidente del Consiglio e diri¬ 
genti dellesueaziende, sotto processo. 

g.cip. 


Radicali: «Metodi inumani nelle carceri» 

La denuncia alla vigilia della discussione suUmdultino. L ultima carta per un gesto di clemenza 


ROMA Si riaccendono i riflettori del 
Parlamento sul cosidetto «indulti- 
no»: la legge proposta da Enrico Bue- 
mi (Sdi), Giuliano Pisapia (Prc) e 
GiuseppeFanfani (Margherita), alla 
qualeè legata la sola possibilità di un 
atto sia pure parziale e condizionato 
di clemenza per i detenuti, dopo il 
tramonto in commissione Giustizia 
delle proposte di indulto ed amni¬ 
stia. «I numeri ci sono. Laconsisten- 
zaèampia- dichiara Buemi alla vigi¬ 
lia della discussionein Aula a M onte- 
citorio - N on arriviamo alla maggio¬ 
ranza qualificata ma più che imbo¬ 
scate io mi auguro belle sorprese». 
Secondo il parlamentare i possibili 
beneficiari del provvedimento po¬ 
trebbero essere80mila persona, stan¬ 
do ai dati forniti dal ministero. 

Intanto continua la denuncia 
dei radicali sullevessazioni per i dete¬ 


nuti in regime di carcere duro. Il 
presidente dei deputati radicali al 
Parlamento europeo Maurizio Tur¬ 
co eSergio D'Elia, Segretario di Nes¬ 
suno Tocchi Caino sostengono che 
le vessazioni sono aumentate. «Si è 
ricominciato a far ricorso a perquisi¬ 
zioni personali facendo effettuare al 
detenuto nudo leflessioni sullegam- 
be davanti agli agenti della polizia 
penitenziaria. La telefonata di 10 mi¬ 
nuti ai familiari che prima della stabi¬ 
lizzazione era concessa di diritto a 
chi non effettuava il colloquio mensi¬ 
le- proseguono i dueesponenti radi¬ 
cali in una nota - oggi è a discrezio- 
nedel direttoredel carcere e conces¬ 
sa solo in caso di buona condotta». 
Per motivi di sicurezza si èaddirittu- 
ra arrivati a oscurare M tv, un canale 
televisivo di musica particolarmente 
visto dai detenuti più giovani. 


Tornando alla battaglia a M onte- 
citorio, la partita, sulla carta, è tutta 
afavoredel via libera alla sospensio¬ 
ne condizionata delle pena. Per il sì 
sono schierati tutti i gruppi dell'Uli¬ 
vo, Forza Italia, l'Udc e il Prc. La 
Lega conferma un no compatto da 
tutti i deputati, così come contraria 
è la maggior parte di An salvo una 
decina di voti di coscienza a favore. 

M a le sorprese sono tutt'altro 
che escluse. A partire da una delle 
primissime votazioni, che sarà carti¬ 
na di tornasole degli umori in aula. 
Il diessino Kessler, da sempre favore¬ 
vole nel merito al provvedimento 
ma altrettanto convinto chel'indulti- 
no nei fatti configuri un vero e pro¬ 
prio indulto ecometale rischi l'inco¬ 
stituzionalità per l'assenza del quo¬ 
rum costituzionale previsto per am¬ 
nistia ed indulto, è autore della ri- 


chiesta di ridurreulteriormentel'am- 
bito di applicazione del benficio: 
non a chi debba ancora scontare 
non più di tre anni ma solo due. Ma 
su ulteriori modifiche si dichiara 
contrario il deputato Verde Paolo 
Cento. «Se il 4 febbraio l'indultino 
verrà ulteriormente peggiorato e ri¬ 
stretto in aula - dichiara - diventa 
addirittura jn provvedimento inuti¬ 
le. I Verdi sono impegnati a votarlo 
senza peggioramenti, anche se spera¬ 
no in una successiva riflession più 
ampia». 

È certa la convergenza nel voto 
di leghisti e parlamentari di An con¬ 
trari al provvedimento, ma anchedi¬ 
versi deputati di Forza Italia e molti 
esponenti dell'Ulivo potrebbero da¬ 
re il loro assenso. L'altra questione 
dalla quale dipende il futuro deil'in- 
dultino è quella dei tempi. Se la Ca¬ 


mera, che questa volta voterà con i 
tempi contingentati, riuscirà a dare 
il via libera entro la settimana, l'esito 
del provvedimento dipenderà dalla 
calendarizzazioneal Senato. 

Sono in molti, infatti, a scom¬ 
mettere che a ridosso delle elezioni 
amministrativedi primavera sarà dif¬ 
ficile dare il via libera definitivo del 
Parlamento alIescarcerazioni, con la 
Lega pronta a imbastire su questo la 
sua campagna elettorale. Tanto più 
che la possibile coincidenza fra il 
completamento della riforma del co¬ 
dice penale ed un eventuale slitta¬ 
mento del voto finale sull'indultino 
a dopo le amministrative, possa ri¬ 
proporre il tema deH'amnistia, alla 
quale la Lega stessa non ha mostrato 
disinteresse. Con inevitabile «pausa 
di riflessione»sul più blando «indul¬ 
ti no». 


Agenda 

Camera 


- Iraq. Il presidente del Consiglio, 
Silvio Berlusconi, si presenta gio¬ 
vedì pomeriggio in aula per riferi¬ 
re sugli ultimi sviluppi della crisi 
irachena. 

- Indultino. Riprende domani in 
aula l’esame del cosiddetto indul¬ 
tino, la sospensione degli ultimi 
tre anni di pena per chi non ha 
commesso reati gravi e abbia già 
scontato un quarto della pena. 
L'assem blea torna anche a parla¬ 
re della proposta di riforma del¬ 
l'articolo 79 della Costituzione: il 
testo modifica, abbassandolo, il 
quorum necessario per approva¬ 
re l’amnistia e l'indulto. 

- Condoni. L’aula di Montecitorio 
inizia oggi l’esame del Decreto 
fiscale di fine anno. 

- Immunità parlamentare. Il Dise¬ 
gno di legge di attuazione dell’ar¬ 
ticolo 68 della Costituzione è al¬ 
l'esame, giovedì, delle commis¬ 
sioni congiunte Affari costituzio¬ 
nali e Giustizia. 

- Tangentopoli. Le commissioni 
Affari costituzionali e Giustizia di¬ 
scutono giovedì della legge che 
istituisce la Commissione d’in¬ 
chiesta sui rapporti tra sistema 
politico e sistema economico e 
finanziario e sull'uso politico del¬ 
la giustizia. Il testo base del rela¬ 
tore Nitto Palma (Forza Italia) do¬ 
vrebbe essere adottato questa 
settimana. 

- Missioni internazionali. Lecom- 
missioni Esteri e Difesa votano il 
Decreto legge che proroga la par¬ 
tecipazione dell’Italia alle missio¬ 
ni militari internazionali. 

- Scuola. La commissione Cultura 
riprende a votare il Disegno di 
legge di riforma della scuola, vo¬ 
luto dal ministro dell'Istruzione, 
Letizia Moratti. La maggioranza 
vorrebbe licenziare il testo que¬ 
sta settimana, l'opposizione sta 
conducendo una dura battaglia a 
colpi di emendamenti. 

- Radio-Tv. Le commissioni riuni¬ 
te Cultura e Trasporti continuano 
l'esame del disegno di legge Ga- 
sparri, che punta a riordinare tut¬ 
to il sistema dell’emittenza radio- 
televisiva. 

(a cura di Fabrizio Nicotra) 


Agenda 

Senato 


- Lavoro. La settimana parla¬ 
mentare del Senato si apre do¬ 
mani con l'esame, in aula, del¬ 
la vecchia (nel senso che si 
tratta di un collegato alla finan¬ 
ziaria dello scorso anno) dele¬ 
ga al governo per l'occupazio¬ 
ne e il mercato del lavoro. For¬ 
te sarà la battaglia dell'opposi¬ 
zione per contrastarne l'iter, 
perché il ddl viene considera¬ 
to penalizzante per i lavorato¬ 
ri, anche dopo lo stralcio delle 
norme sull'art.18. 

- Giustizia. La maggioranza, 
dopo le ultime vicende legate 
alla sentenza della Cassazione 
sui processi milanesi, sembra 
intenzionata ad accelerare i 
tempi per l'esame del ddl che 
delega il governo per la rifor¬ 
ma dell'ordinamento giudizia¬ 
rio. 

- Collegati. Disponibilità di tem¬ 
po permettendo, l'aula do¬ 
vrebbe esaminare, in settima¬ 
na, altri tre collegati, sempre 
alla finanziaria dell'anno scor¬ 
so. Riguardano il fisco, l'agri¬ 
coltura e le biotecnologie. 

- Decreti, deleghe e ratifiche. 

In aula, dopo il ddl sul merca¬ 
to del lavoro, si esaminerà il 
decreto che prolunga i benefi¬ 
ci per le auto i cosiddetti 
ecoincentivi; la commissione 
Ambiente discute la delega 
per la riforma della legislazio¬ 
ne ambientale; l'aula voterà la 
ratifica di otto Accordi interna¬ 
zionali, non quello sul com¬ 
mercio delle armi, per il quale 
governo e maggioranza, do¬ 
po le proteste dell'opposizio¬ 
ne, delle associazioni cattoli¬ 
che e del volontariato, hanno 
chiesto una pausa di riflessio¬ 
ne. 

- Riforme. Le commissioni Af¬ 
fari costituzionali e Difesa pro¬ 
seguono congiuntamente 
l'esame della riforma dei ser¬ 
vizi segreti. La commissione 
Affari costituzionali, le rifor¬ 
me costituzionali sulla forma 
di governo. In aula si voterà 
una riforma del Regolamento 
del Senato che prevede l'isti- 
tuzionne della XIV com m issio- 
ne che dovrà occuparsi dei 
problemi europei. 

(a cura Nedo Canetti) 
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Il Governatore parla con Berlusconi a San Siro. Ipotesi di elezioni anticipate 

Guerra per bande 
in casa Formigoni 

In Lombardia resa dei conti nel centro-destra 


Marco Tedeschi 


MILANO II presidente della Regione 
Lombardia, Formigoni ne ha parla¬ 
to ieri, per pochi minuti a San Siro, 
con Berlusconi nell'intervallo della 
partita Milan-Modena. Il premier 
già non era felice per come stava 
giocando la sua squadra e il gover¬ 
natore ha contribuito a guastargli il 
tradizionale buon umore. «Caro Sil¬ 
vio, devi richiamare all’ordine i 
tuoi, altrimenti è la crisi» ha ribadi¬ 
to Formigoni che si è ribellato al¬ 
l'ostruzionismo dei suoi alleati ( 
Forza Italia eia Lega, ma ancheAn 
mescola nel torbido. 

Consiglieri della maggioranza 
che fanno lo sciopero del voto, as¬ 
sessori scomparsi, il coordinatore 
di Forza Italia, Paolo Romani, che 
vorrebbe farla finita con le pressio¬ 
ni dei ciellini, considerata una spe¬ 
cie di lobby che condizionerebbe il 
governo della più ricca regione ita¬ 
liana. Sullo sfondo delezioni ammi¬ 
nistrative con litigi tra An, Lega e 
Forza Italia per la candidatura a sin¬ 
daco di Brescia. M aèsolo un episo¬ 
dio tra i tanti contrasti di questi 
ultimi mesi. Intanto dalla destra ar¬ 
riva la minaccia: elezioni. 

«0 awieneun velocissimo supe¬ 
ramento, e sono convinto che ci so¬ 
no tutte le condizioni perchè que¬ 
sto possa avvenire, oppure bisogne¬ 
rà trarneleconseguenze. Seia giun¬ 
ta non èin grado di funzionarenon 
funzioni» afferma il coordinatore 
regionale di An, Ignazio La Russa, 
in una intervista all'emittente Sei 
M ilano, chevuoleincontrareFormi- 
goni. Questo cosa significa elezioni 
anticipate? «Lo vedremo. A buon 
intenditore poche parole». 

Formigoni si appella a Berlusco¬ 
ni perchè «la questione è grave e 
può incidere sulla natura del parti¬ 
to, sul nostro modo di governare», 


ma non rinuncia all'affondo contro 
i ribelli: «Siamo stati eletti sulla base 
di un preciso programma che sia¬ 
mo impegnati a realizzare». Quindi 
«è grave» che un gruppo di consi¬ 
glieri di Forza Italia non abbia vota¬ 
to una legge «importante» (riguar¬ 
da la riforma delle Ipab) con un 
comportamento «contrario alla mo¬ 
rale della politica», è «doppiamente 
grave» che tre assessori di Forza Ita¬ 
lia abbiano tenuto lo stesso atteggia¬ 
mento ed è «inaudito» che il coordi¬ 
natorelombardo del partito, Roma¬ 
ni abbia appoggiato gli assenteisti. 

Ma, aggiunge Formigoni, con¬ 
tro la vecchia politica «io sono il 
garante» davanti ai cittadini: «Le 
istituzioni sono sacreevanno tenu- 
telontanedallebeghedi partito»Di 
certo lafronda, in particolare quella 
interna al partito, non gli va giù, e 
non da ieri: «H o avuto pazienza per 
mesi, ma da quando ho visto che 


un certo atteggiamento ha danneg¬ 
giato i cittadini, non ne ho più». 

Nelledivisioni della maggioran¬ 
za, si infilai! centrosinistra. Il capo¬ 
gruppo dei Ds, Pierangelo Ferrari, 
sostiene che le parole di Formigoni 
«impressionano per l'impotenza 
che rivelano e per la confessata, 
aperta sudditanza al padrone della 
coalizione». Per questo la Lombar¬ 
dia «non ha più una guida politica 
autonoma, seppur discutibile», e 
«nel migliore dei casi la Giunta di¬ 
venta una succursale di Arcore». 
Per Ferrari «si apre la grave crisi 
politica dell'alleanza fra Polo e Lega 
in Lombardia che ha dato prova 
dell'Incapacità di dare, alla Regione 
più avanzata del Paese, una classe 
dirigente competente e affidabile». 
Il segretario lombardo del Prc, Ezio 
Locatelli dichiara: «Formigoni e la 
sua armata Brancaleonesi dimetta¬ 
no». 


Il presidente 
della Regione 
Lombardia 
Roberto 
Formigoni 
Luca Bruno/Ap 


Scritto un piano culturale senza il tasso di qualità. Rinviata la discussione con i dirigenti di Viale Mazzini. Il capitolo mancante bmcia al ministro 

Rai, il Cda a due ora ignora anche Gaspam 


Natalia Lombardo 


ROMA A chi non è piaciuto il piano culturale 
della Rai del futuro, che il Cda a due ruote ha 
elaborato nei due mesi' di guida solitaria (maga¬ 
ri della Smart?). Domani si sarebbe dovuta 
svolgere la discussione del «progetto culturale» 
con i dirigenti di Viale Mazzini. Un appunta¬ 
mento annunciato dal presidente, Antonio Bal¬ 
dassarre e reclamizzato dal consigliere leghista 
nell'animo, EttoreAlbertoni. M a sabato, ospite 
a Todi per la «Gargonza» della destra, il presi¬ 
dente ha comunicato il rinvio dell'incontro a 
«fine aprile» (convinto di restare in sella al 
Cavallo fino al 2004). 


Come mai questo slittamento di mesi? 
«Mancava l'ultimo capitolo», dicono dall'uffi¬ 
cio della presidenza Rai. Quale? «Sviluppo e 
qualità». Ma come, di cosa parliamo quando 
parliamo di cultura, se non di qualità, vieneda 
chiedersi... Nasce un legittimo soletto: sarà 
mica stato il ministro della T elevi sione (ormai 
si può chiamare eoa), M aurizio Gaspam, a far 
notarela svista?Dalla presidenza di VialeM az¬ 
zini arriva la conferma, se pur indiretta: «Be', 
alla luce del contratto di servizio, à è ritenuto 
opportuno inserirei! nuovo capitolo». Ecco fat¬ 
to. Del resto Gasparri le mani sulla qualità cele 
ha già messe istituendo nel contratto di servizio 
un organo supervisore emanato dal ministero, 
chepiù che altro emana odoredi Minculpop. E 


ha buttato nella pentolona Rai uno spot inedito 
sul contratto di servizio: non si capisce se a fare 
i programmi con tanto spazio per minori e 
minoranze sarà la tv pubblica o il governo. Ad 
ogni occasione, il ministro catodico detta legge 
sulla «qualità nel servizio pubblico», infram¬ 
mezzata da «un po' di intrattenimento» (non 
servechesia di qualità?). 

Il piano culturale approvato dal Cda a due 
sembra sia alquanto generico, promesse di plu¬ 
ralismo e tante finestrelle sulle culture regiona¬ 
li. M a, prima di discuternecon il «top manage¬ 
ment» Rai, il presidente preferisce affidarsi, di¬ 
ce, «ai contributi della società civile», aprendo 
un dibattito pubblico che sarà diffuso su Inter¬ 
net e sui giornali. Tirano un respiro di sollievo, 


probabilmente, i dirigenti di Viale Mazzini, 
ignari del rinvio dèlia discussione. Guardacaso, 
il primo incontro sarà giovedì 6 con la Conferen¬ 
za delle Regioni (è sempre all'erta l'Albertoni 
assessore regionali. E Bossi vuole una Rai una 
e trina: una roteai Nord, una al Centro, una al 
Sud. Sulla lama della qualità, inoltre, correiI 
duello concettual-aziendalista fra Sacca e Bal¬ 
dassarre, passando per i tagli degli appalti targa¬ 
ti Bibi Ballandi. Ilpresidenteinsistenella crocia¬ 
ta anti-trash: «Non sarò io a lasciare la Rai ai 
teorici della Tv-spazzatura», declama da Todi, 
«meno varietà e più Benigni» (rivalutato per il 
boom di ascolti su Dante, una volta cacciato 
EnzoBiagi). Cel'avessecon il dirtftoregenerale 
che anziché censurare Alda D'Eusanio la rad¬ 


doppia in prima serata? 0 Claudio Amendola 
criticato da Gasparri?Sabato lo show è andato 
meglio, ma è stato ancora sconfitto dalla «Corri¬ 
da» toreata da Gerry Scotti: un'arena in cui gli 
ospiti masochi èticamente si offrono come rifiuti 
per far crescere la Grande Discarica. Il «bello 
orrido» piace... Vittorio Sgarbi farà spettacolo 
al Dopofestivai, un po’ scocciato accétta di farlo 
gratises aspetta «beneficenza» o «doni in natu¬ 
ra». Baldassarre non si muove da VialeM azzi¬ 
ni, anzi teorizza un mandato del Cda Rai per 
quattro anni. E ieri i due «giapponesi» sono 
andati a fard ri benedire dai frati di Assisi, pe 
organizzacela Giornata della Famiglia del 19 
marzo. Roba da propaganda De nelle parroc¬ 
chie anni 50... 


Articolo21: «Festa 
della videocassetta» 
contro la guerra 

L'8 e il 9 febbraio «Festa della 
videocassetta»: ad organizzarla è 
l'associazioneArticolo 21 
che in alcune piazze italiane con 
telecamere artigianali 
registrerà dichiarazioni di un 
minuto contro la guerra, 
chiedendo che «in base all'editto 
Berlusconi siano trasmesse 
senza interpolazioni dalle 
rispettive sedi regionali della 
Rai». 

Da Assisi a Bari, da Firenze a 
M ilano, da Orvieto a piazza San 
M arco a Venezia, e forse a Roma 
a Via da Fori Imperiali, sono le 
prime piazze individuate. Le 
adesioni si possono segnare sul 
sito www.articolo21liberidi.org. 
«Dal momento chela Rai sembra 
avere problemi tecnici e carenze 
di organico - afferma Giuseppe 
Giulietti, portavoce di Articolo 21 
- prowederà l'associazione 
a registrare video messaggi contro 
la guerra che saranno inviati 
alle sedi dèi servizio pubblico. 
Vedremo se avranno la Stessa 
sorte della videocassetta registrata 
dal presi dente del Consiglio». 

Nel corso dell'iniziativa sarà 
rialnciata la richiesta per la 
diretta Rai sulla manifestazione 
nazionalecontro la guerra, che si 
terrà il 15 febbraio a Roma. 


GIORNO della MEMORIA 
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Segue dalla prima 

Lo sapevano loro, e avrebbero dovuto sa¬ 
perlo anche i politici che hanno ostinata- 
mente negato i mezzi per rendere le mis¬ 
sioni nello spazio meno rischiose, Ora 
l'America si i n ter roga su 11 e cause d i queste 
sette morti annunciate, Una profusionedi 
mezzi, dai satelliti spia ai cavalli da tiro, è 
finalmente stata messa a disposizione de¬ 
gli investigatori per il recupero dei fram¬ 
menti della nave spaziale esplosa in volo, 
Dal Texas alla Louisiana centinaia di poli¬ 
ziotti perlustrano le campagne, raccolgo¬ 
no pezzi di macchina e resti umani orribil- 
mentedilaniati, mentre gli specialisti dell' 
agenzia spaziale 
tentato una prima 
interpretazione dei 
dati, «Con il senno 
di poi-ha dichiara¬ 
to Ron Dittemore, 
direttore dei tra¬ 
ghetti spaziali - 
non possiamo 
escludere un colle¬ 
gamento tra l'inci¬ 
dente all'ala sini¬ 
stra durante il de¬ 
collo e l'esplosione 

durante l'atterraggio. Tuttavia dobbiamo 
guardarci da conclusioni affrettate. M olte 
cose, nel nostro lavoro, possono essere 
scambiate per prove sicure, per pistolefu¬ 
manti, eallafinela verità risulta compieta- 
mente diversa». M a se i motivi dell'esplo- 
sionesono ancora oscuri, lecircostanze in 
cui è maturato il pericolo sono chiarissi¬ 
me. Nell'aprile 2002 Richard Blomberg, 
presidente della commissione per la sicu¬ 
rezza aerospaziale, aveva dato l'allarme. 
«M ai, negli ultimi 15 anni - aveva detto al 
congresso - sono stato preoccupato come 
ora per la sicurezza dello Shuttle. Leconti- 
nue riduzioni di personale specializzato, i 
continui appalti ad aziende private hanno 
eliminato la competenza indispensabile. 
In queste condizioni nessuno sarà in gra¬ 
do di dire quando i margini di sicurezza 
saranno superati». La risposta del presi¬ 
dente Bush era stata q u el I a che gl i scienzia¬ 
ti temevano: un taglio di un miliardo di 
dollari ai fondi per l'agenzia spaziale, e un 
aumento di 600 milioni di dollari delle 
spese per lo scudo stei lare e altri program¬ 
mi militari. Del resto, Bush non era stato 
il primo a fare questa scelta. Dopo la fine 
della guerra fredda, e della corsa fra Stati 
U niti e U nione Sovietica per la conquista 
dello spazio, il denaro del governo veniva 
concesso con il contagocce. Negli ultimi 
dieci anni il bilancio della Nasa è stato 


Negli ultimi dieci anni 
il bilancio della Nasa 
è stato ridotto del 
40%. L’agenzia 
aveva stretto 
i denti 


Nell’aprile 2002 
F allarme del 
presidente della commissione 
aerospaziale: troppe riduzioni 
di personale e continui appalti 
alle ditte private 


L’astronave progettata negli 
anni 70 era priva di moderni 
congegni di sicurezza 
Lo scudo di Bush 
ha assorbito molti fondi 
dell’agenzia spaziale 


» 


Lo Shuttle non era sicuro, negli Usa è polemica 

Gli esperti avevano avvertito del pericolo. Sotto accusa i tagli della Casa Bianca alla Nasa 
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I sette astronauti 
sabato svegliati 
dalle cornamuse 

I disgraziati astronauti del 
Columbia erano stati svegliati 
sabato mattina dal suono deile 
cornamuse: doveva essere un 
omaggio a Laurei Clark, una di 
loro che era scozzese d'origine, 
ma per gli americani reduci 
dall'11 settembre la scelta 
musicale della Nasa ha rievocato 
i mesti funerali degli eroi morti 
negli attentati al Pentagono e al 
World Trade Center. 
Nell'autunno 2001 lecornamuse 
avevano accompagnato 
all'ultima dimora, dopo le stragi 
di al Qaida, pompieri e 
poliziotti morti nel crollo déle 
Torri GemelledeH'undid 
settembre 


ridotto del 40 per cento. L'agenzia spazia- 
leaveva reagito stringendo i denti esacrifi- 
cando tutto quello che non era indispensa¬ 
bile. Nei suoi uffici, a Houston come a 
CapeCanaveral, si vedevano macchine da 
scrivere negli uffici per i quali non c'erano 


abbastanza computer, sedietraballanti, at¬ 
trezzatureantiquate. T utte lerisorse veni¬ 
vano destinate alle missioni nello spazio. 
Dopo l'esplosione del traghetto spaziale 
Challenger, 17 anni fa, l'agenzia si era im¬ 
pegnata a mettere la sicurezza davanti a 


ogni altra considerazione, e a resistere alle 
pressioni politiche per organizzare i mpre- 
sespettacolari con meno spesa. «Non lan- 
ceremo mai esseri umani nello spazio in 
condizioni di pericolo», aveva ribadito no¬ 
ve mesi fa, in una udienza al congresso, 


Fred Gregory, allora direttoredelle missio¬ 
ni spaziali. M a lo Shuttle, un veicolo spa¬ 
ziale progettato negli anni 70, era privo di 
molti congegni di sicurezza che la tecnolo¬ 
gia moderna avrebbe consentito. Dopo la 
catastrofe del 1986 una commissione di 


esperti aveva ammonito: «Vi èurgente ne¬ 
cessità di rimediare alla mancanza di un 
sistema di salvataggio con radicali miglio- 
riedello Shuttleo con un calendario reali¬ 
stico per la sua sostituzione». La N asa ave¬ 
va progettato un congegno che avrebbe 


GLI ULTIMI MINUTI 



Curva a S 


IL PERCORSO DI VOLO 



.._ tnsmm 

J LHtkL tirai i*n totì 

* toraEa pirnxf? detta iHnraicf Ttf jqrwiy, 

Attmpgtu prwdtlv J tofrrt f 5:16 italiane ' 

A/fiMio* MU fflMfllff 227 CrtVHW&l 
Tipo JT jttiMriMfr flJfetlffflffl 






USA 


Dallas* . 

TEXAS o NttOQd&hes 

Mbufffara 


RickHusband Comandante USA 

William McCool* Co-pilota USA 

Michael Anderson Comandante carico di bordo USA 
llan Ramon* Specialista carico bordo Israele 
David Brown* Specialista USA 

Kalpana Chawla Specialista USA 

Laurei Clark* Specialista USA 

* Primo volo spaziale 


Zona 
dove 
sono 
caduti 
i detriti 



5 Cape Canaveral 


FLORIDA 


OCEANO 

ATLANTICO 


consentito agli equipaggi di abbandonare 
un veicolo in avaria, ma non aveva ottenu¬ 
to il denaro per la realizzazione. Quando 
il 16 gennaio l'ala sinistra dello shuttle 
Columbia è stata danneggiata in fase di 
decollo, la N asa ha dovuto ammettere che 
per gli astronauti non c'era modo di ripa¬ 
rare il guasto in orbita o di rientrare a 
terra con una scialuppa di emergenza. I 
cinque uomini e le due donne a bordo 
sono stati condannati a perirecon il veico¬ 
lo in avaria, che si èdisintegrato al contat¬ 
to con l'atmosfera. Naturalmente non è 
accertato che il guasto all'ala abbia provo¬ 
cato l'esplosione, ma resta il fatto che lo 
Shuttle è un veicolo antiquato e ormai 
poco sicuro. «L 1 
agenzia spaziale - 
ammette Donna 
Shirley, ex direttri¬ 
ce deil'esplorazio- 
nedi Marte-ha fat¬ 
to un lavoro straor¬ 
dinario mantenen¬ 
do in condizioni di 
volo macchine eoa 
vecchie. Ma con il 
passare del tempo 
era prevedibile che 
qualcosa non 
avrebbe funzionato». La progettazione di 
una nuovagenerazionedi traghetti spazia¬ 
li tuttavia era stata abbandonata, perché 
troppo costosa. La N asa aveva concentra¬ 
to i propri sforzi nella manutenzione di 
quattro Shuttle esistenti, per farli volare 
altri 25 anni. Sotto la pressione combinata 
del governo democratico di Bill Clinton e 
della maggioranza repubblicana al con¬ 
gresso, che insistevano per spendere sem¬ 
pre meno, l'agenzia nazionale aveva finito 
nel 1996 per delegare Ia gestioneddlaflot- 
ta spaziale alla United Space Alliance, una 
ditta privata costituita con capitali della 
Boeing e della Lockheed M artin. Per rica¬ 
vare un profitto, agli astronauti venivano 
commissionati esperimenti nello spazio 
per conto di impresecommerciali. «I fon¬ 
di adisposizione della Nasa-ammoniva il 
rapporto di aprile della commissione per 
la sicurezza - non bastano più per ridurre 
i rischi e nemmeno per mantenere l'attua- 
lelivello. M iglioramenti eriparazioni indi¬ 
spensabili devono essere sacrificati alleesi- 
genze di bilancio, che impongono altre 
priorità di spesa». Parole al vento. I soldi 
non erano stati trovati, e non ci sono nem¬ 
meno ora. Una volta seppelliti i morti, 
probabi I mente l'agenzi a spazi ale dovrà ar- 
rangiarsi con gli stessi fondi e con un vei¬ 
colo in meno. 

Bruno Marolo 


Una commissione 
aveva ammonito: 
bisogna rimediare 
alla mancanza 
del sistema di 
salvataggio 
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L’astronauta israeliano indicato in una vecchia foto scolastica 


gli esperimenti a bordo 

Sulla navicella ricerche made in Italy 
«Siamo scioccati, tutto era andato bene» 


Barbara Paltrinieri 


«Sono scioccata». A parlare è Francesca Ravera, 
ricercatrice italiana della sezione di Genova dell' 
Istituto per l'energetica e le interfasi (leni) del 
CNR. Era negli Usa dalla metà di gennaio, quan¬ 
do lo Shuttle decollò con a bordo la missione 
scientifica italiana FAST a cui Ravera lavorava 
insiemeai colleghi dello leni. Una ricerca partico- 
larecon l'obiettivo preciso di verificare il compor¬ 
tamento dei tensioattivi, fra cui i saponi o le 
emulsioni, in assenza di gravità: il tutto all'inter¬ 
no di una speciale apparecchiatura concepita da 
ricercatori leni-Cnr di Genova con finanziamen¬ 
ti Asi (Agenzia Spaziale Italiana) e realizzata su 


incarico dell'Esa (European SpaceAgency) dalla 
Galileo Avionics. 

«Eravamo contenti, la missione scientifica è 
andata bene e abbiamo potuto raccogliere molti 
dati interessanti che hanno ispirato anche nuove 
idee per progetti futuri», ha continuato Ravera. 
Era la seconda volta che su uno Shuttle venivano 
condotti gli esperimenti e le misure di questo 
studio italiano: «la prima volta su uno Shuttle è 
stato 4 anni fa - racconta Ravera, - ma preceden¬ 
temente c'erano stati altri esperimenti in condi¬ 
zioni di microgravità su razzi sonda. La prima 
idea di portare i nostri studi nello spazio, o co¬ 
munque in un ambiente privo di gravità, risale 
al 1989». 

Il progetto, guidato da Libero Liggieri dello 


leni-Cnr, vede la collaborazione dell'Università 
di Firenze, del Max-Planck Institut di Berlino, 
delle Università di Marsiglia e di Compierne, in 
Francia. Nell'apparecchio mandato in orbita, do¬ 
tato di cellette di pochi centimetri cubici, sono 
state prodotte bollicineegocciolinedei vari liqui¬ 
di e sono state misurate le tensioni superficiali 
dinamiche: i risultati saranno utilissimi per mi¬ 
gliorare prodotti quali lubrificanti industriali, de¬ 
tergenti eschiumogeni per applicazioni di disin¬ 
quinamento e protezione ambientale. 

È facile intuire l'importanza del progetto, 
specie per l'impatto che potrebbe avere in diver¬ 
si campi industriali, come quello petrolifero. Stu¬ 
diare il comportamento dei liquidi in presenza 
di sostanze tensioattive, permette di sapere, per 
esempio,comesi muovono l'acquaegli idrocar¬ 
buri, che costituiscono il petrolio. Questo aspet¬ 
to riveste un'importanza fondamentale, dal mo¬ 
mento che per l'estrazione del greggio viene im- 
messaacquaaM'interno dei giacimenti: lastabili- 
tà dell'emulsione che si forma dipende proprio 
da quelle tensioni e forze superficiali studiate su 
FAST in assenza di gravità. 


Squadre di tecnici al lavoro in un’area di circa cento chilometri quadrati. Allarme per il rischio di contaminazione dei materiali ritrovati a terra 

Rottami e resti umani tra Texas e Louisiana, al via due inchieste 


Roberto Rezzo 


NEW YORK La Nasa ha nominato Harold 
W. Gehmen Jr„ un ammiraglio in pensio¬ 
ne che contribuì alle indagini dopo l'atten¬ 
tato terroristico alla portaerei US Cole, a 
capo della commissione indipendented'in- 
chiesta che dovrà appurare le cause della 
tragedia che ha portato all'esplosione dello 
Space Shuttle Columbia e ucciso i sette 
membri dell'equipaggio. «Analizzeremo 
tutti gli elementi a disposizione, studiere¬ 
mo ogni ipotesi - ha dichiarato Gehmen - 
non c'è nessuna teoria precostituita, saran¬ 
no i fatti a parlare». M ette in guardia che si 
tratta solo di un indizio, ma Ron Dittemo¬ 
re, responsabile dei voli dello Shuttle, ha 
spiegato che «un brusco aumento della tem¬ 
peratura nell'ala sinistra, seguito da un'ano¬ 
malia nel vano della ruota, è probabilmen¬ 
te all'origine del disastro». Il Congresso 
americano ha deciso di indagare per conto 
proprio attraverso una commissione ad 
hoc: «l'indagine della Nasa si concentrerà 
soprattutto sugli aspetti tecnici - ha dichia¬ 


rato Sherwood Boehlert, presidente della 
commissione scientifica della Camera - il 
Congresso si occuperà soprattutto degli 
aspetti riguardanti la politica aerospazialee 
il futuro delle missioni umane». Oltre ai 
dati raccolti dai computer sulle ultime fasi 
di volo del Columbia, gli esperti considera¬ 
no di fondamentale importanza l'analisi 
dei frammenti della navicella e ieri squadre 
di tecnici coadiuvate dagli uomini dell'Fbi 
hanno proseguito per tutto il giorno le ri¬ 
cerche. Una fatica improba, dal momento 
che si tratta di raccogliere materiale sparso 
per un centinaio di chilometri quadrati fra 
lo Stato del Texas e la Louisiana. Le forze 
dell'ordine hanno raccomandato alla popo¬ 
lazione di non toccare per nessuna ragione 
i frammenti dell'astronave, questo per non 


compromettere le indagini ma anche per il 
rischio di contaminazionedovuto alla pre¬ 
senza di materiali altamente tossici nella 
struttura. U n pezzo della coda del Colum- 
biaèstato recuperato a centocinquanta chi¬ 
lometri da Crawford, dove si trova il ranch 
privato del presidente George W. Bush. In- 
siemeai resti del Columbia, sparsi tra fatto¬ 
rie e pinete, i poveri resti umani del perso¬ 
nale di bordo. Un impiegato dell'ospedale 
di Hemphill in Louisiana ha avvertito la 
polizia dopo aver avvistato ai bordi della 
strada una cassa toracica e un cranio par- 
zi al m ente car bo n i zzati. «Non auguro a nes¬ 
suno di vedere quello che mi sono trovato 
davanti agli occhi quando sono sceso dall' 
auto e mi sono avvicinato - ha commenta¬ 
to poche ore dopo - definirlo macabro e 


raccapricciante rende appena l'idea». Nei 
pressi di una fattoria di Sabine County due 
ragazzi hanno trovato una gamba, come 
tagliata da una lama di fuoco all'altezza del 
ginocchio. Nella contea di Cherokeelo sce¬ 
riffo si è visto portare in ufficio pezzi di 
metallo, cavi elettrici e quant'altro la gente 
che vive nella zona si è vista precipitare in 
giardino: «Lo hanno fatto per essere d'aiu¬ 
to e apprezzo la buona volontà, ma è una 
pratica che vogliamo scoraggiare: persona¬ 
lespecializzato èal lavoro ed èmeglio non 
toccare niente». N on tutti però erano mos¬ 
si da buona volontà: già circolavano in in¬ 
ternet, su eBay.com, offerte di alcuni pezzi 
recuperati della navetta, ma il sito d’aste si 
è affrettato a eliminarle perché si tratta di 
un reato federale. Non sono stati segnalati 


danni in seguito alla caduta dei frammenti 
del Columbia, in parte per ragioni fortuite, 
in parte perché la navicella si è in gran 
partedisintegrata. Solo un giunto metallico 
lungo un ventina di centimetri è piombato 
nello studio di un dentista dopo aver sfon¬ 
dato il tetto, ma sabato mattina l'ambulato¬ 
rio era deserto. 

L'esercito ha messo a disposizione ca¬ 
mion ed elicotteri per il trasferimento dei 
reperti al deposito laboratorio dove saran¬ 
no analizzati. Una ventina di periti tecnici 
ieri ha già iniziato gli esami preliminari e 
altri 50 specialisti sono pronti a mettersi al 
lavoro. La Nasa ha spiegato che probabi I- 
menteoccorreranno mesi per mettereinsie- 
me un rapporto in grado di spiegare cosa 
sia accaduto al Columbia durante la fase di 


atterraggio, ma intanto gli esperti hanno 
illustrato unaseriedi scenari cheal momen¬ 
to sembrano più plausibili. Innanzi tutto il 
cedimento strutturaledeH'alasinistra, dan¬ 
neggiata in fase di decollo da una delle 
piastrellechecomponevano il rivestimento 
termico della navicella per proteggerla dal¬ 
le tem perature esterne, che possono supera¬ 
re i 1600 gradi centigradi. Il comando di 
terra aveva tuttavia ritenuto chel'urto della 
piastrella contro l'ala difficilmente avrebbe 
potuto provocare danni sufficienti a com¬ 
promettere la missione. M a fattori compie 
tamente diversi potrebbero aver provocato 
la catastrofe: «Quando s'inizia un'indagine 
di questo tipo molte cose che a prima vista 
sembrano spiegarela dinamica dell'inciden¬ 
te si rivelano poi del tutto estranee», ha 


spiegato Eugene Covert, un esperto aero- 
spazialechestudiò l'esplosione del Challen¬ 
ger nel 1986. Le principali ipotesi sulle ra¬ 
gioni del sinistro riguardano un'esplosione 
dei serbatoi del carburante, che sono sotto 
alta pressione; un collasso strutturale del 
velivolo, che aveva circa vent'anni; un pro¬ 
blema al sistema di computer che avrebbe 
corrotto le procedure di atterraggio; una 
collisione con un meteorite. Infine l'ipotesi 
terroristica: un attentato messo a segno da 
qualcuno che aveva accesso al sito di lan¬ 
cio. Questa teoria, hanno fatto sapere però 
gli investigatori, al momento non èsuppor- 
tata da alcun elemento di prova. Per quan¬ 
to riguarda la possibilità di un errore uma¬ 
no, il centro di comando ha rivisto la se¬ 
quenza di tutte le procedure eseguite a ter¬ 
ra senza ri levare nessuna anomalia; resta da 
analizzare il comportamento dell'equipag¬ 
gio, se si sia reso conto dell'emergenza e 
quali azioni il comandante abbia intrapre¬ 
so. U na risposta si cercherà in questi giorni 
nelle memorie dei calcolatori di Houston, 
che il dottor Covert definisce «la più gran¬ 
de scatola nera che esista al mondo». 
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Bruno Marolo 


WASHINGTON La conquista dello 
spazio dovrà attendere. Dopo la 
tragedia dello shuttle la stazione 
spaziale, solitario avamposto dell' 
umanità, diventa come la fortez¬ 
za nel deserto dei tartari. I tre 
astronauti che preparavano il 
grande balzo verso altri mondi 
dovranno ora pensare soprattut¬ 
to alla sopravvivenza. Le loro vite 
non sono in pericolo, ma gli 
obiettivi più ambiziosi della mis¬ 
sione dovranno essere sacrificati. 

Un'astrona¬ 
ve russa senza 


L’astronave senza 
equipaggio mandata 
in orbita da Mosca dovrebbe 
arrivare martedì prossimo: 
«Il lavoro continuerà 
su scala ridotta» 


Il 2003 doveva essere l’anno 
del balzo in avanti 
della casa dello spazio 
La Nasa aveva in programma 
cinque missioni con 31 piloti 
di cinque paesi y> 


equipaggio e 
partita ieri co¬ 
me previsto 
per portare ci¬ 
bo e combusti- 
bile ai tre pio¬ 
nieri. Nel futu¬ 
ro prevedibile, 
la Russia sarà il 
solo paese in 
grado di prov¬ 
vedere ai tra¬ 
sporti tra la stazione spaziale e la 
terra. 

«II lavoro in orbita - ha avver¬ 
tito Sergej Gorbunov, portavoce 
dell'agenzia spaziale russa - conti¬ 
nuerà su scala ridotta. Gli astro¬ 
nauti potranno impegnarsi in va¬ 
ri esperimenti scientifici, ma la 
costruzione della casa nello spa¬ 
zio sarà sospesa». 

Il modulo Progress M-47 è 
stato lanciato senza problemi 
con un razzo Soyuz-U dal cosmo¬ 
dromo di Baikonur nel Kazakhi- 
stan. Arriverà sulla stazione spa¬ 
ziale martedì, con le razioni per i 
treuomini a bordo: dueamerica¬ 
ni, il comandante Ken Bowersox 
e il direttore scientifico Don Pet- 
tit, eun russo, l'ingegneredi volo 
M ikolai Budarin. 

U n anno fa sulla stazione la¬ 
voravano fino a sei specialisti con¬ 
temporaneamente, ma anche 
qui, come sulla terra, il personale 
è stato dimezzato per mancanza 
di fondi. In un certo senso è una 
fortuna, perchéin orbita ci saran¬ 
no meno bocche da sfamare nel 
periodo di crisi al quale vanno 
incontro le agenzie spaziali. 

«Con la spedizione russa di 
ieri - ha assicurato Ron Dittemo¬ 
re, di rettore della flotta di traghet¬ 
ti spaziali della Nasa - le prowi- 
stedovrebbero bastare fino a giu¬ 
gno». Un equipaggio sovietico si 
preparava per un viaggio in apri¬ 
le: avrebbe dovuto portare sulla 
stazione spaziale una nuova «scia¬ 
luppa di salvataggio» e tornare 
sulla terra con quella vecchia. 
Ora, ha indicato il portavoceGor- 
dunov, probabilmentelascialup- 
pa sarà spedita con un vettore 
senza pilota, per non intaccare le 
scorte di cibo. 

«Noi astronauti - ha spiegato 
Yuri Usachev, che ha comandato 
la stazione spaziale due anni fa - 
siamo una grande fami gli a, etut- 
ti noi russi siamo in lutto per i 
nostri colleghi americani. Per un 
certo periodo dovremo pensare 
noi al loro lavoro». Nessuno si 
illude, né in Russia né in Ameri¬ 
ca, nonostanteil presidente Geor¬ 
ge Bush abbia dichiarato con 
grande enfasi: «La causa per cui 
questi eroi sono morti continue 
rà, il nostro viaggio nello spazio 
andrà avanti». Le parole costano 


In agenda erano 
previste 24 
passeggiate nello 
spazio, il numero 
più alto in un solo 
anno ÉÉ 

77 


Un militare nei pressi di un pezzo 
dello shuttle caduto 
su una cittadina americana 
In alto 

un cartello in omaggio alle vittime 
dell’esplosione del Columbia 


A rischio la stazione spaziale, parte navetta russa 

Cibo e combustibile per i tre astronauti ma il disastro del Columbia blocca la missione Iss 


Lutto nella Iss 
«Hanno pianto 
i loro compagni» 

«Sono riusciti a stento a 
trattenere le lacrime». Cosi le 
autorità russe raccontano la 
reazione dei tre componenti 
dell'equipaggio della Stazione 
spazialeinternazionale, Iss, 
alla notizia dell'esplosione dello 
Shuttle e della morte di sette 
colleghi. 

I tre astronauti sulla Iss, il 
comandante russo N ikolai 
Budarin ei due americani, 

Ken Bowersox e Don Pettit, si 
sono molto commossi quando 
la Nasa li ha informati, a 
poche ore dall'incidente dello 
shuttleColumbia nel cielo del 
Texas. E per il loro rientro sulla 
terra, previsto a marzo, gli 
esperti americani e russi 
parlano già di un rinvio, 
probabilmente in maggio o 
giugno. 




Houston 


La moglie di Roberto Vittori 
«Troppi rischi, non partire più» 


Leimmagini di quellatragedia con¬ 
sumatasi in pochi attimi le rimar¬ 
ranno impresse per sempre nella 
memoria. E nel cuore. E dallatrage- 
dia che ha consumato la vita di 
sette eroi dello spazio, lei ha matu¬ 
rato una richiesta accorata, rivolta 
al suo uomo, al marito, all’astro¬ 
nauta: Non partire più». Stavano 
facendo colazione intorno a un ta¬ 
volo nella loro casa di Houston, 
l'astronauta Roberto Vittori, sua 
moglie Valeria e i loro due bambi¬ 
ni, di nove e sei anni, quando una 
breaking news della Cnn ha dato 
l’annuncio del disastro del Colum¬ 
bia. E sull’ondadell’emozioneVale- 
ria ha guardato Roberto negli oc¬ 
chi e lo ha supplicato: «Non partire 
più». Lui non le ha risposto. «È 
stato uno shock incredibile», rac¬ 
conta all’agenzia di stampa italiana 
Ansa la signora, che è di Citta di 
Castello, mentre Roberto è viterbe¬ 
se. Durantel'invemodi solito stan¬ 
no a Houston dove Vittori (che 
con la Soyuz era partito il 25 aprile 
scorso dalla basedi Baikonour, do¬ 
ve la navicella era rientrata il 5 mag¬ 
gio) è in addestramento come 


astronauta dell'Agenzia spaziale eu¬ 
ropea. «Ieri (l’altro ieri per chi leg¬ 
ge, ndr.) - spiega la signora Valeria 
- doveva essere una giornata molto 
bella. Loro sarebbero tornati, e ci 
sarebbe stato il ricevimento che si 
fa ogni volta che uno Shuttle tor¬ 
na». La voce si incrina, la mente 
ritorna a quegli attimi terribili, an¬ 
goscianti. «M a non èandata bene- 
continuaValeria- eun disastro co¬ 
me questo rompe qualcosa nella 
routine di una vita alla quale ci si 
era più o meno abituati». Niente 
sarà più come prima. Con il Co¬ 
lumbia è andato distrutto anche 
quell'entusiasmo cheaccompagna- 
va le missioni di Roberto. «Il mo¬ 
mento più emozionante per me - 
racconta Valeria Vittori - èia par¬ 
tenza, perchè è il momento del di¬ 
stacco. All'arrivo uno sente che è 
andato tutto bene, cheormai è fat¬ 
ta. Sembra che manchi solo un pic¬ 
colo passo, visto da quaggiù. È sta¬ 
to questo lo shock maggiore, per¬ 
chè tutto sembrava finito, e invece 
no». Invece, la morte attendeva al 
varco, al rientro, i sette astronauti. 
«Fino a quel terribile momento - 


riflette la signora Valeria - non me 
ne ero neanche resa conto, perchè 
era diventato un po' di routine. 
Sembra tutto sicuro, al cento per 
cento, sembra più sicuro andare su 
nel cielo che prendere la macchina. 
Alla fine uno si rende conto che 
tutta questa sicurezza non c'è. Che 
c’è un grosso rischio anche lì». E 
non bastano alla signora Vittoria, 
alla mogliedi un astronauta, l'orgo¬ 
glio e la soddisfazione personale e 
familiare per la posizione raggiun¬ 
ta dal marito. «Orgoglio fino a un 
certo punto - dice le - perchè dal¬ 
l'altra parte c'è un caro prezzo. Si 
può essere contenta per lui, per le 
soddisfazioni chepuò avere lui, ma 
dal punto di vista mio, questo vale 
fino a un certo punto. Quando arri¬ 
vano queste cose una se lo dice: 
sarebbemeglio un marito impiega¬ 
to di banca. Anche se dopo tanti 
anni siamo preparati, lui da un cer¬ 
to punto di vista, io da un altro». 
«Non ho mai considerato quello di 
mio marito un lavoro normale - 
prosegue la signora Vittori - ma 
uno si abitua. Poi di fronte a trage¬ 
die come queste, ci si rende conto, 
prima di tutto, di quanto si è stati 
fortunati, ma poi si pensa: fra tanti 
mestieri, perchè?U na lo dice, l’am¬ 
metto. Ieri (sabato, ndr.) a mio ma¬ 
rito, l'ho detto, l'ho chiesto: non 
partire più». Roberto l’ha tranquil¬ 
lizzata? «No - rivela Valeria - non 
mi ha detto nulla». 


poco, ma leastronavi costano mi¬ 
liardi di dollari. Bush è al le prese 
con uno dei passivi di bilancio 
più gravi della storia americana, 
vuole a ogni costo dare un altro 
taglio alle tasse, e deve pagare lo 
scudo stellare e la guerra contro 
l'Iraq. Non ha soldi per la scien¬ 
za. Può soltanto fare pressioni sul¬ 
la Nasa perché riprenda i voli 
con i tre traghetti spaziali chele 
restano, anche se sono vecchi e 
superati. 

Se tuttavia si vorranno osser¬ 
vare almeno le misure di sicurez¬ 
za più elementari, sarà necessaria 
una revisione 
che durerà di¬ 
versi mesi. 

Quest'an¬ 
no la Nasa ave¬ 
va in program¬ 
ma cinquemis- 
sioni degli shut¬ 
tle, per portare 
sulla stazione 
spaziale40ton- 
nellatedi mate- 
rialee31 astro¬ 
nauti di alme 
no cinque paesi. Erano previste 
anche 24 passeggiate nello spa¬ 
zio, il numero più alto in un an¬ 
no. La Russia non è in grado di 
fareanchelapartedegli Stati Uni¬ 
ti. Lo shuttle può trasportare un 
carico dillo tonnellate, mentre 
lenavi spaziali russe come quel la 
lanciata ieri hanno posto per me 
no di sei tonnellate. 

La stazione spaziale è un im¬ 
presa collettiva portata avanti da 
Stati U niti, Russia, Europa, Cana¬ 
da e Giappone. Gran parte dei 
«moduli abitativi», veri e propri 
alloggi nello spazio, sono stati 
progettati erealizzati in Italia. In 
quattro anni sono stati costruiti 
due terzi della stazione. Il 2003 
doveva essere l'anno del grande 
balzo in avanti. La costruzione 
doveva essere completata, e nei 
laboratori dovevano essere porta¬ 
ti a termine una trentina di espe¬ 
rimenti scientifici. La Nasa si era 
impegnataafornireun nuovo ge¬ 
neratore che avrebbe triplicato la 
disponibilità di energia a bordo. 
«Sarà l'anno più importante- ave¬ 
va promesso Bill Gerstenmaier, 
direttore dei lavori - che metterà 
adisposizionedeH'umanitàun la¬ 
boratorio nello spazio con un po¬ 
tenziale senza precedenti». 

Tutti questi sogni forse sono 
svaniti nell'alba tragica del primo 
febbraio, quando il traghetto spa¬ 
ziale Columbia è esploso e i sette 
astronauti a bordo sono morti. 
«Il futuro della stazione spaziale 
è incerto», ammette Boris Cher- 
tok, un pioniere dello spazio rus¬ 
so. Entro il 2007 gli Stati Uniti 
avrebbero dovuto fornire una 
nuova «scialuppa di salvataggio 
spaziale» ma il prototipo, cheave- 
va posto per sette astronauti, è 
stato bocciato dal governo per¬ 
ché troppo costoso. La soluzione 
di ripiego, più piccola e più eco¬ 
nomica, non potrà essere pronta 
prima del 2010. 

Allediffi coltà tecnicheed eco¬ 
nomiche degli Stati Uniti si ag¬ 
giungono quelle della Russia. Per 
procurarsi fondi l'agenzia russa 
ha cominciato a portaresullasta- 
zi o n e spazi al e tu r i sti disposti apa- 
garel'equivalentedi 20 milioni di 
euro per il viaggio. La casa nello 
spazio sta diventando una casa 
per le vacanze. 


Ora i due americani 
e il russo dovranno 
pensare alla 
sopravvivenza 
Hanno scorte fino 
a giugno 


V 


Come per il crollo delle Torri gemelle, titoli a tutta pagina sul Columbia disintegrato. La diretta di Cnn e Fox tv 

La stampa Usa racconta Forrore della nuova tragedia 


Roberto Rezzo 


NEW YORK Titoli a tutta pagina 
per l'incidente del Columbia sui 
giornali americani di domenica, 
di fronte alla più grave tragedia 
che abbia colpito gli Stati Uniti 
dopo gli attentati del 111 settem¬ 
bre. 

L'ipotesi di un attentato terro¬ 
ristico viene citata nella maggior 
partedei sevizi, ma solo per essere 
accantonata come la meno credi¬ 
bile «I niziate le indagini sulla scia¬ 
gura», titola il New York Times, 
chededicaquindi un ampio servi- 
zo a Sean O'Keefe, l'esperto di bu¬ 


dget che la Casa Bianca lo scorso 
hanno ha nominato a capo della 
N asa per tagliare drasticamente la 
struttura dei costi. «L'esame per 
O'Keefeèarrivato prima del previ¬ 
sto», scrive il quotidiano e s'inter¬ 
roga sulla possible correlazione 
fra i tagli al bilancio dell'agenzia 
spaziale e il mantenimento degli 
standard di sicurezza. U n altro ser¬ 
vizio è dedicato alle reazioni nel 
mondo arabo: «I n M edio Oriente 
il disastro è stato definito un pre¬ 
mio del cielo». Il titolo delhedito- 
rialeè: «L'America in lutto, anco¬ 
ra una volta». 

«Gli esperti avevano avvertito 
che c'erano rischi per la sicurez¬ 


za», titola il Washington Post, che 
ha sentito il pareredi molti esperti 
che attribuiscono il mancato am¬ 
modernamento dei sistemi di sicu¬ 
rezza del Columbia al taglio dei 
fondi governativi. «Lo Shuttlebru- 
cia nel cielo sopra il Texas», è 
l'apertura del Los Angeles Times, 
che quindi scrive: «Il Columbia, 
una vecchi i a astro n ave eh e m ostra- 
vatutti i suoi anni». «Gli investiga¬ 
tori e la popolazione raccolgono i 
pezzi dello shuttle», scriveil quoti¬ 
diano del Texas Houston Croni- 
eie, fornendo numerose testimo¬ 
nianze dei testimoni oculari che 
descrivono un boato tremendo e 
quindi la pioggia di frammenti se¬ 


guita all'esplosionedella navicella. 

Tutti i quotidiani pubblicano 
grafici dettagliati dell'aeromobile 
e la traiettoria seguita durante la 

I quotidiani sollevano 
il dubbio che la 
sciagura potesse 
essere evitata 
Parlano esperti e gente 
comune 


fase di un atterraggio che non è 
riuscito portare a termi ne, ma so¬ 
no stati i network televisivi a lan¬ 
ciarsi in una ricostruzione dell'in¬ 
cidente che sembra voler bruciare 
sul tempo le commissioni d'in¬ 
chiesta che già si sono messe al 
lavoro. 

La Cnn ha mandato in onda 
ricostruzioni computerizzate del 
Columbiachecomein un sinistro 
videogioco mostrano le possibili 
varianti dello stesso tragico finale. 
Ingenieri e militari in pensione 
esprimono valutazioni a ruota li¬ 
bera e un consulente aerospaziale 
tiene in mano un modellino dello 
shuttle mentre risponde alle do¬ 


mande del conduttore in studio. 

Terminati gli esperti a disposi¬ 
zione ed esaurite le immagini di 
repertorio, gli speciali televisivi de¬ 
dicati al la sciagura si sono concen¬ 
trati sulle interviste alla gente co¬ 
mune. H anno espresso il loro pen¬ 
siero insegnanti e sacerdoti, alun¬ 
ni delle scuole elementari e casa¬ 
linghe mentre fanno la spesa al 
supermercato. 

La Fox, il canale controllato 
da Rupert M urdoch, ha dedicato 
un profilo ai sette membri dell' 
equipaggio che, come accaduto 
per le vittime del Challenger nel 
1986, sono definiti eroi. Quindi 
manda in onda a ripetizione il di¬ 


scorso del presidente George W. 
Bush, che invita gli americani a 
unirsi al «lutto nazionale». Il noti¬ 
ziario prosegue con bandiere a 
mezz'asta e chiama la nazione a 
reagire con spirito patriottico. 

I network televisivi, dopo gli 
attentati dell'll settembre, aveva¬ 
no deciso di non continuare a 
mandare in onda le immagini dei 
due aerei passeggeri che si schian¬ 
tano uno dopo l'altro contro le 
Torri Gemelle. Era un modo per 
non specu Iare su 11a tragedi a facen- 
do audience con immagini forti. 
Questo tabù sembra caduto e lo 
ShuttleColumbia continua a vola¬ 
re in apertura di tutti i notiziari. 
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Gabriel Bertinetto 


I primi trentanove soldati italiani 
della task force Nibbio sono arri¬ 
vati ieri in Afghanistan, in un cli¬ 
ma di forte tensione, nel quale 
spiccano i segnali d'allarme che 
da Kabul hanno lanciato alcuni 
ufficiali delle forze italiane. Se¬ 
condo il colonnello Alessandro 
Silvestri i pericoli incombono sia 
sui nuovi arrivati cheassiemealle 
altre centinaia di alpini in arrivo 
nelleprossimesettimanesono de¬ 
stinati ad operare al confine con 
il Pakistan, sia 



Si temono attacchi 
sia contro i nuovi 
arrivati che opereranno al 
confine con il Pakistan sia 
contro il contingente di pace 
di stanza da un anno a Kabul 


Secondo le valutazioni 
di alcuni ufficiali italiani 
il rischio di attentati 
terroristici crescerà 
se sarà scatenata 
la guerra all’Iraq 


r> 


su coloro (cir¬ 
ca quattrocen¬ 
to) che già da 
un anno agisco¬ 
no a Kabul nel¬ 
l'ambito del 
contingente in¬ 
ternazionale di 
pace(lsaf). 

Gli ufficiali 
non si riferisco¬ 
no a specifiche 
segnalazioni di 

pericolo. Il loro sembra piuttosto 
un ragionamento logico, anche 
se alla base si può ipotizzare stia¬ 
no rapporti dei servizi di intelli¬ 
gence. In particolaresi teme che 
la situazione diventi particolar- 
mentedifficileper I nostri milita¬ 
ri, così come per quelli di altri 
paesi, nel momento in cui venis¬ 
se scatenato un attacco all'Iraq. 

«II rischio per i soldati stranie¬ 
ri esiste -sottolinea Silvestri in¬ 
contrando alcuni giornalisti a Ka¬ 
bul-, Esso è legato alla presenza 
di svariati gruppi, più o meno 
identificati, che per interessi vari 
si oppongono a quello che sta 
facendo l'amministrazioneafgha- 
na. Quello che accadrà in Iraq 
non lo sappiamo, ma le misure 
di sicurezza sono costantemente 
al massimo». 

I 39 della Nibbio sono atterra¬ 
ti ieri alla base di Bagram, quar- 
tier generale di Enduring Free- 
dom, l'operazione anti-terrori¬ 
smo guidata dagli Usa in territo¬ 
rio afghano. 

Sono l'avanguardia dei circa 
mille alpini (ma un'avanguardia 
dell'avanguardia era già arrivata 
qualche settimana fa) che sosti¬ 
tuiranno gli inglesi a fianco degli 
americani nelle azioni di guerra 
contro i resti di Al Qaeda e dei 
Taleban nella provincia di Khost. 
Tecnicamente il loro compito si 
chiama «interdizione d'area». 
Cioèdovranno impedirechedal- 
le montagne al confine con il 
Pakistan bande di terroristi cer¬ 
chino di penetrare in territorio 
afghano. 

In generale, equesto riguarda 


Sempre più frequenti 
gli episodi di violenza 
ai danni di cooperanti 
civili di associazioni 
umanitarie 
straniere 


Afghanistan, allarme terrorismo per gli alpini 

Arrivati a Bagram iprimi 39 soldati italiani. La missione in una zona a rischio Al Qaeda 



L’arrivo ieri in Afghanistan dei primi soldati italiani della task force Nibbio 




Tutti gli uomini e le donne della task force Nibbio 


Il quartier generale di Enduring Freedom in terra 
afghana è situato a Bagram, una sessantina di 
chilometri a nord di Kabul. Sia i militari italiani 
destinati a Khost che parteciperanno a Enduring 
Freedom, sia i loro colleghi di stanza a Kabul 
risponderanno direttamente al generaleGiorgio 
Battisti, già comandante del contingente Isaf. Alla 
guida della task force N ibbio sarà invece il colonnello 
Claudio Berto, mentre Isaf è comandata dal colonnello 
Federico Bonato. La task force Nibbio si baserà sul 
nono reggimento alpini della brigata Taurinense, di 


stanza a l'Aquila. Né contingente anche nuclei di 
carabinieri paracadutisti, incursori dé Col M oschin 
ddla Folgore, spedalisti in contromisure Nbc 
(Nucleari, biologiche e chimiche) dé settimo 
reggimento, esperti di trasmissioni dé reggimento 
Leonessa, ranger paracadutisti dé M onteCervino, una 
compagnia dé Genio, distaccamenti dé Reggimento 
acquisizione obiettivi, gruppi di supporto logistico e 
sanitario. Tra i mille militari anche cinque donne 
(quattro alpi ne e una parà), una novità assoluta per 
l'Afghanistan. 


sia il contingente di pace di stan¬ 
za a Kabul sia a maggior ragione 
gli alpini che dal mese prossimo 
opereranno al confine orientale, 
leminaccederivano da una situa¬ 
zione di tensione che ha tre radi¬ 
ci: i conflitti interetnici e intertri- 
bali alimentati dai vari signori 
della guerra locali, la fronda atti¬ 
va e armata di personaggi che 
hanno aderito al nuovo regime 
ma sono relegati in ruoli margi¬ 
nali, e infine le attività dei gruppi 
terroristici eanti-governativi. 

Tra questi ultimi, oltre ai Ta- 
leban e ad Al Qaeda, da qualche 


Bianchi/Ansa 


mese sono anche le ricostituite 
milizie deil'ex-capo mujaheddin 
Gulbuddin Hekmatyar. 

Il timore di attentati serpeg¬ 
gia anchefra i militari della Bun- 
deswehr, l'esercito tedesco, che 
operano a Kabul nel contingente 
di pace internazionale (Isaf). 
L'edizionedomenicaledel giorna¬ 
le F ran kf u rter A11 gemei n e ci ta u n 
rapporto interno per i vertici mi¬ 
litari, basato su informazioni di 
intelligence, e parla di «gravemi- 
naccia da parte di terroristi o di 
gruppi terroristici nei confronti 
di installazioni eforze»delletrup- 


pelsaf. In particolare vi sarebbe 
ro indicazioni sul «possibile rapi¬ 
mento di ufficiali tedeschi». Nel¬ 
la tarda serata di venerdì scorso 
duemissili erano caduti nelleim- 
mediate vicinanze del quartier ge 
neraledelletruppetedeschea Ka¬ 
bul. 

M a in pericolo non sono solo 
i soldati. Negli ultimi giorni due 
squadre di cooperanti civili delle 
Nazioni U nitesono stateaggredi- 
teederubatein duediverse locali¬ 
tà. Vittimedel primo episodio al¬ 
cuni sminatori, picchiati e spo¬ 
gliati di tutto da una decina di 
uomini armati 
di kalashnikov, 
lunedì scorso, 
mentre rientra¬ 
vano alla base 
nella provincia 
di Farah 
(ovest), al con¬ 
fine con l'Iran, 
dopo una gior¬ 
nata dedicata a 
disatti vare ordi¬ 
gni. 

Il secondo 
episodio è avvenuto presso Ka¬ 
bul. Dueimpiegati del Pam (Pro¬ 
gramma alimentare mondiale 
dell'Onu) sono stati bloccati gio¬ 
vedì da uomini armati mentre si 
dirigevano verso Sheikabad, cin¬ 
quanta chilometri a sud della ca¬ 
pitale. Sono stati bendati e porta¬ 
ti via, prima di essere rilasciati, 
qualche ora più tardi. Intanto il 
loro veicolo era sparito. 

Perplessità ha sollevato inol¬ 
tre il progetto di azioneumanita¬ 
ria in cui da qualche giorno è 
impegnato l'esercito americano a 
Gardez, nella zona in cui opere¬ 
ranno a parti re dal 18 marzo an¬ 
che gli alpini italiani. Parte dei 
militari statunitensi, organizzati 
nelle cosiddette Prt (Squadre di 
ricostruzione provvisoria) stan¬ 
no operando a iniziative assisten¬ 
ziali, tra l’altro in campo sanita¬ 
rio. 

La confusione di ruoli preoc¬ 
cupa le organizzazioni umanita¬ 
rie, sia ufficiali che non governati¬ 
ve. 

Si temechei ribelli non distin¬ 
guano più tra militari americani 
ecooperanti civili di vari paesi. 

«Nulla impedisce ai militari 
di intraprendere attività a caratte¬ 
re umanitario», sottolinea il por¬ 
tavoce del Cicr (Comitato inter¬ 
nazionale della Croce Rossa) a 
Kabul, Francois Derron. 

«Ma nel contesto afghano, 
l'esercito americano è una parte 
in causa, eallora èdiffidie imma¬ 
ginare che le Prt possano condur¬ 
re azioni umanitarie sulla base di 
neutralità, imparzialità, indipen¬ 
denza», conclude. 


La Croce rossa critica 
le iniziative 
assistenziali delle 
truppe Usa a Gardez: 
pericolosa confusione 
di ruoli 




segue dalla prima 


Stati Uniti, chi li ama 
non li segua 

N on si confonda questa anali¬ 
si, che aspira all'obiettività, 
con il cosiddetto «anti-ameri¬ 
cani smo primario» dell'epoca della 
guerra fredda di cui parla lo scrittore 
franceseJean-FrangoisRevel. Gli Sta¬ 
ti U niti sono un Paese degno di am¬ 
mirazione e pluralistico, dotato di 
uno spirito pionieristico e somma¬ 
mente creativo che, nel secolo scor¬ 
so, ha salvato due volte l'Europa dal¬ 
la barbarie, combattendo - evincen¬ 
do- i dueterribili totalitarismi: nazi¬ 
fascismo e comuniSmo. 

Nessuno in Europa può ignorare il 
debito che abbiamo verso gli Stati 
Uniti. Mail doveredi riconoscenzae 
amicizia imponedi dire la verità spe¬ 
ci al mentequando la verità è antipati¬ 
ca. 

Non dimentichiamo che in questa 
nazionedei grandi dibattiti il plurali¬ 
smo teorico convive con il «maccarti¬ 
smo» e le persecuzioni contro intel¬ 
lettuali e artisti, con il Ku Klux Klan 
e l'estremismo religioso e razzi sta del 
Sud. Ma non sono questi gli Stati 
Uniti apprezzati dai loro amici since¬ 
ri. 

Per questo quando leggiamo della 
«guerra preventiva» di Bush, una teo¬ 
ria cheoffende il diritto internaziona¬ 
le, o quando ci rendiamo conto del 
trattamento che si infligge ai prigio¬ 


nieri preventivi - e ancora non con¬ 
dannati - di Guantanamo, privati dei 
loro diritti come se non fossero per¬ 
sone, comprendiamo che con questi 
Stati Uniti non possiamo transigere- 
perché sarebbe immorale - e neppu¬ 
re possiamo accettare o comprende¬ 
re per quale ragione ci si rifiuta di 
sottoscrivere il Protocollo di Kyoto o 
non si proibisce la vendita di mine 
antiuomo (la più ingiusta e distrutti¬ 
va di tutte learmi) o si tenta di para- 
lizzareil funzionamento del Tribuna- 
le Penale Internazionale. A questo 
comportamento contrario al tradizio¬ 
nale idealismo degli Stati Uniti, noi, 
amici autentici di formazioneumani- 
sta, non possiamo adattarci. 

In nessun modo dimentichiamo il 
flagello del terrorismo islamico con¬ 
tro cui si deve lottare con determina¬ 
zione e intelligenza. Ma non con 
qualsiasi mezzo, soprattutto quando 
si agiscein disprezzo del diritto inter¬ 
nazionale e dei valori umanitari. C'è 
troppa ingiustizia nel mondo di og¬ 
gi, abbondano le disuguaglianze e la 
violenza nelleforme più varieespes- 
so si impongono interessi oscuri ed 
egoisti con il petrolio che zampilla 
sullo sfondo. Pertanto la lotta contro 
il terrorismo va intensificata ma sen¬ 
za chequesto costituisca la copertura 
di inaccettabili forme di pressione 
contro le persone. 

L'annunciata guerra contro l'Iraq su¬ 
scita dubbi legittimi a proposito dei 
suoi obiettivi finali. E non si replichi, 
quando esprimiamo tali dubbi, che 
cerchiamo di difendere un tiranno 


odioso come Saddam Hussein. Però 
la domanda sorge spontanea: perché 
Saddam e non il dittatore della Co¬ 
rea del Nord, Kim Jong II, che è in 
possesso della bomba atomica? Dove 
sono le prove che Saddam ha legami 
con Al Qaeda o che dispone di armi 
di distruzione di massa? Gli ispettori 
dell'Onu ancora non hanno trovato 
nulla in Iraq, nonostante le indicazio¬ 
ni dei servizi segreti americani e bri¬ 
tannici. Strana situazione, che non 
convince la popolazione mondiale, a 
quanto risulta dai sondaggi di opinio¬ 
ne realizzati ovunque! 

La netta posizione contro la guerra 
in Iraq adottata da Francia eGerma- 
nia- e appoggiata con discrezioneda 
Russia e Cina - fa onore all’Unione 
Europea. Non è la «Vecchia Euro¬ 
pa», come ha detto sconsideratamen- 
teDonald Rumsfeld. Si tratta dell'Eu¬ 
ropa di sempre che da cinquantanni 
stiamo costruendo faticosamente. I n 
questo progetto i governi sono ovvia¬ 
mente importanti in ragionedella le¬ 
gittimità che proviene loro dalle ori¬ 
gini democratiche, e dunque non 
possono essere sottoposti a giudizio. 
Però ancor più importanti dei gover¬ 
ni sono i popoli, con il loro discerni¬ 
mento, la percezionedella situazione 
e la volontà politica. E i popoli non 
hanno dubbi: guardano alla guerra 
cornea una terribile minaccia da evi¬ 
tare. Chissà, forse siamo ancora in 
tempo? 

Mario Soares 
(CopyrightIPS - traduzionedi 
Cristiana Paterno) 


I pericolosi esperimenti 
della Dr. Moratti 

N el segreto del ministero dell’Istruzio¬ 
ne (non più pubblica) si è elaborata 
una riforma degli enti di ricerca, i 
cui dettagli arrivavano per vi e traverse, per i 
«si dice», «sembra che» evia dicendo, finché 
questa è venuta alla luce in coincidenza con 
l'assemblea dei ricercatori tenuta al Cnr il 
24 gennaio scorso, a cui il ministro M oratti 
eil sottosegretario Possasi sono ben guarda¬ 
ti dall'intervenire. 

M algrado la chiara opposizione a questa ri¬ 
forma da parte del la stragrande maggioran¬ 
za dei ricercatori, il treno non si èfermato e 
il Consiglio dei ministri approva con tre 
decreti legge il commissariamento del Cnr, 
dando il benservito al presidente Bianco, 
l'accorpamento dell’Istituto Nazionale Fisi¬ 
ca del la Materia (Infm) nel Cnr da riforma¬ 
re e l'accorpamento nel neonato Istituto Na¬ 
zionale di Astrofisica (Inaf) degli Istituti 
Cnr di Astrofisica e Radioastronomia. L'ar¬ 
roganza di questo governo lascia stupefatti, 
anche se dopo l’exploit televisivo di Berlu¬ 
sconi in risposta alla decisione della Cassa¬ 
zione, non ci si dovrebbe più meravigliare 
di nulla. 

Comunqueè bene spiegare il perchédell'op- 
posizionea questa riforma. Il Cnr è compo¬ 
sto attualmente da un centinaio di istituti di 
ricerca nei più svariati campi. Per esempio 
nel cam po del l'astrofi si ca e del I a ri cerca spa- 
ziale, che conosco meglio, voglio ricordare 
l'Istituto di M il ano che è stato uno dei prin¬ 
cipali artefici della realizzazione di un satelli¬ 


te, il «Beppo Sax», che ha risolto uno dei 
maggiori misteri dell’astrofisica, chedurava 
da più di 20 anni, stabilendo cioè quali sono 
gli oggetti che hanno dato luogo ai «lampi 
gamma»; o citare i due istituti del Cnr di 
Bologna che hanno svolto ricerche avanzate 
nel dominio delle alte energie e iniziato le 
ricerchedi radioastronomia in Italia e inseri¬ 
to in unareteinternazionaledi radiotelesco¬ 
pi per lo studio delle più lontane galassie; o, 
ancora, gli Istituti di astrofisica spaziale e 
fi si ca planetari a d i F rascati. 

Tutti questi istituti avevano dimensioni otti¬ 
mali, nétroppo piccoli, nécarrozzoni neces¬ 
sariamente poco agili e domi nati dalla buro¬ 
crazia. Il voler ridurre più di 100 istituti a 
una decina, accorpando quel le aventi affini¬ 
tà di ricerca in megadipartimenti, creerà ne¬ 
cessariamente una maggiore burocrazia e 
quindi una minore agilità decisionale. Inol¬ 
tre nei consigli scientifici saranno immessi 
burocrati che decideranno le ricerche priori- 
tariesecondo il governo, in barba al l'autono¬ 
mia della ricerca. Evidentemente questi no¬ 
stri saggi governanti non sanno che solo 
dalla ricerca di base libera e autonoma pos¬ 
sono venire le innovazioni. 

Particolarmente grave è l’immotivata deci¬ 
sione di inserire l'Infm nel Cnr: l'Infm ha 
pochi anni di vita, ed ha sezioni in molte 
università italiane. H a moltissimecollabora- 
zioni internazionali, pubblicazioni e risulta¬ 
ti di eccellenza sia nella ricercadi basechein 
quella applicata. Per esempio nell'Area di 
Ricerca di Trieste opera il laboratorio di 
Tecnologia e N anoscienza che svolge ricer¬ 
che avanzate con applicazioni all'elettroni¬ 
ca, fotonica, applicazioni spaziali ebiomedi- 
che, eil sincrotrone Elettra che svolge ricer¬ 
chedi biologia strutturale, materiali magne¬ 


tici, microelettronica e micromeccanica. 
Questo tipo di ricerca applicata è estrema- 
mente innovativa e, achiacchiere, tanto inte¬ 
ressa a questo governo di presunti manager. 
E allora perché andare a toccare un ente che 
funziona egregiamente? E con quali vantag¬ 
gi? E senza mai avere interpellato gli addetti 
ai lavori? È questo, ministro Moratti e sotto- 
segretari Possa, che intendete per autono¬ 
mia della ricerca e metodo democratico? 

Un altro ente disastrato è l'Agenzia Spaziale 
Italiana (Asi). Essa è praticamente in sonno 
dadueanni. Il suo presidente è ri uscito a far 
emigrare in Francia, all'Istituto Spaziale di 
Tolosa il direttore scientifico Giovanni Bi- 
gnami, oltre ad aver bloccato progetti di 
collaborazione europea e internazionale, 
danneggiando non solo i ricercatori, e gli 
stessi progetti europei che sono venuti a 
mancaredel contributo finanziario, giàassi- 
curato, da parte dell'Italia. Questo sonno 
dell'Asi sta portando al collasso anche le 
industrie spaziali che hanno accumulato 
competenze eccezionali e contribuito alla 
realizzazione di molti esperimenti interna¬ 
zionali. Vogl i amo chetecnici superspecializ¬ 
zati vadano a finire in cassa integrazione? 
Cari Moratti e Possa, gli istituti di ricerca 
non sono pedine da spostare qua e là, a 
secondadi comevi svegliatela mattina. Met¬ 
ter le mani nel complesso e delicato mondo 
della ricerca senza averne esperienza diretta 
e senza l'umiltà di ascoltare chi ci lavora da 
una vita, può voler dire distruzione e non 
ristrutturazione della ricerca. 

M i auguro che nella discussione in Parla¬ 
mento di questa riforma prevalga il buon¬ 
senso e il rispetto per i ricercatori a tutti i 
livelli. 

Margherita Hack 
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Gabriel Bertinetto 


Una formidabile pioggia di bom¬ 
be si abbatterà sull'Iraq nelle pri¬ 
me 48 ore del conflitto: tremila, 
cioè un numero dieci vooltesupe- 
riorea quelle chefurono sganciate 
sul paesedi Saddam nei primi due 
giorni di guerra nel 1991. Lo rivela 
il New York Times citando fonti 
militari ealti funzionari del Penta¬ 
gono. Il quotidiano americano 
(ma descrizioni simili si trovano 
sul domenicale britannico Obser- 
ver) descrive un'intensissima of¬ 
fensiva aerea de¬ 



ll New York Times 
e l’inglese Observer 
anticipano le mosse militari 
della Casa Bianca 
Nella Cia e nell’Fbi polemica 
sui legami tra Osama e il rais 


Condoleeza Rice spiega come 
gli Usa gestiranno la prima 
fase del dopo conflitto 
Baghdad attende i capi 
degli ispettori, ma Saddam 
non li riceverà 


sti nata a pro¬ 
trarsi per circa 
una settimana. 

I bersagli saran¬ 
no ledifese con¬ 
traeree, i siste¬ 
mi di comuni¬ 
cazione, i pre¬ 
sunti arsenali 
proibiti e depo¬ 
siti di armi chi¬ 
miche e batte¬ 
riologiche, ean- 

chei palazzi del potere politico. In 
particolare l'Observer riporta le 
parole òdi un funzionario del go¬ 
verno di Londra: «La guerra co¬ 
mi ncerà con un gigantesco botto. 
Ci si può aspettare che il quartier 
generale di Saddam aTikrit pren¬ 
derà una bella legnata». 

Scopo dei bombardamenti, se¬ 
condo il New York Times, sarà 
quello di «spezzare la volontà di 
lotta delle forze armate irachene 
spingendone un gran numero alla 
resa o alla defezione e isolare così 
ir regime nella speranza di una 
sua rapida caduta». L’attacco da 
terra inizierà quasi simultanea¬ 
mente e muoverà da due fronti. 
La terza divisione di fanteria e un 
contingente di marines punteran¬ 
no verso nord muovendo dal Ku¬ 
wait, mentre un’altra forza imper¬ 
niata sulla quarta divisione di fan¬ 
teria scenderà verso sud, partendo 
daliaT urchia (sempreche, aggiun¬ 
giamo noi, nel frattempo Ankara 
e Washington abbiano trovato 
l'accordo sull'utilizzo del suolo 
turco da parte americana). 

Non è la prima volta che gior¬ 
nali autorevoli ricevono soffiate 
sui piani bellici anglo-americani. 
L'Observer non nasconde ai letto¬ 
ri chela ragionedi queste imbecca¬ 
te potrebbe essere d i n atu ra psi co- 
logica. Diffondere notizie detta¬ 
gliate sulle devastazioni che in¬ 
combono sul paesedi Saddam, «fa 
chiaramente parte di un vigoroso 
sforzo di propaganda per convin¬ 
cerei! raisei suoi uomini chenon 
vale la pena di combattere e che 
l'esilio è l'opzione migliore». 

In un'intervista al giornaleegi¬ 
ziano Al Ahram, Condoleeza Rice, 
consigliere di Bush sulla sicurezza 
internazionale, affronta il tema 
del dopo-Saddam e nuovamente 
ipotizza un temporaneo protetto- 
rato americano: «Noi pensiamo 
che quando l'Iraq sarà liberato da 
questo terribile regime, il popolo 


Soffiate alla stampa 
anche per convincere 
che resistere è vano 
e indurre a una resa 
preventiva o all’esilio 
del dittatore 


Tremila bombe sull’Iraq poi lo sbarco dei marines 

Svelati i piani del Pentagono per ma guerra lampo. Primo obiettivo i palazzi di Saddam 








■ 


» 




% 




'«r 

é> 


t 


MARA 


v 



Marines americani nel Kuwait e in alto una manifestazione pacifista in Turchia 
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diplomazia 

Missione Ue in Medio Oriente 
Il ministro greco a Damasco 


La guerra in Iraq non è inevitabile, 
se Baghdad rispetterà pienamente 
la risoluzione 1441 deil'Onu: è la 
convinzionecon cui il ministro de¬ 
gli Esteri greco Ghiorgos Papan- 
dreu, in rappresentanza della presi¬ 
denza greca dell’U e, hainiziato ie¬ 
ri la sua missione in MedioOrien- 
te. Obiettivo: discutere della crisi 
irachena con i dirigenti di Siria, 
Giordania e Liabno. La missione, 
che inizialmente doveva toccare 
anche Egitto ed Arabia Saudita, è 
stata abbreviata per consentire al 
ministro greco, che è presi dente di 
turno del Consiglio Ue, di presen¬ 
ziare alla presentazione dei docu¬ 
menti contro l'Iraq da parte del 
segretario di Stato Usa Colin 
Powell mercoledì prossimo al- 


l'Onu. Papandreou, che è accom¬ 
pagnato dall’inviato Ue in Medio 
Oriente, lo spagnolo M iguel Angel 
M oratinos, ha fatto tappa a Dama¬ 
sco dove ha avuto un coloquio 
con il presidente siriano Bashar El 
Assad e con il suo omologo siria¬ 
no Farouk El-Sharaa. E ha sottoli¬ 
neato due punti: l'Unione Euro¬ 
pea è compatta nel chiedere il ri¬ 
spetto della risoluzione 1441 delle 
Nazioni Unite e «c’è ancora una 
speranzadi pace». La Si ri a, che sie¬ 
de nel Consiglio di Sicurezza, ha 
dal canto suo bocciato la necessità 
di un aseconda risoluzione, affer¬ 
mando che la momento c'è solo 
bisogno di dare più tempo agli 
ispettori, ed ha ammonito: un at¬ 
tacco Usa provocherebbe una de¬ 


vastazione dell'intera regione. 
«M olti pensano diesiamo destina¬ 
ti alla guerra - ha sottolineato il 
capo della diplomazia greca -. M a 
non è vero. C’èancora una speran¬ 
za per la pace. M a l'Iraq deve coo¬ 
perare pienamente e attuare la ri¬ 
soluzione 1441. Se così sarà noi 
dell'Uepensiamocheunasoluzio- 
nepacificasia possibile, checi pos¬ 
sa essere un successo della diplo¬ 
mazia». Per Papandreou, «l'Onu è 
la guida in questa crisi». El-Sharaa 
ha tenuto inveceasottolineareche 
«questa crisi è tra l'Onu e l’Iraq, 
non tra gli Usa e l’Iraq. La Siria ha 
votato la risoluzione 1441, e voglia¬ 
mo che la comunità internaziona¬ 
le sappia che la crisi è tra Onu e 
I raq. Vorremmo che lo capisca an¬ 
che il popolo americano, così che 
non approvi azioni unilaterali. La 
risoluzione 1441 non autorizza 
nessuno a lanciareun attacco con¬ 
tro l'Iraq. Il rapporto Blix e le sue 
dichiarazioni più recenti non auto¬ 
rizzano un attacco all'Iraq, e così 
quelle di El Baradei». 


iracheno sarà assolutamentecapa- 
cedi gestirei propri affari esfrutta- 
re le proprie ricchezze. M a ci sarà 
un momento determinato soprat¬ 
tutto durante lo svolgimento delle 
operazioni militari, duranteil qua¬ 
le sarà necessario stabilire l'ordi¬ 
ne, impedire violenze confessiona¬ 
li, conservarel'unitàdeH'Iraqega- 
rantire l'arrivo di aiuti umanitari. 
Le forze americane giocheranno 
un ruolo di primo piano in que¬ 
sto». 

Il tema dei presunti legami fra 
Al Qaeda e Saddam Hussein ètor- 
nato intanto d'attualità, dopo esse¬ 
re stato nuova¬ 
mente evocato 
alcuni giorni fa 
dal presidente 
Bush. Maleopi- 
nioni sono con¬ 
trastanti. La ri¬ 
vista New 
Yorker scrive 
che fra Osama 
e Baghdad fu 
raggiunto «un 
patto di non ag¬ 
gressione nel 
1993» e da allora quei rapporti si 
sono intensificati, anche attraver¬ 
so la partecipazione di un gruppo 
speciale iracheno all'addestramen¬ 
to dei terroristi di Bin Laden nell' 
uso dei gas velenosi. La rivista cita 
fonti dei servizi americani e pub¬ 
blica interviste al direttore della 
Cia, George Tenet e al capo del 
Pentagono, Donald Rumsfeld. In 
realtà negli ambienti deH’intelli- 
genceUsa leopinioni sull'effettiva 
natura delle relazioni fra Saddam 
eAI Qaeda non sono affatto univo¬ 
che. Si tratta del capitolo più deli¬ 
cato, tra quelli chePowell stainse- 
rendo nella relazionecon la quale, 
il 5 febbraio, presenterà al le N azio¬ 
ni U n ite I e presu nte prove ameri - 
canesulla presenza di armi di ster¬ 
minio in Iraq, allo scopo di con¬ 
vincerei! mondo della necessità di 
un intervento armato. N elle agen¬ 
zie d'intelligence molte voci, sia 
pure in forma anonima, accusano 
i vertici di Cia ed Fbi di essersi 
lasciati strumentalizzare per fini 
politici. «Stiamo indagando da ol¬ 
tre un anno sui possibili legami 
tra Osama e l'Iraq - ha detto un 
investigatore al New YorkTimes- 
e sinceramente non pensiamo che 
ci siano». 

A Baghdad intanto si attende 
il ritorno dei capi degli ispettori, 
H ans Blix e M ohammed El Bara- 
dej, l'8 febbraio. I due però non 
vedranno Saddam Hussein. Un 
portavoce iracheno ha smentito 
ufficialmente l’incontro. Coloro 
che incontreranno Blix e Baradei, 
ha aggiunto il portavoce, «hanno 
il mandato del presidente e della 
direzione politica per quanto ri¬ 
guarda le missioni dei due enti 
che compiono le ispezioni». Blix 
aveva detto venerdì a N ew York di 
essere «certamente pronto» a in¬ 
contrare il presidente iracheno, al 
qualeavrebbedomandato una più 
attivacollaborazionecon gli ispet¬ 
tori. 


L’offensiva aerea 
durerebbe una 
settimana, quasi 
subito accompagnata 
dall’invasione 
terrestre 


r> 


Rumori di guerra 

Attacco chirurgico, silenzio sulle vittime civili 

Siegmund Ginzberg 


Ci dicono già come inizierà: una sal¬ 
va di 3000 missili e bombe teleguida¬ 
te nelle prime 48 ore. Una mazzata 
dieci volte più potente di quella che 
aprì la guerra del 1991. Contro obiet¬ 
tivi militari, maanche«i palazzi presi¬ 
denziali di Saddam Hussein e altri 
centri civili». Una mazzata chirurgi¬ 
ca, «intelligente» come non s'è mai 
vista (il Pentagono stima che l'80 per 
cento saranno «munizioni di precisio¬ 
ne», guidate da laser e satelliti, contro 
il 10 per cento della precedente guer¬ 
ra nel Golfo, una proporzione molto 
superiore che in Kosovo e Afghani¬ 
stan). Per concludere più in fretta e 
«risparmiare vite, soldi e personale», 
ha spiegato uno dei teorici del «nuo¬ 
vo approccio», il generale deH'Us Air 
Force David Deptula. Nuova guerra 
«ad effetti», per avvantaggiarsi con 
un micidiale «shock» iniziale che gli 
faccia passare la voglia di combattere, 
li paralizzi subito di terrore, hanno 
spiegato altri. 

Ma quanti morti prevede, ritiene 
«accettabili», sia pure «a malincuo¬ 
re», come «danno collaterale» e non 
necessario da un punto di vista stret¬ 
tamente militare, una simile strate¬ 
gia? Questo non lo dicono. Non è 
detto che lo sapremo nemmeno a co¬ 
sa fi n ite ( do ve avete I etto u n a si a pu re 
provvisoria valutazionedi quanti am¬ 
mazzati nella sia pur rapida vittoria 
in Afghanistan?; non c'è ancora mai 


stata una conta nemmeno di quante 
vittime irachene ci siano state nella 
guerra di ormai 10 anni fa, Saddam 
aveva minimizzato per ragioni sue, il 
mondo «civile» aveva evidentemente 
altro cui pensare; non ci siamo curati 
molto del milionedi morti nella guer¬ 
ra fatta, col beneplacito Usa, all'Iraq, 
figurarsi di quelli che rischiano di pe¬ 
sare sulla coscienza della «parte nel 
giusto»). Comunque non li vedremo 
in tv. Il lezzo della morte, da cadave¬ 
ri mutilati, carbonizzati o in putrefa¬ 
zione, su cui si accaniscono moschee 
cani randagi èdi «cattivo gusto». L'in¬ 
viato deU'l ndependent Robert Fisk, 
ha recentemente ricordato del came¬ 
raman che con lui filmava la strage 
lungo l'«autostrada della morte» da 
Kuwait City a Bassora, «giusto per gli 
archivi», ben sapendo che nessuna re 
te avrebbe trasmesso quelle immagi¬ 
ni, «in primo luogo perché non è ap¬ 
propriato mostrare certe cose quan¬ 
do le famiglie sono riunite a cena at¬ 
torno al televisore», poi perché «se 


quello che vedevamo fosse stato mo¬ 
strato in tv, a nessuno sarebbe mai 
più venuto in mente di dichiararsi a 
favore di una guerra». Occhio che 
non vede, cuore che non duole, anzi, 
cervello che non si perde in inutili 
complicazioni. 

Viene invocata la tecnologia, 
l'«intelligenza» delle nuove armi, la 
stessa durezza del «primo colpo» co¬ 
me un modo per ridurre il numero 
delle vittime, distinguere tra quelle 
«innocenti»equellemano innocenti, 
prevenirne un numero molto mag¬ 
giore se non si facesse niente per di¬ 
sarmare un tiranno sanguinario. C'è 
chi invece pregusta l'occasione per 
provare sul campo nuove tattiche di 
combattimento e nuovi miracolosi 
prodigi dell'high-tech. Velivoli senza 
pilota, prototipi da fantascienza, le 
nuove cosiddette armi ad «energia di¬ 
retta», «non letali», comequellaa rag¬ 
gi elettromagnetici concepita nei la¬ 
boratori della Kirtland Air ForceBase 
in New Mexico (lo chiamano Virca- 


tor), basati sugli stessi principi del 
forno a microonde, capaci di «frigge¬ 
re» gli equipaggiamenti elettronici ne 
mici senza danneggiaretroppo gli es¬ 
seri umani (trannequelli che per loro 
disgrazia avessero pacemaker cardia¬ 
ci o protesi), di bioccarei motori dei 
tankealtri veicoli nemici, o «modera¬ 
tamente letali», come il raggio capace 
di «riscaldare» la pelle degli umani 
supposti ostili (ma non abbastanza 
da ammazzarli) a 55 gradi da una 

Quanti morti 
considera accettabili 
un piano militare 
come quello filtrato? 
Nessuno 
lo dirà mai 


distanza di 750 metri. Altre ben «leta¬ 
li» come le bombe teleguidate che li¬ 
berano 4000freccedi titanio in grado 
di penetrarci bunkersospetti di con¬ 
tenere testate biologicheo chimichee 
distruggerle assieme agli occupanti, 
nuovi congegni incendiari capaci di 
produrre tempeste di fuoco inestin¬ 
guibili. E, ancora, versioni «accettabi¬ 
li» dell'arma che non era più stata 
usata dopo Hiroshima e Nagasaki 
perché considerata da «fi ne del mon¬ 
do»; mini atomiche come il B-61 (in 
versioni da meno di un kiloton), ca¬ 
paci di penetrare rifugi altrimenti 
inaccessibili (la direttiva presidenzia¬ 
le 17, firmata da Bush lo scorso set¬ 
tembre ne prevede esplicitamente 
l'uso, non solo in rappresaglia ma co¬ 
me «prevenzione» contro un nemico 
sospetto di possesso di armi di distru- 
zionedi massa). Non c'ènulladi nuo¬ 
vo nella pretesa di «umanizzare» la 
guerra presentandola come un modo 
per prevenire carneficine ancora più 
atroci ( per «metter fi ne a tutte le guer¬ 


re», si era detto della Prima guerra 
mondiale), giustificare «piccoli mas¬ 
sacri» con l'argomento checosì si evi¬ 
tando quelli più grandi, o nel tentati¬ 
vo di farla fare alle macchine in mo¬ 
do più «pulito» di quanto la facciano 
gli uomini (c'entra forse anche il fat¬ 
to che solo un soldato su 5, anche in 
guerra, spara per ammazzare il nemi¬ 
co). Ma «umanizzare» la propria 
guerra comporta quasi sempre una 
«disumanizzazione» dell'avversario. 
Duepesi eduemisuresul valoredella 
vitaumana, checchésiano leintenzio- 
ni dichiarate. Gli ordini di battaglia 
di Himmler alle SS all'inizio della 
campagna di Russia erano di abbatte¬ 
re «senza pietà a compassione», gli 
«animali chetorturano a maltrattano 
ogni prigioniero dalla nostra parte», 
non commettere l'errore di considera¬ 
re esseri umani quei «180 milioni di 
russi, un'accozzaglia di razze i cui stes¬ 
si nomi sono impronunciabili». Gli 
assai più «civili» americani avevano 
fatto lo stesso con i giapponesi (i pri¬ 


gionieri, durante tutta la guerra nel 
Pacifico furono poche centinaia) e 
poi coi «gook» vietnamiti. Ora non si 
parla più di «subumani». Si affetta 
riguardo nei confronti dei «civili in¬ 
nocenti». Ma la ferocia dei ragazzi 
educati nella civilissima mid-Ameri- 
ca nei confronti dei feroci Taleban 
non depone bene. 

Nemmeno in caso di guerra lam¬ 
po, relativamente «pulita», col mini¬ 
mo di vittime, come proclamano di 
volere. Figurarsi nel caso che le cose 
vadano invece storte, e si ritrovino a 
dover combattere una guerra strada 
per strada a Baghdad, a dover vendi¬ 
care ingenti perdite americane o do¬ 
ver rispondere ad un attacco con ar¬ 
mi proibite. M edact, un'organizzazio¬ 
ne di medici britannici affiliata a In¬ 
ternational Physiciansfor thè Preven- 
tion of N uclear War, insignita del N o- 
bel per la pace nel 1985, ha valutato 
in un agghiacciante studio intitolato 
«Collateral damage» che la guerra in 
I raq potrebbe portare all'uccisione di 
4 milioni di personein caso di escala¬ 
tion in conflitto nucleare, fino a mez¬ 
zo milione, per fame, epidemie, econ- 
seguenzenon direttamente legate alle 
operazioni militari vereeproprie, an¬ 
che nel caso ri manesse del tutto «con¬ 
venzionale». Allarmistico, esagerato? 
Probabilmente. M a, allora, per amor 
di Dio, qualcuno ci vuol dire quale 
sarebbe la soglia «accettabile»? 
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Lo «sprint finale», su cui Schróder ave/a 
puntato, stavolta non c'èstato. Gli istitu¬ 
ti demoscopici avevano visto giusto: la 
Spd del cancelli ere tedesco ha subito ieri 
una pesante doppia sconfitta nei Lànder 
deH’Assiaedella Bassa Sassonia dove si è 
votato per il rinnovo del parlamento re¬ 
gionale, A quattro mesi dal voto che per 
la seconda volta ha portato Schróder, 
grazi e al I a carta pacif i sta e all 'i nd i spensa- 
bile effetto traino dei Verdi, alla guida 
del paese, il primo test elettorale del go¬ 
verno rosso-verde si è rivelato per Berli¬ 
no una disastrosa 



Nella regione 
di Hannover vittoria 
schiacciante dell’opposizione 

che strappa 
ai socialdemocratici un Land 
governato da tredici anni 




7 





Roland Koch stravince 
a Wiesbaden 

La sua riconferma fa crescere 
le quotazioni 
per una possibile corsa 
verso la cancelleria 


v 


bocciatura. Ma se 
per l'Assia non ci 
sono mai stati dub¬ 
bi sulla riconfer¬ 
ma del «barone» 
cristiano-democra¬ 
tico Roland Koch, 
molto più amara e 
devastante per i so¬ 
cialdemocratici è 
la debacle in Bassa 
Sassonia, dove la 
Cdu ha fatto man 

bassa di voti strappando alla Spd un 
Land che governava da ben 13 anni. Il 
tracollo di H annover segna per Schróder 
una brusca battuta d'arresto. Sia sul pia¬ 
no personale, visto che proprio dalla Bas¬ 
sa Sassonia -che guidò dal 1990 al 1998- 
iniziò la sua corsa verso la cancelleria. 
Sia sul piano della gestione politica del 
paese, dal momento che con la vittoria 
anche in Bassa Sassonia, la Cdu «incas¬ 
sa» ben sei seggi al Bundesrat, la camera 
alta del parlamento, espressione delle re 
gioni, conquistando così la maggioranza 
assoluta. Un vero colpo di grazia per il 
governo rosso-verde che da oggi in poi 
si trova a convivere con un Bundesrat 
dominato per due terzi dallaCdu equin- 
di in grado di bloccare tutte le riforme 
del cancelliere. 

Bassa Sassonia U n vero e proprio 
terremoto politico si èregistrato ieri nel¬ 
la regione «patria» di Schróder, dove i 
socialdemocratici non avevano mai rag¬ 
giunto un risultato così deludente. Stan¬ 
do agli ultimi dati la Spd del mini¬ 
stro-presidente Sigmar Gabriel frana 
dal 47,9 per cento del 1998 al 33,4 per 
cento, ben 14 punti in meno. Che, stan¬ 
do ai dati, sono quasi tutti travasati nel¬ 
la Cdu, schizzata dal 35,9 del ‘98 al 48,3 
di ieri, Per i cristiano-democratici si trat¬ 
ta del risultato migliore mai ottenuto in 
Bassa Sassonia, tradizionale roccaforte 
della sinistra. I liberali dell'Fdp si sareb¬ 
bero attestati all'8 per cento, i Verdi di 
Joschka Fischer al 7,6 per cento. Gabriel 
- 44 anni e battezzato il «piccolo Schrò 
der»- non ha perso tempo ad ammette¬ 
re in tv la «cocente sconfitta», «catastro¬ 
fica» e ben peggiore rispetto a tutte le 
previsioni fatte. Il secondo Land più 


Con il voto di ieri gli 
elettori hanno dato 
una dura lezione alla 
politica economica 
del secondo governo 
rosso-verde 


Débàcle per Schróder, doppio trionfo per la Cdu 

La Spd crolla in Bassa Sassonia e Assia. Qui i cristiano-democratici sfiorano il 50% 
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grande della Germania passa cosi nelle 
mani di Christian Wulff, candidato Cdu 
senza grande carisma, che davanti ai 
flash fotografici promette: dimostrere¬ 
mo che in questo Land si può fare di 
più. Rispetto a quello che ha fatto Ga¬ 
briel, si capisce 11 quale, pur appartenen¬ 
do ai talenti emergenti della nuova gene 


razione politica tedesca, si è trovato a 
pagare il conto di una crisi economica 
senza fine, di una disoccupazione alle 
stelle e della sventagliata di aumenti fi¬ 
scali varati dal governo Schróder che 
non sono affatto piaciuti alla popolazio¬ 
ne «Non ha senso cercarescuseecolpe 
voli, le elezioni si sono svolte qui e la 


responsabilità e mia», hadichiarato Ga¬ 
briel a chi gli chiedeva appunto se in 
realtà la debacle non fosse un segnale 
contro la politica di Berlino. Per il mo¬ 
mento Gabriel minimizza, ma sentire 
mo ancora parlare di lui, visto che è 
considerato da tutti come l'astro nascen¬ 
te della sinistra. 


Il cancelliere tedesco Gerhard Schróder durante la campagna elettorale 


Praga 

Havel lascia, ma il nome 
del successore ancora non c’è 


PRAGA Vaclav Havel ha lasciato 
ieri lapresidenzadella Repubbli¬ 
ca Ceca. E l'ha lasciata vuota. 
L'ex dissidente si ritira dalla sce¬ 
na politica, dopo 13 anni tra¬ 
scorsi alla guida di un Paese che 
è riuscito a traghettare indenne 
dal Patto di Varsavia alla Rivolu¬ 
zione di velluto, fino all'adesio¬ 
ne alla N ato, al l'accettazione del¬ 
la candidatura all'U nione euro¬ 
pea. Ora inizia per la Repubbli¬ 
ca Ceca una fase d'incertezza 
che per al cuni,comeil suo stret¬ 
to consigliere Pavel Fischer, ri¬ 
schia di degenerare in una crisi 
del governo di centro sinistra di 
Vladimir Spidla, su cui ricadran¬ 
no molte delle responsabilità 
del Presidente fino all'elezione 
del nuovo inquilino del Castello 
di Praga. Lo scrittoreed ex dissi¬ 
dente, il fautoredi quella che lui 
stesso ha defi n i to I a «soci età ci vi - 
lefondata sull'etica e la responsa¬ 
bilità dei suoi governanti», ha 
saputo portare la Repubblica Ce¬ 
ca nellaNato, nell'Unione euro¬ 
pea, ma soprattutto oltre il pic¬ 
co della crisi economica e socia¬ 
le dovuta al la transizione dal re¬ 
gimecomunista. Havel è riusci¬ 
to a riconciliare Praga con M o- 
sca. 


La RepubblicaCeca, chesot- 
to di lui ha assorbito senza trau¬ 
mi anche la divisione dalla Slo¬ 
vacchia, nel 1993, cui il Presiden¬ 
te si era opposto arrivando perfi¬ 
no a di mettersi, ri mane ora orfa¬ 
na. Havel non è riuscito a desi¬ 
gnare un successore. Dopo aver 



provato, due anni fa, a fare al¬ 
cun nomi, come quello dell'ex 
segretario di Stato americano, 
M adeleineAIbright, ceca di ori¬ 
gine, H avel ha deciso di rimane¬ 
re in silenzio per sgomberare il 
campo dall'idea di una Repub¬ 
blicaCeca monarchica. L'elezio¬ 
ne del suo successore potrebbe 
duraremesi, forse fino a giugno, 


con un Parlamento spaccato. Il 
primo tentativo di elezione, lo 
scorso otto gennaio, non ha da¬ 
to esito positivo. 

Si pensa quindi di arrivare 
ad emendare la Costituzione, 
perconvocareelezioni presiden¬ 
ziali a suffragio diretto. Elezioni 
che potrebbero tenersi a giugno, 
in concomitanza con il referen¬ 
dum per la ratifica dell'ingresso 
del Paese neU'Ue. Ognuno dei 
quattro maggiori partiti politici 
ha presentato un candidato. I 
socialdemocratici l'ex ministro 
della Giustizia, Jaroslav Bures; i 
Democratici civici, 
l'ex premier thache- 
riano, l«'altro 

Vaclav», Vaclav 

Klaus; i Cristiano de¬ 
mocratici l'ex Presi¬ 
dente del Senato, Petr 
Pithart; ed i comuni¬ 
sti, M i rosi av Krizene- 
cky. L'eredità morale 
epoliticadi Havel tut¬ 
tavia è chiara, e lui 
stesso ne ha parlato 
nel suo discorso al Pa¬ 
ese d'inizio anno. «La 
cosa più importante- 
ha dichiarato - è che il mondo 
ha da tempo smesso di conside¬ 
rarci come lo scarto di un Paese 
diviso, la cui esistenza o scopo è 
difficile da comprendere (...). 
Oggi siamo considerati come 
una democrazia europea degna 
di fiducia e rispettata, che attira 
politici, uomini d'affari, artisti e 
turisti stranieri». 


Assia Qui la Cdu ottiene una vitto¬ 
ria storica e schiacciante, Ai cristia¬ 
no-democratici del «barone» Roland 
Koch viene accreditata infatti quasi la 
maggioranza assoluta: 48,8%. I socialde¬ 
mocratici crollano al 29,1%, mentre i 
Verdi si attestano al 10,1%. I liberali 
dell'Fpd conquistano il 7,9%, Lo sfidan¬ 
te della Spd nel Land Gerhard Boekel 
ha ammesso la sconfitta e si è dimesso. 
La debacle dei socialdemocratici nella 
regione di Wiesbaden era ampiamente 
annunciata. Dai sondaggi e dai vari 
commentatori politici, tra cui Hans 
Werner Kilz, della Sueddeutsche Z&- 
tung secondo cui durante la campagna 
elettorale «i social- 
democratici non 
sono riusciti a 
chiarire perchéde- 
vono governare». 
«Questo è un 
grande giorno per 
la Cdu dell'Assia, 
un grande giorno 
per me», ha detto 
Koch. «In 60 anni 
non abbiamo mai 
raggiunto un tale 
risultato, È l'ini¬ 
zio di una nuova era per la Cdu dell'As¬ 
sia», ha aggiunto. Con la sua rielezione 
Koch, avvocato di 44 anni, diventa lo 
sfidante legittimo per la prossima corsa 
verso la cancelleria, nel 2006. Ex cam- 
pionedi judo, Koch èuscito dall'anoni¬ 
mato nel 1999 quando riuscì neH’impre- 
sa di strappare alla Spd l'Assia, storico 
feudo socialdemocratico. Da allora la 
sua carriera politica è stata tutta in disce 
sa. 

Il futuro di Schróder Ci si chiede 
ora quale effetto avrà la sonora sconfit¬ 
ta di ieri sullo stato di salute, in verità 
già debilitato, del governo di Berlino. 
Perché il vero perdente qui non si chia¬ 
ma né Gabriel né Bòckel, ma Schróder. 
La lezionesubitadagli elettori, chehan- 
no bocciato la sua politica, porterà il 
cancel I iere a d i mettersi, come gi à i poti z- 
zato nel dicembre scorso, lasciando le 
redini del paese - e i relativi problemi - 
nelle mani del superministro del l'Eco¬ 
nomia WolfgangClement?Secondo gli 
analisti si tratta di un'ipotesi remota, E 
mentre dalla Baviera l'ex sfidante Stoi- 
ber annunciava che la Cdu «imporrà 
ora un cambio politico», il segretario 
della Spd Olaf Scholz faceva sapere che 
«il governo Schróder-Fischer continue- 
ràafareil suo lavoro», Schróder soprav¬ 
vivrà alla sconfitta, Forse, molto più 
probabile, la debacle della sua Spd po¬ 
trebbe invece accelerare il dibattito sul¬ 
le riforme economi che. Perché il futuro 
del cancelliere, comesi è visto nel voto 
di ieri,dipendenon tantodallasuaposi¬ 
zione sulla guerra in Iraq, ma dai posti 
di lavoro cheil governo rosso-verde sa¬ 
rà in grado di creare per gli oltre quat¬ 
tro milioni di disoccupati. 

Con i sei seggi 
della Bassa Sassonia 
la Cdu conquista 
la maggioranza 
assoluta 
al Bundesrat 
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L’esplosione, un boato tremendo. E 
nel centro di Lagos si scatena l'apo¬ 
calisse. Un’esplosione, causata forse 
da una bomba, ha disintegrato ieri 
due edifici nel centro commerciale 
di Lagos, la più importante città del¬ 
la N igeria, causando la morte di al¬ 
meno venti persone. U no degli edifi¬ 
ci, che contava tre piani, è crollato, 
mentre dell’altro - che ospita una 
banca - è rimasto in piedi solo lo 
scheletro. Secondo la Tv locale le 
vittime potrebbero essere una cin¬ 
quantina. M a a tarda notte mancava 
ancora un bilacio attentibiledi mor¬ 
ti e feri ti. 

«Crediamo - riferisce Emma¬ 
nuel Ijeware, capo della Croce Rossa 
nigeriana - che ci siano persone in¬ 
trappolate fra le macerie dell’edifi¬ 
cio crollato. Alcunedi loro potrebbe 
ro essere ancora vive». Laure Adio- 
bun, un ingegnere di 37 anni, ha 
raccontato di aver visto almeno 20 
corpi stesi a terra. Tracce di sangue 
erano visibili intorno al luogo del¬ 
l'esplosione, il cui boato è stato di¬ 
stintamente avvertito sull'isola di 
Ikoyi, a più di tre chilometri di di¬ 
stanza. L'esplosione, che si è verifica¬ 
ta intorno alle 11:00 locali, ha squar¬ 
ciato lafacciata del palazzo della Pru- 


Un testimone 
ha riferito di aver visto 
uscire poco prima 
dello scoppio una 
nuvola di fumo da 
un edificio 



Forse una bomba ha scatenato l’inferno nel centro commerciale di Lagos. Secondo le tv locali le vittime potrebbero essere cinquanta 

Un’esplosione distrugge due palazzi, strage in Nigeria 


dent Bank e investito in pieno quel¬ 
lo di lato, che si è afflosciato al suo¬ 
lo. 

Sul posto ci sono state scene di 
panico edi caos: ai primi improvvi¬ 
sati soccorritori si sono ben presto 
mescolati diversi sciacalli che hanno 
velocemente saccheggiato quanto ri¬ 
maneva delle merci di un negozio di 
computer e rovistato fra le rovine 


degli uffici della banca alla ricerca di 
denaro contante. Una folta folla di 
curiosi si è radunata davanti all’im¬ 
mane cumulo di macerie, a fatica 
contenuta dal le forze del l'ordi ne, co¬ 
strette a sparare col pi di avvertimen¬ 
to in aria. «Lasciateci passare per an¬ 
dare ad aiutare i nostri fratelli», gri¬ 
davano gli agenti attraverso i mega¬ 
foni nel farsi largo tra la gente. Le 


ambulanzeegli automezzi dei pom¬ 
pieri e delal polizia hanno faticato 
non poco per aprirsi la strada fi no al 
luogo del disastro. Il caos è regnato 
per orenei cuore di Lagos. Le grida 
disperate dei feriti, il terrore negli 
occhi dei sopravvissuti, gli sciacalli, 
il suono lancinante delle ambulan¬ 
ze. Diverse ore dopo l’esplosione, le 
autorità non erano ancora in grado 


di determinarne la natura. Latelevi- 
sionelocaleha riferito che si ètratta- 
to di una bomba, ma senza citare la 
fonte delle sue informazioni. Un te¬ 
stimone ha detto di aver visto, poco 
prima dello scoppio, uscire del fu¬ 
mo da uno dei due edifici. L’ipotesi 
di un attentato cresce col passare 
delle ore. Come con il passare delle 
ore cresce il bilancio (ufficioso) del¬ 


le vittime: testimoni oculari raccon¬ 
tano di aver visto estrarre dalle ma¬ 
cerie non meno di una quarantina 
di cadaveri. «Non sappiamo cosa è 
accaduto e non possiamo ancora 
confermare il numero dei morti», 
ripete, a notte inoltrata, Emmanuel 
Ighodalo, portavoce della polizia 
che sta conducendo le indagini. Ma 
è lo stesso portavoce ad ammettere 



La famiglia tutta saluta la vita indo¬ 
mita di 


LEA SERENI BORDI 

I funerali si terranno presso la chie¬ 
sa di S.Giovanni Battista in Sacrofa- 
no, mercoledì 5 febbraio, ore 11.00. 
Roma, 3 febbraio 2003 
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che la violenza dell'esplosione è sta¬ 
ta di tale portata da «far temere che 
le vittime siano molte decine». 

L'esplosioneche ha sventrato ie¬ 
ri i due edifici a Lagos è l’ultima di 
un aserie di tragedie che recente¬ 
mente ha colpito la Nigeria. Oltre 
che per i ricorrenti scontri fra musul¬ 
mani e cristiani, il paese africano ha 
conosciuto stragi per incendi di ole¬ 
odotti e per l'esplosione di un'arme¬ 
ria. Tra gli episodi più sanguinosi, 
gli scontri (21-22 febbraio 2000) 
che hanno come teatro la città di 
Kaduna, dove i cristiani protestano 
per l'introduzionedella legge corani¬ 
ca. Scoppiano disordini che provo¬ 
cano tra i 2mila e i 3mila morti. E a 
migliaia (più di 2mila) muoiono 
per l'esplosione di un deposito di 
munizioni nella periferia settentrio¬ 
nale di Lagos, schiacciati nella calca 
o annegati induecanali (28gennaio 
2002). La violenza torna a insangui¬ 
nare la martoriata N igeria tra il 21 e 
il 23 novembre 2002: èdi 215 morti, 
1.125 feriti, limila senzatetto e al¬ 
meno 23 chiese e otto moschee rase 
al suolo, il bilancio di tre giorni di 
violenze a Kaduna, esplose per la 
protesta musulmanacontro la previ¬ 
sta finale di Miss Mondo. 


Il disastro 

nella capitale è solo 
Fultimo di una serie 
di tragedie che di 
recente hanno colpito 
il paese 
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A Candelora il 

pellegrinaggio 

mescola 

fede 

e 

paganesimo 


dall’inviato Enrico Fierro 


MONTEVERGINE (Avellino) La "tam- 
morra" è uno strumento dalla pelle 
dura etesa, va suonato percuotendolo 
forte, con le dita e il palmo della ma¬ 
no. Si deve fare così se si vuole che il 
ritmo generato sia ossessivo, forte e 
continuo, tanto da penetrare nella 
menteenellevenedi chi partecipa alla 
"tammurriata". Tanto da estasiare i 
cantori, gli altri musici che con nacche¬ 
re, "triccaballacche", "scetavaiasse" e 
cimbali danno vita alla suonata, e i 
ballerini che con le mani disegnano 
ghirigori nell'aria mimando ora la rac¬ 
colta del grano, ora quella dei pomo- 
dori, ora quella dei mille frutti chela 
terra grassa e vesuviana della Campa- 
niafelix da secoli offre in abbondanza. 

Suonano le tammorre nel gelo di 
M ontevergine. È il 2 febbraio, festa di 
Candelora, si rende onore al la Madon¬ 
na: Mamma Schiavona, la Madonna 
nera. M adre pietosa e comprensiva di 
tutti gli schiavi, dei reietti e degli ulti¬ 
mi della società. Madre misericordio¬ 
sa che «sgrava solo catene, solo catene 
alla fatica, alla fatica de mille anni e 
mille de sudore». C'è neve, tira vento, 
la temperatura è sotto lo zero, da M er- 
cogliano le macchine e i torpedoni 
non possono inerpicarsi per i tornanti 
che portano alla cima del monte, ma 
da Portici, Giugliano, Pomigliano 
d'Arco, Ercolano, dai quartieri di Na¬ 
poli, sono venuti in migliaia per la 
M adonna e per la tammurriata. 11 rito 
si ripete. Ugualeeimmutato da secoli. 
Rito della fecondità e delle danze pro¬ 
piziatorie e oscene per scacciare l'in¬ 
verno e accogliere finalmente la bella 
stagione. Arriva una folla multicolore 
fatta da vecchi con le nacchere, don¬ 
ne, giovani uomini etantissimi bambi¬ 
ni. E loro, i "femmenielli", fetta inquie¬ 
ta della variegata realtà meridionale. 
Portano abiti sgargianti, si coprono 
con pellicce ma hanno gli ombelichi 
in vista, hanno seni enormi e capelli 
fluenti. Nessuno li appella con nomi¬ 
gnoli dispregiativi, piuttosto li osserva¬ 
no, molti li rispettano. Anche loro so¬ 
no figli della Mamma schiavona. Il ri¬ 
spetto che li circonda èantico come la 
notte dei tempi. Si narra che i primi 
femmenielli fossero i figli prediletti 
della dea Cibele, dea delle grotteedel- 
le montagne. E qui a Montevergine 
sorgeva un tempio a lei dedicato. I 
devoti di Cibele riuscivano a raggiun¬ 
gere la vera unione con la dea eviran¬ 
dosi, poi, nel momento del la consacra¬ 
zione indossavano abiti dai colori sgar¬ 
gianti che richiamavano lenotecroma- 
ti che del l'estate. 

Suonano tammmore e cimbali, i 
vecchi intonano canti. Gennaro, che 
negli altri giorni dell'anno si guadagna 
il panevendendo caramelle in Puglia e 
Basilicata, è un giovane di Portici. Si 
racconta: «La tammurriata è un rito 
antico che mi ha subito affascinato. È 
una magia che ti prende e ti trascina 
indietro nel tempo. È un rito orgiasti- 


La musica dà il ritmo: 
la devozione delle 
famiglie convive 
con la sensualità 
e il pentimento 
dei trans 





La meta è 
l’abazia che 
ha rimosso 
Don Vitaliano 
dalla sua 
parrocchia 


I femminili contro la guerra 
si raccomandano alla Vergine 

L anno scorso l’abate non aveva aperto le porte del santuario 


Due momenti del raduno a Monte Vergine Enrico Fierro 


co, certo, ma che contiene fortissimi 
elementi di religiosità sincera». Rito 
antico, quindi, che la chiesa ufficiale 
sopporta da anni. M a che l'anno scor¬ 
so ha ritenuto di interrompere. Fu 
l'Abate Tarcisio Nazzaro, inflessibile 
capo della Diocesi di M ontevergine, a 
«scacciare» i femmenielli dal tempio. 
«State profanando la casa di Dio», 
esclamò mostrando il volto duro e in¬ 
tollerante della chiesa. Mala tammor- 
ra da allora non ha certo smesso di 
suonare i suoi ritmi travolgenti. Che 
uniscono giovani e vecchi. «Ricordo 
che fino a venti anni fa si partiva la 
notte da Napoli, mettevamo fiori e na¬ 
stri alle macchi ne e facevamo i carret¬ 
toni. Si ballava e si mangiava». Sono 
questi i ricordi di don Pasquale, della 
Paranza di Giugliano. La paranza è un 


gruppo di suonatori, i "giuglianesi" 
vantano il diritto di esserei veri depo¬ 
sitari dei segreti della tammurriata. Si 
balla davanti al sagrato della chiesa, 
dove ci sono 23 scalini. Negli anni pas¬ 
sati il capo dei femmenielli li saliva 
uno ad uno, giunto all'ultimo si ingi¬ 
nocchiava e implorava la Madonna: 
«Mamma Schiavò, facce trasì». Facci 
entrare. 

Religione e sesso. Devozione e fe¬ 
condità. Gli strumenti suonano e la 
gente balla sulla neve. A cerchio. An¬ 
che la voce modula suoni che servono 
a rendere più frenetico il ritmo. Un 
ragazzo e una ragazza ballano. Lui lesi 
avvicina sempre più, lei èferma. I due 
corpi quasi si toccano con lui che mi¬ 
ma l'atto sessuale. E' un gioco, l'eterno 
gioco del sesso. Dalla folla partono in¬ 


citazioni all'uomo, invocazioni a difen¬ 
dere la sua purezza sono rivolte alla 
ragazza. Finisce con una risata corale: 
«Chella vo fa, chella vo fa». Lei ci vuo¬ 
le stare, dice la folla. M argherita Ian¬ 
nuario ha poco meno di trent'anni, 
suona la tammorra e balla la tammur¬ 
riata. È ingolfata in un giaccone per il 
gelo ma le sue movenze sono perfette, 
sinuose. «La tammurriata è un ballo 
rituale, qui ri trovo tutte le mieen ergi e 
perse, riconquisto la mia armonia». 
Balla M argherita mentre il cantore in¬ 
tona la sua nenia: «Bella figliola corn¬ 
ine ve chiamate?». Un altro risponde: 
«M e chiammo sanacore». La gente in 
coro: "0,e, o,e...". 

Si canta, si ballaesi mangia. Pane, 
friarielli (broccoli) e salsicce. E vino, 
rosso e spumeggiante di Gragnano. 


lutto 


Anche la composizione del cibo èfor- 
tementeallusiva e parla della fecondi¬ 
tà. Devozioneesesso, maancheil rac¬ 
conto della fatica del vivere oggi. La 
tammurriata è un rap primordiale e i 
suoi cantori sono antichissimi rap- 
pers. Il testimone più vivo e originale 
di questa tradizione è M arcello Cola 
surdo. Alto, maestoso nellasua abbon¬ 
danza fisica, irrompe nel piazzale del 
santuario che l'una è passata da mezz' 
ora. Lo circondano i suoi personalissi¬ 
mi musici. La gente lo applaude, gli 
offrono bicchieri di vino. Che lui ac¬ 
cetta rispondendo con un «cient'anni, 
per cient'anni ancora». Un colpo sec¬ 
co di tammorra e: «Guagliù è meglio 
na bella tammurriata che na brutta 
guerra». L'Iraq, le bombe prossime 
venture, l'ira di Bush, la morte e i mas¬ 


sacri: tutto si fonde nel canto, nelle 
preghiereenelleinvocazioni del popo¬ 
lo della tammurriata. Colasurdo non 
lo sa ma ha la struttura del leader, 
trascina una folla intera. Incita al bal¬ 
lo: «Scetateve, che a Montevergine 
nun se vene pe durmì» (Svegliatevi 
che qui non si viene per dormire). Il 
ritmo si fa sempre più forte. «Bella 
figliola ca te chiamme Rosa, bella fi¬ 
gliola ca te chiamme Rosa... ». «Gua¬ 
gliù allargate 'o circhio» (Si allarghi il 
cerchio). Arriva un gruppo di femme¬ 
nielli. E qui latammurriata perdeogni 
brandello di religiosità per diventare 
rito pagano e orgiastico. «Chella vo fa, 
chella vo fa». I femmenielli mostrano 
le loro grazie, i corpi levigati, i seni 
grossi e tondi, mentre la troupe della 
regista tedescaj ulia Kunert, filma tut¬ 


to. «Sona tammorra, sona», urla M ar¬ 
cello ai suoi. «Sto scrivendo un roman¬ 
zo sui femmenielli, mi sto documen¬ 
tando. Voglio capire questo mondo e 
le sue tradizioni». Terumi è intirizzita 
mentreassistealla tammurriata, è una 
ragazza e viene dal Giappone. Vuole 
capire. Anche Luciano Ferrara, che 
racconta il mondo con la Laika attacca¬ 
ta al collo, èsalito sul monte per docu¬ 
mentarsi. Nancy ha vent'anni gli occhi 
da maschio e il corpo da donna. «So¬ 
no una transessuale ma è la prima vol¬ 
ta che vengo qui. È bello. A Napoli ci 
trattano bene, noi non siamo i diversi, 
siamo i femmenielli. Per vivere batto a 
Piazza M unici pio. Da mevengono tut¬ 
ti, giovani e vecchi. Cosa cercano? 
Boh? Forse il maschio, forse la donna, 
forse tutti e due». Racconta e ride. 

«Uno, roie e 
tre». (Uno,due e 
tre). All'ordine 
lanciato da Cola¬ 
surdo segue un 
colpo secco di 
tammorra. Tutti 
tacciono. Le dan¬ 
ze paganesono fi¬ 
nite, i canti, i ge¬ 
sti e le movenze 
allusive anche, 
ora la voce parla 
alla Mamma 
Schiavona. Con 
parole dolci. «'0 
muntagnone 
stamine saglien- 
ne, quanta grazie 
che stamm'aven- 
ne» (Stiamo salendo sulla montagna, 
quantegraziestiamo ricevendo).Il po¬ 
polo implora grazieetesse lelodi della 
Madonna: «Che beil'uocchie tene a 
M aronna, parano doi stelle». (Cheoc- 
chi belli ha la Madonna, sembrano 
duestelle). Colasurdo chefino a pochi 
minuti prima aveva intonato canti e 
accompagnato balli dalla sessualità 
esplicita, ora ha gli occhi bassi del peni¬ 
tente. Che si scusa con la Mamma 
Schiavona per le rare visite al Santua¬ 
rio: «Si stesse cchiù vicine ce venesse 
ogni matina» (Se vivessi più vicino al 
Santuario verrei ogni mattina a render¬ 
ti omaggio). 

Parole ritmate al suono di una ne¬ 
nia, che la folla accompagna trasfor¬ 
mando la voce in strumento musicale: 
«So, uè, so, uè». Alleduei canti finisco¬ 
no con un ultimo saluto: «Tutta sta 
cumpagnia te saluta Madonna mia». 
Il coro: «te saluta Madonna mia». I 
musici ripongono gli strumenti nelle 
custodie, i femmenielli salgono con¬ 
tenti sulle loro auto argentate, il gran¬ 
de portone del Santuario viene chiu¬ 
so. Quest'anno la Chiesa ha deciso di 
accogliere tutti e di non scacciare i 
suoi figli più strani. M arcello Colasur¬ 
do volge gli occhi alla maestà di quella 
costruzione antichissima e lancia la 
sua ultima personalissima preghiera: 
«È meglio na bella tammurriata che 
na brutta guerra. Pe cient'anni, cient' 
anni ancora». 

Marcello Colasurdo 
guida le danze: 
è meglio ‘na bella 
tammurriata che ‘na 
brutta guerra 

r> 


E morta a Roma 
Lea Sereni 

ROMA Si è spenta ieri al l’A u reli a Hospital Lea Sere¬ 
ni Bordi, una dellefiglie, insiemeaClaraeMarina, 
di Emilio e Xenia Sereni. Aveva 73 anni e, negli 
ultimi tempi, tanti problemi di salute e una lunga 
sofferenza. Si era ricoverata all 'A u rei i a Hospital 
pochi giorni fa per unapiccolafrattura maleinda 
gini cliniche avevano evidenziato due focolai di 
pleurite 

Lea Sereni Bordi la conoscevano in tanti nel 
mondo della sinistra, del Pei, della Cgil. Fin da 
quando giovanissima partecipava alle attività del¬ 
l’Uri, Unioneragazzeitaliane poi trasformatasi nel- 
l'Udi. Ai congressi del Pei e, poi, dei Ds, ha lavora¬ 
to sempre come interprete di francese, con le dele¬ 


gazioni straniere, l'ultima volta era stata al congres¬ 
so Dsdi Torino. 

Il francese era certo la lingua che conosceva 
meglio fra le tante apprese nella sua famiglia poli¬ 
glotta, con quel padre, Emilio, che si vantava di 
poter di poter di re qualcosa in tutte le lingue cono¬ 
sciute e con la mamma russa. Perché Lea aveva un 
anno quando suo padre finì in carcere per l’attività 
antifascista clandestina, lo conobbe soltanto cin¬ 
que anni dopo, nel 1936, quando con la famiglia 
fuggì in Francia. 

I n quegli anni di fughe, con la mamma rivolu¬ 
zionaria e il papà antifascista italiano - ricorda la 
sorella Clara che alcuni anni fa ha scritto, sulle 
tradizioni rivoluzionarieed ebraichedellasuafami- 
glia il bellissimo «Gioco dei regni» - Lea bambina 
era molto brava perchécambiavano cognomecon¬ 
ti nuamente e lei non si sbagliava mai. 

Alla famiglia, al marito, ai figli Marina Natoli, 
nostra ex collega all'U nità e ora giornalista alla Rai, 
Andrea e N icoletta le condoglianze de l'U nità. 

j.b. 



A scuola Lorenzo spesso ha lo 
sguardo assorto e trasognato. Gli 
occhi grigioverdi che guardano 
avanti, l'espressione fredda, so¬ 
spesa, come lontana dalle cose. 
Concentrato, ma non sulla lezio¬ 
ne, a guidare coi pensieri le onde 
del mare. La spinta dell'acqua, le 
gambe che si piegano. Il busto 
leggermente avanti, lebraccia lar¬ 
ghe alla ricerca dell'equilibrio. 
Piccoli movimenti del corpo, mi¬ 
surati, quasi impercettibili. 

Tenerelatavolasull'acqua, ei 
piedi fermi sulla tavola, nient'al- 
tro. Non c'è bisogno di potenza, 
al contrario, ciò che conta è la 
sensibilità, la leggerezza. Su egiù, 
poco, piano, senza forzare, senza 
paura di cadere. 

All'inizio dell'anno scolastico 
ha chiesto a sua madre di conce¬ 
dergli tregiorni al mesedi "vacan¬ 
za", e visto che lei ha rifiutato la 
proposta "ragionevole", ora deci¬ 
de lui liberamente, la mattina, se 
andare a scuola oppure raggiun¬ 
gere gli amici, alla Rotonda a 
Ostia, o a Focene, approfittando 
dei giorni di vento, soprattutto 


I brutti 


d'inverno, quando il mare monta 
e le onde si sollevano. Stare sulle 
onde vuol dire essere mare men¬ 
tre questo è irato verso la terra, 
blandirlo, e un po' placarlo, co- 
mefosseun cavallo bizzoso. Do¬ 
marlo, per poi nuovamente sai ir¬ 
gli sulla cresta e sfidarne l'altezza 
elasuperbia. E tenersi così, appe¬ 
si, tra l'acqua, la terra e il cielo. 

Lorenzo ha 17 anni, frequen¬ 
ta il terzo anno, e i genitori co¬ 
minciano a essere preoccupati. 
Entrambi laureati, vedono il fi¬ 
glio, già ripetente, allontanarsi 
dal destino che avevano progetta¬ 
to o sperato. Per lui il padre- alto 
dirigente di un'azienda del nord 
- pensava in grande. È un uomo 
potente, che ha a che fare con 
ministri e amministratori delega¬ 
ti, ma di fronte al l'insuccesso sco¬ 


voti mettono in crisi gli adulti 

Luigi Galella 


lastico di suo figlio èindifeso. De¬ 
ve misurarsi con un quattro in 
Chimica, un quattro in Storia, 
un cinque in Italiano, e si sente 
quasi umiliato dall'insuccesso 
inatteso. 

Non sa come prenderlo: to¬ 
glierli la paga settimanale, dargli 
un aut aut, o al contrario essere 
tollerante, comprensivo. 11 fatto è 
chea Lorenzo non va di fare asso¬ 
lutamente niente se non ascolta¬ 
re musica, cantare e andare sul 
surf. 

Mail disagio del padre è an¬ 
che un altro. Il comportamento 
di Lorenzo (l'amore per il canto, 
lo sport) - si chiede- èveramente 
così negativo? Perché dovrebbe 
frequentare una scuola in crisi, 
ascoltarenoioseeforseinutili le 
zioni, quando può apprendere 





molto di più facendosi guidare 
dai suoi istinti? Le sue passioni, 
in fondo, dimostrano una vitalità 
che la gabbia scolastica rischia di 
soffocare. E allora: chefare? 

M adre e padre sono separati 


e il figlio nemmeno si ricorda di 
quando stavano insieme. Lui è 
sempre vissuto con sua madre, 
sua grande, unica confidente. An¬ 
che se ultimamente il rapporto è 
cambiato e lei se ne lamenta: così 
dolce, gentile, affettuoso, prima, 
e ora invece brusco, assente, ag¬ 
gressivo. 

Soffre molto della rottura dell' 
armonia di un tempo, quando il 
piccolo Lorenzo sollevava gli oc¬ 
chi su di lei e l'ascoltava parlare, e 
sembrava assorbire ogni parola, 
lei acqua e lui spugna. 0 ra spesso 
discutono, equalchevolta alzano 
le mani. Urlano, sbattono le por¬ 
te, si chiudono in un reciproco, 
ostilesilenzio. 

Anche lei, come il suo ex ma¬ 
rito, non sa come rapportarsi alla 
crisi scolastica del figlio. È confu¬ 


sa dalle sue stesse ambivalenze, 
tormentata dalle contraddizioni: 
ma la scuola, oggi, è veramente 
utile? Ha letto su un quotidiano 
che le aziende invitano a presen¬ 
tare un titolo di studio più basso 
della laurea per la ricerca del lavo¬ 
ro, e le sembra che la società or¬ 
mai si stia organizzando intorno 
a nuovi valori: poco studio equa 
lificato, funzionale, un po' d'in¬ 
formatica, un po' d'inglese, e poi 
le singole, distinte conoscenze 
tecniche. 

Una società pragmatica, che 
non sa che farsene di quel di più 
di matematica, di storia, di lette¬ 
ratura, che affaticano i program¬ 
mi scolastici. 

Ecco, in fondo molti ragazzi 
non fanno altro che reagi re a que¬ 
sta crisi di valori di cui la stessa 


società è attrice. Perché studiare, 
se non serve? 

È dura con il figlio, e fragile 
con se stessa. Ordinaalui qualco- 
sadi cui è lei, in fondo, laprimaa 
dubitare. Come per salvarlo da 
una deriva culturale che vede 
avanzare; da un modello sociale 
efficiente, vincente, ma povero, 
internamente vuoto. E un po' si 
arrabbia con lui, un po' con se 
stessa. 

A voltediventa furiosa. Succe¬ 
de quando Lorenzo le confessa 
un segreto e lei scopre in lui un 
fondo di inaccettabile cinismo. 
D'improvviso, vorrebbequasi di¬ 
sconoscerlo comefiglio. E gli do¬ 
manda, brusca e sarcastica: «M a 
tu ce l'hai un'anima?» 

Lui solleva lo sguardo su di 
lei, comeun tempo, enon la rico¬ 
nosce più, così rancorosa, distan¬ 
te; si pente d'aver parlato, e non 
le risponde. 

Come a scuola, si astrae. La 
guarda e non la vede, mentre la 
mente la trasforma in un'onda. 
Sullaqualesale, in equilibrio pre¬ 
cario, sospinto dal vento. 
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A Napoli le indagini proseguono: si vuole capire quale rapporto c’è con la criminalità organizzata. Analisi sull’esplosivo 

Restano in carcere i 28 pachistani 

II gip convalida gli arresti: gli interrogatori non hanno dissipato i «gravi indizi» 



Arredamenti con tracce di esplosivo vengono portati via dai carabinieri Ciro Fusco/Ansa 


camorra 


Il legittimo sospetto 
di Sandokan 


S. MARIA CAPUA VETERE «Viene 
impedita la mia difesa e per que¬ 
sto chiedo che il collegio venga 
ricusato». Francesco Schiavone, 
Sandokan, capo della camorra 
del clan dei casalesi, ci riprova, 
ricusando il nuovo collegio che 
doveva giudicarlo sabato, al pro¬ 
cesso d’appello chevedeimputa- 
to Schiavone per detenzione di 
armi. Duemesi fa aveva già chi e 
sto l’applicazione della legge Ci- 
rami in un altro processo. Era 
ricorso al legittimo sospetto so¬ 
stenendo che nei suoi confronti 
c'era una forte campagna di 
stampa che impediva ai magi¬ 
strati di giudicarlo serenamente. 

Per la Suprema Corte, però, 
l'istanza era infondata e quindi, 
due settimane fa, la VI sezione 
di Cortedi Appello aveva fissato 
la data dd nuovo processo che 
doveva essere celebrato dinanzi 
a un nuovo collegio. E questa 
volta, per sfiduciarei suoi giudi¬ 
ci, ha trovato un’altra ragione. 
L'occasione l’ha trovata quando 


il nuovo collegio giudicante 
(Merlino, Caiati eGianndli) ha 
respinto la richiesta di effettuare 
un sopralluogo nel bunker dove 
venne catturato. Sandokan ha 
dunque chiesto la parola, e ha 
letto, in videoconferenza dal car¬ 
cere di Viterbo, un testo di po¬ 
che righe: il rifiuto èun intralcio 
alla sua difesa, i giudici sono pre¬ 
venuti nei suoi confronti. 

Da qui la richiesta formaliz¬ 
zata dagli avvocati, Alfonso Bal- 
dascino eSaverio Senese. Ai ma¬ 
gistrati non è restato altro data¬ 
re che disporre la trasmissione 
della richiesta di ricusazione al 
presidente della Cortedi Appel¬ 
lo. 

Una tecnica difensiva, quella 
del boss della camorra, che ri¬ 
schia di dare i suoi frutti, perché 
sul capo di Francesco Schiavo¬ 
ne, sino ad ora non pende alcu¬ 
na condanna definitiva epotreb- 
be uscire per decorrenza dei ter¬ 
mini di carcerazione preventiva. 

r.f. 


Maura Gualco 


ROMA Resteranno nel carcere di Secondi- 
gliano i 28 pakistani sospettati di prepara- 
reattentati terroristici nel capoluogo parte¬ 
nopeo, arrestati venerdì scorso a Napoli in 
un’abitazione, ex quartier generale del 
clan Giuliano. 

La decisione di convalidare gli arresti, 
giungedopo treoredi camera di consiglio 
durante la quale il gip Ettore Favara ha, 
dunque, ritenuto validi gli elementi accusa¬ 
tori raccolti dalla Procura di Napoli. 

Le loro dichiarazioni di innocenza 
espresse nelle sette ore d'interrogatorio, 
non sono, quindi, valsea nulla. Durantela 
mezza giornata di ieri in cui gli indagati 
sono stati ascoltati, non sono, infatti, emer¬ 
si particolari contributi, utili a far luce sul¬ 
la vicenda: in quindici si sono avvalsi della 
facoltà di non rispondere. E a spiegare i 
motivi di questa scelta sono stati i legali: 
diversi avevano difficoltà nella compren¬ 
sione degli atti processuali e delle accuse 
contestate, altri hanno preferito tacere per 
conoscerei nuovi addebbiti mossi ieri dal¬ 
la procura in apertura di udienza. Gli altri 
tredici, invece, hanno risposto alledoman- 
dedei gip Ettore Favara, Bruno Gazulli e 
Giuseppe De Carolis, negando però ogni 
responsabilità. Assistiti - 26 di loro - dagli 
avvocati Gennaro Razzino, GiovannaCac- 
ciapuoti e Giovanna Limpido, e da altri 
due legali, gli avvocati Ferdinando Zeni e 
Giancarlo Danieleincaricati dall'ambascia¬ 
ta del Pakistan, di difenderne due di loro, 
gli arrestati hanno negato qualsiasi collega¬ 
mento con gruppi terroristici. Hanno di¬ 
chiarato di non essere mai stati a conoscen¬ 
za dell’esplosivo ritrovato nell'abitazione 
di Forcella, di non sapere nulla né sulle 
mappe su cui erano segnati gli obiettivi da 
colpire nésul ritaglio di giornale in lingua 
araba con la foto del capo di stato maggio¬ 
re della Marina britannico, l'ammiraglio 
M ichael Boyce 

Alcuni degli indagati hanno rivelato 
che pagavano l'affitto dell'appartamento 
i n vico della Pace, ci rea 500 euro per ognu¬ 
no dei tre livelli, a due loro connazionali. 
E sulla vicenda c'è il massimo riserbo da 
parte degli inquirenti, anche perché sono 
in corso accertamenti catastali. Sembra, 
infatti, che l'abitazione fosse di proprietà 
dell'ex boss della camorraeattualecollabo- 


ratoredi giustizia, Luigi Giuliano. Bisogne¬ 
rà, dunque, capirequalesia il rapporto tra 
gli stranieri e i clan vesuviani. E una rispo¬ 
sta a tale interrogativo potrà essere fornita 
dagli esami di comparazione, condotti dal 
Racisdei carabinieri, tra l'esplosivo ritrova¬ 
to nel l'appartamento e quello usato dalla 
camorra per alcuni attentati. N d corso dd- 
l'udienza di convalida è emerso che uno 
dei pakistani era fuggito dal paese d'origi¬ 
ne perché accusato di omicidio, mentre 
alcuni degli indagati sono risultati in rego¬ 
la col permesso di soggiorno. E per dimo¬ 
strarlo hanno mostrato la documentazio¬ 


ne da cui emerge il loro impiego presso 
aziende tessili e imprese edili di Marano, 
in provincia di Napoli, Modena, Bologna 
e Brescia. I pakistani non regolari hanno, 
invece, raccontato di aver vissuto fino ad 
ora vendendo abusivamente giocattoli e 
incenso profumato nella centralissima via 
Roma a Napoli. 

Altro materiale sequestrato durante 
unaseconda perquisizione, èstato, nd frat¬ 
tempo, depositato dai sostituti procurato¬ 
ri Franco Roberti, Sergio Zeuli eGiuseppe 
Narducci Si tratta di mappe su cui erano 
segnati con un cerchio rosso possibili 


obiettivi di attentati. L'attenzionedegli in¬ 
quirenti si è concentrata in particolare su 
alcune piantine ddla Campania con da 
cerchi sulle aree archeologiche di Pompa 
ed Ercolano e sulle isole di Ischia e Proci- 
da. Luoghi individuati da una penna e che 
si aggiungono agli altri - come la Questu¬ 
ra, il teatro San Carlo, il M useo archeologi- 
co nazionale e la stazione ddla metropoli- 
tana a M ergellina - segnati sulla marea di 
mappe, documenti, foto, rubriche, agende 
eritagli cheinvadevano l'abitazionedi For- 
cdla. U na montagna di carta. Senza conta¬ 
re le immagini di fotomoddle e un'ampia 


collezionedi video pornografici.Trail ma¬ 
teriale ritrovato, secondo un quotidiano 
locale, anche alcune tessere della Cgil che 
solerte smentisce. La notizia vi enedefinita 
dalla Cgil «del tutto falsa e, in ogni caso, 
irrilevante rispetto alla pericolosità ddle 
questioni emerse con il sequestro del co¬ 
vo». 

La Camera dd lavoro metropolitana 
di Napoli, si sottolinea in una nota,«ricon¬ 
ferma l'impegno, sempre manifestato e 
praticato, di contrasto al terrorismo nazio- 
naleed internazionale, in una fase ddicata 
come qudla che stiamo vivendo». 


Torino 

Agente di polizia si 
suicida in carcere 

L’agente Loredana Calabro si è suicidata ndla 
notte tra sabato e domenica nd carcere le Val lette 
di Torino dove era in servizio. All'origine del gesto 
vi sarebbero motivi di salute. Un anno e mezzo fa 
la quarantenne Calabro sarebbe stata morsa da 
una detenuta sieropositiva. Preoccupata per un 
eventuale contagio dd virus Hiv, l'agente aveva 
anche recentemente scoperto, di essere ammalata 
di tumore. 


Livorno 

Veglia 20 giorni 
figlio morto e muore 

Non ce l‘ ha fatta a sopravvivere al figlio, morto a 
44 anni, che la ha vegliato per una ventina di 
giorni continuando a curarlo come se fosse ancora 
vivo. L 1 anziana madre è morta ieri per arresto 
cardiocircolatorio «È come se avesse rimosso per 
venti giorni la morte dd figlio - ha commentato il 
medico dd 118- ed appena se ne è resa conto ha 
avuto un malore». 


Maltempo in tutta Italia 

Nonostante il sole 
è ancora gelo 

Breve tregua al maltempo che da giorni 
imperversa su tutta l'Italia. Ieri il sole ha 
contribuito, soprattutto al centro-nord, a un lieve 
innalzamento ddla temperatura ndle ore centrali 
ddla giornata. Ma al sud continua a nevicare e le 
previsioni parlano di un peggioramento 
a partire da oggi. 


Morti in Valtellina 

Vittime di escursione 
ad alto rischio 

Alla stretta finale le indagini sulla tragedia di una 
settimana fa sul monteOlano in Val Gerola. I tre 
sciatori alpinisti, travolti da una valanga, 
sarebbero stati guidati in una escursione ad alto 
rischio. Un’ipotesi che pare confermata dalle 
ricognizioni aeree e di terra che sono state 
effettuate in questi giorni. La magistratura vuole 
capire perchéfu compiuta qudla scdta pericolosa. 


Ferdinando Targetti 

CdMifUlcMVZÙ 

LE CONOSCENZE ECONOMICHE 
DEL GOVERNO BERLUSCONI 

Berlusconi ha vinto le elezioni illudendo se stesso e gli 
italiani che bastava la sua presenza al governo perché l’Italia 
conoscesse un secondo miracolo economico. 

Ripercorrendo in modo analitico 18 mesi di politica 
economica del governo Berlusconi questo libro aiuta a capire 
perché questo miracolo non é avvenuto, né potrà avvenire. 
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MILANO Da questa mattina alle 8 
comincia per gli automobilisti mila¬ 
nesi e dei 40 comuni dell'area criti¬ 
ca la settimana delle targhe alterne. 
Il provvedimento anti-inquinamen- 
to, deciso dalla Regione Lombardia 
per contrastare l’emergenza delle 
polveri sottili, non sarà applicato in¬ 
vece, come originariamente previ¬ 
sto, a Bergamo e Brescia, mentre la 
misura dovrebbe restare in vigore a 
Pavia. 

Dalle 8 alle 20 di oggi, quindi, 
via libera solo alleauto, eallemoto, 
con targa chefiniscecon un nume¬ 
ro dispari. M artedì potranno invece 
circolare le pari e così via a giorni 
alterni fino a sabato. Circolazione 
vietata in assoluto per sei giorni, in¬ 
vece, per le auto non catalizzate, 
qualsiasi sia la loro targa. Mentre 
chi possiede mezzi a metano o a gpl 
catalizzati potràcircolaresenza pro¬ 
blemi. 

E mentre gli automobilisti si 
danno da fare per ridurre al mini¬ 
mo i disagi, i controlli si annuncia¬ 
no ferrei. Per le strade della città ci 
saranno 80 vigili e 40 pattuglie in 
più ogni giorno per far rispettare 
l'ordinanza. I vigili urbani, del re¬ 
sto, già da un paio di giorni sono 


Il provvedimento per fronteggiare i livelli di inquinamento ormai a livelli di guardia. Ma imprese e commercianti protestano 

Lombardia, una settimana di toghe alterne 


tartassati da telefonate dei cittadini 
che pongono i quesiti più vari per 
trovare una scappatoia al divieto. 

Per i trasgressori le multe sono 
salate: 68,25 euro. Così mentre sul 
provvedimento, definito dal presi¬ 
dente Roberto Formigoni un «sacri¬ 
ficio indispensabile», si accavallano 
polemiche e distinguo da parte de¬ 
gli ambientalisti, i milanesi guarda¬ 
no al cielo sperando in buone noti¬ 
zie per i giorni successivi all’8 feb¬ 
braio (dato che qualunque sia l’an¬ 
damento degli inquinanti l’ordinan¬ 
za resterà comunque in vigore fino 
a sabato prossimo). 

Secondo i rilievi dell'Agenzia re 
gionale per l’ambiente, la debole 
ventilazione è stata già sufficiente a 
determinare un generale calo, an¬ 
che se contenuto, degli inquinanti, 
in particolare del PmlO, sceso sotto 
il livello di attenzione in tutta la 
Lombardia salvo che in Valtellina. 


DAL 3 AL 8 FEBB. 
ORE 8-20 TARGHE 
ALTERNE E BLOCCO 
NON CATALIZZATI 



Un tabellone 
luminoso 
a Milano 
annuncia 
il blocco 
del traffico 


Per oggi il previsto calo del ven¬ 
to potrebbe favorire una risalita dei 
livelli mentre per domani le previ¬ 
sioni parlano di livelli stazionari. 
Per il momento, proprio le favore¬ 
voli condizioni meteo hanno con¬ 
sentito alla Regione di revocarel’or- 
dinanza di divieto di circolazione 
dei veicoli non catalizzati nelle aree 
critiche di Bergamo e Brescia. 

A Bergamo, tra l’altro, l'ordi¬ 
nanza della Regione era slittata co¬ 
munque a domani per un proble¬ 
ma burocratico. Chiusi infatti per il 
week-end gli uffici municipali ed es¬ 
sendo fuori città il sindaco, l'ordi¬ 
nanza non era stata firmata. 

Intanto non mancano le polemi¬ 
che alla decisione della Regione 
Lombardia. Prime fra tutte quella 
dei commercianti. «Le targhe alter¬ 
ne, così comeil blocco della ci reda¬ 
zione effettu ato sporadicamente, re¬ 
stano misureimportanti ma che po¬ 


co incidono sullo stato dei fatti. So¬ 
no interventi più psicologici che 
concreti» aveva detto pochi giorni 
fa Guido Cesati, segretario generale 
deH’Apa-Confartigianato di Mila¬ 
no. 

M aanchegli ambientalisti resta¬ 
no scettici. «Quello in corso deve 
essere l'ultimo inverno con le tar¬ 
ghealterne» ha detto Alberto Fioril¬ 
lo, responsabile aree urbane di Le- 
gambiente. «Accettiamo come una 
medicina amara - ha spiegato Fioril¬ 
lo - questa nuova prevedi bile stagio¬ 
ne di targhe alterne e blocchi del 
traffico a singhiozzo. Che sia l'ulti¬ 
mo anno però: il ripetersi di emer- 
genzeedi soluzioni tamponesareb- 
bela più forte denuncia dell’incapa¬ 
cità degli enti locali edel governo di 
tutelare la salute dei cittadini». «Bi¬ 
sogna chiedersi - ha concluso Fioril¬ 
lo - se davvero i sindaci eil governo 
hanno a cuore la salute dei cittadi¬ 
ni. Quello di cui le nostre città han¬ 
no veramente bisogno non sono 
nuove inutili autostrade o ponti fa¬ 
raonici: serve più efficienza nel tra¬ 
sporto pubblico, più viaggi su rota¬ 
ia, più aree verdi e zone a traffico 
limitato e forti disincentivi all'uso 
deH'auto privata». 


Rifiuti d’oro, discariche da chiudere 

A Bracciano, vicino Roma, sotto inchiesta per la terza volta le vasche per lo smaltimento 


Emanuele Perugini 


ROMA Una storia diffi cilequella del¬ 
la discarica di Cupinoro, nel comu¬ 
ne di Bracciano a Nord di Roma. 
Talmente difficile che può essere 
presa un po' da esempio di quanto 
la gestione dei rifiuti sia una que¬ 
stione complessa nel nostro paese. 
Su Cupinoro infatti si intrecciano 
questioni di tangenti, con il com¬ 
missariamento della gestione dei ri¬ 
fiuti e infine con i rischi deH'inqui- 
namento ambientale. 

Il primo capitolo della nostra 
storia inizia nei primi anni Novan¬ 
ta con un'inchiesta della magistratu¬ 
ra su al cu ne tangenti. Inchiesta che, 
con i tempi biblici della giustizia in 
Italia, non si èancora conclusa. 

Il secondo inizia invece con 
l'emergenza rifiuti che ormai da an¬ 
ni interessa cinqueregioni della no¬ 
stra penisola: Puglia, Campania, Si¬ 
cilia, Calabria e Lazio. U n'emergen- 
za che ha costretto i governi degli 
ultimi anni a commissariare la ge- 
stionedei rifiuti, affidandola al con¬ 
trollo del presidente della Regione. 
U na situazione che però ha favori¬ 
to il congelamento sine die del de¬ 
creto Ronchi, quello che avrebbe 
dovuto rivoluzionare la gestione 

L’intervento dei 
carabinieri dopo la 
scoperta dei cacciatori: 
tubature che scaricano 
una fanghiglia 
ammorbante 

77 


dei rifiuti in Italia, promuovendo il 
riciclaggio eia costruzione di ince¬ 
neritori dapreferirealletradiziona- 
li discariche. 

Per Cupinoro, era prevista una 
chiusura dopo dieci anni di eserci¬ 
zio. L'emergenza rifiuti, invece, l'ha 
fatta mantenere aperta, anzi l'ha al¬ 
largata. Prima con una nuova vasca 
provvisoria da 80 mila metri cubi e 
poi con la previsione di una nuova 
vasca da 800 mila metri cubi. An¬ 
che in questo caso, la magistratura 
ha deciso di vederci chiaro e ha 


aperto un fascicolo per valutare se 
tutte I e autori zzazi on i sono in rego¬ 
la. 

Le prime parole del terzo capi¬ 
tolo, invece, sono state scritte solo 
qualchegiorno fa. Alcuni cacciatori 
hanno scoperto due tubature so¬ 
spette, che riversavano in aperta 
campagna una fanghiglia marrone 
dall'odore ammorbante. Immedia¬ 
to l'intervento dei carabinieri della 
compagnia di Bracciano guidati dal 
maggiore Marco Uggeri edel Nu¬ 
cleo di tutela ambientale (NOE). 


Le condutture sono state cementa- 
tedagli operai del comuneel'areaè 
stata posta sotto sequestro. U n nuo¬ 
vo fascicolo è stato aperto a carico 
dei responsabili della Sei, (Servizi 
ecologici laziali), la società del grup¬ 
po Brignoli che gestisce l'impianto. 
11 fascicolo prevede il reato di «smal¬ 
timento illecito di rifiuti speciali». 

Il timoreèchei tubi siano servi¬ 
ti a disperdere nell'ambiente il per¬ 
colato, il liquido cioè che si forma 
prodotto dallamacerazioneedegra- 
dazionedei rifiuti. Un liquido, inu¬ 


tile dire, altamente inquinante e 
che non dovrebbe usci re dal la di sca¬ 
rica. 

Per questo infatti, generalmen¬ 
te il fondo delle vasche è ricoperto 
con sostanze plastiche che impedi¬ 
scono al percolato di penetrare nel 
terreno e raggiungere le acque di 
falda. 

«I tubi risultano completamen- 
tescollegati dall'invaso della discari¬ 
ca e, pertanto, non esiste un'ipotesi 
di smaltimento illecito di rifiuti spe¬ 
ciali», replica invece la Servizi Eco¬ 


logici Laziali. «Bisogna - dice in 
una nota l'avvocato Luigi Rosario 
Perone che cura gli interessi della 
Sei - che i tubi di scarico oggetto 
della verifica sono semprestati pre¬ 
senti nell'area di impianto dall'ini¬ 
zio dell'esercizio della discarica 
(1992 circa) ed avevano solamente 
lo scopo di gestire il regime delle 
acque meteoriche della strada di 
servizio». L'avvocato Perone preci¬ 
sa anche che il monitoraggio delle 
acque di falda dimostra che non c'è 
alcun inquinamento ambientaleda 


parte della discarica. Secondo il le¬ 
gale, dal 1999 ad oggi l'azienda ha 
smaltito circa 33.000 tonnellate di 
percolato ad impianti di trattamen¬ 
to autorizzati con un costo com¬ 
plessivo di smaltimento di circa 
1.500.000 di euro, corrispondente 
alla produzione media annua per 
un impianto di discarica comequel- 

10 di Cupinoro. 

Inutile dire che l'unico modo 
di sapere come sono andate vera¬ 
mente le cose è attendere i risultati 
delle analisi deH'AsI di Bracciano. 
«Siamo in una situazione di cauta 
attesa - dice il sindaco della cittadi¬ 
na laziale Enzo Negri -. È importan¬ 
te però sottolineare che per il mo¬ 
mento non c'èalcun pericolo per la 
popolazione. L'amministrazione 
comunale è pronta ad intervenire 
rapidamenteeeon decisione, qualo¬ 
ra ce nesia il bisogno». 

Il migliorecommentoatuttala 
storia è però quello di Enrico Fonta¬ 
na, del l'Osservatorio ambienteele- 
galitàdi Legambiente. «Cupinoro è 
solo un esempio dei problemi che 
possono sorgerecon il commisaria- 
mento della gestione dei rifiuti nel¬ 
le regioni. È tempo di porre fine a 
questa situazioneedi riportarla nel¬ 
la normalità, dando attuazione ai 
decreti Ronchi». 

La discarica doveva 
essere chiusa dieci 
anni fa ma è ancora 
inapplicato il decreto 
Ronchi che impone 

11 riciclaggio 




Sardegna, residui industriali direttamente sulla costa 

A Portoscuso il mare 
diventa una fogna 


Bocciato il piano Cuffaro, fermi circa 600 milioni di euro 

In Sicilia a smaltire 
le scorie ci pensa la mafia 


Davide Madeddu 


CAGLIARI Le scorie industriali si smalti¬ 
scono direttamente in mare. Per la preci¬ 
sione in una discarica che sarà costruita 
in uno specchio d'acqua vasto settanta 
ettari. I fanghi rossi e le altre sostanze 
provenienti dalla lavorazionedella bauxi¬ 
te finiranno direttamente in mare. Ad 
autorizzare la costruzionedi questa maxi 
discarica la maggioranza di centro destra 
del Comune di Portoscuso. Un centro, 
situato a sessanta chilometri da Cagliari, 
dichiarato «ad altro rischio ambientale» 
da una legge dello Stato, nel 1999. Un 
centro dove l'inquinamento atmosferico 
supera, per almeno venti giorni al mese 
la soglia limite di almeno cinquanta vol¬ 
te, e considerata a rischio anche dalla 
Commissione pariamentare su11e ecoma- 
fie. 

L'antefatto. Da tempo la società 
Eurallumina spa, multinazionale che si 
occupa della lavorazione della bauxite, 
aveva chiesto al Comune di Portoscuso 


un'area in cui realizzare una discarica 
per lo smaltimento dei fanghi rossi. Os¬ 
sia le scorie prodotte dalla lavorazione 
della bauxiteedell'allumina. Perrafforza- 
requesta richiesta, aveva ancheminaccia- 
to lachiusuradello stabilimento cheassi- 
cura 3000 buste paga e il licenziamento 
degli operai. Tra le aree indicate dall' 
azienda anche lo specchio di mare anti¬ 
stante la fabbrica. Il Comune, guidato 
allora da una coalizione di centro sini¬ 
stra, decise di affidarsi agli esperti e per 
evitare la costruzione di una fabbrica di 
veleni in mare, approvò una delibera con 
cui si vietava la realizzazione di nuove 
discariche. Il provvedimento in corso da 
un anno e mezzo però non è piaciuto ai 
rappresentanti del centro destra che not¬ 
tetempo hanno deciso di stravolgere e 
annullareiI provvedimento. 

Per la precisione, a sponsorizzare la 
delibera "prò veleni" è stato Angelo Cre¬ 
inone. Un ex ambientalista che dopo 
una militanza in difesa del maresi è ar¬ 
ruolato con il centro destra che dopo 
avere vinto le elezioni l'ha nominato as- 


sessoreall'Ambiente. L'altra notte, la stes¬ 
sa maggioranza di centro destra, con una 
sorta di blitz ha annullato la vecchia deli¬ 
bera del consiglio comunale per appro- 
varneuna nuova. Quella cheautorizza la 
costruzionedi una discarica per lo smalti¬ 
mento delle scorie industriali, diretta- 
mente in mare. Subito dopo, quasi fosse 
una promessa, il sindaco Adriano Pud- 
du, del centro destra ha annunciato: «Se 
servirà a garantire la riqualificazione del 
territorio, siamo pronti ad autorizzarne 
dieci di bacini a mare, non solo uno co¬ 
me in questo caso». 

Immediata la replica del centro sini¬ 
stra, contraria a questo intervento. «U na 
mostruosità, un intervento inaccettabile 
e irrealizzabile - hanno commentato i 
rappresentanti dell'opposizione- che ri¬ 
schia di mettere ulteriormente in perico¬ 
lo l'ambiente marino». Preoccupazione 
per la decisione di smaltire le scorie in 
mare è stata espressa anche dai rappre¬ 
sentanti delle associazioni di volontaria¬ 
to. 

In particolare una dura contestazio- 
neèarrivata da Bruno Cossu, comandan¬ 
te regionaledella Guardia costiera ausilia- 
ria. «Il rischio èchesi comprometta l'am¬ 
biente e la fauna marina - ha detto - si 
tratta infatti di un'opera che modifica 
completamentelamorfologiadel territo¬ 
rio». I danni, a sentire il rappresentante 
della Gca sarebbero anche per i pesci e 
per la catena alimentare, in qualche mo¬ 
do modificata dall'intervento. 

Quando si dicecheil rispetto deU'am- 
bienteèun optional. 


Alessio Gervasi 


PALERMO «W trasi munnizza e'riesci oru». 
Le parole di un boss di Cosa nostra sono 
pronunciatein dialetto ma il significato è 
netto, esplicito; e le intercettazioni telefo¬ 
niche riferite nel febbraio 2001 dal Procu¬ 
ratore capo di Palermo Pietro Grasso - 
nel corso di un forum organizzato dalla 
Commissione parlamentare d'inchiesta 
sul ciclo dei rifiuti - rendono in maniera 
chiara e inequivocabile la rilevanza del 
settoredei rifiuti neU'ambito delleattività 
criminali della mafia. 

In una regione dove tutto èemergen- 
za: l'acqua, il traffico, il terremoto epersi- 
no la raccolta dei rifiuti, Inonorata socie¬ 
tà» ha sempre fatto affari d'oro. E anche 
chi con essa è sceso a patti. 

Nel nome del l'emergenza tutto diven¬ 
ta più facileeil controllo diffuso epervasi- 
vo della mafiasul territorio fa il resto, per 
dirla con le parole del Procuratore. Nel 
corso del suo intervento Grasso eviden¬ 
ziava come: «Le ditte autorizzate allo 


smaltimento dei rifiuti raggiungono una 
capacità relativa solo ad una certa percen¬ 
tuale di rifiuti: ciò conferma che l'illecito 
c'è e sulla base di questa certezza dovreb¬ 
be partire immediatamente un'indagine 
e un controllo amministrativo». 

Sono passati quasi due anni da quan¬ 
do il capo della Procura di Palermo pro¬ 
nunciava queste parole. Ed è passato un 
anno emezzo dall'arresto del sindaco edi 
alcuni assessori efunzionari del Comune 
di Erice, la "Città della scienza", per quel¬ 
la che venne definita la "tangentopoli tra¬ 
panese". Appalti miliardari - all'ombra 
dei quali si stendeva la lunga mano di 
Cosa nostra - dove lo smaltimento dei 
rifiuti di Trapani edi Erice giocarono un 
ruolo di primissimo piano. 

Con queste premesse, qualche setti¬ 
mana addietro, il Commissario delegato 
per l'emergenza rifiuti e la tutela delle 
acque, nonché presidente della Regione 
Siciliana, Totò Cuffaro, ha presentato in 
pompa magna il «Piano di gestione dei 
rifiuti in Sicilia». Un piano da 1200 mi¬ 
liardi di lire e che ha scatenato un vero 


putiferio, soprattutto attorno alla costru¬ 
zione dei 5 mega inceneritori - e delle 
relativeaziendechehanno cercato di assi¬ 
curarsi le 5 convenzioni ventennali - do¬ 
vesecondo il nuovo piano rifiuti dovreb¬ 
be confluire l'immondizia di buona parte 
decisola. 

Ma adesso il Tar della Sicilia - acco¬ 
gliendo il ricorso di un gruppo di cittadi¬ 
ni contrari alla realizzazione di uno degli 
impianti di incenerimento previsti - ha 
bocciato Cuffaro eil suo piano. Punto ea 
capo. Al presidente della Regione non è 
rimasto altro da fareche chiedere aiuto al 
sottosegretario alla Presidenza del Consi¬ 
glio, Gianni Letta. A dirla tutta infatti la 
sentenza del Tar del 11 sola ri prende il con¬ 
tenuto di un'altra sentenza emessa dal 
Tar del lazio deal 14 febbraio 2001 che 
annullava l'ordinanza della presidenza 
del Consiglio dei ministri del 31 maggio 
1999 con cui si dichiarava lo stato d'emer¬ 
genza in Sicilia. 

Mentre la spinosa questione viaggia 
fra Roma e Palermo la monnezza della 
Sicilia - anche quella tossica - rimane 
dov'è. E cioè sparpagliata fra le trecento- 
ventiquattro discariche (autorizzate, poi 
ci sono quelle abusive e si perde il conto, 
che un paio di giorni addietro ne hanno 
scoperte due grandi come 4 campi di cal¬ 
cio) che ci sono nella regione. 

Va anche detto che le indicazioni di 
Bruxelles - la metà dei soldi per il piano 
rifiuti di Cuffaro vieneda lì - contrastano 
con la politica della gestione dei rifiuti 
che sta adottando il nostro Governo - e 
di riflesso quindi anche quello siciliano. 
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Sono contrario alla clonazione umana. Ma 
per Roberto Baggio farei un'eccezione, uno 
strappo alla regola. Probabilmente è giusto 
clonare un personaggio di quel calibro. Sì, 
perché Baggio è il calcio fatto persona, un 
fuoriclasse, un campione autentico, che ha 
avuto anche la sfortuna di capitare con qual¬ 
che allenatore cervellone che non lo ha capito 
fino in fondo. Oltretutto ha realizzato qualco¬ 
sa come 189 gol, uno bellissimo proprio due 
giorni fa. Sono felice perché Baggio è nato e 
sono triste perchétra poco smetterà di gioca¬ 
re. 

Festival dei rigori 

Ci risiamo con gli arbitri. Stavolta hanno con¬ 
cesso sei o sette rigori ma li hanno fatti tirare 
con l'area invasa dalla gente. Il regolamento 
parlachiaro. Quando si batteun penalty, tutti 
i giocatori devono restarefuori dal l'area tran¬ 
ne il rigorista e il portiere. Invece, abbiamo 
assistito ad uno scempio del regolamento, 
con dodici persone quasi in linea con il di¬ 
schetto. Mi chiedo perché continua questo 
malcostume, perché gli arbitri non riescono a 
far rispettare il regolamento? Se continuano 
di questo passo, sarà sempre peggio... 

Il non lamento di Lippi 

Lippi ha dichiarato che non bisogna prender¬ 
sela con gli arbitri, ha detto che è sbagliato 



Antico^l^T oscano 


Un’idea: cloniamo 
Roby Baggio 

Aldo Agroppi 


punirli per gli errori commessi. Il tecnico 
bianconero difende la categoria dei direttori 
di gara. Facileda parte sua, non avendo di che 
lamentarsi... gli va sempre bene tutto. Direb¬ 
be la stessa cosa se allenasse il Piacenza, o il 
Brescia, o il Como? Diciamo la verità, queste 
dichiarazioni di Lippi fanno sbellicare dal ri¬ 
dere. 

Supermilandel Berlusca 

Berlusconi ha detto che questo M ilan, la squa¬ 
dra di Ancelotti, è il M ilan più forte di sem¬ 
pre. Forse, dico io, più fortedi quello di Capel¬ 


lo? Di quello di Sacchi? Una castroneria. Ha 
pensato a Van Basten?A Baresi? A Gullit? A 
Donadoni? Rijkaard? Forse Berlusconi voleva 
sti molare la squadra a fare meglio. Seci ammi¬ 
nistra così come parla di calcio, stiamo fre¬ 
schi... 

Valori danesi 

Contro l'Iran, il capitano dalla Danimarca ha 
sbagliato volutamente il rigore perché ingiu¬ 
sto. Il et gli ha detto di sbagliarlo e lui ha 
buttato fuori la palla. Gran bel gesto. Pensi a 
questo e ti vengono in mente i veri valori del 
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calcio edeilo sport, la lealtà, la sportività. Qui 
da noi sarebbe mai possibile un comporta¬ 
mento del genere? 

Qui, dove gli allenatori invitano i loro ragazzi 
a buttarsi per terra i n area per vedere se l'arbi¬ 
tro ci casca? No, probabilmente qui da noi 
non è possibile. M a sarebbe bello. 

Mazzone il ragazzino 

Credo si debba un riconoscimento a M azzo- 
ne, un grande allenatore, bravo, onesto, pie¬ 
no di virtù. Alla sua età e nonostante gli anni 
di attività, ha mantenuto l'entusiasmo del ra¬ 
gazzino e ha ottenuto grandi risultati. Bravo 
Cadetto, decano degli allenatori. Esempio da 
seguire. 

Una proposta da verificare 

La proposta di unificare la A e la B in un 
unico grande campionato fa discutere, lo, 
istintivamente, sarei contrario e lascerei tutto 
com'è, però bisogna dire che ogni idea deve 
essere valutata nella sua interezza e all'atto 
pratico. Ci sono molti dettagli da valutareedi 
quella proposta sappiamo ancora troppo po¬ 
co per daregiudizi definitivi. 

Per esempio, faceva notare il presidente del 
Livorno, Spinelli, chela i poteti ca f i n al e sareb¬ 
be un partita da miliardi di vecchie lire. Sono 
convinto che sarebbe proprio così. Pensiamo¬ 
ci e valutiamo. 



Il Signor B e le incognite della multipersonalità 


televisioni 

Rino, competente 
che parla solo 
di ciò che non sa 

Luca Bottura 

Silvio channel Per vedere Silvio Berlu¬ 
sconi acqua e sapone, senza calze, con 
le rughe ovvie di un ultrasessantenne e 
il misterioso riporto centrale ridotto a 
un tappetino marrone più scomposto 
del campo di San Siro, doveva arrivare 
la telecamera più casalinga di tutte. Il 
nostro, sabato, si è concesso a M ilan 
Channel da Milanello annunciando 
tra l’altro l'impiego contemporaneo di 
Shevchenko e Inzaghi e la nuova accon¬ 
ciatura di Maldini. Senza un filo di 
trucco, con qualche capello bianco a 
sporcare il puro massello circostante, 
Silvio II sembrava solo un signore an¬ 
ziano parecchio stanco. Cioè molto me¬ 
glio del solito. 

Oddio che ho detto "Sarà un caso ma 
Inzaghi segna quando esce She- 
vchenko... certo: sarà un caso" (Fabio 
Caressa, Telepiù, telecronaca di Mi- 
lan-Modena). 

Gino veritas "Preferisco non occupar¬ 
mi di culendari" (Gino Bacci, 
"Novastadio", tv delle Edizioni Paoli- 
ne) 

Rino veritas Di quali discipline è uni¬ 
versalmente i percompetente i I giornali¬ 
sta Rino Tommasi? Boxe e tennis. Di 
quale sport parla Tommasi il sabato a 
Sport 2 sera?Di calcio. 

Premio Ezio Luzzi Questa settimana 
l'ambito riconoscimento va al sempre 
verde Bruno Pizzul per la frase "Del 
Piero esce dal campo zoppicando visto¬ 
samente". 

Logica stringente "Siccome ho visto 
che stamattina ci sono stati incidenti a 
Firenze tra tifosi viola e quelli della 
Lazio, lancio un appello a Carraro: la 
Fiorentina va riammessa in serie A" 
(Vittorio Cecchi Gori, Domenica In) 
Fischi per fiaschi "Ho fatto il nuovo 
film di Ceccarini" (Vittorio Cecchi Go¬ 
ri, stessa intervista, voleva direCecche- 
rini) 

Intenditori GiorgioTosatti: "Comepre¬ 
sidente c’è da dire molto, ma Cecchi 
Gori di calcio ne sa". Cecchi Gori: " 
Infatti l’avevo detto io che nel Milan 
oggi avrebbe deciso Rui Costa". Fabri¬ 
zio Maffei: "Veramenteno" (Domeni¬ 
ca In) 

Profondo Nord "La mucca ha quattro 
zampe, l'uomo haduezampe, l’uccello 
non ha zampe ma sta su lo stesso" 
(M arcusSchenkebeerg, canzonesvede¬ 
se, "Quelli che il calcio") 

Cantiere permanente Prima Grande 
opera completata dal governo: distrut¬ 
to qualchetempo fa da un improvvido 
colpo di spazzola, è riapparso il riporto 
panoramico che collega il centro-testa 
di Saverio Montingelli allestrutturela- 
terali. L'inagurazione ieri, a Stadio 2 
sprint. 

Sereno variabile "Noi ci arrabbiamo 
sempre, in panchina, con gli arbitri. 
Masemprecon serenità" (Luigi DeCa- 
nio, Stadio 2 sprint) 

Devolution Alessandro Tiberti interro¬ 
ga lo sconosciuto sciatore azzurro M i- 
chael Gufler alla fine della sua prova 
nel Super-G mondiale. Tiberti: 
"M ichael, puoi ritenerti soddisfatto?'. 
Gufler: "Eh?”. Gobbo da studio: 
"Grazie, Alessandro per l'intervista a 
Fili". Nota a margine: Fili è un altro 
esordiente azzurro. Tiberti lo intervi¬ 
sterà qualche minuto dopo, scatenan¬ 
do un nuovo commento di Gobbo: 
"Ah, ecco. Fili era questo”. 

Rivelazioni "lo non sono comeM aldi¬ 
ni, a me Berlusconi aveva detto: tieni i 
capelli lunghi che quando corri sulla 
fascia devi farimpazzireledonne” (Ste¬ 
fano N ava, Antenna 13) 
setelecomando@yahoo. it 


A ltro checonflitto d’interessi: èquel- 
lo della separazione delle carriere il 
vero problema del signor B. Quello 
che prima di ogni altro dovrebbe risolve¬ 
re, per il bene del paese ma soprattutto 
per il suo. 

Dovrebbe capirlo la sinistra italiana, che 
insistendo sulla questione sbagliata mena 
colpi a vuoto. N on è un caso che il signor 
B non avverta affatto problemi d'interessi 
in conflitto fra loro (anzi, essi vanno per¬ 
fettamente d'amore e d'accordo fra loro), 
e abbia invece particolarmente a cuore il 
tema delle carriere separate. 

E non soltanto per evitare gli abusi delle 
toghe rosse, ma anche e soprattutto per 
una seria difficoltà a gestire i molteplici 
profili della sua immagine pubblica: pre¬ 


mier, proprietario del M ilan, leader politi¬ 
co europeo, scodinzolante alleato di Bush, 
editore multimediale e tecnico di calcio a 
tempo perso. Un caleidoscopio d'identità 
che stroncherebbe il più solido degli equili¬ 
bri psichici, e che B dà l’impressione di 
governare con sempre maggiore fatica. 

Lo abbiamo capito sabato, in occasione 
della sua ultima esternazione sulla politica 
internazionale. Ordinaria amministrazio¬ 
ne, se non fosse per il fatto che essa sia 
stata pronunciata durante un'intervista 
"esclusiva" rilasciata a M ilan Channel. 

E immaginiamo lo sgomento di quei 
telespettatori-tifosi piazzati davanti al te¬ 
leschermo per conoscere le ultime im¬ 
pressioni del presidente sui rossoneri, e 
trovatisi sbalzati dentro gli angosciosi 


Pippo Russo 

scenari del conflitto bellico prossimo 
venturo contro Saddam H ussein. 

A questo punto si direbbe che se davve¬ 
ro, come insegnava M arshall M cLuhan, 
il medium è messaggio, ne deriva il co¬ 
rollario che la scelta del medium possa 
essere messaggio del grado di bollitura 
del comunicatore. Mail vero problema, 
comesi diceva nelle sezioni del PCI an¬ 
ni '80, è un altro. 

Il vero problema è che il signor B sta 
seriamente rischiando di non capire più 
in che veste debba parlare, quando gli 
tocca farlo. È successo sabato, quando 
di passaggio a Milanello sulla rotta 
Washington-Mosca il mero proprieta¬ 
rio del M ilan non è stato capacedi passa¬ 
re dalla veste di missionario diplomati¬ 


co a quella di presidente di club. E non 
sapremo mai se tale situazione, rovescia¬ 
ta, si sia verificata nel "vertice" con Bu¬ 
sh. Nel corso del quale, temiamo, il si¬ 
gnor B avrà consigliato al presidente 
U sa di attaccare l'I raq con non meno di 
due punte, ché altrimenti il gran volu- 
medi manovra non troverebbe adegua¬ 
ta finalizzazione. 

Del resto, che il premier possa essere 
offuscato nelle idee lo dimostra l'annun¬ 
cio fatto filtrare dal suo entourage, se¬ 
condo il quale Bush gli avrebbe chiesto 
la disponibilità del ministro déla difesa, 
Antonio M artino, a essere nomi nato se¬ 
gretario generale della Nato. Magari la 
prossima volta sbandiererà una candida¬ 
tura alla segreteria generale deH'Unesco 


MADONNINA UBER ALLES 
I rossoneri faticano contro 
il Modena, poi ci pensano 
Pirlo e Inzaghi 
Tutto facile invece 
per l’Inter a Torino: 
gol di Vieri e Okan 


LA j UVE FRENA, REGGIO VOLA 
Bianconeri in giornata no: 
pareggiano con TAtalanta 
e perdono Del Piero. 
Terza vittoria di fila 
per la Reggina 
che strapazza il Perugia 


per il Gabibbo. Evidente che il signor B 
necessiti di una rigida separazione delle 
carriere. Che "gli consenta" di scindere 
nettamente l'operato fra i diversi ruoli. 
Q uanto ciò sia urgente è stato conferma¬ 
to ieri pomeriggio, quando uscendo dal 
"M eazza" egli ha dichiarato davanti alle 
telecamere: «Cerco di operare anche per 
il bene del M ilan, ma soprattutto per il 
bene del paese». 

M a ancor più la situazione è parsa dram¬ 
matica quando B ha voluto fare la ra¬ 
manzina alla squadra «ma soltanto do¬ 
po aver chiesto il permesso a Ancelotti». 
Timido e ritroso come se si trovasse an¬ 
cora davanti a Bush. Cadetto, come al 
solito, ha fatto spallucce. Finché quello 
paga, faccia ciò che gli pare. 
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TENNIS/1 

Milano, vince a sorpresa Verkerk 
contro il favorito Kafelnikov 

L’olandese Martin Verkerk (nella foto) ha 
detronizzato lo zar Yevgeny Kafelnikov 
nella prima finale della sua non lunga 
carriera, al torneo di tennis Atp Milano 
Indoors. La partita è durata tre set, 
combattuti e spettacolari. La chiave del 
successo è stato un servizio 
impressionante: ben 30 aces, per non 
contare i servizi vincenti e i punti 
praticamente fatti con la battuta, che 
hanno impedito al I favorito russo di 
esprimere fino in fondo il suo gioco 
geometrico. 



TENNIS/2 

Alla Davenport il torneo di Tokyo 
Sconfitta in tre set Monica Seles 

L’americana Lindsay Davenport si è 
aggiudicata ieri a Tokyo il Toray Pan 
Pacific (torneo che mette in palio un 
montepremi complessivo di 1.3 milioni 
di dollari) e valido per il circuito ATP 
sconfiggendo in finale la connazionale 
Monica Seles in tre set. La Davenport 
non è riuscita nell’intento di 
conquistare anche il titolo in doppio. È 
stata ifatti sconfitta in finale in coppia 
con Lisa Rayomnd. Le due hanno 
ceduto in soli due set a Elena Bovina e 
Rennae Stubbs. 


TENNIS/3 

Parigi, al via gli Open femminili 
Serena Williams in prima fila 

L’americana Serena Williams, numero 
uno al mondo del circuito tennistico 
femminile e recentemente vincitrice della 
quarta prova del Grande Slam, gli Open 
d’Australia, a spese della sorella Venus, 
è la favorita degli undicesimi Open 
femminili di Parigi che prenderanno il via 
nel pomeriggio e si concluderanno 
domenica. La più giovane delle sorelle 
Williams ha già vinto questo torneo nel 
1999. Gli Open femminili di Parigi, validi 
per il circuito WTA allestiscono un 
montepremi di 585.000 dollari. 


I CICLOCROSS 

Quattro belgi in cima al mondo 
Tra le donne vince un’olandese 

A Monopoli il belga Bari Wellens si 
laurea nuovo campione del mondo di 
ciclocross davanti al favorito Le Clercq; 
al terzo posto un altro belga, Erwin 
Vervecken. In campo femminile 
Daphny Van Den Brand ottiene il titolo 
di campionessa del mondo. L’olandese 
si è infatti imposta allo sprint sulla 
tedesca Hanka Kupfernagel e sulla 
francese Laurance Leboucher. È 
invece arrivata quarta l’italiana 
Annabella Stropparo, superata nel 
finale dalla Leboucher. 



Il Milan vince, ma San Siro sbadiglia 

I rossoneri battono un Modena rinunciatario. Pirlo entra e realizza il rigore del vantaggio 


Giuseppe Caruso 


MILANO C'è voluto un rigore, il 10° 
della stagione a favore, per permettere 
ad un brutto M ilan di battere il M ode 
na e confermarsi in testa alla classifica. 
Gli uomini di Ancelotti lungo l'arco 
dei 90’ sono parsi privi di una mano¬ 
vra corale convi ncente e troppo legati 
alle giocate dei singoli. Che ieri, come 
se non bastasse, hanno fatto davvero 
poco. 

Dall'altra parte il Modena si è pre 
sentato aS.Siro con un 3-6-lfunziona- 
le per difendere lo 0-0, ma assai poco 
utile per impostare un gioco offensivo 
decoroso. Gli ospiti hanno spesso ab¬ 
bandonato al proprio destino Vignaro- 
li, tra l'altro colpevole di aver sprecato 
l'unica palla gol creata, e non hanno 
mai dato l'impressionedi poter sfrutta¬ 
re gli spazi invitanti che i rossoneri 
lasciavano cercando la rete. 

Ancelotti dovrà riflettere molto 
sulla tenuta dello schieramento presen¬ 
tato ieri, con Shevchenko ed Inzaghi 
sostenuti da Rui Costa e Redondo in 
posizione di play maker al posto di 
Pirlo. Perché le due puntesi sono pe¬ 
state per l'ennesima volta i piedi, tanto 
da indurre il tecnico rossonero a sosti¬ 
tuire Sheva con Tomasson al 19' della 
ripresa. Perché Rui Costa è apparso in 
pieno calo fisico, incapace di dettare i 
tempi offensivi della manovra. E per¬ 
ché Redondo rallenta troppo il gioco 
ed il M ilan di questo periodo proprio 
non se lo può proprio permettere. 

Nel primo tempo i rossoneri si so¬ 
no trovati davanti al muro eretto a 
centrocampo dal M odena, chechiede- 
va a M auri e Colucci di supportare 
Vignaroli in avanti edareuna mano in 
fase di contenimento. Ai due riusciva 
soprattutto il secondo compito ed in 
questo modo la pericolosità degli ospi¬ 
ti risultava nulla. Il Milan capiva dopo 
pochi minuti che centralmente non si 
passava e quindi provava ad allargare 
il gioco sulla fasce, chiamando Kaladze 
esimie a partecipare al la fase di costru¬ 
zione del gioco. La mossa però non 
sortiva nessun effetto, perché Balestri 
a sinistra e Ponzo a destra non solo 
tenevano bene la posizione, ma entra¬ 
vano negli spazi lasciati liberi dai pa¬ 
droni di casa, senza però essere assistiti 
in modo adeguato dal resto del la squa¬ 
dra. L'unico brivido della prima frazio¬ 
ne rimaneva così una presa difettosa di 
Ballotta, che doveva allontanare la pal¬ 
la con il pi ede per salvare su 11'accor ren - 
te Inzaghi. 

La ripresa inizia male per i rosso¬ 
neri, che continuano a non trovare il 
gioco e gli spazi necessari. Ancelotti 
prova allora a mischiare le carte, inse¬ 
rendo Rivaldo al posto di Simic, rite¬ 
nendo inutile lasciare quattro difenso¬ 
ri per una sola punta. La mossa però 
non produceva gli effetti desiderati ed 
anzi peggiorava la ci redazione di palla 
tra i rossoneri, che inoltre presidiava¬ 
no sempre peggio le diverse zone del 
campo, soprattutto in fase difensiva. Il 
Modena qui potrebbe veramente spe¬ 
rare di fare il colpaccio, ma De Biasi 
pensa soltanto al pareggio e così toglie 
dal campo M auri e Col ucci, per sosti¬ 
tuirli con due centrocampisti difensi¬ 
vi, Scoponi eM oretti. Gli emiliani con 
questo nuovo assetto molto difensivo 
facilitano il compito al M ilan, che non 
attacca bene, ma inizia a stazionaresta- 
bilmente nella metà campo avversaria. 
Il rigore, ineccepibile, diventa così una 
sorta di punizione per un Modena 
troppo timoroso. Punizione doppia¬ 
mente dolorosa, perché costa la scon¬ 
fitta e perché vienecausato da un erro¬ 
re di Ponzo, fino a quel momento il 
migliorein campo tra i suoi. Ed èanco- 
ra un errore, questa volta di Ungari 
che respinge male un cross, a dare il 
via all'azione del raddoppio per il M i- 
lan, con Rivaldo che raccoglie e pesca 
Inzaghi. Il gol di Scoponi arriva trop¬ 
po tardi e la zona retrocessione dista 
ormai solo due punti dal Modena. 


Il milanista 
Kakha Kaladze 
viene atterrato 
in area 
modenese 
Per l’arbitro 
Trefoloni 
è calcio 
di rigore 



Berlusconi deluso 
rimbrotta Ancelotti: 
«Serviva Serginho» 

MILANO II presidente-commisa- 
rio tecnico Silvio Berlusconi ieri 
ha assistito alla partita e non è 
rimasto per niente soddisfatto 
dalla prestazione dei suoi: «Ab¬ 
biamo commesso troppi errori, 
ci è mancato un giocatore come 
Serginho, capace di sfruttare le 
fasce. Ci siamo intestarditi trop¬ 
po a provare a passare central¬ 
mente. Non mi è piaciuto nem¬ 
meno il modo in cui si è gestito il 
vantaggio: con i tanti piedi buoni 
di cui disponiamo, la palla anda¬ 
va controllata molto meglio». 

M eno severo Carlo Ancelot¬ 
ti: «Partita difficile, come tutte 
quellein cui gli avversari si copro¬ 
no molto. M i è piaciuta la deter¬ 
minazione dei miei, bravi a cre¬ 
derci sempre e premiati proprio 
nel quarto d'ora finale. Gare co¬ 
me quella di oggi (ieri, ndr) pos¬ 
sono anche finire male». 

gì. ca. 


A Bergamo i bianconeri si fermano. Guai muscolari per Del Piero: rischia uno stop di 10 giorni 

L’Atalanta fa «steccare» la Juve 


Rocco Sarubbi 


BERGAMO Sotto quel velo di abbronzatura si 
cela la delusione, «Non si possono vincere tut¬ 
te le partite- ha commentato a fina gara Lippi 
- e il discorso vale anche per le altre squadre di 
vertice: pensare che da qui al termine della 
stagione non incappino in un passo falso, è 
assurdo. M a sia chiaro: questo pareggio non la 
ritengo una battuta d'arresto. E non dimenti¬ 
chiamo che abbiamo affrontato l'Atalanta nel 
suo periodo migliore». Fine. Ha fretta Lippi. 
Non vede l'ora di salire sull'auto è raggiungere 
Viareggio, il suo buen retiro. Non vede l'ora di 
abbracciare la nipotina. E magari di raccontar- 
ledi unadomenicadi calcio, della Juve di una 
partita che i bianconeri volevano vincere. Ora 
che gli infortuni sono un discorso superato. 
Una strada in discesa, insomma, al punto da 
contagiacelo stesso tecnico toscano, così restio 
ai facili entusiasmi. Unajuvesenza limitazio¬ 
ni, d'accordo, ma dall'altra parte un'Atalanta 
in salute, Se i bianconeri non hanno vinto è 
perché di fronte hanno trovato avversari che 
per tutto il primo tempo e parte della ripresa 


hanno accettato la sfida sul piano del gioco. 
Squadra in salute, quella di Vavassori, che non 
perde da cinque giornate in cui ha totalizzato 
due vittorie, con Roma e M odena e tre pareg¬ 
gi. Risultati che le hanno permesso di cambia- 
remarcia, anche se la classifica ri manein emer¬ 
genza, alla luce anche delle vittoriedella Reggi¬ 
na e del Brescia, M a soprattutto nelle ultime 
tre settimane i bergamaschi hanno ritrovato 
senso pratico e massima concretezza. L'allena¬ 
tore nerazzurro è stato bravo a risistemare alcu¬ 
ni meccanismi (ha rafforzato la difesa, soprat¬ 
tutto grazie all'arrivo di Siviglia, ora si pensa 
all'attacco: l'acquisto di Vugrinec è la chiave 
giusta). Stando così le cose, allora si compren¬ 
dono le dichiarazioni di Lippi. 

La partita non ha regalato forte emozioni. 
Il gran gol di Pinardi al 40' del primo tempo 
che ha ingannato Buffon e illuso i nerazzurri. 
Poi il pareggio della Juve con Di Vaio, pochi 
minuti dall'inizio della ripresa, leparatedi Tai- 
bi, il cartellino rosso per Doni (troppo nervo¬ 
so, salterà Bologna), Ancora, l’infortunio di 
Alex Del Piero sotto gli occhi del et della nazio- 
naleTrapattoni, ritornato al Comunaledi Ber¬ 
gamo per osservare Camoranesi, e la trasforma¬ 


zione tattica di Zambrotta (in quel ruolo po¬ 
trebbe tornare utileanchein nazionale). Per il 
capitano bianconero, uscito dal campo zoppi¬ 
cando vistosamente, la prima diagnosi parla di 
un problema muscolare ai flessori della coscia 
sinistra. Oggi sarà sottoposto a ulteriori accer¬ 
tamenti per valutarne l'entità. Difficilmentesa- 
rà disponibile per la nazionale che affronterà il 
Portogallo. 

Vavassori conferma la stessa formazione 
che ha battuto il M odena; in panchina il croa¬ 
to Vugrinec, Lippi, che all'ultimo momento ha 
dovuto rinunciare a Nedved (la sua assenza è 
pesata) ha dato via libera a Di Vaio, unica 
variante nello schema collaudato. L'Atalanta 
nel primo tempo si muove meglio degli avver¬ 
sari, apparsi troppo guardinghi. Dabo, Rossini 
e Pinardi si danno da fare. E proprio da una 
sua invenzione nasce il momentaneo vantag¬ 
gio, Nella ripresa lajuveapparepiù determina¬ 
ta: tant'è che al 51' con Di Vaio pareggia. La 
rete coincide con il momento favorevole dei 
bianconeri, Che si rendono ancora pericolosi 
con Trezeguet, Del Piero, Zalayeta. MaTaibi 
dice no a tutti. Salvo al pari, che accontenta, 
questo sì, l'Atalanta, 


Empoli-Como 

Toscani senza grinta 
rischiano il tracollo 


L 1 Empoli non c'è più: non riesce a vincere (la vittoria 
manca da 5 turni), non riesce a segnare e soprattutto 
sembra avere la corsa frenata rispetto alledirette concor¬ 
renti per la salvezza, fatta eccezione per il M odena. I n un 
quadro così poco esaltante, la squadra toscana in casa 
con il Como è costretta ad aggrapparsi a Berti che sai va il 
risultato su un colpo di testa di Caccia. Davanti a una 
squadra che appare la brutta copia di quella chesi è fatta 
ammirare per gran parte del girone d'andata, il Como 
gioca una gara dignitosa e sfiora il colpaccio. Ma a conti 
fatti Empoli-Como è una brutta partita finita 0-0, senza 
che nemmeno i sei minuti di recupero nel secondo tem¬ 
po riescano ad infiammarla. Alla fine il pari è giusto, ma 
èun risultato che non serve né ai toscani né ai lariani. 

Il bel giocattolo di Baldini si è rotto in avanti: non 
trova più la via della rete da tre giornate e ieri non ha 
beneficiato dell'innesto di Bordello. Il Como, invece, 
non prende gol da tre gare e fa risultato da quattro: 
insomma, la cura Fascetti è buona. Il Como gioca a 
uomo, aggredisce i portatori di palla azzurri e soffoca, 
con Corrent, Vannucchi, l'uomo che dovrebbe far muo¬ 
vere i suoi. L'Empoli non riesce ad andare neppure sulle 
fascedoveM usic blocca Buscèadestra ea sinistra Rocchi 
deve faticare ed accentrarsi spesso per sfuggi re alla marca- 
turadi Gregori.Tomas ha gioco facilecon Bordello. 

Il Como riesce a fare la sua partita, si appiccica 
addosso all'Empoli e lo soffoca. La squadra di Baldini 
non riesce quasi mai a prendere in velocità gli avversari e 
tiene, inspiegabilmente, gli esterni difensivi bloccati da¬ 
vanti ad una sola punta avversaria. Non è un caso se i 
toscani, che hanno costruito le loro fortune dominando 
sullefasce, arrivano alla conclusione con un tiro da fuori 
di Ficini (27' pt, respinto da Brunner) e una percussione 
centrale di Rocchi con botta finale ribattuta dalla difesa 
(36' pt). E sulla iniziativa dell'esterno di Baldini (in aper¬ 
tura, al 5', aveva tentato il gol di tacco su corner di 
Vannucchi) l'Empoli - che era partito benino - si spegna 
La ragnatela impostata da Fascetti ha effetto e al 39' 
Pecchia, da buona posizione, e lasciato solo dagli avversa¬ 
ri, gira alto un corner di Carbone, poi, al 45' è Cauet a 
sfiorareil palo con un tiro da fuori. I nsomma, di frontea 
un Empoli che non fa paura sono gli ospiti a sfiorare il 
colpo. 

E va eoa anche nel secondo tempo. La palla gol più 
nitida della partita nasce al 9' sull'asse Carbone-Caccia: 
cross dalla destra del primo e zuccata del secondo; sem¬ 
bra rete, ma la manonadi Berti ci metteuna pezza. Al 23' 
Buscè prima e Rocchi poi chiamano Brunner alla parata; 
mentre per il Como sono M usic e Binotto (43' e 48') a 
cercarela rete. Ma per ledue squadre non cambia niente: 
né in campo, né in classifica perché il pareggio zavorra le 
speranze di tutti. 


sabato 


ieri pomeriggio 


Piacenza _1 

Brescia 4 


PIACENZA: Guardalben, Cri¬ 
stante , Lamacchi (7'st Zerbi¬ 
ni), Mangone, Gurenko, Baioc¬ 
co (13' st Cois), Maresca, To¬ 
sto, Marchionni, De Cesare 
(13' st Ferrarese), Hubner. 

BRESCIA: Sereni, Martinez, 
Dainelli, Pisano, Bachini, Ap- 
piah, Guardiola (39' st 
Schopp), Matuzalem, Serie 
(25'pt Bilica), Baggio (36'st Ta¬ 
re), Toni. 

ARBITRO: Rosetti 

RETI: nel pt 7' Appiah, 1 7 Hub¬ 
ner, 32' Baggio; nel st 2' 

Toni, 42'Tare. 

NOTE: ammoniti Baiocco, Pi¬ 
sano, Martinez, Cristante. 


Roma 

3 

Bologna 

1 


ROMA: Pelizzoli, Panucci, Sa¬ 
muel, Aldair, Cafu, Emerson, 
Dacourt, Candela, Totti, Mon¬ 
tella (14' st Cassano), Deivec¬ 
chio. 

BOLOGNA: Pagliuca, Zaccar- 
do, Paramatti, Castellini, Vano- 
li, Amoroso (20' st Nervo), Oli¬ 
ve, Colucci, Locatelli (33' st Me- 
ghni), Signori, Cruz. 

ARBITRO: Tombolini 

RETI: nel pt, 36' Montella, 41' 
Signori; nel st, 7' Deivecchio, 
27' Cassano. 


Milan 

2 

Modena 

1 


MILAN: Dida, Simic (16' st Ri¬ 
valdo), Nesta, Maldini, Kalad¬ 
ze, Gattuso, Redondo (31' st 
Pirlo), Seedorf, Rui Costa, Inza¬ 
ghi, Schevchenko (19' st To¬ 
masson). 

MODENA: Ballotta, Mayer, 
Cevoli, Ungari, Ponzo, Mara¬ 
sco, Milanetto, Balestri (32' st 
Kamara), Colucci (26' st Moret¬ 
ti), Mauri (22' st Scoponi), Vi¬ 
gnaroli. 

ARBITRO: Trefoloni. 

RETI: nel st 32' Pirlo (rig.), 35' 
Inzaghi, 46' Scoponi. 

NOTE: ammoniti: Gattuso, Mi¬ 
lanetto e Cevoli per proteste. 


Atalanta _1 

Juventus 1 


ATALANTA: Taibi, Siviglia, 
Natali, Sala, Zauri, Zenoni, Ber¬ 
retta, Dabo, Doni, Pinardi (38' 
st Tramezzani), Rossini. 

JUVENTUS: Buffon, Thuram, 
Ferrara, Monterò, Zambrotta, 
Camoranesi, Conte (T st Tu- 
dor), Davids (29' st Tacchi nar¬ 
di), Trezeguet, Del Piero, Di Va¬ 
io (29' st Zalayeta). 

ARBITRO: Pellegrino. 

RETI: nel pt 40' Pinardi; nel st 
5' Di Vaio. 

NOTE: angoli: 11-3 per la Ju¬ 
ventus. Espulso: al 36' st Doni 
per doppia ammonizione. Am¬ 
moniti: Zenoni, Camoranesi. 


Empoli _O 

Como O 


EMPOLI: Berti, Belleri, Criba- 
ri, Pratali, Cupi, Giampieretti, 
Ficini (22' st Grieco), Buscè, 
Vannucchi (22' st Cappellini), 
Rocchi, Bordello (12' st Di Nata¬ 
le) 

COMO: Brunner, Gregori, To- 
mas, Tarantino, Cauet, Cor¬ 
rent (31' st Allegretti), Pecchia 
(22' st Binotto), Rossi, Music, 
Carbone, Caccia 

ARBITRO: Ayroldi. 

NOTE: ammoniti: Ficini e 
Giampieretti per gioco falloso. 


Chievo _1 

Lazio 1 


CHIEVO: Lupatelli, Moro, Le- 
grottaglie, Lorenzi, Lanna, Lu¬ 
ciano (42' st Della Morte), Per- 
rotta, Corini, Franceschini, Cos- 
sato, Bjelanovic (21' st Pellis- 
sier). 

LAZIO: Peruzzi, Pancaro, Ne¬ 
gro, Stam, Favalli, Lazetic (26' 
st Indaghi) Giannichedda, Live- 
rani (38' st Simeone), Fiore, 
Corradi, Lopez 

ARBITRO: Farina 

RETI: nel pt: 45' Corini su rigo¬ 
re, nel st 44' Simeone. 
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l’Unità 


lo sport 


lunedì 3 febbraio 2003 


Serie A 


ATALANTA- JUVENTUS... 1-1 

CHIEVO- LAZIO.1-1 

EMPOLI - COMO.0-0 

MILAN-MODENA.2-1 

PARMA-UDINESE.3-2 

PIACENZA-BRESCIA.1-4 

REGGINA-PERUGIA.3-1 

ROMA-BOLOGNA.3-1 

TORINO-INTER.0-2 


TOTOCALCIO N.24 DEL 2-2-2003 


ATALANTA-JUVENTUS. X 

CHIEVO-LAZIO. X 

EMPOLI-COMO. X 

MILAN-MODENA. 

PARMA-UDINESE. 

REGGINA-PERUGIA. 

ANCONA-NAPOLI. 

CAGLIARI - LIVORNO. X 

CATANIA-LECCE. 

SAMPDORIA-PALERMO. 

PADOVA - PRATO. 

PESCARA-MARTINA. 

TORINO-INTER. 


QUOTE 

Montepremi. 3.171.763,87 

Ai 13. 5.787,00 

Ai 12. 257,00 


TOTOGOL N.23 DEL 2-2-2003 


.i. 

. 3 . 

. 6 . 

.16. 

.19. 

. 20 . 

. 23 . 

. 28 . 

QUOTE 

Montepremi . 1.893.594,98 

Nessun 8 . 

Ai 7 . 3.737,00 

Ai 6. 86,00 


1 TOTOSEI N.21 DEL 2-2-2003 1 

ATALANTA-JUVENTUS.. 

.i-i 

CHIEVO-LAZIO. 

.i-i 

EMPOLI - COMO. 

.0-0 

MILAN-MODENA. 

.2-1 

PARMA-UDINESE. 

.M-2 

REGGINA - PERUGIA. 

.M-1 

QUOTE 


Montepremi. 

Nessun 6. 

. 93.570,11 

Ai 5. 

.. 5.614,00 

Ai 4. 

.... 182,00 


TOTOBINGOL 


IL CORCORSO E 

MOMENTANEAMENTE SOSPESO 


QUOTE 

Montepremi.. 

7. 

Ai 6. 

Ai 5. 


TOTIP N.5 DEL 2-2-2003 


I CORSA. 1 

I CORSA. X 

II CORSA. X 

Il CORSA. 2 

INCORSA. 2 

INCORSA. X 

IV CORSA. 2 

IV CORSA. 1 

V CORSA. 2 

V CORSA. X 

VI CORSA. 1 

VI CORSA. 2 

CORSA +. 14-1 

QUOTE 

All’unico 14 . 372.486,86 

Ai 12. 9.923,45 

Ai 11. 318,40 

Ai 10. 34,04 



sene 


A 


Wj»: 


SQUADRA 

! 

PARTITE 

IN CASA 

FUORI CASA 

RETI FATTE 

RETI SUBITE 

Media 

inglese 

G 

V 

N 

P 

G 

V 

N 

P 

G 

V 

N 

P 

T 

C 

F 

T 

C 

F 

Inter 

42 

19 

13 

3 

3 

9 

7 

1 

1 

10 

6 

2 

2 

39 

17 

22 

20 

4 

16 

5 

Milan 

42 

19 

13 

3 

3 

10 

9 

1 

0 

9 

4 

2 

3 

36 

20 

16 

13 

3 

10 

3 

Juventus 

39 

19 

11 

6 

2 

9 

5 

3 

1 

10 

6 

3 

1 

35 

18 

17 

14 

7 

7 

2 

Lazio 

37 

19 

10 

7 

2 

10 

3 

5 

2 

9 

7 

2 

0 

34 

18 

16 

18 

12 

6 

-2 

Chievo 

33 

19 

10 

3 

6 

10 

6 

2 

2 

9 

4 

1 

4 

29 

18 

11 

19 

10 

9 

-6 

Parma 

30 

19 

8 

6 

5 

10 

7 

1 

2 

9 

1 

5 

3 

33 

21 

12 

22 

11 

11 

-9 

Udinese 

29 

19 

8 

5 

6 

9 

5 

4 

0 

10 

3 

1 

6 

19 

9 

10 

19 

4 

15 

-8 

Bologna 

28 

19 

7 

7 

5 

9 

7 

1 

1 

10 

0 

6 

4 

22 

16 

6 

19 

7 

12 

-9 

Roma 

26 

19 

7 

5 

7 

9 

4 

3 

2 

10 

3 

2 

5 

31 

19 

12 

28 

12 

16 

-11 

Perugia 

25 

19 

7 

4 

8 

9 

6 

1 

2 

10 

1 

3 

6 

24 

15 

9 

27 

6 

21 

-12 

Empoli 

23 

19 

6 

5 

8 

10 

2 

4 

4 

9 

4 

1 

4 

24 

12 

12 

27 

15 

12 

-16 

Brescia 

22 

19 

5 

7 

7 

9 

2 

4 

3 

10 

3 

3 

4 

24 

11 

13 

28 

11 

17 

-15 

Modena 

20 

19 

6 

2 

11 

9 

3 

2 

4 

10 

3 

0 

7 

13 

6 

7 

28 

10 

18 

-17 

Reggina 

19 

19 

5 

4 

10 

10 

4 

3 

3 

9 

1 

1 

7 

18 

14 

4 

33 

13 

20 

-20 

Atalanta 

18 

19 

4 

6 

9 

10 

3 

3 

4 

9 

1 

3 

5 

20 

13 

7 

30 

16 

14 

-21 

Piacenza 

13 

19 

3 

4 

12 

10 

2 

2 

6 

9 

1 

2 

6 

15 

10 

5 

32 

19 

13 

-26 

Como 

11 

19 

1 

8 

10 

9 

1 

3 

5 

10 

0 

5 

5 

11 

7 

4 

27 

14 

13 

-26 

Torino 

11 

19 

2 

5 

12 

10 

2 

2 

6 

9 

0 

3 

6 

11 

4 

7 

34 

16 

18 

-28 


MARCATORI 


17 reti: Vieri (Inter, 2 rig.). 

12 reti: Del Piero (Juventus, 5 rig.). 

11 reti: Totti (Roma, 2 rig.). 

10 reti: Lopez (Lazio, 1 rig.). 

9 reti: Adriano (Parma), Mutu (Parma, 1 
rig.), Inzaghi F. (Milan). 

8 reti: Pirlo (Milan, 7 rig.), Di Natale (Empo¬ 
li), Baggio (Brescia, 5 rig.), Cruz (Bo¬ 
logna, 1 rig.). 

6 reti: Corradi (Lazio), Recoba (Inter, 1 
rig.), Rocchi (Empoli, 1 rig.), Cossa- 
to (Chievo), Tare (Brescia). 

5 reti: Nakamura (Reggina, 4 rig.), Miccoli 
(Perugia), Simeone (Lazio). 

4 reti: Pizarro (Udinese, 3 rig.), Batistuta 
(Roma, 1 rig.), Montella (Roma), Sa- 
voldi (Reggina), Maresca (Piacen¬ 
za), Ze Maria (Perugia, 4 rig.), Sculli 
(Modena), Rivaldo (Milan), She- 
vchenko (Milan), Fiore (Lazio), Di Va¬ 
io (Juventus), Nedved (Juventus), 
Trezeguet (Juventus, 1 rig.), Bie- 
rhoff (Chievo), Appiah (Brescia), Si¬ 
gnori (Bologna, 2 rig.), Doni (Atalan- 
ta, 1 rig.). 


1 PROSSIMO TURNO 1 


3 a DI RITORNO 


BOLOGNA 

ATALANTA 

Dom. 20,30 

(2-2) 

BRESCIA 

CHIEVO 

Dom. 15,00 

(2-D 

COMO 

PARMA 

Dom. 15,00 

(0-2) 

INTER 

REGGINA 

Dom. 15,00 

(2-D 

JUVENTUS 

EMPOLI 

Sab. 20,30 

(2-0) 

LAZIO 

TORINO 

Dom. 15,00 

(1-0) 

MODENA 

ROMA 

Dom. 15,00 

(2-D 

PERUGIA 

MILAN 

Dom. 15,00 

(0-3) 


UDINESE 


PIACENZA Sab. 18,00 (0-2) 





sene ^ 


BASKET SERIE Al 


SQUADRA 

P 

G 

V 

N 

P 

RF 

RS 

M.l. 

Triestina* 

36 

20 

10 

6 

4 

33 

22 

-6 

Sampdoria 

36 

21 

9 

9 

3 

29 

18 

-7 

Ancona 

35 

21 

9 

8 

4 

31 

25 

-8 

Vicenza 

35 

21 

9 

8 

4 

31 

25 

-8 

Livorno 

34 

21 

10 

4 

7 

26 

18 

-7 

Siena* 

33 

20 

8 

9 

3 

23 

16 

-7 

Lecce 

32 

21 

7 

11 

3 

24 

19 

-9 

Palermo 

30 

21 

8 

6 

7 

21 

22 

-11 

Cagliari 

29 

21 

8 

5 

8 

20 

25 

-14 

Messina 

oo 

evi 

21 

7 

7 

7 

31 

28 

-13 

Ascoli 

27 

21 

7 

6 

8 

24 

24 

-14 

Venezia 

27 

21 

7 

6 

8 

23 

27 

-14 

Ternana 

27 

21 

7 

6 

8 

22 

24 

-14 

Verona 

26 

21 

6 

8 

7 

23 

21 

-15 

Genoa 

25 

21 

6 

7 

8 

24 

23 

-16 

Catania 

24 

20 

7 

3 

10 

25 

32 

-18 

Cosenza 

20 

21 

5 

5 

11 

18 

25 

-23 

Bari 

20 

21 

3 

11 

7 

16 

20 

-23 

Napoli 

18 

20 

3 

9 

8 

22 

31 

-20 

Salernitana 

13 

21 

3 

4 

14 

14 

35 

-30 


ANCONA - NAPOLI.3-2 

9p.t.: Ganz (Ancona); 22p.t.: Dionigi (Napoli); 
25s.t.: Ganz (Ancona); 45s.t.: Ganz (Ancona); 

BARI - VENEZIA.0-1 

32p.t.: Rossi (Venezia); 

CAGLIARI - LIVORNO.1-1 

2s.t.: Cannarsa (Livorno); 25s.t.: Abijon (Caglia¬ 
ri); 

CATANIA - LECCE.2-1 

22p.t.: Oliveira (Catania); 40p.t.: Fini (Catania); 
44s.t.: Cirillo (Lecce); 

COSENZA-VERONA.0-1 

15s.t.: Abbruscato (Verona); 

SAMPDORIA-PALERMO.1-0 

6p.t.: Conteh (Palermo)aut.; 

SIENA-TRIESTINA.n.d. 

SALERNITANA-MESSINA.0-0 

TERNANA-GENOA.1-3 

20p.t.: Borgobello (Ternana); 2s.t.: Malagò (Ge¬ 
noa); 14s.t.: De Francesco (Genoa); 33s.t.: Mo¬ 
scardi (Genoa)rig.; 

VICENZA-ASCOLI.2-1 

22p.t.: Fissore (Vicenza); 39p.t.: Jedaias (Vicen¬ 
za); 47s.t.: Bonfiglio (Ascoli); 


MARCATORI 


13 reti: Fava (Triestina). 

12 reti: Zampagna (Messina, 2 rig.). 

11 reti: Schwoch (Vicenza, 5 rig.), Tiriboc- 
chi (Siena), Protti (Livorno, 4 rig.), 
Chevanton (Lecce, 1 rig.). 

10 reti: Borgobello (Ternana), Oliveira (Cata¬ 
nia). 

9 reti: Bazzani (Sampdoria), Maniero (Pa¬ 
lermo, 5 rig.). 

8 reti: Ganz (Ancona). 

7 reti: Dionigi (Napoli, 2 rig.), Guidoni (Co¬ 
senza, 1 rig.). 

6 reti: Jedaias (Vicenza), Stellone (Napoli), 
Carparelli (Genoa, 1 rig.), Spinesi 
(Bari, 1 rig.), Bruno (Ascoli), Fonta¬ 
na (Ascoli, 4 rig.), Maini (Ancona). 


Lauretana Bi - Benetton Tv 
Pompea Na- Virtus Bo 
Mabo Li - Montepaschi Si 
Oregon Cantù - Scavolini Ps 
Metis Va - Trieste 
Roseto - Virtus Roma 
Skipper Bo - Air Avellino 
Snaidero Ud - Viola Re 
Fabriano - Pippo Mi 


85-101 

90-68 

67-103 

94-70 

97-83 

69-76 

97-65 

76-60 

72-91 


Classifica 


! PROSSIMO TURNO } 


3 a DI RITORNO 


ASCOLI 

BARI 

Dom. 15,00 

(0-2) 

GENOA 

CATANIA 

Ven. 20,30 

(2-3) 

LECCE 

SAMPDORIA 

Lun. 20,30 

(2-4) 

LIVORNO 

VERONA 

Dom. 15,00 

(1-0) 

MESSINA 

SIENA 

Dom. 15,00 

(o-D 

NAPOLI 

CAGLIARI 

Dom. 15,00 

(2-2) 

PALERMO 

ANCONA 

Dom. 15,00 

(2-4) 

TERNANA 

SALERNITANA Dom. 15,00 

(3-0) 

VENEZIA 

TRIESTINA 

Dom. 15,00 

(2-D 

VICENZA 

COSENZA 

Dom. 15,00 

d-2) 


Benetton Tv 

34 

20 

17 

3 

1872 

1618 

Oregon Cantù 

32 

20 

16 

4 

1585 

1451 

Montepaschi Si 

26 

20 

13 

7 

1622 

1458 

Roseto 

26 

20 

13 

7 

1604 

1546 

Virtus Roma 

26 

20 

13 

7 

1482 

1452 

Pippo Mi 

24 

20 

12 

8 

1582 

1506 

Pompea Na 

24 

20 

12 

8 

1629 

1607 

Skipper Bo 

22 

20 

11 

9 

1631 

1588 

Viola Re 

22 

20 

11 

9 

1528 

1500 

Virtus Bo 

18 

20 

9 

11 

1567 

1597 

Trieste 

18 

20 

9 

11 

1555 

1634 

Metis Va 

16 

20 

8 

12 

1573 

1615 

Scavolini Ps 

16 

20 

8 

12 

1581 

1663 

Lauretana Bi 

14 

20 

7 

13 

1569 

1580 

Mabo Li 

14 

20 

7 

13 

1516 

1653 

Snaidero Ud 

12 

20 

6 

14 

1511 

1564 

Air Avellino 

12 

20 

6 

14 

1603 

1723 

Fabriano 

4 

20 

2 

18 

1483 

1738 


* Una partita in meno 
Kasparov-"J unior" 

Sulla situazione di parità, una vittoria 
per parte e una patta, è stata giocata 
ieri la 4 a delle sei partite della sfida tra 
Garry Kasparov e il programma "Ju¬ 
nior". Sede di gioco l'Athletic Club di 
New York, ultimeduegiornatedi gara 
il 5 e 7 febbraio. Le partite sono tra¬ 
smesse in diretta su internet da vari 
siti; quelli ufficiali sono x3dworld.com 
(dello sponsor X3D Technologies) e 
www.worldchessnetwork.com Per chi 
non vuole emulare i fan di Luna Ros¬ 
sa, partita e commento in italiano so¬ 
no reperibili, in ore umane, su www. 
italiascacchistica.com. L'attuale parità 
premia forse eccessivamente il pro¬ 
grammaelaborato dagli israeliani Shay 
Bushinsky e Amir Ban. Certo Junior 
sta giocando lesueonestepartiteecon- 
ferma di essere scacchisticamente più 
bravo di "Deep Blue", pur disponendo 
di un hardware nettamente inferiore 
M a nella 3 5 ha fatto tutto Kasparov: 
alla 30 a mossa, dopo che Junior era 
"sopravvissuto" ad un violento attac- 


M Ù gli scacchi 


.li Adulivi» C «pece 


co, Garry poteva e doveva accettare la 
patta, invece si è lasciato irretire nel 
gioco combi nativo ed è stato punito. 

Le partite della settimana 
La 1 § e la 3 § del match di New York, 
giocate il 26 e il 30 gennaio. Kaspa- 
rov-Junior (l a , Difesa Ortodossa, va¬ 
riante Anti-M erano) = 1. d4 d5 2. c4 
c6 3.Cc3Cf6 4.e3e6 5.Cf3Cbd7 6. 
Dc2 Ad6 7. g4 d:c4 8. A:c4 b6 (mossa 
teoricamentedebole: i "sacri testi" con¬ 
sigliano Cd5 o b5) 9. e4 e510. g5 Ch5 
11. Ae3 0-012.0-0-0 Dc713. d5 (que¬ 
sta èuna novità; eia cronaca dice cheil 
programma ha impiegato 25 minuti 
per decidere la risposta!) b5 14. d:c6 
b:c4 15. Cb5! D:c6 16. C:d6 Ab7 17. 


Dc3Tae8 (il programma preferisceda- 
re la qualità. Probabilmente un "uma¬ 
no" si sarebbe rassegnato alla perdita 
del Pedone e avrebbe cercato di com¬ 
pensare con un controgioco sul lato di 
Donna giocando Tab8 e poi eventual¬ 
mente Da5) 18. C:e8 T:e8 19. Thel 
Db5 20. Cd2 Tc8 21. Rbl Cf8 22. Rai 
Cg623.TdAa6 24. b3!!c:b325. D:b3 
Ta8 26. D:b5 A:b5 27. Tc7eaquesto 
punto tra gli applausi per Kasparov il 
"team" di Junior decidedi interrompe¬ 
re la lotta. 

Kasparov-Junior (3 a , Difesa Orto¬ 
dossa, variante Anti-M erano) = 1. d4 
d5 2. c4 c6 3. Cc3 Cf6 4. e3 e6 5. Cf3 
Cbd7 6. Dc2 b6 7. c:d5 e:d5 8. Ad3 Ae7 
9. Ad2 (giocata dopo 20 minuti di ri- 
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Prossimo turno 

Scavolini Ps - Benetton Tv, Pippo Mi - Skipper Bo, Montepaschi Si - 
Oregon Cantù, Air Avellino - Roseto, Virtus Bo - Metis Va, Trieste - 
Fabriano, Virtus Roma - Snaidero Ud, Lauretana Bi - Mabo Li, Viola 
Re - Pompea Na 


flessione) 0-0 10. g4 C:g4?! 11. Tgl 
Cdf6 12. h3 Ch613. e4 d:e414. A:h6 
e:d3 15. T:g7+ Rh8 16. D:d3 Tg8 17. 
T:g8+ C:g8 18. Af4 f6 19. 0-0-0 Ad6 
20. De3 A:f4 21. D:f4 A:h3 22. Tgl 
Db8 23. De3 Dd6 24. Ch4 Ae6 25. Thl 
Td8 26. Cg6+ Rg7 27. Cf4 Af5 28. 
Cce2 Ce7 29. Cg3 Rh8 30. C:f5 C:f5 31. 
De4 Dd7 32. Th5? (Garry inizia un 
piano errato, tra lo sgomento degli ap¬ 
passionati chesi rendono subito conto 
dell'errore) C:d4 33. Cg6+? Rg8 34. 
Ce7+ Rf8 (Kasparov aveva calcolato di 
giocare ora 35. T:h7 e solo adesso si 
rende conto che questa mossa non va 
a causa di Cb3+ e Junior dà matto!) 
35. Cd5 Dg7 36. D:d4T:d50-l. 

Calendario 

Sabato 8 prende il via il grande torneo 
di Saint-Vincent, uno degli Open più 
forti in Italia e nell'Europa Occidenta¬ 
le, grazieallasponsorizzazionedel loca¬ 
le Casinò; attesi oltre 50 "grandi mae¬ 
stri"; c'è anche il torneo minore, per 
chi ha un "elo" inferi ore a 1900; tutti i 
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Serie CI Gir. A 


Cesena - Lucchese 

3-1 

Lumezzane- Cittadella 

0-0 

Padova - Prato 

2-1 

Pisa - Alzano 

1-0 

Reggiana - Arezzo 

1-2 

Spai - ProPatria 

2-1 

Spezia - Pistoiese 

0-0 

Treviso - Carrarese 

3-0 

Varese - AlbinoLeffe 

1-1 

Classifica 


Treviso 48; AlbinoLeffe 42; Cesena 41; Pisa 39; 
Padova 37; Prato e Cittadella 31; Lumezzane, 
ProPatria, Spezia e Pistoiese 28; Spai 27; Reg¬ 
giana 25; Lucchese 21 ; Varese e Carrarese 19; 

Arezzo e Alzano 17 


Prossimo turno 


AlbinoLeffe - Pisa, Alzano - Cesena, Arezzo - 
Cittadella, Carrarese - Lumezzane, Lucchese 

- Spezia, Padova - Spai, Pistoiese - 
Prato - Varese, ProPatria - Reggiana 

Treviso, 

Serie CI Gir. B 

Avellino - Fermana 

2-1 

Chieti - Lanciano 

1-1 

Giulianova - Sora 

1-1 

Pescara - Martina 

3-0 

Sambenedettese - Teramo 

1-3 

Sassari Torres - Paterno 

0-1 

Taranto - Benevento 

0-0 

VisPesaro - Crotone 

0-0 

Viterbese - L'Aquila 

3-1 


Classifica 

Martina 45; Avellino e Pescara 43; Teramo e 
Sambenedettese 40; Crotone 36; Lanciano 30; 
Benevento 27; Fermana26; Giulianova, Viterbe¬ 
se, VisPesaro e Chieti 25; Paterno 24; Taranto 
22; Sora e Sassari Torres 20; L'Aquila 17 
Prossimo turno 

Benevento - Sambenedettese, Crotone - Sas¬ 
sari Torres, Fermana - Teramo, Giulianova - 
VisPesaro, L'Aquila - Pescara, Lanciano - Vi¬ 
terbese, Martina - Chieti, Paterno - Avellino, 
Sora - Taranto 


Serie C2 Gir. A 

Legnano - Pro Sesto 

0-0 

Mestre - Alessandria 

3-0 

Montichiari - Thiene 

1-1 

Monza - Cremonese 

2-2 

Novara - Biellese 

2-0 

Pavia - Mantova 

2-1 

Pordenone - Meda 

1-0 

Trento - SudTirol 

0-2 

Valenzana- Pro Vercelli 

3-1 

Classifica 


Pavia e Novara 49; SudTirol 36; Pro Sesto 34; 
Pordenone 32; Monza e Legnano 30; Mantova, 
Thiene e Biellese 29; Mestre 28; Valenzana 27; 
Cremonese 26; Montichiari 25; Trento 21 ; Ales- 

sandria 20; Pro Vercelli 18; Meda 13 


Prossimo turno 


Alessandria - Legnano, Biellese - Pro Sesto, 
Cremonese - Pavia, Mantova - Monza, Meda 

- Mestre, Pro Vercelli - Montichiari, SudTirol - 

Valenzana, Thiene - Novara, Trento - 

Pordeno- 

ne 


Serie C2 Gir. B | 

Aglianese - Sangiovannese 

1-1 

CastelSangro - San Marino 

rinv. 

Castelnuovo G. - Rorentia V. 

0-0 

Grosseto - Poggibonsi 

2-1 

Gualdo - Brescello 

1-1 

Imolese - Forlì 

0-0 

Montevarchi - Fano 

1-1 

Rimini - Savona 

1-1 

Sassuolo - Gubbio 

0-0 


Classifica 

Rorentia V. e Rimini 42; Grosseto 39; Gubbio 
35; Aglianese e Castelnuovo G. 34; San Marino 
e Sangiovannese 32; Poggibonsi 31; Forlì 30; 
Savona e Gualdo 27; Montevarchi 25; Castel- 
Sangro e Sassuolo 21; Fano 20; Imolese 16; 
Brescello 14 

Prossimo turno 

Brescello - Montevarchi, Fano - Gualdo, Ro¬ 
rentia V. - Imolese, Forlì - CastelSangro, Gub¬ 
bio - Grosseto, Poggibonsi - Sassuolo, San 
Marino - Castelnuovo G., Sangiovannese - 
Rimini, Savona - Aglianese 


Serie C2 Gir. C 


Brindisi - Nocerina 

n.d. 

Fidelis Andria - Acireale 

0-0 

Frosinone - Foggia 

2-1 

Gladiator - Giugliano 

3-1 

Igea Virtus B. - Palmese 

1-1 

Latina - Gela 

0-0 

Lodigiani - Catanzaro 

2-2 

Olbia - Tivoli 

3-0 

Ragusa - Puteolana 

2-0 

Classifica 



Foggia 48; Brindisi 41; Nocerina40; Frosinone 
35; Igea Virtus B. e Acireale 33; Gela 32; Ragusa 
e Giugliano 31 ; Rdelis Andria e Catanzaro 29; 
Gladiatore Latina 27; Olbia e Palm ese 26; Lodi¬ 
giani 22; Tivoli 17; Puteolana3 
Prossimo turno 

Acireale - Ragusa, Brindisi - Rdelis Andria, 
Catanzaro - Gladiator, Gela - Lodigiani, Giu¬ 
gliano - Olbia, Nocerina - Latina, Palmese - 
Frosinone, Puteolana- Igea Virtus B., Tivoli - 
Foggia 


dettagli sul sito (l'anno scorso un mi¬ 
lione di contatti) www.scacchivda. 
com oppure tei. 0165.99097; si gioca 
nel pomeriggio al Palasport vicino al 
Comune, conclusione domenica 16. 
Tornei week-end: il 7-8-9 si gioca a 
Monselice (Padova) tei. 049.8750063. 
Poi c'è Catania, 8-9 e 15-16, tei. 
095.355735. Semilampo di domenica 
9: Treviglio (Bg) ore 14, tei. 
0363.47452; Piediluco (Terni) Hotel 
Lago, orelO, email cardinali.egidio@li- 
bero.it. Aggiornamenti e dettagli sui 
siti www.italiascacchistica.com ewww. 
federscacchi.it 

Periscopio 

Proseguefino a giovedì al centro Dan- 
nemann di Brissago (Svizzera) il ma- 
tch tra il tredicenneKarjakin eladiciot- 
tenneAlexandra Kostenjuk. Nel tradi¬ 
zionale Open di Ginevra ottima presta¬ 
zione di M ichele Godena, 3° a solo 
mezza lunghezza dalla coppia dei vinci¬ 
tori, i "grandi maestri" Khenkin eDvoi- 
ris. 
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BASKET 

Il mito di Jordan non tramonta 
Raggiunta quota 44 in 45 minuti 

È stato un regalo di compleanno 
veramente speciale quello che si è 
offerto Michael Jordan, pur se con 
qulache giorno d’anticipo. Il mito del 
basket mondiale ha infatti realizzato 
ben 44 punti nei 45 minuti giocati, 
permettendo inoltre alla sua squadra, 
la Washington Wizards sul New 
Orleans nel campionato 
nordamericano di basket. «Non si sa 
mai cosa può accadere in una serata, 
e questa fase di mistero mi ha sempre 
affascinato» ha commenato Jordan. 



CALCIO TEDESCO 

Crolla ancora il Leverkusen 
prossimo avversario dell’Inter 

Nella Bundesliga si aggrava la 
situazione del Bayer Leverkusen 
(eurorivale dell’lnter in Champions 
League). A Dortmund ha perso 2 a 0 
col Borussia in una gara messasi 
subito male: dopo tre minuti gol di 
Ewerthon, al sesto l’espulsione di 
Basturk, al 26mo il raddoppio di 
Kohler. Ora il Leverkusen è 
quattordicesimo ma può essere 
scavalcato dal Borussia 
Moenchengladbach che ha una gara in 
meno. 


CALCIO INGLESE 

Vittoria a valanga per il Liverpool 
Arsenal ancora vincente e in testa 

Il Liverpool ha vinto a valanga per 3 a 0 sul 
campo del West Ham. Reti di Baros, Gerrard 
e Heskey. Nell’altro posticipo domenicale 
l’Aston Villa si è imposto 3 a 0 sul Blackburn 
Rovers con doppietta di Dublin e terzo gol di 
Barry. La prima della classifica l’Arsenal 
mantiene saldamente la testa anche grazie 
alla vittoria di sabato sul Fulham. Vittoria 
anche per il Manchester United in casa del 
Southampton, mentre il Chelseadi Ranieri e 
Zola ha impattato in casa con il Tottenham. 
Rinviato invece il confronto tra 
Middlesbrough e Newcastle. 


ATLETICA INDOOR 

Feofonova nuovo record nell’asta 
1500 sotto i 4 minuti per la Jacobs 

Svetlana Feofanova ancora da record. 
L’atleta russa ha stabilito il nuovo primato del 
salto con l’asta femminile indoor con la 
misura di 4,76, ottenuta al primo salto nel 
corso del «Cinque Nazioni» di Glasgow. 
Feofanova migliora se stessa con il 4,75 
stabilito il 3 marzo dello scorso anno ai 
campionati europei in sala di Vienna. Nella 
stessa occasione l’americana Regina Jacobs 
ha battuto il record del mondo dei 1500 m. 
donne indoor correndo la distanza in 
3’59”98. La Jacobs è la prima atleta ad 
abbattere nella specialità il muro dei 4 minuti. 



Vieri-Okan, il Toro preso per le coma 

Gol dell’ariete, raddoppia il turco: l’Inter al passo del Milan. Granata sempre più a picco 


Massimo De Marzi 


TORINO L'Inter risponde all'allungo 
pomeridiano del M ilan, fa suo il po¬ 
sticipo del Delle Alpi, sale a quota 42 
e resta in vetta insieme ai cugini. Ai 
nerazzurri (ieri in maglia bianca) ba¬ 
sta spingere sull'acceleratore nei mi¬ 
nuti iniziali della ripresa per avere 
ragionedel Torino: decidono i gol di 
Vieri (sempre più capocannoniere 
con 17 centri) e del piccolo grande 
Okan. Per Renzo Ulivieri, che ieri 
compiva 62 anni, è stato invece un 
compleanno amaro: la sua squadra 
non è dispiaciuta, ha centrato una 
traversa con Comotto, ma l'attacco 
granata era troppo leggero per im¬ 
pensierire Toldo. Da ieri il Toro è 
all'ultimo posto, il pubblico è sem¬ 
pre più inferocito contro i dirigenti e 
la serie B è dietro l’angolo. 

Al Delle Alpi, complice il gran 
freddo e la classifica sotto zero dei 
padroni di casa, non c'è molta gente, 
anche se è nutrita e rumorosa la pre¬ 
senza di tifosi interisti. Una sola novi¬ 
tà rispetto alleformazioni annuncia¬ 
te: Cuper rinunciaaCordobaeschie- 
ra M aterazzi nel ruolo di centrale di¬ 
fensivo, con il varo del tridente Reco- 
ba-Vieri-Batistuta, U livieri lancia 
Donati dal primo minuto e utilizza 
Sommese e M agallanes sugli esterni, 
in sostegno dell'unica punta Franco. 
L’Inter parte forte e detta il ritmo, 
ma la fiammata di Vieri e compagni 
si esaurisce in fretta e dopo dodici 
minuti è del Toro la prima occasio- 
nissima: sugli sviluppi di una puni¬ 
zione (preceduta da qualche colpo 
proibito), un siluro di sinistro di Co- 
motto si stampa sulla traversa a Tol- 
do battuto. La replica degli ospiti è 
affidata alla testa di Vieri, ma Bucci è 
attento, cosi come al quarto d’ora 
sulla punizionedello specialista Reco- 
ba. 

Il Torino si chiude bene dietro, 
con un M ezzano attentissimo, e tie¬ 
ne botta in mezzo al campo, dove 
Donati e Sommese fanno un gran 
movimento, mentre i centrali neraz¬ 
zurri viaggiano su ritmi cadenzati e 
Recoba, che galleggia a metà strada 
tra i centrocampisti ei due attaccan¬ 
ti, non riesce mai ad accendere la 
luce. Per vedere Batistuta impegnare 
Bucci bisogna attendere la mezz'ora 
euna punizionedalla lunga distanza, 
mentre al 40’ Conticchio testa i rifles¬ 
si di Toldo. 11 Toro non dispiace ma 
lascia l'uruguayano Franco troppo 


Il neointerista 
Gabriel Batistuta 
in un contrasto 
con Mezzano 
ieri sera 
allo stadio 
Delle Alpi 



Friuliani ko al Tardini, i gialloblù li sorpassano in classifica: fine della serie d’oro per Spalletti 

D sogno Udinese si è fermato a Parma 


isolato per impensierire davvero la 
difesa interista, anche se neppure il 
tridente di Cuper combina un gran¬ 
ché. L’ultimo brivido di uno scialbo 
primo tempo arriva ancora su puni¬ 
zione, con un maligno sinistro di Re¬ 
coba, poi arriva l'ora del tè caldo. 

Dopo l’intervallo, l'Inter tarda a 
rientrare, Cuper deve aver fatto una 
lunga ramanzina negli spogliatoi, 
perchénella ripresa si vedeuna squa¬ 
dra diversa, più tonica e aggressiva. I 
nerazzurri trovano quasi subito il 
vantaggio, ma devono dire un grosso 
grazie a Bucci, che svirgola un rinvio 
ed apre la strada a Recoba, lesto a 
imbeccare Vi eri per il faciletocco del- 
l'1-O. Il Torino potrebbe pareggiare 
immediatamente, con Sommese che 
cicca in malo modo da pochi passi, 
ma la difesa granata sbanda vistosa- 
menteedopo una dozzina di minuti 
l’Inter chiude i conti: palla filtrante 
di Recoba, M ezzano e compagni si 
dimenticano di Okan, che non ha 
problemi a freddare Bucci. I neraz¬ 
zurri potrebbero dilagare se solo fos¬ 
sero più cinici, mentre gli avversari 
non hanno armi per riapri re la conte¬ 
sa: quando Ulivieri ècostretto ad in¬ 
serirei! baby nigeriano Omolade, in 
assenza di Lucarelli e Ferrante, si evi¬ 
denziano tutti i limiti dell’organico 
granata. Povero Toro. 


Simonetta Melissa 


PARMA Udinese superata sul campo e pure 
in classifica, dal Parma. I gialloblù hanno in 
programma di arrivare allo scudetto in tre 
anni. Il tricolore è lontano e probabilmente 
non arriverà mai, tuttavia la squadra emilia¬ 
na è competitiva per il quinto - sesto posto 
in classifica, in sostanza l'Uefa. Grandi emo¬ 
zioni, durante tutta la partita. Al 2' Kroldrup 
lancia palla dalla difesa bianconera, Bonera 
interviene in maniera fallosa, in area, su 
Muzzi. Rigore che Frey intercetta alla pro¬ 
pria sinistra. 

Parma in vantaggio con Adriano che ri¬ 
ceve sul filo del fuorigioco da Barone, si 
accentra e di interno sinistro batte De Sanc- 
tis. A metà primo tempo un'altra svolta a 
favore del l'Udinese. Lancio della difesa, vola¬ 
ta di Muzzi atterrato da Ferrari. Il fallo è 
considerato da ultimo uomo, anche se c'era 
Bonera di fianco, e Ferrari viene espulso. 
Prandelli leva il goleador Adriano, che già 
aveva manifestato chiaramente l'intenzione 
di ritornare al l'Inter, per inserireun difenso¬ 


re, Paolo Cannavaro. Il brasiliano escea te¬ 
sta bassa, non meritava la sostituzione. Sa¬ 
rebbe bastato togliere Nakata. Il match di¬ 
venta bagarre. Parma molto chiuso, l'U dine- 
sefa girare palla ma non trova varchi. Rodo¬ 
monti grazia Nakata dopo un brutto fallo su 
Kroldrup. L'episodio più comico del match 
èun tiro di Pizarro, molto forte, che centra il 
fondoschiena deH'arbitro Rodomonti. Pri¬ 
ma dell'Intervallo, Kroldrup si fa espellere 
per un fallo davvero molto duro, a centro¬ 
campo, ai danni di Cardone. Sarebbe basta¬ 
to il giallo, ma Rodomonti aveva una gran 
voglia di riequilibrare le squadre sul piano 
numerico. 

In dieci contro dieci, il Parma ha gioco 
più facile M anca il raddoppio al 7' del secon¬ 
do tempo, con conclusioni ravvicinatedi Ba- 
roneedi Emanuele Filippini. Il 2-0 del Par¬ 
ma arriva alili' del secondo tempo, con 
Barone che riceve l'apertura di Junior sul 
limite destro dell'area e in diagonale pare 
chiudere il match. Alla prima azione utile, 
tuttavia, l'Udinese realizza. Bravo Pizarro di 
interno destro sull'assist dalla destra di War- 
ley. L'Udinesea quel punto dà l’impressione 


di poter infliggerel'ennesima rimonta al Par¬ 
ma, che però resisterà sino alla fine. Tra le 
molte fischiate awentatedi Rodomonti egli 
errori di M utu in contropiede. Bravo Frey su 
un sinistro di Jankulovski. 

Per l'U dineseèla seconda sconfitta ester¬ 
na consecutiva, per gli emiliani una mini 
serie positiva incoraggiante, dopo le due 
sconfitte di fila di fine anno. A 5’ dalla fine 
arriva il gol della staffa: Pizarro perde palla, 
M utu s’involaeaprea Nakata il cui diagona¬ 
le di destro s'infilaafil di palo. Applausi per 
il giapponese chiesi èprodigato molto anche 
in fase difensiva. A tempo scaduto Jankulo¬ 
vski trova un diagonale deviato in gol che 
non cambia la sostanza dellecose: M utu ave¬ 
va saltato Bertotto ed era caduto in area sul 
contrasto di Muntari. L'azione è proseguita 
favorendo l'ex napoletano. Senza 8 giocato¬ 
ri, Spalletti aveva portato in panchina soltan¬ 
to cinque uomini. L'U dineseevidenzia i pro¬ 
blemi tradizionali degli ultimi anni. Il nu¬ 
cleo della squadra è buonissimo, gioca bene 
ma non riesce ad azzeccare il salto di qualità 
definitivo, per battersi per Ieprime4 posizio¬ 
ni, anziché per il semplice metà classifica. 


Regina-Perula 

Fenomeno amaranto 
Cosmi presuntuoso 

Giovanni Li Calzi 


REGGIO CALABRIA È un tris di vittorie che autorizza 
una seria speranza di centrare l'obiettivo salvezza per 
la Reggina. Contro il Perugia in serieA la vittoria non 
c'era stata mai, stavolta è arrivata e con molti meriti. 
De Canio ha schierato una squadra molto ordinata, 
proponendo Nakamura più arretrato con Cozza die¬ 
tro Bonazzoli e Di M ichele. Con un Perugia convinto 
di proseguire nella sua serie utile, non è stato difficile 
per gli amaranto poter esprimere il loro gioco. L'avvio 
combattuto può testi moniare che le due squadre han¬ 
no giocato per la vittoria, senza badare a soluzioni 
tattiche che potevano privilegiare la difesa. Lancio di 
Nakamura, sponda di Bonazzoli per Di M ichele pron¬ 
to a battere iI portieredel Perugina Kalac per il vantag¬ 
gio dopo 11 secondi dal calcio d’inizio. Il Perugia ha 
ripreso il gioco ed alla prima azioneoffensiva ha pareg¬ 
giato. Conquistato un calcio d’angolo per un controllo 
di Belardi oltre la linea di fondo campo, tiro dalla 
bandierina di M iccoli e testa di Rezaei con palla alle 
spalledi Belardi. Il pareggio ha dato alle due squadre la 
sensazione di dover ricominciare ed entrambe si sono 
proposte con la Reggina più in evidenza. Di M ichele e 
Bonazzoli da una parte, M iccoli con la complicità 
sfortunata di Falsini su una punizione hanno procura¬ 
to tanto lavoro ai portieri. La Reggina ha intuito che 
nel Perugia non andava qualcosa soprattutto sulla sini¬ 
stra e lì ha continuato ad attaccare, convincendosi di 
poter far sua la partita. Prima della mezz'ora è arrivato 
il sorpasso graziead una travolgenteazionedegli ama¬ 
ranto che ha portato Cozza in posizione ideale per 
scaraventare il pallone in rete senza alcun problema. Il 
pubblico si è esaltato, sostenendo ancora di più una 
Reggina indomabile e brava a saper coniugare un'at¬ 
tenta azione difensiva, controllando a vista M iccoli e 
Vryzas, econ una precisa ed incisiva manovra offensi¬ 
va che l'ha portata a collezionare altre occasioni da 
rete prima della conclusione del primo tempo. In av¬ 
vio di ripresa Di M ichelediventa protagonista assolu¬ 
to: graziead un rimpallo favorevole a centrocampo ha 
portato pai la si no all’i nterno della area avversari a dove 
ha servito al meglio Bonazzoli lesto a realizzare il gol 
cheha messo al sicuro il risultato. Proprio nella perfet¬ 
ta intesa fra Bonazzoli e Di M ichele la Reggina potrà 
contare per ottenere i punti utili alla salvezza nelle 
successive partite di un campionato molto difficile. 
Come nel primo tempo la squadra di Cosmi ha tenta¬ 
to di cogliere impreparata la difesa amaranto: sempre 
su calcio d'angolo tiro insidioso e potente da pochi 
passi di Vryzas con Belardi pronto a ribattere. 



Parma 

Udinese 


PARMA: Frey, Cardone, Bo¬ 
nera, Ferrari, Junior (30 1 st Bre¬ 
sciano), Lamouchi, Barone 
(33' st Brighi), Filippini, Nakata, 
Adriano (25' pt Cannavaro), 
Mutu. 

UDINESE: De Sanctis, Bertot¬ 
to, Sottil, Kroldrup, Pinzi (30 st 
Muntari), Pizarro, Rossitto (33' 
pt Warley ), Gemiti, Alberto, 
Jankulovski, Muzzi. 

ARBITRO: Rodomonti. 

RETI: nel pt 11 ' Adriano; nel st 
11 ' Barone, 12' Pizarro, 40' 
Nakata, 47' Jankulovski. 

NOTE: espulsi: 22' pt Ferrari, 
45' pt. Ammoniti: Bonera, Pin¬ 
zi, Junior. 


Reggina 

3 

Perugia 

1 


REGGINA: Belardi, Jiranek, 
Franceschini, Vargas, Cozza 
(31 ' st Mozart), Diana, Mame- 
de, Nakamura (44' st Morabi- 
to), Falsini, Di Michele (37' st 
Savoldi), Bonazzoli. 

PERUGIA: Kalac, Rezaei (28' 
pt Sulcis), Viali, Di Loreto, Ze 
Maria, Loumpoutis, Blasi, Obo- 
do (IT st Baronio), Tedesco, 
Miccoli (28' st Caracciolo), Vry¬ 
zas. 

ARBITRO: Cassarà. 

RETI: nel pt 1 ' Di Michele, 2' 
Rezaei, 27' Cozza; nel st 2' 
Bonazzoli. 

NOTE: ammoniti: Di Loreto, 
Vargas, Mamede, Vryzas. 


ieri sera 


Torino 

O 

Inter 

2 


TORINO Bucci, Delli Carri, Fat¬ 
tori, Mezzano,Comotto, Contic¬ 
chio, Donati,Castellini,Somme¬ 
se, Magallanes (30’ st Osma- 
novsky), Franco (21 ’ st Omola¬ 
de). 

INTER Toldo, Zanetti, Mate- 
razzi, Cannavaro, Pasquale, 
Okan (39’ st Gamarra), Zanet¬ 
ti, Emre (46’ st Beati), Recoba, 
Vieri (35’ st Morfeo), Batistuta. 

ARBITRO: Racalbuto 

RETI:st3’ Vieri, IT Okan 

NOTE: Ammoniti: Emre, Con¬ 
ticchio, Delli Carri 


Chievo e Lazio hanno perso lo smalto del girone di andata. Ma per i biancocelesti continua l’imbattibilità esterna 

Batte Conni, replica Simeone: tutti fermi 


VERONA Lo decidono gli ultimi mi¬ 
nuti dei due tempi il pari tra Chie¬ 
vo e Lazio. Al 45', con già un piede 
negli spogliatoi, Corini trasforma- 
in duefasi - il rigoredubbio conces¬ 
so da Farina. Riaggi usta tutto Sime¬ 
one al minuto 89, quando per i ve 
neti la vittoria sembrava ormai in 
tasca. Così le due pretendenti per il 
4° posto Champions League man¬ 
tengono le distanze (+4 per i bian¬ 
cocelesti). Pari ancheledichiarazio- 
ni degli allenatori, con M ancini che 
si richiama al suo maestro Boskov 
nel commentare l'episodio del van¬ 
taggio del Chievo («Rigore è quan¬ 
do arbitro fischia, come gioco ab¬ 
biamo perso due punti, ma visto 
che il gol l'abbiamo fatto pratica- 
mente alla fine si può anche dire 
che il punto è guadagnato») e Del 
Neri che va con l’adagio «Sono un 
uomo di calcio, il risultato è giusto, 
le due squadre che hanno fatto di 
tutto per vincere». La gara infatti è 
stata bella, vibrante fino alla fine. 


I due tecnici mandano in cam¬ 
po sin dall’inizio i neoacquisti: Bjie- 
lanovic da una parte, che nel Chie¬ 
vo va a rimpiazzare la partenza di 
M arazzi n a; e Lazetic dall'altra, sbar¬ 
cato alla Lazio proprio dal Chievo, 
che ha scelto di puntare tutto sul 
rientrante Luciano. Al 4' proprio il 
serbosi proponebenesulla destra e 
dà vita ad un ottimo scambio con 
Fiorechelo porta in posizionefavo¬ 
revole, palla fuori di poco. Rispon¬ 
de Luciano all’ll’. Il brasiliano si 
invola sulla fascia lasciando partire 
un gran tiro su cui non arriva il 
tap-in vincentedi Bjelonovic. La La¬ 
zio va in affanno solo nei minuti 
centrali prima di dar vita ad un fina¬ 
le di tempo battente. Prima Corra¬ 
di, che in precario equilibrio non 
riesce ad angolare davanti a Lupa- 
telli. Poi Lopez, che trova la traver¬ 
sa con un grande pallonetto. Salein 
cattedra allora l'arbitro Farina: Cos- 
sato con N egro nei paraggi finiscea 
terra, fischio e lunetta. Corini tra¬ 


sforma sia il primo tiro, con molti 
giocatori in area, che la ri petizione. 

La ripresa rimaneaperta, Man¬ 
cini non cambia e la Lazio prova a 
recuperare con razionalità. Lanna 
al 50' colpisce la parte superiore 
della traversa con un crossdallade- 
strasbilenco, Cossato al 61’ si trova 
la strada sbarrata da un brillante 
Peruzzi. La Lazio conserva il posses¬ 
so palla ma è troppo macchinosa. 
Così sale il Chievo, che però è so¬ 
prattutto fortunato quando al 71' 
Lopez, faccia a faccia con Lupatelli, 
non fa di meglio checalciareaddos- 
so al numero 10. Gli ospiti insisto¬ 
no, ma ci pensa il palo a fermare il 
tiro deviato di Giannichedda. Di¬ 
venta un assedio, ma Lopez conti¬ 
nua a sprecare. Mancini però ci 
mette del suo, e inserisce Simeone 
al posto di Liverani. Bastano 5’ al 
"Cholo" per esibirsi nella sua spe¬ 
cialità: il colpo di testa che a un 
minuto dal termine consegna il pa¬ 
ri alla schedina. 


Un mese di passione 
per le squadre romane 
Tre derby alle porte 

Inizia un mesedi passione per 
Roma eLazio, anzi meglio, per 
i tifosi della Roma e della Lazio. 

A Roma questo mesedi febbraio 
verrà più ricordato per gli sfottò, che 
per il freddo invernaleo quant'altro. 
Si parte mercoledì, al le ore 20.30, 
con l'anadat della semifinale 
di Coppa Italia con la Lazio quale 
squadra ospitante. Si riposa 
domenica, ma le due squadre si 
rivedranno nel giro di una settimana 
per il ritorno della semifinale, per poi 
affrontarsi nella domenica successiva, 
con la Rome che riceve la Lazio. 
Nell'unico confronto fino ad ora 
disputato finì 2 a 2. 
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ST. M ORITZ È di Stephan Eberharter la prima meda¬ 
glia d’oro dei mondiali di St. Moritz. L'austriaco è 
riuscito nell’impresa di disinnescare il ritorno del canni¬ 
bale “Herminator” Maier, il grande favorito del superG 
e di tutta la rassegna iridata. Smentita nel giro di pochi 
minuti la profezia dell’ex campione austrolussembur¬ 
ghese Marc Girardelli, che, con il rientro di Maier alle 
gare, aveva riconsegnato Eberharter al complesso del¬ 
l’eterno secondo. Infatti solo con Hermann bloccato 
dall’incidente terribile alla gamba Stephan era riuscito 
a vincere titolo olimpico e Coppa del Mondo. 

E invece ieri Eberharter è riuscito a mettere gli sci 
davanti a tutti, bissando tra l’altro l’oro mondiale di 
Saalbhach di 12 anni fa. Il tracciato disegnato dal norve¬ 
gese Marius Arnesen, con grandi curve e salti spettaco¬ 
lari, ha regalato una gara sempre emozionante. Subito 
fuori i primi due pettorali (il n° 1 del mondiale era del 


Eberharter d’oro nel superG, sua maestà Herminator ritorna “normale” 

Prime medaglie a St. Moritz: il favorito Maier è 2°, Bode Miller 3”. Oggi in pista Putzer, Ceccarelli e Kostner 



nostro Rieder), è stato l’altro azzurro Peter Fili a saltare 
per primo al comando. Ha tenuto il tempo necessario che 
infilassero il cancelletto i migliori 15 del mondo. Prima 
un’altalena svizzera con Kernen e Hoffmann, poi la disce¬ 
sa che non t’aspetti: quella dell’americano Bode Miller, 
che da questa stagione s’è scoperto polivalente. Balza in 
testa, con una prova fatta di continui equilibrismi, alla 
sua maniera. 

Ma l’attesa era tutta per “Herminator”. Il gigante austria¬ 
co è filato via sul filo dei centesimi di secondo rincorren¬ 
dosi con i tempi di Bode Miller. Alla fine le lancette si 
sono fermate sull’ex aequo di 1 ’39”57. Poi, pettorale 30, 
è stata la volta di Stephan Eberharter. Al primo interme¬ 
dio era in ritardo di 28 centesimi, al secondo addirittura 


di 34. Ma al terzo, dopo due curve pennellate magistral¬ 
mente, Eberharter passa in testa di 13 centesimi. Da quel 
momento la sua discesa è una marcia trionfale, in pro¬ 
gressione continua, senza una sbavatura, sino a chiudere 
con ben 77 centesimi di vantaggio sui due rivali. 

«È andato tutto bene al cento per cento - ha commentato 
Eberharter alla fine della sua discesa - , ho lottato come 
una tigre ma sono riuscito contemporaneamente a sciare 
con tranquillità. Sono orgoglioso di quello che ho fatto». 
Non è mancata una risposta al duello con Maier: «Vincere 
una gara mondiale è più importante per me che battere 
Hermann. Tra di noi non abbiamo un brutto rapporto, 
sono i giornali ad esagerare». 

“Herminator” non si è fasciato troppo la testa per il 


secondo posto: «Ho sbagliato nella parte bassa della 
pista, avrei dovuto attaccare di più. Avevo dentro di me 
ancora maggiori possibilità, ma ad una porta sono finito 
troppo largo ed ho perso velocità, è stato lì che mi sono 
mangiato la gara. Comunque, dopo il lungo stop, sono 
più che contento dell’argento». 

Intanto oggi si disputai! superG femminile, con le italiane 
a caccia di medaglie. Putzer, Kostner, Recchia e Ceccarel¬ 
li: questo il quartetto scelto da Tino Pietrogiovanna. Intan¬ 
to ieri piccolo infortunio proprio per la Ceccarelli. Dopo 
l'allenamento, mentre era ferma ad un impianto di risali¬ 
ta, l’azzurra è stata investita, senza conseguenze, da un 
turista sugli sci. Qualche apprensione all’inizio, ma poi ci 
si è accorti che non era successo nulla di grave. 



La curva chiama, il Cagliari non risponde 


Al Sant’Elia in un clima di contestazione va sotto contro il Livorno: pareggio di Abeijron 


Davide Madeddu 


CAGLIARI Come settantanni fa. Uno a 
uno tra Cagliari e Livorno, con pochis¬ 
sime emozioni e concentrate solo du¬ 
rante il secondo tempo. Un risultato, il 
pareggio, ottenuto in uno stadio "Sant 1 
Elia" super presidiato eriabilitato dopo 
l'aggressione al portiere Manitta, la 
squalifica e le polemiche che ne sono 
conseguite, il tutto per una tradizione 
che sembra rispettata. 

M a anche un epilogo che ha fatto 
esultare poco le due tifoserie, alle prese 
per due ore con un freddo pungente e 
un'aria da neve in grado di ghiacciare 
mani e piedi. 

La formazione padrona di casa, gui¬ 
data da Giampiero Ventura, parte bene 
ma dopo appena un quarto d'ora si 
arena. Sarà, come dirà poi l'allenatore 
negli spogliatoi afinegara, per levicen- 
de che negli ultimi mesi hanno colpito 
la squadra, e qualche giocatore, o per 
l'umore non troppo alto, ma nel primo 
tempo si riescono a vedere solo poche 
azioni di Langellaed Esposito. 

Sono gli unici che riescono a spin¬ 
gersi in avanti ma non riescono a con¬ 
cludere. Giàdal 17’ laformazionetosca- 
na, guidata dall'emergenteRoberto Do- 
nadoni e sostenuta dai beniamini della 
curva nord, si fa pericolosa. I fedelissi¬ 
mi dell'Ardenza intonano il loro inno e 
i giocatori amaranto si spingono in 
area. Negri si incuneaecon un colpo di 
testa manda di poco a lato, facendo 
tremaregli avversari. Il Livorno insiste, 
ma non riescecomunquea concludere. 
Il sostegno dei tifosi non basta. Non 
bastano neppure i cori opposti dei ros- 
soblù e le contestazioni all'arbitro, che 
al 22’ e poi quattro minuti più tardi 
assegna due calci di punizione al Livor¬ 
no, con parate e fischi per tutti. Fischi 
che si ripetono pure per il freddo, e a 
salutare le ammonizioni di Abeijon, 
Cudini eBilioti. 

La sorpresa per il pubblico arriva 

Dopo la squalifica per 
l’aggressione al portiere 
Manitta, i rossoblù 
giocano ancora in un 
clima blindato e con 
freddo polare 


però nel secondo tempo. La formazio¬ 
ne amaranto parte all'attacco e già dal 
primo minuto fa tremare il Cagliari. 
Protti e Negri si lanciano in avanti, ma 
l'assalto alla porta rossoblù, con i fischi 
da una partee i coretti dall'altra, finisce 
in calcio d'angolo. Tuttavia il gol dei 
toscani è neH’aria, solo una questione 
di minuti. Perlaprecisionedue. I tosca¬ 
ni partono in attacco ancora una volta 
e J u ry C an n arasa r i esce a segnare all'in¬ 
crocio dei pali, sulla destra di Pantanel- 
li. Per i padroni di casa, alle prese con 
una crisi che investe spogliatoio e an¬ 


che una parte della tifoseria, sembra 
l'inizio dellafine Ovvero di quella scon¬ 
fitta a cui nessuno, tra i tifosi rossoblù, 
armati di striscioni, sciarpe e vecchie 
bandana "Sconvolts", vorrebbe assiste¬ 
re. 

Gli amaranto continuano l'assalto 
lanciando in campo Enynnaia, che subi¬ 
to dopo spreca il gol della vittoria defi¬ 
nitiva mandando troppo in alto una 
palla calciata al volo. Ai rossoblù servo¬ 
no ancora alcuni minuti e una sostitu¬ 
zione. Ventura schiera in campo Cam¬ 
marata che dopo essere arrivato in area 


eaver dribblato un avversario si trova a 
porta vuota ma sbaglia la conclusione, 
guadagnandosi qualche fischio. Nes¬ 
sun problema perché la sorte della for¬ 
mazione sarda ci pensa l’uruguaiano 
Nelson Abeijron. Si pareggia, e la curva 
rossoblù può esultare. 

Parte anche qualche contestazione 
per la società che voleva licenziare il 
goleador. È però anche la fine delle 
emozioni. La formazione di Roberto 
Donadoni resta più a centrocampo in 
attesa del fischio finale. Il Cagliari, no¬ 
nostante le sollecitazioni degli Ultras, 


richiamati all'ordine con un appello 
dalla società, dopo le vicende di crona¬ 
ca nera che hanno accompagnato for- 
mazioneegiocatori, non ha troppo co¬ 
raggio, e soprattutto non riesceaguada- 
gnare l'area avversaria. E in effetti l'ulti¬ 
mo slancio è quello di Severino che al 
settantaseiesimo cerca di sfondare la di¬ 
fesa rossoblù. Il tiro ètroppo alto. 

Ed è anche l'ultima azione che la¬ 
scia con il fiato sospeso prima di una 
melina che accompagnai giocatori alla 
conclusione. U no a uno, e un punto a 
testa. Proprio come settantanni fa. 



L'esultanza di Demetrio Albertini e dei suoi compa¬ 
gni di squadra dell’Atletico M adrid che sabato scorso 
ha avuto ragionedi un Barcellonasemprepiù in crisi 
echeattendei frutti del cambio di allenatoreawenu- 
to sulla panchina catalana. Nel confronto contro i 
madrileni il Barcellona si presentava senza Van Gaal, 
appena licenziato, e subiva il gioco dell'Atletico tanto 


da meritare un secco tre a zero. Ora il Barcellona si 
trova al quattordicesimo posto in classifica, mentre 
la nuova squadra dell'ex milanista Albertini viaggia a 
ridosso della zona Uefa. Albertini, da parte sua, ha 
avuto il merito di segnare il gol del pareggio all'ulti¬ 
mo minuto nel derby contro i cugini del Reai, guada¬ 
gnandosi ulteriormente l'affetto dei tifosi. 


Al via la stagione del ciclismo 
Kirsipuu vince a Donoratico 
il Gran Premio degli Etruschi 

DONORATICO (Li) Si apre sotto il segno di Jan Kirsi¬ 
puu la stagione italiana di ciclismo. Il corridore 
estone della AG2R Prevoyanceha vinto ieri il Gran 
Premio degli Etruschi, giunto all'ottava edizione e 
per la prima volta gratificato dall'inserimento nel 
calendario deH’Unione ciclistica internazionale 
(Uci). Kirsipuu, 33 anni suonati, è abituato a rag¬ 
giungerei! successo nelleprimecorsedella stagione, 
ma non c’era mai riuscito così presto. 

Sul le strade del la Toscana, la gara è stata an i ma¬ 
ta da una fuga al sessantesimo chilometro sulla sali¬ 
ta di M ontescudaio, guidata dal giovane Passuello 
della Quick Step-Davitamon, accompagnato nel 
suo tentativo da una decina di corridori. Il vantag¬ 
gio del drappello ha raggiunto un vantaggio masi¬ 
mo di 3 minuti al 121°chilometro di corsa, quando 
all’arrivo di Donoratico nemancavano ancora trop¬ 
pi: 71. 

Il gruppo è quindi riuscito progressivamente a 
recuperare, secondo dopo secondo. E nel finale, 
immancabilmente, ha raggiunto i fuggitivi. 

A questo punto sono scattati in quattro, tra cui 
Francesco Casagrande e Paolo Bettini. Un breve 
tentativi di allungo, perché da dietro non lasciavano 
spazio. Così, poco prima del traguardo, il gruppo si 
è ri compattato. 

Allo sprint Kirsipuu ha avuto ragionedeH'ameri- 
cano della Sidermec-Saunier Fred Rodriguez e dell' 
austriaco della Fakta, Riebenbauer. 

Quarto Bettini (anche lui Quick Step-Davita- 
mon), premiato in settimana con gli azzurri dei 
Mondiali di Zolder dal presi dente Ci am pi eall'esor- 
dio stagionale, è soddisfatto della sua prova. 

«FI o visto chea mano che il ritmo aumentava, le 
mie sensazioni miglioravano - ha detto “il grillo" - 
Legambecominciano a girare, ma siamo solo all'ini¬ 
zio. Peccato comunque per la volata; ai 500 metri 
per colpa di una sbandata ho perso Luca Paolini al 
quale stava tirando la volata». 



a Castel nuovo 


Pari in Garfagnana 
La Florentìa rallenta 

dall'inviato Francesco Sangermano 


LUCCA Rigano non segna e la Fiorentina non vince. 
Di Livio èsu un letto d'ospedale dopo l'operazione al 
crociato del ginocchio destro e i viola difettano in 
personalità. Il derby col Castelnuovo finisce così 0-0, 
con tanti falli, poche emozioni e un sospiro di sollie¬ 
vo in casa gigliata. Perché il Rimini, in casa, non va 
oltre l'1-l col Savona. M a la coppia di testa da oggi 
dovrà guardarsi alle spalle dato che il Grosseto, vin¬ 
cendo ancora, si è portato a -3. 

Castelnuovo-Fiorentinaèsfidache,peri padroni 
di casa, ha il sapore della storia. Lo dice a caratteri 
cubitali uno striscione in tribuna, lo ripeteil giornali¬ 
no distribuito all'ingresso. Si gioca al Porta Elisa di 
Lucca, perché il Comunale di Castelnuovo, paesino 
nel cuoredella Garfagnana, ètroppo piccolo per con¬ 
tenere tutti: solo da Firenze arrivano in 6mila. In 
molti usano il treno e a Santa Maria Novella c'è la 
prima brutta sorpresa di giornata. 11 convoglio giglia¬ 
to incrocia quello dei laziali diretti a Verona. Insulti, 
tifoserieacontatto, botte, danni in stazione. Duecen¬ 
to gigliati e un centinaio di romani vengono identifi¬ 
cati erilasciati, sei agenti rimangono feriti. 

La partita della storia, si diceva. PerchéCastelnuo- 
vo è una società "familiare" (i fratelli Giovannini co¬ 
medirettore generaleeteam manager), che si arran¬ 
gia: una vecchia casa di paese convertita in foresteria 
e alcuni allenamenti settimanali svolti da mister Lon- 
di nella Piana di Lucca o nel pisano per agevolare gli 
spostamenti dei giocatori che lavorano, solo per dire. 
Di fronte, invece, c'èFirenze, il capoluogo, elaFloren- 
tia-Fiorentina, ovvero un pezzo di storia del calcio. 
Tanto basta perché sia la partita della vita. Appunta¬ 
mento chei gialloblù onorano alla grande, costringen¬ 
do i viola al terzo stop in altrettanti confronti stagio¬ 
nali e rimandandoli a Firenze con la sensazione di un 
punto guadagnato. Perchéseda un lato Cavasin recri¬ 
mina con l'arbitro («ci ha negato tre rigori sacrosan¬ 
ti»), dall'altro la partita racconta di un Castelnuovo 
messo ottimamente in campo, col trio difensivo Cop¬ 
pola-M acelloni-Cipolli capace di mandare in bianco 
Rigano per la prima volta dopo nove domeniche 
consecutive. La Fiorentina si scopre pericolosa soltan¬ 
to tra il 10' e il 12' con M aspero e con un paio di 
mischie in area. Poi tanto Castelnuovo, con Ivan che 
nel secondo tempo èbravo su un sinistro di Garfagni- 
ni e super su un colpo di testa di Rossi. La domenica 
viola finisce ancora peggio col secondo giallo a Riga¬ 
no. Domenica, contro l'Imolese, oltre al Capitano 
non ci sarà neppure lui. 


r 



Viaggi dell’anima e intorno al mondo 


Una sfida al Polo (1909). Il primo 


Roberto Carnero 


Avventure al Polo 

Emilio Salgari 

Oscar Mondadori 

3 voli, eurol6,00 

Viaggi ai Poli in nave, in bicicletta, 
in sottomarino e in automobile. 
Questi i fantasiosi scenari e le incre¬ 
dibili avventure narrate da Emilio 
Salgari (1862-1911), di cui Monda- 
dori manda nuovamente in libreria 
tre romanzi dimenticati. Si tratta di 
un'opportuna riscoperta di questo 
autore che amava immaginare situa¬ 
zioni avveniristiche per i tempi in 
cui scriveva. È il gusto di trame moz¬ 
zafiato, complicate da imprevisti e 
colpi di scena, con un'abilità affabu- 
latoria che non ha pari in nessun 
altro autore della nostra letteratura. 

Sono raccolti in un cofanetto - 
per la cura di Vittorio Sarti, con in¬ 
troduzione di Silvino Gonzato e le 
illustrazioni delle edizioni originali, 
rispettivamentedi GiuseppeGari bal¬ 
di Bruno, GiuseppeGambaeGenna- 
ro D'Amato - tre romanzi da tempo 
introvabili: Al Polo Australe in velo¬ 
cipede (1895); Al Polo Nord (1898); 


testo parte da una scommessa tra un 
inglese e un americano sul modo 
più idoneo di raggiungere il Polo 
Sud. L'inglese, nel rispetto della tra¬ 
dizione, tenterà l'impresa per mare 
con una nave. L'americano sceglierà 
inveceun mezzo innovativo: un par¬ 
ticolare tipo di velocipede alimenta¬ 
to a petrolio, scelta che determinerà 
la vittoria. M a la fantasia salgariana 
non galoppava a briglia sciolta. Pro¬ 
prio l'anno in cui scrisse il libro il 
veronese RaffaeleGatti aveva percor¬ 
so in bicicletta ben 8000 chilometri, 
dall'Italia al circolo polare artico. E 
lo stesso anno veniva annunciata la 
prima applicazione di un motorea 


una bicicletta, su iniziativa di un in¬ 
gegnere bavarese. 

Del tutto letterari, invece, i riferi¬ 
menti del secondo romanzo, perché 
nel 1898 l'unico sommergibilead es¬ 
sersi inabissato con successo tra i 
fondali marini era ancora il Nauti- 
lus, in Ventimila leghe sotto i mari 
di J ules Verne. Ed è un fantascientifi¬ 
co sottomarino, il T aimyr, comanda¬ 
to da un misterioso capitano di no¬ 
me Nikirka, il protagonista di uno 
straordinario viaggio subacqueo alla 
conquista del Polo Nord. 

La conquista di una ricca eredi¬ 
tiera americana, infine, è la posta in 
gioco che determina le vicende dell' 
ultimo testo. Due spasimanti, l'uno 


statunitense e l'altro canadese, deci¬ 
dono di sfidarsi alla conquista del 
polo Nord in automobile. Anchequi 
le avventure si sprecano, tra iceberg 
e orsi bianchi, a bordo di auto che 
sembrano indistruttibili. E anche 
qui il piacere della lettura è dato, 
oltre che dal movimento della tra¬ 
ma, dalle dettagliate descrizioni am¬ 
bientali, della fauna e della flora, de¬ 
gli usi e costumi delle popolazioni 
locali. Il tutto presentato comenoti- 
ziefresche, basate sulle esperienze di 
viaggio deU'autore. 

Perché Salgari ei suoi editori ave¬ 
vano tutto l'interesse ad alimentare 
il mito dell'esploratore, del viaggiato¬ 
re spericolato. Ma lui, respinto in 


gioventù per scarso profitto all'Istitu¬ 
to nautico a cui si era iscritto ottene¬ 
re il brevetto di capitano di lungo 
corso, in realtà non si era mai mosso 
dal nord Italia. Le sue informazioni 
erano tutte di seconda mano, raccol¬ 
te sui libri e sui periodici di viaggio, 
di cui era assiduo lettore. Eppure a 
leggere i suoi libri non si direbbe, 
tanta è l'immediatezza delle pagine. 
Sono i miracoli della letteratura. 

La tenda rossa 

Umberto Nobile 
Oscar Mondadori 
pagine 426, euro 8,80 
Tutto vero è invece il contenuto del¬ 
le "M emorie di neve e di fuoco" di 


Umberto Nobile, geniale costruttore 
e pilota di dirigibili, che in questo 
libro, pubblicato per la prima volta 
nel 1969 e ora riproposto in edizio¬ 
netascabile, racconta la propria vita. 
Dall'infanzia in I rpinia allesfi de del¬ 
la giovinezza, alla brillante carriera 
che lo porterà a alla direzione dello 
Stabilimento militare di costruzioni 
aeronautiche, fino alle due celebri 
spedizioni polari, del 1926 e del 
1928, a bordo delle aeronavi "N or¬ 
ge" e "Italia", simili a mostri gigante¬ 
schi, narrate come in presa diretta 
dalla voce del protagonista, con le 
fatiche, i rischi, le emozioni, le gioie 
e le sconfitte. 

Il fallimento dell'ultima spedizio¬ 


ne, quella con il dirigibile "Italia", gli 
costerà l'accusa di aver sbagliato una 
manovra e di aver così condotto 
l'equipaggio alla catastrofe. In verità 
a sbagliare era stato il metorologo 
M almgren, il quale non aveva affat¬ 
to previsto la bufera infernale che 
durò ben trenta ore, portando l'aero¬ 
nave a un terribile schianto al suolo. 
Per l'ostilità di Italo Balbo, quadru¬ 
mviro della marcia su Roma e co¬ 
mandante delledue trasvolate atlan¬ 
tiche, invidioso dei successi di N obi- 
le, quest'ultimo verrà poi accusato 
di codardia, per il fatto di aver ab¬ 
bandonato per primo il luogo del 
disastro, in realtà per essere in grado 
di coordinare meglio i soccorsi. Al 
ritorno in Italia Mussolini, che pri¬ 
ma lo aveva osannato come eroe na¬ 
zionale, gli chiede di ritirarsi. Nobi¬ 
le, che peraltro non aveva mai nutri¬ 
to simpatia per il regime fascista, 
non vuole'lasciareandaré', ein que¬ 
sto modo si mette contro tutto il 
potere dittatoriale. Abbandonerà 
l'Italia, e solo nel dopoguerra potrà 
ottenere il meritato riscatto. 
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RADI03, A «STORYVILLE» 

LA VERA STORIA DI SPRINGSTEEN 

Il programma di Radio 3 Rai 
Storyville, in onda dal lunedì al 
venerdì dalle 16 alle 16.30, dal 3 a 7 
febbraio svelerà tutti i segreti di Bruce 
Springsteen. L'appuntamento è infatti 
con l'americanista e docente 
universitario Sandro Portelli, che 
racconta la vita di uno dei più grandi 
miti del rock statunitense. Nativo del 
New Jersey povero e desolato, tra 
fabbriche d'acciaio e rock di cantina, 
la personalità di Springsteen emerge 
da una narrazione spontanea, quasi 
letta lì per lì come un aneddoto, un 
insieme di piccole storie prese in gran 
parte dalle due importanti biografie 
scritte dal critico Dave Marsh. 



Da Arafat a Zappa, tutti insieme con Pippo Delbono contro la «Gente di plastica» 


Maria Grazia Gregori 

Si aggira per l'Italia uno spettacolo allo stesso tempo 
esemplare e inquietante, Gente di plastica, nato dal¬ 
l'intelligenza iconoclasta e dal viscerale amore per il 
teatro di Pippo Delbono, teatrante fuori di chi ave che 
ama le sfide estreme che lo hanno condotto, per esem¬ 
pio, nel corso delle vacanze natalizie, a un viaggio in 
Palestina, dove è stato anche ricevuto da Arafat, con 
un lavoro come Guerra: malgrado il titolo una vera e 
propria «missione di pace». Ormai da anni, del resto, 
Delbono agisce su quàla sotti le linea rossa che separa, 
talvolta impercettibilmente, la violenza dalla com¬ 
prensione e dalla solidarietà, il disagio dallo star be¬ 
ne la follia dalla saggezza costruendo degli spettacoli 
d'urto, all'insegna del mescolamento dei linguaggi, 
che non accettano lemezzemisuremeno che meno da 


parte del pubblico che o li ama o li detesta, ma che 
non è mai indifferente. Una vera e propri a dichiara¬ 
zione di poetica, la sua, che tende a toglierà la sedia 
di sotto il sedere, che ci chiede un impegno, che è 
teatro politico nel senso più contemporaneo dunque 
più schierato del termine. Gente di plastica, che fin 
nel titolo è un omaggio al grandissimo Frank Zappa 
amore di una vita di Pippo Delbono, è uno straordi¬ 
nario esempio di questo modo di pensare teatro, di 
vivere di teatro, di essere nel teatro. Un teatro che 
parte dalla vita e che l'analizza da un punto di vista 
grottesco, di crudele fiaba nera, dilatando all'inveroà- 
milela radicaleimpossibilità di un'appartenenza. Un 
musical disperato e travestito, che noi attraversiamo 
guidati dalla mitica voce di Elvis thè pe/vis che canta 


Love lettera da quella, spinta sui decibel all'ennesi¬ 
ma potenza, di Zappa, dalla disco di Tina Turner 
fino all'autarchica Vivere e alla celeberrima Stariess, 
senza stelle, dei KingCrimson, per arrivarealla terri¬ 
bile confessione di Sarah Kane, suicidatasi a ventotto 
anni nell'ospedale dove era ricoverata, eoa come ce la 
filtra quella sconvolgente ricerca di aiuto e di rifiuto 
d/se stessa che è Psi cosi s. 

Se ormai tutti a amo figli di una società dello spettaco¬ 
lo e se, per certi aspetti, il mondo, più che un palcosce¬ 
nico, apparecomeuna gigantesca discoteca alla faccia 
dei sogni di cui saremmo fatti (lo diceva il grande 
William Shakespearendla Tempesta citato dall'auto¬ 
re - regista - interprete), Delbono riserva per sé 
senz'altro il ruolo di una scalcagnato deejay radiofoni¬ 


co, una specie di padreterno di provincia o di lupo 
solitario che guida il gioco attraverso quadretti fami¬ 
liari di fintamente felice vita anni Sessanta, sfilate 
arrapanti alla presenza di una Donatella Versacepiù 
vera del vero (il bravissimo PepeRobledo, che ricopre 
altri ruoli en travesti), scene coinvolgenti con atto¬ 
ri-danzatori che non dicono una parola perché l'uni¬ 
ca, vera, debordante colonna sonora è lui, Delbono, 
con microfono e megafono. Sotto gli occhi disincanta¬ 
ti di Bobò, che fuma da par suo una sigarétta, eccoli 
qui gli imitatori del tutto inadeguati di una vita 
patinata e senza cuore, senza sentimenti, di plastica 
appunto, eoa come la intendono i povericristi. Un 
gruppo magnifico, uno spettacolo-manifesto dispera¬ 
to e, allo stesso tempo, carico di ironia e di pietà. 


Jona 
che visse 
nella balena 

un film di R. FAENZA 
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Edoardo Semmola 


L'Europa ha buttato l'occhio al di là dello 
stretto del Bosforo esi èaccortacheesisteun 
cinema curdo. La Turchia non riconosce i 
curdi comepopolo, nétantomeno comeSta- 
to. Anche solo la dichiarazione di apparte¬ 
nenza alla loro identità culturale suona co¬ 
me un affronto all'unità del popolo turco. E 
in certe forme viene considerata addirittura 
reato. Con ThePhotograph - film diretto da 
Kazim Oz - la cinematografia di questo po¬ 
polo isolato e diviso fra il territorio turco, 
quello iracheno e quello siriano ha final men¬ 
te valicato i confini della propria clandestini¬ 
tà per approdare sotto i riflettori del festival 
di Rotterdam. Poi si è spostato anche qui da 
noi a Milano e Trieste. Ma se si sono aperte 
leportedel mondo occidentale, quelleinter- 
nealla penisolaanatolica continuano a ri ma¬ 
nere serrate. Con qualche recente scricchio¬ 
lio. 

In effetti s'è un po' allentata la morsa. 
Fino a poco tempo fa la polizia sostava da¬ 
vanti alla porta del Centro culturale della 
M esopotamia (l'unica realtà in Turchia che 
per tutti gli anni '90 ha portato avanti un'atti¬ 
vità di promozione della cultura popolare 
del popolo curdo) e ogni settimana - con 
una cadenza da orologio svizzero - faceva 
i rruzi one nel la struttura per trasci nare i n ca¬ 
mera di sicurezza tutti quelli che vi lavorava¬ 
no sottoponendoli ad interrogatorio. Erano 
i tempi dell'oppressione più dura da parte 
della polizia politica, lajandarma, ai danni 
dei curdi e dei militanti del partito comuni¬ 
sta, ovviamente clandestino. Oggi regna 
un'apparente calma. 

L'oppressione continua a farsi sentire 
sotto altre forme: quella della censura, so¬ 
prattutto. Per quanto riguarda il mondo del¬ 
lo spettacolo e della cultura, l'occhio vigile 
dell'Europa ha spalancato le finestre per un 
deciso ricambio dell'aria stantia e secca che 
governava la sua produzione. E l’M km, ovve¬ 
ro il Centro culturale della M esopotamia, 
dal 1995 ha cominciato a lavorare più serena¬ 
mente. 

Gli attivisti dell'M km hanno cominciato 
a scrivere la sceneggiatura di ThePhotograph 
più di sette anni fa, in piena fase repressiva. 

Il caso della pellicola 
«The Photograph» 
di Kazim Oz: oltre sette 
anni per la realizzazione 
e la troupe ha lavorato 
gratis 




Sono riusciti a girarlo a partire dal giugno 
2000: senza denaro, senza aiuti da parte del¬ 
lo Stato, enaturalmentesotto lo stretto con¬ 
trollo del Governo. Il progetto è stato finan¬ 
ziato raccogliendo soldi fra la gente: studen¬ 
ti, commercianti, uomini d'affari, ingegneri, 
in tantissimi hanno fatto sacrifici per donare 
un contributo alla realizzazione di questa 
pellicola. Lo staff tecnico eartistico ha lavora¬ 
to gratis. E un'agenzia di viaggi ha messo a 
disposizionegratuitamentei propri pullman 
per gli spostamenti della troupe. M a per po¬ 
ter essere distribuito, il film ha dovuto atten¬ 
derei contributi in post produzionedel festi¬ 
val internazionale di cinema di Rotterdam. 

«Da quel momento laTurchia ha capito 


Come un piccolo popolo 
riesce a fare (pochi) film 
nonostante la censura, 
contro la repressione, 
con Uaiuto di gente comune 
Benvenuti, cineasti curdi 


che cosa siamo in grado di fare - spiega un 
attivista del Mkm- esi èresa conto dell'effi¬ 
cacia del nostro lavoro anche se siamo stati 
messi fuori dai circuiti convenzionali. Infatti 
abbiamo dovuto portarlo in giro noi in pri¬ 
ma persona, creando per l'occasione una re¬ 
tedi distribuzione alternativa e indipenden¬ 
te». Il primo passo è stato far viaggiare la 
pellicolaall'interno del paesed'origine: Istan¬ 
bul, A n kara, I zm i r, M ersi n, D i yarbaki r, V an, 
Adiyaman, Elazig e tanti altri tra i centri 
urbani di maggior rilievo hanno potuto vede- 
reil film nellesale. «Allafinesiamo riusciti a 
raggiungere 25mila spettatori». 

Questa rinascita è stata possibile grazie 
alla natura «innocente» di The Photograph: 


Bambini 
in un interno 
curdo 


un film dalleforti pretese estetico-espressive 
ma assolutamente innocuo sul piano politi¬ 
co. La stessa cosa non si può dire per altri 
lavori come il cortometraggio AX (sempre 
di Kazim Oz) o il lungo Grandeuomo, picco¬ 
lo amore. Quest'ultimo, censurato prima an¬ 
cora di essere finito di montare, racconta la 
tragica vita di una bambina curda, ed ècosta- 
to alla regista Handan Ipekci un processo 
politico che tuttora non si èconduso. 

Mail Centro culturale della M esopota- 
miaèriuscito così a risorgeredaunasi tu azio¬ 
ne che negli ultimi anni si stava aggravando 
sempre più. Aperto nel 1991 da un gruppo 
di intellettuali curdi e turchi, è passato attra¬ 
verso leforchecaudinedeH'oppressionepoli- 
ziesca. Episodi di tortura, di lunga carcerazio¬ 
ne senza motivi reali e di forte opposizione 
di tutto il mondo culturale circostante lo 
avevano emarginato. 

E ci erano quasi riusciti quando, il 31 
luglio del '94, la polizia ha chiuso la sala 
adibita agli spettacoli. Sfoderando un ina¬ 
spettato senso dell'ironia, le autorità turche 
hanno dichiarato che adesso i curdi poteva¬ 
no liberamente esercitare la loro attività cul¬ 
turale. Ma era proibita loro qualsiasi forma 
di contatto con il pubblico. 

11 fondo del baratro è stato toccato con 
l'arresto di Ocalan. U n crollo psicologico dei 
membri del M km gli ha impedito di lavorare 
per quattro anni, con l'eccezione del Tatti vità 
cinematografica impegnata con ThePhoto¬ 
graph. M olti attivisti hanno rinunciato a fre¬ 
quentare il Centro abbandonando spettacoli 
teatrali e musicali ancora in ponte. 

Da tre settimane però tutta la struttura 
ha ripreso vita euna lunga riunionedi quat¬ 
tro giorni ha visto nascere un nuovo proget¬ 
to di largo respiro. Hanno da poco finito di 
realizzareM orni, una pellicola scritta e recita¬ 
ta in un raro dialetto del M ar Nero, ealcuni 
documentari sul problema della migrazione 
e delle deportazioni forzate. 


Il lungometraggio 
«Grande uomo, piccolo 
amore» era stato 
censurato prima della fine 
del montaggio. È in corso 
un processo 



Parla il regista, protagonista al recente Forum sociale mondiale insieme a Fernando Solanas davanti ad una platea di quindicimila persone: «Stiamo preparando una grande manifestazione» 


Citto Maselli, da Porto Aiegre a Roma: liberiamo i film 


Gabriella Gallozzi 


ROMA Da Porto Aiegre a Roma, con un 
impegno: una grande manifestazione per sal¬ 
vare il cinema dagli attacchi delle destre e 
dalla minaccia del pensiero unico. Per rilan¬ 
ciarlo come «luogo strategico della politica» 
e quindi come strumento per mantenere 
«viva la cultura critica» fortemente assopita 
di questi tempi. A pochi giorni dalla chiusu¬ 
ra del Social forum in Brasile, Citto Maselli 
ritorna sui temi affrontati a Porto Aiegre 
davanti ad unaplateadi quindicimila perso¬ 
ne intervenute all’incontro, «Cinema e poli¬ 
tica», tenuto assieme al regista argentino Fer¬ 
nando Solanas. Un momento di confronto 
per fare il punto sul futuro dell’universo 


cinematografico nel mondo globalizzato, e 
per ribadire, una volta di ritorno in Italia, la 
necessità di riaccendere l’attenzione sui ri¬ 
schi che sta correndo il nostro cinema nel¬ 
l'era Berlusconi. «Per questo - dice Citto 
Maselli - l’Anac, l'Associazione degli autori, 
sta preparando una grande manifestazione 
in cui coinvolgere tuttelecategorieeleasso- 
ciazion i del ci nema per ri badi re che la batta¬ 
glia in difesa dell'autonomia della nostra ci¬ 
nematografia non è una battaglia corporati¬ 
va ma un nodo politico e strategico fonda- 
mentale per la democrazia del paese». 

In Italia, dunque, come nel resto del 
mondo, dove l’industria hollywoodiana do¬ 
mina l'80% del mercato. «Non è un caso - 
prosegue Maselli - che nei paesi dove vince 
la destra il cinema diventi il primo bersa¬ 



glio. Questo perché da quando è nato si è 
proposto come una grande, strana, fortissi¬ 
ma anomalia. Per i suoi alti costi di produ¬ 
zione e distribuzione, infatti, richiede strut- 
turedi livello industriale, ma per la comples¬ 
sità della domanda e per i caratteri differen¬ 
ziati e irripetibili di ciascuno dei prodotti 
che realizza, il cinema non è industria ma 
artigianato. Perfettamente simile al sistema 
di botteghe che durante il Rinascimento pro¬ 
ducevano opere per definizione uniche e 
diverse». Un’industria di prototipi, dunque. 
Con un suo peso politico specifico: «Sia in 
senso positivo - sottolinea Maselli - come 
luogo di produzione e circolazione delle 
ideeedellemilleculturedeirumanità; sia in 
senso negativo, comestrumento di afferma¬ 
zione di un pensiero unico dominante». 


Quello Usa, appunto. «La grande industria 
cinematografica americana- sottolinea- vin¬ 
ce su tutte le altre cinematografie con la 
forza immensa di immensi investimenti fi¬ 
nanziari, imponendo ovunque leggi che fa¬ 
voriscano economicamente e politicamente 
l'ingresso e l’affermazione dei suoi film». E 
questo in «una realtà planetaria dove sta 
imponendosi non solo unafilosofiamauna 
pratica di sopraffazione e di spregiudicata 
conquista dei mercati in cui i Gatt e il Wto 
stanno lavorando per la privatizzazione glo¬ 
bale dell'Istruzione, della comunicazione, 
dell'acqua e della sanità al fine di eliminare 
tutti i diritti. Per questo il cinema- industria 
di prototipi - ha la capacità di risvegliare e 
opporsi a questa cultura del narcotico e per 
questo è minacciato». 


In Italia, in particolare,continuaM asel¬ 
li «il governo di destra, dopo essersi impa¬ 
dronito di tutto il sistema dell'informazio¬ 
ne, sta lavorando alla distruzione del nostro 
cinema». E la strategia è quella che tante 
volte abbiamo denunciato. Occupazionedel 
cinema pubblico, blocco della Rai, «le com¬ 
missioni chesi riuniscono pochissimo - dice 
ancora M aselli - assenza di una legge. E so¬ 
prattutto assenza di una vera legge antitrust 
in grado di fermare il monopolio assoluto 
di Medusa che ha in mano tutto: dalle tv, 
alla produzione, alla distribuzione. È neces¬ 
saria perciò - conclude M aselli - una nuova 
mobilitazione in difesa di un cinema che 
impedisca la costruzione di una società disu¬ 
mana, per affermare che un altro mondo è 
possibile». 
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Raiuno 20,55 

IL MIGUO VERDE 

Regia di Frank Darabont - con Tom 
Hanks, Michael Clarke Duncan, Da¬ 
vid Morse. Usa 1999. 188 minuti. 
Drammatico. 

Dopo anni passati come 
sovrintendente al braccio 
della morte di un carcere, 
Paul confida a un'amica i 
suoi ricordi. In particola¬ 
re, quello di J ohn, un nero 
che portò un vento di re¬ 
denzione nel «miglio ver¬ 
de», coà come viene detta 
l'ala dei condannati a 
morte. Intenso. 



Italial 21,00 

HIGHLANDER L’ULTIMO 
IMMORTALE 


Regia di Russell M ulcahy - con Chri¬ 
stopher Lambert, Roxanne Hart, Se- 
an Connery. Gran Bretagna 1986. 
111 minuti. Avventura. 

_ N ella Scozia del Q uattro- 

cento nasce un bambino 
nel clan dei McLeod se¬ 
gnato da uno strano desti¬ 
no: sarà un immortale 
con il compito di vincere 
a duello suoi simili votati 
al male Si viaggia tra pas¬ 
sato e futuro a ritmo di 
videoclip. Fantasioso. 



Canale 5 21,00 

CHIEDIMI SE SONO FEUCE 


L’AMOUREUSE 


Raitre 0,45 


Regia di Aldo, Giovanni, Giacomo e 
M. Venier - con Aldo, Giovanni, Gia¬ 
como, Marina Massironi. Italia 
2000.100 minuti. Commedia. 

Tre aspiranti attori vor¬ 
rebbero mettere in scena 
il «Cyrano». Nel frattem¬ 
po, tirano avanti con spet¬ 
tacoli ni periferici. La loro 
vita verrà sentimental¬ 
mente travolta quando 
Giovanni incontra una 
hostess e... Trama-prete 
sto per inanellare gag e 
sketch. Però funziona... 



Regia di Jacques Doillon - con Char¬ 
lotte Gainsbourg, Yvan Attal, Tho¬ 
mas Langmann. Francia 1992. 99 
minuti. Drammatico. 

Marie e Antoine hanno 
da tempo una relazione 
felice, ma quando lei gli 
chiede un figlio, lui si tira 
indietro. M arie incontra 
Paul e se ne innamora. 
Quando scoprirà di essere 
inanta, però, non sa di 
chi è figlio. Bella prova 
d'attrice per Charlotte in 
un film un po’ verboso. 


ài 

da non perdere 

□ 

da vedere 

COSÌ così 


□ 

da evitare 


Boi 
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RADIO 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 




6.45 UN0MATTINA. Contenitore. 
Conducono Luca Giurato, 

Roberta Capua. Con Stefania La Fauci. 
Regia di Antonio Gerotto 
10.40 TUTTOBENESSERE. 

Rubrica. Conduce Daniela Rosati. 

Regia di Giuseppe Sciacca 
11.10 DIECI MINUTI DI... 

PROGRAMMI DELL’ACCESSO. 

Rubrica. “ARAP: La legge 180- 
Dall’utopia alla solitudine...” 

11.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

11.30 TG1. Telegiornale 
11.35 S.O.S. UN0MATTINA. 

Rubrica. Conduce Roberta Capua. 

Con Luana Bisconti, Costantino 
Margiotta, Massimo Molea, Greta Orsi. 
Regia di Antonio Gerotto 

12.00 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 CASA RAIUNO. Rotocalco. 
Conduce Massimo Giletti. Con Antonella 
Mosetti, Tonino Carino, Milena Minutoli, 
Gigi Marzullo. Regia di Luigi Martelli 
16.15 LA VITA IN DIRETTA. 

Attualità. Conduce Michele Cucuzza. 
Regia di Claudia Mencarelli. Alllnterno: 
16.50 Tg Parlamento. Rubrica 
17.00 Tg 1. Telegiornale 

18.45 L’EREDITA. Quiz. 

Conduce Amadeus. 

Con Cristina D’Alberto, Elena Santarelli, 
Simona Petrucci, Giovanna Civitillo. 
Regia di Stefano Vicario 


7.00 G0 CART MATTINA. Contenitore. 
All’interno: 9.00 Crescere che fatica. 
Telefilm. “Il primo litigio”. 

Con Ben Savage, William Russ, 

Betsy Randle, Will Friedle 

9.30 SORGENTE DI VITA. Rubrica 
10.00 TG 210.00. Telegiornale 
10.05 TG 2 MOTORI. Rubrica 
10.15 TG 2 N0NS0L0S0LDI. Rubrica 
10.45 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica. 
Conduce Luciano Onder 

11.00 I FATTI VOSTRI. Varietà. 
Conducono Paola Saluzzi, Gigi Sabani, 
Stefania Orlando 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 

Rubrica A cura di Mario De Scalzi 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 
14.05 AL POSTO TUO. Talk show. 
Conduce Alda D’Eusanio 

15.30 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 
Conduce Monica Leofreddi 

16.30 CUORI RUBATI. Teleromanzo. 
Con Paolo Maria Scalondro, 

Bettina Giovannini, Christiane Filangieri, 

Massimo De Rossi 

17.00 STREGA PER AMORE. 

Telefilm. “Jeannie e il soldato”. 

Con Barbara Eden, Larry Hagman, 

Bill Daily, Hayden Rorke 

17.50 TG 2 NET. Attualità 

TG 2 FLASH L.I.S. Telegiornale 
18.10 SPORTSERA. News 
18.35 SERENO VARIABILE. Rubrica 
19.05 STREGHE. Telefilm. 

“L’eterna giovinezza” 


6.00 RAI NEWS 24. Contenitore. 
Conduce Roberto Amen 
8.05 ALFABETO ITALIANO. Rubrica. 
“Poveri noi” 

8.55 VIAGGIO NEI LUOGHI DEL 
SACRO. Rubrica. “Speciale Aquisgrana” 
9.05 ASPETTANDO COMINCIAMO 
BENE. Rubrica. Con Marcelo Garcia. 
Regia di Graziella Pluchino. 

A cura di Anna Maria Olivieri 
10.00 COMINCIAMO BENE. Rubrica. 
Conducono Toni Garrani, Elsa Di Gati. 
Con Furio Busignani. Regia di Daniela 
Giambarba. A cura di Anna Maria Olivieri 
12.00 TG 3/RAI SPORT NOTIZIE 
12.25 SCI ALPINO. CAMPIONATO 
DEL MONDO. Super gigante femminile. 
Saint Moritz 

14.00 TG REGIONE. Telegiornale 

14.20 TG 3. Telegiornale 
14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 
15.00 TGR NEAPOLIS. 

Rubrica 

15.10 GT RAGAZZI. News 

15.20 SCREENSAVER. 

Rubrica. Conduce Federico Taddia 

16.15 LA MELEVISIONE FAVOLE 
E CARTONI. Contenitore 
17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. 

Gioco. Conduce Sveva Sagramola. 

Regia di Grazia Michelacci 

17.40 GEO & GEO. Rubrica. 

Conduce Sveva Sagramola 
All’interno: 19.00 Tg 3. Telegiornale 
19.30 TG REGIONE. 

Telegiornale 


n 


20.00 TELEGIORNALE 

20.35 IL CASTELLO. Gioco. 

Conduce Carlo Conti. 

Regia di Giancarlo Nicotra 
20.55 IL MIGLIO VERDE. 

Film drammatico (USA, 1999). 

Con Tom Hanks, Michael Clarke Duncan, 
David Morse, Bonnie Hunt. 

Regia di Frank Darabont 

0.25 TG 1. Telegiornale 

0.35 SCOIATTOLI SOTTO ASSEDIO. 

Documentario 

1.05 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 
1.15 NONSOLOITALIA. Attualità 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 

1.35 SOTTOVOCE. Rubrica 
2.05 IL GRILLO. Rubrica 
“Piergiorgio Odifreddi: Il paradosso” 


20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 
20.55 JAG- AVVOCATI IN DIVISA. 

Telefilm. “Segreti militari” - “Imboscata”. 
Con David James Elliott, 

John M. Jackson, Catherine Bell, 

Patrick Labyorteaux 

22.40 LA GRANDE NOTTE 
DEL LUNEDÌ SERA. Varietà. Conducono 
Gene Gnocchi, Marcus Schenkenberg. 
Con Simona Ventura, Maurizio Crozza, 
Klaus Davi, Marco Mazzocchi 
0.15 TG 2 NOTTE. Telegiornale 
0.45 TG PARLAMENTO. Rubrica 
1.05 PROTESTANTESIMO. Rubrica 
1.35 MR.CHAPEL. Telefilm. “La banda” 
2.15 TG 2 SALUTE. Rubrica (R) 

2.25 L’UOMO CHE PARLA 
Al CAVALLI. Situation Comedy 


20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica 

20.15 BLOB. Attualità 
20.30 UN POSTO AL SOLE. 

Teleromanzo. Con Gianguido Baldi, 
Alberto Rossi, Marina Tagliaferri, 
Patrizio Rispo 

20.50 CHI L’HA VISTO? 

Rubrica di attualità. 

Conduce Daniela Poggi. 

Regia di Patrizia Belli. 

A cura di Renata Valentini 
23.00 TG 3 / TG REGIONE 

23.15 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità. 
23.35 NON C’È PROBLEMA. Varietà. 
24.00 TG 3. Telegiornale 

0.10 INTERNET CAFÉ. Talk show 
0.45 FUORI ORARIO. 

COSE (MAI) VISTE. Rubrica. 


cine 

movie 

15.00 COSA FARE A DENVER 
QUANDO SEI MORTO. Film poliziesco 
(USA, 1995). Con Andy Garcia 

16.45 AL CINEMA CON.... Rubrica 
17.00 TWIN PEAKS-FUOCO 
CAMMINA CON ME. Film drammatico 
(USA, 1992). Con Sheryl Lee 

19.00 LA PRINCIPESSA DEGLI 
INTRIGHI. Film comm. (USA/GB, 1994) 
20.15 TROPPO CORTI. Rubrica 
20.30 RITRATTI/RICORDI. Rubrica 
21.00 L’ALMANACCO DEL CINEMA 
21.05 IL RITORNO DEI TRE MOSCHET¬ 
TIERI. Film avv. (USA, 1989). Con 
C.Thomas Howell. Regia di Richard Lester 

22.45 FORZA D’URTO 2. Film azione 
(USA, 1997). Con Brian Bosworth 
0.15 RITRATTI/RICORDI. Rubrica 



15.00 COME SI FA UN MARTINI. 

Film commedia (Italia, 2002). 

Con Bruno Armando 

16.50 AMICI AHRARARA. Film 
commedia (Italia, 2001). Con I Fichi 
d’india (Bruno Arena, Max Cavallari) 
18.55 KILLING MRS. TINGLE. Film 
thriller (USA, 1999). Con Helen Mirren. 
Regia di Kevin Williamson 
21.00 AMA, ONORA, UBBIDISCI. Film 
drammatico (GB, 2000). Con Jude Law. 
Regia di Dominic Anciano, Ray Burdis 
22.30 IL SEGNAFILM. Rubrica 
23.00 KEVIN & PERRY A IBIZA. 

Film commedia (GB, 2000) 

0.20 DELLAMORTEDELLAMORE. 

Film horror (Italia, 1994). 

Con Rupert Everett. Regia di Michele Soavi 


IWTOUAL 

CBKIWfrtC 

CHÙhMEL 

14.00 SCIENTIFIC FRONTIERS. Doc. 
15.00 STORIE DEI MORTI VIVENTI. Doc. 

15.30 SULLA STRADA DELLE 
MUMMIE. Doc. “Muchas Mummias” 
16.00 L’AVVENTURA INIZIA QUI CON 
TOYOTA. Doc. “Puoi farlo anche tu” 

16.30 SUL CAMPO. Doc. 

17.00 AVVENTURA. Doc. “Il grande volo” 
18.00 PANORAMICA AFRICANA. Doc. 

18.30 INSETTI. Doc. “Pazzi per gli insetti” 
19.00 NATURA. Doc. “Nata dal fuoco” 
20.00 SCIENTIFIC FRONTIERS. Doc. 
21.00 STORIE DEI MORTI VIVENTI. 

Doc. “La tragedia delle donne Inuit” 

21.30 SULLA STRADA DELLE 
MUMMIE. Doc. “Muchas Mummias” 
22.00 L’AVVENTURA INIZIA QUI CON 
TOYOTA. Doc. “Puoi farlo anche tu” 


RADI01 

GR1: 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 10.00 - 

12.10 - 13.00 - 19.00 - 22.00 - 23.00 - 
24.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

9.08 RADIO ANCH’IO SPORT 
10.03 QUESTIONE DI BORSA 

10.37 IL BACO DEL MILLENNIO 
11.00 GR 1 - SPETTACOLI 

11.45 PRONTO, SALUTE 

12.00 GR1- COME VANNO GLI AFFARI 

12.35 LARADIOACOLORI 
13.25 TAM TAM LAVORO 

13.38 HOBO. A cura di Danilo Gionta 

14.10 CON PAROLE MIE 
15.06 HO PERSO IL TREND 
16.05 BAOBAB 

18.00 GR 1 - RADIO CAMPUS 

18.34 L’ARGONAUTA 

18.50 INCREDIBILE MA FALSO 

19.40 ZAPPING. Conduce Aldo Forbice 
21.09 ZONA CESARINI 

23.05 GR 1 PARLAMENTO 
23.23 UOMINI E CAMION 

23.36 DEMO 

23.46 RADIOUNO MUSICA 
RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 -10.30 - 12.30 - 
13.30-15.30-17.30-19.30-20.30-21.30 

7.00 VIVA RADI02- LA SVEGLIA 
8.00 FABIO E FIAMMA 
E LA TRAVE NELL’OCCHIO 
8.48 SISSI 

9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
11.00 IL CAMMELLO DI RADI02 - 
LA TV CHE BALLA 
13.00 28 MINUTI 

13.40 VIVA RADI02 
15.00 ATLANTIS 

17.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
18.00 CATERPILLAR 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER 

21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 

21.36 CATERPILLAR. Con Enzo Gentile 
23.00 VIVA RADI02. (R) 

24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
- 18.45 - 22.45 

7.15 PRIMA PAGINA 
9.01 IL TERZO ANELLO. DEDICA 
MUSICALE: FELIX MENDELSSOHN 
BARTHOLDY. Conduce Renato Bossa 

9.30 IL TERZO ANELLO. 

AD ALTA VOCE. Regia di Adelchi Battista 
10.00 RADI03 MONDO 

10.30 DEDICA MUSICALE: 

FELIX MENDELSSOHN BARTHOLDY 

10.51 DEDICA MUSICALE: 

FELIX MENDELSSOHN BARTHOLDY 
11.00 RADI03 SCIENZA 

11.30 LA STRANA COPPIA 
12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 LA BARCACCIA 

14.00 DEDICA MUSICALE: FELIX 
MENDELSSOHN BARTHOLDY 

14.30 IL TERZO ANELLO. LACRIME 
E SORRISI. Con Giovanni De Luna 
15.00 FAHRENHEIT 

16.00 STORYVILLE 

18.00 IL TERZO ANELLO. STORIA DEL 

TUBO: LA TELEVISIONE RACCONTATA 

ALLA RADIO. Regia di Raffaele Palumbo 

19.03 HOLLYWOOD PARTY 

19.50 RADI03 SUITE 

20.00 TEATROGIORNALE 

21.00 JAZZ ALL’AMBRA 

23.00 IL CONSIGLIO TEATRALE 

23.45 INVENZIONI A DUE VOCI 


6.00 I DUE VOLTI DELL’AMORE. 

Telenovela. Con Grecia Colmenares, 
Osvaldo Laport, Simon Pestana 
6.25 UBERA DI AMARE. Telenovela. 
Con Adela Noriega, Rene Strickler, 
Cynthia Klitbo, Andres Garcia 
7.10 T.J. HOOKER. Telefilm. 

“Ringrazia Dio che sono un poliziotto”. 
Con William Shatner, Adrian Zmed, 
Heather Locklear 

8.00 PESTE E CORNA. Rubrica. 
Conduce Roberto Gervaso 
8.15 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

Rubrica (R) 

8.30 QUINCY. Telefilm. “Legame mor¬ 
tale”. Con Jack Klugman, Robert Ito, 
John S. Ragin, Val Bisoglio 

9.30 VIVERE MEGLIO. Rubrica. 
Conducono Fabrizio Trecca, Rita Dalla 
Chiesa. A cura di Luca Giberna 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 
11.40 FORUM. Rubrica 

13.30 TG4-TELEGIORNALE 
14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Quiz. Conduce Mike Bongiorno 

15.00 SOLARIS -IL MONDO A 360°. 

Documentario 

16.00 SENTIERI. Soap Opera. Con Kim 
Zimmer, Ron Raines, Robert Newman 

17.00 MA PAPÀ TI MANDA SOLA? 

Film (USA, 1972). Con Barbra Streisand, 
Ryan O’Neal, M.Emmett Walsh 

18.55 TG4-TELEGIORNALE 
19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rubrica. 
Conduce Francesca Senette 
19.50 VENTO DI PASSIONE. Telenovela 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 

7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

8.45 TERRA!. Rubrica. 

Conduce Toni Capuozzo (R) 

9.30 TG 5 BORSA FLASH. Rubrica 
9.35 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show. Conduce Maurizio Costanzo. 
Con Franco Bracardi (R) 

10.55 SQUADRA MED- 

IL CORAGGIO DELLE DONNE. Telefilm. 
“Per una causa in comune”. 

Con Rosa Blasi, Janine Turner 

11.55 GRANDE FRATELLO. Reai Tv. (R) 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. Con 
Giorgio Biavati, Francesca Bielli, 

Daniela Scarlatti, Massimo Schina 
13.00 TG5/METEO5 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

14.10 EMPORIO. Televendita 
14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo. 
Con Flavio Montrucchio, Luca Ward, 
Anita Ferri, Camillo Milli 

14.45 UOMINI E DONNE. Talk show. 
Conduce Maria De Filippi. 

Regia di Laura Basile 

16.10 AMICI, DI MARIA DE FILIPPI. 

R0g| "|"y 

17.00 VERISSIMO. Rubrica 

18.30 GRANDE FRATELLO. Reai Tv 
19.00 PASSAPAROLA. Quiz. 

Conduce Gerry Scotti. 

Con llary Blasi, Alessia Ventura, 
Cosmanna Ardillo, Francesca Lodo 


9.00 TARZAN. Telefilm. 

“La scomparsa di Tarzan”. 

Con Wolf Larson, Lydie Denier, 

Sean Roberge, 

William S. Taylor 

9.30 4 PAZZI IN LIBERTÀ. Film 
(USA, 1989). Con Michael Keaton, 
Christopher Lloyd, Peter Boyle, 

Stephen Furst. Regia di Howard Zieff 

11.30 MAC GYVER. Telefilm. 

“Il passo finale”. 

Con Richard Dean Anderson, 

Dana Elcar, Bruce McGill 
12.25 STUDIO APERTO. 

Telegiornale 

13.00 STUDIO SPORT. News 
15.00 BEVERLY HILLS 90210. 

Telefilm. “L’incontro segreto”. 

Con Jason Priestley, 

Tiffani-Amber Thiessen, 

Jennie Garth, lan Ziering 

17.30 DUE GEMELLE 
E UN MAGGIORDOMO. 

Telefilm. “Baciami bambina”. 

Con Mary-Kate Olsen, 

Ashley Olsen, Taylor Negron, Eric Lutes 
18.00 WILLY IL PRINCIPE 
DI BEL AIR. Situation Comedy. 

“Un accompagnatore perfetto”. 

Con Will Smith, James Avery, 

Karyn Parsons, Alfonso Ribeiro 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 RELIC HUNTER. 

Telefilm. “La stella di Nadir”. 

Con Tia Carrere, 

Christien Anholt, Tanja Reichert 


6.00 METEO/OROSCOPO/TRAFFICO 
7.00 OMNIBUS LA7. Attualità. 
Conducono Andrea Pancani, 

Marica Morelli 

9.15 MIAECONOMIA. Rubrica 

9.30 DONNE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. Conduce Monica Setta. 

Regia di Franza Di Rosa (R) 

10.05 LINEA MERCATI. Rubrica 

10.10 FA’LA COSA GIUSTA. Talk show. 
Conduce Irene Pivetti. 

Regia di Michaela Berlini. (R) 

11.05 SISTERS. Telefilm. 

Con Noelle Parker 
12.00 TG LA7 / SPORT 7 

12.30 TRIBÙ. Rubrica. 

Conduce Armando Sommajuolo 
13.00 L’ISPETTORE TIBBS. Telefilm. 
Con Carroll O’ Connor 

13.55 PUNTO TG. Telegiornale 
14.00 LE SEI MOGLI DI ENRICO Vili. 
Film (GB, 1933). Con Charles Laughton. 
Regia di Alexander Korda 
16.00 PUNTO TG. Telegiornale 

16.10 FA’LA COSA GIUSTA. 

Talk show. Conduce Irene Pivetti 
16.50 DONNE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. Conduce Monica Setta 

17.30 N.Y.P.D.-NEW YORK POLICE 
DEPARTMENT. Telefilm. 

Con Dennis Franz 

18.20 NATIONAL GEOGRAPHIC. 
Documentario. “Adventure Zone” 

19.20 SFERA NEWS. Rubrica. 

Conduce Andrea Monti 
19.45 TG LA7. Telegiornale 


20.30 TERRA NOSTRA 2- 
LA SPERANZA. Telenovela. 

Con Ana Paula Arosio, 

Maria Fernanda Candido, 

Reynaldo Gianecchini, Othos Bastos 
22.40 PERCORSI. Show. 

Con Benedetta Massola 
22.45 APPUNTAMENTO CON LA STO¬ 
RIA. Documenti. “Èva Braun - 
Vita privata dei gerarchi nazisti”. 
Conduce Alessandro Cecchi Paone 

1.30 TG 4 RASSEGNA STAMPA 
1.55 SINFONIA DI SANGUE. 

Film Tv (Germania, 1998). 

Con Katja Flint, Steffen Wink, 

Franziska Petri, Pinkas Braun 
3.20 LA NOTTE DEL GRANDE ASSAL¬ 
TO. Film (Italia, 1959). Con Fausto Tozzi 


20.00 TG5/METEO5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA- 
LA VOCE DELLA DIFFERENZA. 

Tg Satirico. Conducono Ezio Greggio, 
Enzo lacchetti. Con Giorgia Palmas, 

Elena Barolo 

21.00 CHIEDIMI SE SONO FELICE. 

Film commedia (Italia, 2000). 

Con Aldo Baglio, Giovanni Storti, 
Giacomo Poretti, Marina Massironi. 

Regia di Aldo Baglio, Giovanni Storti, 
Giacomo Poretti, Massimo Venier 
23.05 MAURIZIO COSTANZO SHOW 
1.00 TG 5 NOTTE. Telegiornale 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA DIFFERENZA. Tg Satirico. (R) 
2.00 GRANDE FRATELLO. Reai Tv 
2.05 GRANDE FRATELLO. Reai Tv (R) 


20.00 SARABANDA. Gioco. Conduce 
Enrico Papi. Regia di Giuliana Baroncelli 
21.00 HIGHLANDER - 
L’ULTIMO IMMORTALE. Film fantastico 
(USA, 1986). Con Christopher Lambert, 
Sean Connery, Roxanne Hart, 

Clancy Brown. Regia di Russell Mulcahy. 
23.25 CIRO PRESENTA VISITORS. 
Show. Con Enrico Bertolino, 

Max Tortora, Elisabetta Canalis, 
i Fichi d’india. 

A cura di Roberta Magagnotto 

0.40 THUNDERBIRDS. Pupazzi animati 
1.35 STUDIO SPORT. News 
2.00 STUDIO APERTO - LA 
GIORNATA. Telegiornale 
2.10 AMICI, 

DI MARIA DE FILIPPI. Reai Tv. (R) 


20.20 SPORT 7. News 

20.30 8 E MEZZO. Rubrica. 

Conducono Giuliano Ferrara, Luca Sofri 
21.00 IL PROCESSO DI BISCARDI. 
Rubrica. Conduce Aldo Biscardi. 

Con Vanessa Villafane 

23.30 TG LA7. Telegiornale 

23.50 NOTTE DA LUPI. Attualità. 
Conduce Gad Lerner 

23.55 SEX AND THE CITY. 

Telefilm. Con Kristin Davis 

0.25 STAR TREK: DEEP SPACE NINE. 

Telefilm. Con Avery Brooks 

1.20 MURPHY BROWN. 

Situation Comedy. Con Candice Bergen 

1.50 CAROLINE IN THE CITY. 
Situation Comedy. Con Lea Thompson 

2.20 8 E MEZZO. Rubrica di attualità 


TELE + 


TELE + 


TELE + 


14.40 GIORNALE DEL CINEMA. 

Rubrica di cinema 

15.10 GILDA RADNER STORY. 

Film Tv commedia (USA, 2002). 

Con Jami Gertz. Regia di Duane Clark 

16.40 TRE MOGLI. Film (Italia, 2001). 
Con laia Forte. Regia di Marco Risi 
18.35 29 PALMS. Film (USA, 2002). 
Con B. Pullman. Regia di L. Ricagni 
20.05 LAW & ORDER: SPECIAL 
VICTIMS UNIT. Telefilm. “Esecuzione” 
21.00 PLANET OF THE APES - 

IL PIANETA DELLE SCIMMIE. 

Film fantascienza (USA, 2001). 

Con Mark Wahlberg. 

Regia di Tim Burton 

23.00 NORAH JONES: UVE IN NEW 

ORLEANS. Musicale. 


12.35 CALCIO. CAMPIONATO ESTERO. 

Una partita. (R) 

14.15 SPORT NEWS. News, sport 

14.30 US@ SPORT. Rubrica di sport 
14.55 BASKET. NBA. Dallas Mavericks 
- Minnesota Timberwolves. (R) 

16.35 HOCKEY SU GHIACCIO. NHL. 

All Star Game. (R) 

18.45 ZONA MONDO. Rubrica. (R) 

19.15 SPORT NEWS. News, sport 

19.30 ZONA. Rubrica di sport 

20.30 PROFILI. Rubrica di sport. (R) 
21.00 CALCIO. PREMIER LEAGUE. 
Aston Villa - Blackburn 

22.40 ZONA GOL. Rubrica di sport 

23.40 FOOTBALL AMERICANO. NFL 
PROBOWL. Una partita 

1.25 US@ SPORT. Rubrica. (R) 


15.55 I SOLITI AMICI (THE CREW). 

Film (USA, 2000). Con Richard 
Dreyfuss. Regia di Michael Dinner 

17.25 AIDA DEGLI ALBERI. 

Film animazione (Italia, 2001). 

Regia di Guido Manuli 

18.40 GIORNALE DEL CINEMA. Rubrica 
19.10 IL PIANETA DELLE SCIMMIE. 

Film (USA, 1968). Con Charlton Heston. 
Regia di Franklin J. Schaffner 

20.55 +CINEMA. Rubrica di cinema 
21.15 IL CUORE CRIMINALE DELLE 
DONNE. Film (Italia/Brasile, 2001). Con 
Marieta Severo. Regia di Aluizio Abranches 
22.50 GUARDO, CI PENSO E NASCO. 
Film commedia (USA, 2000). 

Con Albert Finney. Regia di Nick Castle 
0.25 +CINEMA. Rubrica di cinema 




12.00 AZZURRO. Musicale (R) 

13.00 COMPILATION. Musicale 
14.00 CALL CENTER. Musicale 
15.00 INBOX. Musicale 
16.00 PLAY.IT. Musicale 
17.00 TGA FLASH. Telegiornale 
17.05 EURO CHART. Rubrica 
18.00 MUSIC MEETING. Musicale 
18.57 TGA FLASH. Telegiornale 
19.05 AZZURRO. Musicale 
20.05 MUSIC ZOO. Show 

20.30 MADE IN ITALY CHART. Musicale. 
Conduce Alessandra Bertin. (R) 

21.30 MONO SPECIALE. Musicale. 
“Un’ora in compagnia di Paola Turci” (R) 

22.30 MUSIC LINK. Rubrica. 

Conduce Sara Vaibusa. (R) 

23.30 MUSIC ZOO. Show (R) 



NIKim 
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Nord: generalmente nuvoloso sul settore alpino con preci¬ 
pitazioni, parzialmente nuvoloso sul resto del nord; nevica¬ 
te al di sopra di 1000-1200 metri. Centro e Sardegna: 
variabile sulla Sardegna, poco nuvoloso sulle zone interne 
e sul settore adriatico. Sud e Sicilia: sereno o poco nuvolo¬ 
so con locali annuvolamenti sulle zone interne. 



DOMANI 


Nord: Molto nuvoloso con precipitazioni sparse che potran¬ 
no risultare nevose al di sopra di 800-1000 metri. Centro e 
Sardegna: Molto nuvoloso con precipitazioni che risulteran¬ 
no più intense sulle regioni del settore tirrenico e sull'llm- 
bria. Sud e Sicilia: Parzialmente nuvoloso su Sicilia e Cala¬ 
bria, molto nuvoloso sul resto del sud. 



LA SITUAZIONE 


La depressione presente sui Balcani interessa marginalmente le regioni meridiona- 


' -r. 



TEMFERAHJRE IN ITALIA 
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in scena 


l’Unità 




TG, I CORRISPONDENTI 
«PIÙ SERI» DEI CONDUTTORI 

Corrispondenti e inviati conquistano il 
cuore degli spettatori che li preferiscono 
loro ai conduttori dei tg. Così l'indice di 
stima di Lilli Gruber (70) è inferiore a 
quello di Toni Capuozzo (90) e Maria 
Luisa Busi (68) viene superata da 
Giovanni Floris (85). La svolta: dopo ri 1 
settembre. Lo dice una ricerca realizzata 
in dicembre e gennaio su oltre 2000 
teleutenti tra i 18 e i 55 anni dall’Istituto di 
psicologia transdisciplinare di Roma. Gli 
inviati appaiono «corretti, preparati, 
misurati». Dei conduttori si critica 
l'eccessivo divismo (33%), lo 
schieramento politico (25%), la pubblicità 
occulta (20%), la dipendenza dai partiti 
(12%), il presenzialismo (10%). 



A Racalmuto riapre il teatro di Sciascia. Direttore artistico: Andrea Camilleri 


Salvo Fallica 

La riapertura di un teatro è una conquista di civiltà, ed ha 
anche qualcosa di poetico e di magico. Rappresentazioni, 
iorie e culture rivivono sulla scena, ma anchenella memo¬ 
ria di chi ha vissuto da spettatocela dimensione del teatro. 
A Racalmuto, dttadina in provinaa di Agrigento, famosa 
per aver dato i natali a Leonardo Sciascia, una giunta di 
centrosinistra, guidata da Gigi Restivo, riapre dopo più di 
ventanni il teatro locale Sciasda sarebbe felice, a è battuto 
con la forza morale e culturale della sua scrittura per far 
tornarealla vita il teatro Regina M arferita. Una battaglia 
civile che ha trovato molti seguad: giornalisti, intellettuali, 
giovani politici. Qualcuno li ha definiti «Sdascia boys». 
Uno di loro adesso, guida la atta di Racalmuto, dopo aver 
vinto le elezioni amministrative della scorsa primavera. Si 
tratta di Gigi Restivo, trentadnquenne, allievo intellettuale 


di Saasda, avvocato epubblidsta, chegiovanisa'moiniziò a 
collaborare con il periodico «Malgrado tutto», che già dal 
titolo, mostra la sua ispirazione sciasdana. Il teatro che 
adesso rivivrà, sarà inaugurato fra il 12 ed il 14 febbraio di 
questo inizio d'anno. Per la riapertura dé teatro e del 
cinema ddia sua infanzia, Saasda scrisse anche un saggio 
molto bello, «C'era una volta il anema», in Fatti diversi di 
storia letteraria e civile edito da Sellerio. Al Regina M ar¬ 
gherita, che fu teatro dal 1880 al 1925, eteatroecinema dal 
'25 in poi, Saasda fece una regia nel '44 con i giovani di 
Racalmuto, mettendo in scena i Nostri sogni di Ugo Betti. 
Una rappresentazione per raccogliere soldi per i militari 
ancora in guerra. A metà degli anni W il teatro fu dichiara¬ 
to inagibileevennechiuso. «M a ri masenei cuoredi Leonar¬ 
do - - racconta Restivo - che né 1978 iniziando una rubrica 


per L'Espresso, sul teatro, scrisse una bélissi'ma nota sul 
«Sipario che rovina», riferendosi al Regina Margherita. 
«Sciasda prima di iniziare a scrivere per il settimanale 
tornò a Racalmuto, e voi le rivedere il teatro déla sua òtta, 
al quale tanti ricordi déla sua infanzia, déla sua giovinez¬ 
za lo legavano. Lo fece per ritrovare linfa, etanteemozioni, 
struggenti ricordi lo attraversarono. Anche se qué luoghi, 
che per lui erano stati meravigliosi, a trovavano in stato di 
abbandono e disfacimento». Una immagi ne suggestiva, che 
per analogia rinvia a N uovo Cinema Paradiso, il capolavo¬ 
ro di un siciliano, Giuseppe Tornatore. Restivo aggiunge 
«Né 1982, proprio per attirare l'attenzione dèi'opinione 
pubblica, il teatro, chea trova né centro storico di Racalmu¬ 
to, nélo stesso complesso dé M unidpio, venne momentane¬ 
amente riaperto per la presentazione di un libro di storia 


locale. Da lì partì l'idea, di avviare una battaglia dvilee 
culturale, per la sua riapertura definitiva». Che adesso a 
awiana. Ed ha un dirétore artistico d'eccezione Andrea 
Camilleri. L'inventore dé commissario M ontalbano, auto¬ 
re di raffinati ed ironia romanzi storia, anche lui, come 
Pirandélo e Saasda, è nato néla provinaa agrigentina. 
Non nascondendo il suo entusiasmo Restivo racconta: «Fu 
alla finedé 2001 che il mio predecessore, il sindaco Salvato¬ 
re Pérotto, anch'egli di centrosnistra, chiese ad Camilleri 
di assumere la direzione artistica». Adesso la magia déla 
riapertura si awiana, in questo lembo di terra dél'estremo 
Sud, che Restivo con l'aiuto di tanti giovani di ispirazione 
sciasdana ecamilleriana sta rilanciando, cogliendo il dina- 
mismosocialeeculturale, di una Sicilia positiva, spessoed a 
torto, trascurata e dimenticata. 


Il sogno di Marano: fare Panti-Rai3 

Rati, nuovi programmi per scongiurare il declino, da Limiti a Veneziani. L ’informazione: tutta di destra 



Antonio Marano, il direttore della seconda rete Rai 


Silvia Garambois 


ROMA Antonio Marano ha finito di dare le 
ulti me pennellate alla «sua» Raidue. Alla ricer¬ 
ca dell'Identità perduta di una rete condanna¬ 
ta a divinis ad essere seconda (ma che per 
ascolti ha perso molte altre posizioni), ha me¬ 
scolato colori e ingredienti: per il target giova¬ 
nile ci sono i telefilm del martedì, per quello 
anagraficamentepassatello gli amarcord di Pa¬ 
olo Limiti; per chi è stufo dell'Informazione 
«di sinistra», l'appuntamento con l'informa¬ 
zione di destra (a Excalibur di Antonio Socci 
si aggiunge la striscia notturna di Pierluigi 
Battistaei finesettimanacon M arcello Vene¬ 
ziani); c'è la satira con Dario Vergassola e la 
«piccola» di casa Guzzanti, Caterina, ma an¬ 
che l'appuntamento con il non-sensetelevisi¬ 
vo di Gianni Ippoliti. Solo l'attesa, attesissi¬ 
ma, Alda D'Eusanio in prima serata, con le 
sue t-shirt con la scritta «Dalla (non è un 
cantante, èun consiglio)» contestate in diret¬ 
ta dal cardinale Tonini («Ma signora, deve 
proprio indossare quelle magliette?»), tarda 
ad arrivarein onda: il suo nuovo programma, 
promozionesul campo della trash-tv che pia¬ 
ce ai pubblicitari, è previsto per la primavera 
inoltrata. 

Detto con linguaggio tecnico, tutto que 
sto è un tentativo di «riposizionare la rete», 
stretta tra l'ammiraglia Raiuno eia «sperimen¬ 
tale» Raitre. Ci sono stati direttori che hanno 
puntato sull'informazione e le rubriche; altri 
l'hanno voluta «rosa», per un pubblico fem¬ 
minile. 

E M arano? Ha scelto di non scegliere. In 
crisi d'ascolti, punta insieme sul rosso e sul 
nero (intesi cornei colori della roulette). Solo 
sull'informazione- da quella «soft» del pome¬ 
ridiano L'Italia sul due alle strisce serali - ha 
impostato una linea editoriale precisa: una 
«tv del Polo», una anti-Raitre. M a se già dai 
prossimi giorni vedremo i nuovi telefilm e i 
varietà, l'informazione, invece, decolla solo a 
marzo. Marcello Veneziani debutterà allora 
con Oblò, simbolo di un punto d'osservazio¬ 
ne, finestrella da cui vedere il mondo. L'ap¬ 
puntamento è per il week-end neH'ora dei 
quiz (sabato edomenica alle 19.45): Venezia¬ 
ni se la dovrà vedere con Amadeus, Gerry 
Scotti e persino con le telefonate di Mara 
Venier, con il suo quarto d'ora dedicato all'ap¬ 
profondimento, per il quale il giornalista ha 
anticipato soltanto che si occuperà di cultura 
e che ci saranno «argomenti di cocente inat¬ 
tualità». Filmati, ospiti, opinioni: gli ingre¬ 
dienti deH'appuntamento con l'informazione 
sono sempre gli stessi, «la differenza - ha di¬ 
chiarato Veneziani - lafaranno lescelte». 

Batti e ribatti, la striscia in notturna di 
Pierluigi Battista, editorialista della Stampa e 


di Panorama, va invece in onda dal lunedì al 
venerdì: un quarto d'ora da mezzanotte in 
poi. In questo caso la formula, ancora da 
mettere a punto, sarà comunque maggior- 
mentelegata all'attualità. Sul nastro di parten¬ 
za invece, martedì 4 febbraio, T utti i sogni dé 
mondo, miniseriecon cinque ragazze protago- 
niste, le cui storie si incrociano tra i corridoi 
dell'università (nel cast, oltre a Serena Autie¬ 
ri, Alessia M ancini, Eleonora Di M iele, Bian¬ 
ca Guaccero e Melissa Maccari, ci sono anche 
N ino Castelnuovo e Romina Power); la stessa 
sera parte iI nuovo programma di Gianni Ip- 
politi, Il Paese déle Meraviglie (in seconda 
serata), appuntamento «interattivo» dalle 
piazzed'ltalia. Con Ippoliti ci sono duegiova- 
nette (Sabrina Nobile e Vanessa Viola): oltre 
quarantanni fa andava in onda Campanile 
sera, adesso Ippoliti, accompagnato da due 
«veline», riparte dal paese di Antonio Ricci - 


tv crudele 


Silvia Boschero 


S ignora Longari, quanto tempo è passato! T u 
che inauguravi la storia dé concorrenti che 
diventano personaggi, mattatori dé quiz téevisvi 
più amati dagli italiani graziead una provvidenzia¬ 
le «sdvolata» in diretta. Oggi qualajno ti rimpian¬ 
gerà forse, dopo aver assi'stito all'evoluzione perver¬ 
sa dé prototipo chetu stessa incarnavi. Erano tempi 
di grandi campioni, italiani come te che entravano 
néle famiglie di tutti attraverso il tubo catodico, 
gente normale di un Italia quasi normale abbaglia¬ 
ta dal solito sogno dé denaro facile. Negli anni 
abbiamo assistito ad una progressiva «spersonalizza¬ 
zione» dé personaggo-concorrentedé quiz, fino ad 
arrivare ai format robotìa dé: «L’accendiamo?», 
dove la fabbrica dé concorrenti va eoa véoceche 
nessuno si ricorda le loro facce dopo soli trenta 
secondi. Negli ultimi tempi invece ecco una virata 
improvvisa, el’id& di passare al quiz chesostanzial- 
mente prende in giro gli spettatori al quiz che a 
accaniscea prendere in giro il concorrente, esaltan¬ 
done le caratteristiche borderline L 'ultimo eroe di 
questa saga sadica si chiama «U omo gatto», campio¬ 
nissimo di Sarabanda il programma déla prima 
serata di I tali a U no sulla falsissima riga dell Can¬ 
zoniere e condotto da Enrico Papi. L'Uomo Gatto, 


il «papà» di Strisda la notizia-, Alassio. M er- 
coledì 5 debutta invece il Paolo Limiti show: 
poco da aggiungere, il titolo è un program¬ 
ma. E il vezzo di intitolarsi una trasmissione- 
in concorrenza con M aurizio Costanzo - non 
ècerto modesto. Govedì 7 nuovo cambiamen¬ 
to di rotta edi pubblico, con la prima puntata 
di Bulldozer, il programma satirico clou della 
rete: all'inizio doveva essere Devolution, in¬ 
contro tra la satira e la politica, scontro tra 
comici del nord e del sud. Accantonato il 
progetto, Giorgio Gori (ex potentissimo diret¬ 
tore M ediaset) ha confezionato per M arano 
uno show guidato dallacoppia Vergassola-Fe¬ 
derica Panicucci, con Rocco Barbaro, Cateri- 
naGuzzanti, EnriqueBalbontin (ex dei Caval¬ 
li marci ) e Fabrizio Casalino. 

E la vera concorrenza della stagione, a 
colpi di spot, si giocherà proprio sul terreno 
della satira. 


come continuità con la signora Longari, ha solo la 
tematica dé «volatile», né senso checon i suoi occhi 
tondi assomiglia in tutto per tutto ad un uccélo. 
Per un ùnico dé cambia-canalì che si imbattesse 
nélesuegesta serali, i déjà vu sarebbero sostanzial¬ 
mente due: Sbatti il mostro in prima pagina e 
Freaks di Todd Browning. L'uomo gatto si chiama 
GabriéeSbattéla, ha 32 anni, è figlio di immigrati 
in Germania, dicedi essere un animatore turistico 
ma non sa far niente, dicedi sapere sé lingue ma 
non lesa. Nélo studio, dal conduttore Papi ai carne 
ramen armati di microfono fino all'usdere, tutti lo 
massacrano di battute tremende, soprattutto sulla 
sua presunta omosessualità e lui, di tutta risposta, 
sfodera la sóarpa dé Bayern di M onaco dicendo di 
essereun ultra (dunqueun macho), mentrela tèe 
camera inquadra i suoi portafortuna: un pokemon 
eun péouchea forma di gatto. La spedalità dél'U ci¬ 
mo Gatto èquéla di indovinareil maggior numero 
di canzoni in sessanta secondi mentrequéla di Papi 
edé team di autori òdi sperimentare su di lui una 
crudétà pari solo a quéla inflitta alle matricole 
durantelanaja. L'UomoGattoècostrettoa qualsia¬ 
si tortura: travestirà da cappuccetto rosso, da balle 
rina con il tutù, impegnarsi in giochi impossibili per 
cadere né ridicolo tra borbottìi e improvvise risate 
schizoidi. «L'Uomo Gatto qui è tutelato - tiene a 
dira Papi - casomai il problema sarà quando uscirà 


di qui equalchemalintenzionato potrà trasformar¬ 
lo in un fenomeno da baraccone». Già, perché la 
fabbrica che ingigantisce i freakdi Sarabanda lavo¬ 
ra a pieno ritmo: già èpronto un nuovo personaggio 
borderline mentre in passato sono stati creati a 
tavolino concorrenti come l’uomo maaherato ( dice 
va di voler nascondere la propria identità perché 
l'ex fidanzato déla sua ragazza lo voleva ucdderè, 
la (brava) Valentina la non vedente, Allevia (l'uo¬ 
mo più triste dé mondo) e mille altri. Pare che per 
partecipare a Sarabanda non sa necessario essere 
dé geni déla musica, casomai bisogna incarnare 


qualche archéipo (l'Uomo Gatto è il martire, ma 
anche l'innocenté, meglio se s fa parte di una 
categoria alienata, in modo da creare una sorta di 
parco dé disadattamento sxiale. Il téespettatore 
che non ha la cultura dé trash edé politicamente 
scorretto, rischia di chiamare il tééono azzurro di 
fronte agli occhi tondi pera né vuoto dé concorren¬ 
te insultato dallo studio intero. Ma va bene così, 
perché, mentre le preferenze dé pubblico per l'Uo¬ 
mo Gatto toccano lo zero per cento, gli ascolti mor¬ 
bosi aumentano in maniera inversamente propor¬ 
zionale. Alla faeda déla signora Longari, 


altri 

fatti 


- SANTA CECILIA: OGGI 

IL TRASLOCO ALL'AUDITORIUM 

Oggi si trasloca. L'Accademia di San¬ 
ta Cecilia si trasferisce definitivamen¬ 
te neH'Auditorium di Renzo Piano, 
nel cuore del Villaggio Olimpico. Il 
coro e l'orchestra sono da giorni nel 
Parco della musica, oggi sarà la vol¬ 
ta delle maestranze, degli addetti al 
marketing e degli uffici. Poi toccherà 
ad una parte della Biblioteca (perchè 
quella del Conservatorio non si muo- 
verà dal centro). Addio al vecchio 
Auditorio Pio alla Conciliazione che 
ha alzato, per l'ultima volta, il sipario 
sull'orchestra diretta da Yuri Ter- 
mikanov il 25 gennaio con l'ultima 
Sinfonia di Hayan e il Requiem mo¬ 
zartiano (il 7 febbraio per gli appas¬ 
sionati in programma una serata da 
camera rinascimentale con Jordi Sa- 
vall, viola da gamba e direttore). Sa¬ 
bato il primo concerto in program¬ 
ma, che prevede l'ottava di Mahler 
diretta da Myung-Whun Chung. 

- «L’INFEDELE» DI GAD LERNER 
FA IL RECORD SU LA7 

Uno share del 3.6% e 910.000 tele- 
spettatori: cifre piccole nella gara de¬ 
gli ascolti delle tv maggiori, ma un 
record, invece, per Gad Lerner e il 
suo L'infedele di sabato sera su La7. 
Stretto come sempre nella sfida del 
sabato sera in prime time tra Raiuno 
e CanaleS, la puntata - dal tema «Si 
può processare il capo del gover¬ 
no?» con Giovanni Sartori, Maurizio 
Ferrara, Marco Travaglio, Peter Go- 
mezeil sociologo Alessandro Pizzor- 
no - ha raggiunto il massimo degli 
ascolti. L'infedele - fanno sapere da 
La7 - è in costante crescita di mezzo 
punto a puntata. 

- NASCE FEDERCINEMA 

PER CHI È FUORI DALL’AGIS 

Avanza nell’Agis la costituzione di 
Federcinema, che riunirà i vari com¬ 
parti dell’industria cinematografica. 
Nell’ultima riunione del comitato di 
coordinamento, costituito dalle asso¬ 
ciazioni che già aderiscono al proget¬ 
to Federcinema, e presieduto da Pao¬ 
lo Protti, vicepresidente vicario del- 
l’Anec, Lionello Cerri è stato nomina¬ 
to coordinatore del tavolo di lavoro 
per la costituzione della nuova fede¬ 
razione. «Il tavolo - dice Paolo Protti 
al Giornale dello Spettacolo - proce¬ 
derà all’elaborazione dello statuto, 
ma soprattutto si dedicherà ad un 
lavoro “politico” d’intensificazione 
dei rapporti tra gli attuali soci e i 
possibili nuovi soggetti, anche ester¬ 
ni all’Agis, che possono entrare a far 
parte della Federcinema». 


«L’uomo gatto»: ospite su misura 
per il massacro in prima serata 


lalettera 

L’Auditorium e il pensiero unico musicale 

Luigi Pestalozza 


C ara Unità, ho trovato tropposemplicel'entusia- 
smo senza problemi per I'Auditorium da 2800 
poèti che ha compléato la romana Città déla 
musica, inaugurato il 21 dicembre scorso. Che problemi, 
invece, ne pone. Non può esserci infatti saitanto il trionfo 
per l’acustica ovviamente perfètta: o per le tre novità 
aedamatesenza chiedersi quale messaggio inviavano. M a 
comindando dal primo trionfo, per la perfètta acustica, va 
intanto detto die trattandosi di un luogo di ascolto musica¬ 
le, doveva essere tale Salvo che l'acustica assaggiata in 
diretta o capita in tée/isone, e questo è problema di 
fondo, era l'acustica di sempre, dé concerto storico di 
prima die cento anni di cambiamento musicale, dé rap¬ 
porti musicali di ogni tipo - da quando né 1903 Debussy 
già immaginava di andare oltre lo spazio déla sala da 
concerto, fino al nostro tempo éétroaoistico, e non solo, 
spazialmentésonoramente poliforme -, ponessero anche 
la questione di un'architettura adatta alla musca acusti¬ 
camente cambiata, che andasse oltre quéla tradizionale 
che mette il pubblico di fronte o semplicemente attorno al 
palcoscenico come all'esecutore: salvo die i tre pezzi nuovi 
commissionati perl'occasonedalla Direzionedél’Audito- 
rium a Fabio Vacchi, Fabio Nleder, A Iberto Colla, eviden¬ 
temente per l'auditorium indicativi, non si sono certo 


mossi «verso il futuro» come pure la stessa Unità ha 
creduto di scrivere, e però nemmeno guardavano indi èro 
a quéla musica che attraverso il XX secolo ha appunto 
cambiato anche le forme spaziali dé suono musicale, 
déle sue architetture acustiche, dé suo ascolto. I trepezzi, 
infatti, in questo concordi, sono suonati all'Auditorium 
comesi suonava né concerti storia, di prima di Debussy, 
o come ancora e giustamente si suona la musica storica: 
con il particolare però, che né caso loro s trattava di 
musica di oggi, così che in fantasma (infine ideologico) 
aggiratosi con questi tre pezzi sull'Auditorium, è stato 
davvero quélo déla fine déla storia nemmeno solo musi¬ 
cale, dé penserò unico anche musicale, di neoliberistico 
segno. 

Con tutto il carattere di progetto musicale per (Audi¬ 
torium die questa scéta di musica italiana di oggi, s 
porta dentro. A parte infatti lo sconcertante anonimato 
compositivo dé tre lavori - soltanto Niederèemerso con 
un certo rigore non immemore fra l'altro che Nono dè 
stato (laddoveColla ènaufragato in un grossolano neoto- 
nalismo mentre Vacchi ha sprecato la sua sapienza di 
scrittura in un populistico folklorismo)-, è il loro comune 
atteggiamento di regress'oneal pregresso museale all'ordi¬ 
ne museale di prima che la musica cambiasse, semmai 


con qualche distorsione linguistica per modernizzarsi ma 
appunto secondo il postmodernismo più regressivo che cosi 
populisticamente pensa di accattivara il pubblico, di por¬ 
tarlo alla musca di oggi, a imporreiI problema: se proprio 
a partire da quéle distorsioni equivocanti, falsificanti vie 
ne intanto da pensare subito a quanta vera musica di 
oggi, italiana, di compositori déleultimegenerazioni im¬ 
pegnati a procedere in avanti né possìbile musicale sem- 
prenon solomusicalmentealternativo, non s èscéta: cosi 
chela scéta déla normalizzazione museale déla musica 
che sta sia pure con qualche sfasatura nélo stato dominan¬ 
te, musicale, presente, déle cose museali, è stata proprio 
in réazioneall'Auditorium come luogo della musica, qué¬ 
lo che significativamente proprio anche per esso s sono 
detti Renzo Piano eLudano Berio, suoi protagonisti, né 
colloquio dato alle stampe néi'aprile scorso proprio per 
l'apertura déle sue due prime sale, in particolarequando 
Berio parlando anche per Piano programmaticamente 
formula una precisa teoria déla musica: «N é campo déla 
musca dass’ca - afferma infatti -dèun ideale di ordinato 
equilibrio di forme. N é momento déla creazione tu puoi 
scartareleggermentecomefaceva Beethoven, Lesue'disob- 
bedienzé rendevano il codice dass’co più vivo. In fondo, 
qualsiasi cosa facciamo, ‘disobbediamo' sempre la creazio- 


neèfattadi tantepiccole'disobbedienzé in una cornicedi 
ordine sostanziale...». In altre parole - senza ipotecare il 
domani ma stando a un presentechecomunquelo riguar¬ 
da - non éudiamo il messaggio inviatod da quéla messa 
al centro déla serata inaugurale di una struttura che 
significa per l'intiera vita museale italiana, per la sua 
dinamica, e che dunque sigiificativamente s colloca in 
quéla déla musica ocddentale in generale, di tre brani 
che riportano indiéro la musca a una inerte idea di 
ordine musicale, che è poi l'ordine déla normalizzazione 
anche musicale mirata a non far pensare a negare la 
ricerca, il suo bisogno a tranquillizzarsi musicalmente, 
insomma, nélo stato di cose generale non solo musicale, 
presente Né quale, dé resto, la ricerca è espulsa e il 
penserò negato. Insamma musica eardiitèttura, all'Audi¬ 
torium, anche come problema, non solo come trionfo. 

PS. Poi d sarà da ragionare vigilare sulla Città déla 
musica o anzi di tutte le musche, isolata in un quartiere 
di Roma. A fare da isola museale féice M a quanti roma¬ 
ni, in maggioranza lontani vi andranno, avranno voglia 
di mettersi in cammino per raggiungerla? Ai tempi dé più 
grande sindaco di Roma, Péroséli, questo progetto di un 
luogo separato per tutta la musca, era stato respinto. A 
favoredi più luoghi museali distribuiti in tutta Roma. 


m _ ■ ^ JL 
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rivista. 

In edicola da martedì 4 a venerdì 7 febbraio 
Vaientino Parlato Usa: ma il prezzo sarà alto 
Lucio Magri IIfenomeno Cofferati 
Luigi Ferrajoli LXhiu, la prima vìttima 
Dilip Hiro II petrolio, l’Iraq, l’America 
Immanuel Wallerstein Bush e il Nordest Asiatico 
Ken Coates, Guai anche per Blair 
Alexandre Bllous Sinistra francese in subbuglio 
Sinistra Spd Proposte alternative 
Mark Green II virus americano: vince chi spende 
Paul Smith, Gary Morton Flessibilità all’inglese 
Giorgio Cremaseli! Dividere per unire 
Emiliano Brancaccio Riformisti col vincolo 
Fulvio Perini Fiat: capitani dì ventura 
Gianpasquale Santomassimo II partito del lavoro 
Etienne Balibar Pampa: una potenza disarmante 

recensioni: Giuseppe Chiarante la cultura al mercato 
Mario Tronti Oltre l'emancipazione 

Rimbocchiamoci 

larivista I teìdee ' 

Affi manifesto * if manifesto + fa rivista 2,86 euro; 

§ solo ii manifesto 1,05 euro 
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cinema e teatri 
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FARMACIE 
DI TURNO 

Aperte solamente fi¬ 
no alle 8,30 di que¬ 
sta mattina: 

DELLA STAZIONE 
CENTRALE Viale Pie- 
tram ellara, 22 

LAVINO DI MEZZO Via Emi¬ 
lio Lepido, 222 

DELLA CIRENAICA Via Masia, 
21 

APERTE dalle 8,30 con orario 
continuato: 

S.DOMENICO Via Garibaldi, 1 
COMUNALE Via Don Sturzo, 31 
GUANDALINI Via Ferrarese, 12 
COMUNALEP.zza Maggiore, 6 
Aperte dalle 8,30 alle 12,30 e dal¬ 
le 15,30 alle 21,30: 

DELLA MADDALENA, Via Zam¬ 
boni, 62 

S.MARTINO Via Zanardi, 184 
CHILLEMI Via Bellaria, 36 


AL PALAZZO DELLO SPORT Via 
Lame, 52 

DEL VILLAGGIO PANI GAL E Via 
Normandia, 14 

DEGLI ALEMANNI Via Mazzini, 9 
Tutte le altre farmacie del Comu¬ 
ne di Bologna assicurano dal lu¬ 
nedì al venerdì (escluso i festivi) 
il normale orario dalle 8,30 alle 
12,30 e dalle 15,30 alle 19,30: 
CHIAMATE D'URGENZA 
POLIZIA STRADALE 
Centralino 051/526911 
VIGILI URBANI 
Informazioni 051/266626 
Rimozione Auto 051/371737 
VIGILI DEL FUOCO 
- UFFICI 051/327777 
PATTUGLIE 
CITTADINI 051/233535 
EMERGENZA TRAFFICO 
Informazioni sulle misure 
antinquinamento 
Centro di Informazione 
Comunale Bologna 


051/232590 - 051/224750 
SOS C.O.E.R. Operatori emer¬ 
genza 

radio 051/802888 
PREFETTURA: 

051/6401561 - 6401483 
SEABO Servizio telefonico 
clienti 800257777 
Acquedotto e Gas 
- Pronto intervento 800250101 
ENEL Segnalazione guasti 
e operazioni 
contrattuali 800900800 

SERVIZI 

A.I.D.S. INFORMAZIONI 
Bologna 167856080 
TELEFONO VERDE AIDS 
REGIONALE 800856080 
(lun. 9,00-13,00; lun./ven. 
15,00-19,00) 

SERVIZIO INFORMAZIONI 
SANITÀ’ EMILIA ROMAGNA 
800033033 
TELEFONO AM ICO 


051/580098 

TELEFONO AZZURRO (S.O.S. 
INFANZIA) 051/222525 
TELEFONO AM ICO GAY 
051/555661 

TELEFONO BLU 051/6239112 

CASA DELLE DONNE 

PER NON SUBIRE VIOLENZA 

051/265700 

ALCOLISTI ANONIMI 

335/8202228 

FARMACO PRONTO, CROCE 
ROSSA, FEDERFARMA 
800218489 

COMUNE DI BOLOGNA- 

Ufficio Relazioni 

col Pubblico: 051/203040 

OSPEDALI E AMBULANZE 

Croce Rossa 051/234567; 
Bologna soccorso 
(coord.ambulanze Cri) 118; 
Ambulanza "5" 051/505050 
Bellaria 051/6225111; 

Beretta 051/6162211; 


Rizzoli 051/6366111; 

Maggiore 051/6478111; 
Malpighi 051/636211; 

Maternità 051/4164800; 

Otonello (psichiatria) 
051/6584282; 

Reparti breve degenza 
(x Cdn) Clinica psichiatrica II 
e Comunità protette ex O. P. " 
Roncati" 051/6584111; 

S. Camillo 051/6435711; 

S. Orsola 051/6363111; 

Centro antiveleni 051/6478955; 
Villa Olimpia Cdn 051/6223711 ; 
Centro trasfusionale: prenotaz. 
ambulatoriali 051/6364881; 
Centro raccolta sangue 
051/6363539 

GUARDIA MEDICA PUBBLICA 

Orario prefestivo 10-20; 
festivo 8-20; notturno 20-8 
Quartieri: Borgo Panigaie, Reno, 
Saragozza, Porto, Navile 
848831831 Quartieri: San Vitale, 


San Donato, Santo Stefano, Sa¬ 
vena 848832832 
GUARDIA M EDICA PRIVATA 

COS 051/224466, a domicilio 
24 ore su 24 festivi compresi. 
ASSISTANCE 051/242913 
A.N.T. (associazione per lo stu¬ 
dio e la cura dei tumori solidi). 
G.A.S.D. (gruppo di assistenza 
specialistica domiciliare gratui¬ 
ta) 051/383131. Servizio operati¬ 
vo solidarietà (S.O.S.) per i mala¬ 
ti di tumore e le loro famiglie 
051/524824. Un medico a casa 
(informazioni per gli anziani) 
051/204307. Salus 2000, assi¬ 
stenzaanziani e infermi a domici¬ 
lio e in ospedale 24 ore su 
24,051/761616. Guardia medica 
veterinaria 051/246358 

TRASPORTI 

AEROPORTO G. Marconi 
051/6479615 

ATC Informazioni e reclami 


|k 


FS Ferrovie dello Stato 
www.trenitalia.it - 
orari, tariffe (tutti igiorni 7/21) 
848-888088 

FIERE di BOLOGNA 

www.bolognafiere.it 
informazioni 051/282111 

EDICOLE NOTTURNE 

Rizzoli, via dei Mille 12/a, aperta 
fino alle 2-3; Edicola Orti, via de¬ 
gli Orti 41, fino alle 3,30; San 
Carlo, via Riva Reno 100, aperta 
fino alle 2; Biasco Renata, via 
Emilia 386 Idice, aperta tutta la 
notte; Sacchetti, via Murri 71, 
aperta fino alle 3. 


051/290290 
AUTOSTRADE 
Centro Informazio¬ 
ni viabilità 
e varie 

06/43632121 
TAXI 051/534141 


BOLOGNA _ 

ADMIRAL Via San Felice, 28 Tel. 051/227911 0 

Riposo 


APOLLO ViaXXI Aprile, 8 Tel. 051/6142034 E1 

Chiuso 


ARCOBALENO P.zza Re Enzo, 1 Tel. 051/235227 

1 

Gangs of New York 

700 posti 

15,45-19,00-22,15 (E7,50) 

2 

Ma che colpa abbiamo noi 

380 posti 

16.00-18.10-20.20-22.30 (E 7.501 

ARLECCHINO Via Lame, 57Tel. 051/522285 0 

Cinema 

Il cuore altrove 

460 posti 

16.00-18.10-20.20-22.30 (E 7.001 

CAPITOL Via Milazzo, 1 Tel. 051/241002 E1 

1 

Prova a prendermi 

450 posti 

14,50-17,25-20,00-22,30 (E7,00) 

2 

Prendimi l'anima 

225 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

3 

Il Signore degli Anelli - Le due torri 

115 posti 

15,00-18,15-21,30 (E7,00) 

4 

Il segreto del successo 

115 posti 

15.00-16.50-18.40-20.30-22.30 (E 7.001 

EMBASSYViaAzzogardino,61 Tel.051/555563 E3 


Riposo 

FELLI NI Via XII Giugno, 20 Tel. 051/580034 E3 

Sala Federico 

Riposo 

Sala Giulietta 

Riposo 


F0SS0L0 Via Lincoln, 3 Tel. 051/540145 9 

_ Riposo _ 

FULGOR Via Montegrappa, 2 Tel. 051/231325 0 

438 posti II Signore degli Anelli - Le due torri 

_ 15.30-18.45-22.00 (E7.QQ) _ 

GIARDINO V.le Oriani, 37 Tel. 051/343441 9 

_ Riposo _ 

ITALIA NUOVO via M. E Lepido, 222 Tel. 051/6415188 E1 

_ Riposo _ 

JOLLY Vìa Marconi, 14Td. 051/224605 0 
362 posti White Oleander 

_ 20.30-22.30 (E7.2Q1 _ 

MARCONI Via Saffi, 58 Tel. 051/6492374 0 

_ Riposo _ 

M EDICA PALACE CINEMA TEATRO Va Montegrappa, 9 Tel. 
051/232901 9 

1150 posti Ma che colpa abbiamo noi 

_ 16.00-18.10-20.20-22.30 (E 7.50) 

M EDUSA MULTI CINEMA Viale EuropaTel. 199757757 9 
600 posti II Signore degli Anelli - Le due torri 

14.45- 18,20-22,00 (E7,50) 

223 posti Prova a prendermi 

16.40- 19,35-22,30 (E7,50) 

198 posti II mio grosso grasso matrimonio greco 

15,35-17,45-19,55-22,10 (E7,50) 

198 posti Prova a prendermi 

15.40- 18,40-21,40 (E7,50) 

198 posti Gangs of New York 

15.45- 19,00-22,15 (E7,50) 

198 posti White Oleander 

14,50-17,20-19,50-22,20 (E7,50) 

198 posti II Signore degli Anelli - Le due torri 

15,10-18,55 (E7,50) 

Prendimi l'anima 
22,35 (E7,50) 

198 posti Ma che colpa abbiamo noi 

14,55-17,25-19,55-22,25 (E7,50) 

223 posti Gangs of New York 

_ 15.30-18.45-22,05 (E7.50) _ 

M ETR0P0LITAN Via Indipendenza, 38 Tel. 051/265901 E1 
980 posti Gangs of New York 

_ 15.30-18.45-22.00 (E7.QQ) _ 

N0SADELLA Va Nosadella, 21 Tel. 051/331506 

Sala 1 Harry Potter e la camera dei segreti 

620 posti 16,40-19,35-22,30 (E7,00) 

Sala 2 Gangs of New York 

350 posti _ 15.30-18.30-21.30 (E7.QQ1 _ 

ODEON MULTISALA Via Mascarella, 3 Tel. 051/227916 
350 posti L'appartamento spagnolo 

15.30- 17,50-20,10-22,30 (E7,00) 

150 posti La casa dei matti 

16.30- 18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

100 posti L'uomo del treno 

16.30- 18,30 (E4,50) 

Lontano dal Paradiso 

20,20-22,30 (E4,50) 

90 posti La felicità non costa niente 

_ 16.30-18.30-20.30-22.30 (E7.QQ1 

OLIMPIA ViaA. Costa, 69 Tel. 051/6142084 
_ Riposo _ 

RIALTO STUDIO Via Rialto, 19 Tel. 051/227926 0 

1 Gangs of New York 

300 posti 16,00-19,00-22,00 (E7,00) 

2 Un funerale dell'altro mondo 

128 posti _ 16.30-18.30-20.30-22.30 (E 7.00) 

ROM A D'ESSAI Via Radazza, 4 Tel. 051/347470 9 
208 posti L'appartamento spagnolo 

_ 15.45-18.00-20.15-22.30 (E7.QQ1 

SMERALDOviaToscana, 125 Tel. 051/473959 0 

600 posti II Signore degli Anelli - Le due torri 

_ 18.30-22.00 (E7.QQ1 _ 

TIFFANY D'ESSAI p.zzadi P. Saragozza, 5 Tel. 051/585253 

Riposo 

B VISIONI SUCCESSIVE _ 

BELLINZONA D'ESSAI via Bellinzona, 6 Tel. 051/6446940 
_ Riposo _ 

CASTIGLIONE P.zzadi Porta Castiglione, 3 Tel. 051/333533 

Riposo 

B PARROCCHIALI _ 

ALBA Via Arcoveggio, 3 Tel. 051 /352906 0 

_ Riposo _ 

ANTONIANO Va Guinizelli, 3 Tel. 051/3940212 9 
_ Riposo _ 

GALLIERA Va Matteotti, 25 Tel. 051/372408 
_ Riposo _ 

ORIONEViaQmabue, 14 Tel. 051/382403 
_ Riposo _ 

PERLA Va S. Donato 38 Tel. 051241241 
_ Riposo _ 

TIVOLI Via Massarenti, 418 Tel. 051/532417 
Riposo 

CINECLUB _ 

LUMIERE Via Pietralata, 55/a Tel. 051/523812 

Giù le armi 
(E 5,50) 

Il presidente 

18,00 (E5,50) 


Magnolia 

20,20-22,30 (E5,50) 

□ PROVINCIA DI BOLOGNA 

BARI CELLA _ 

S. MARIA P.zzaCarducci, 8 Tel. 051/879104 

Riposo 

BAZZANO _ 

CINEMAX V.le Carducci, 17 Tel. 051/831174 E1 
Sala 1 Prendimi l'anima 

150 posti 20,40-22,30 (E7,00) 

Sala 2 Gangs of New York 

150 posti _ 21,00 (E7,00) _ 

M ULTI SALA ASTRA Via M azzini, 14Tel.051/831174 0 
510 posti Prova a prendermi 

_ 20.10-22.30 (E 7.00) _ 

M ULTISALA STAR Via M azzini, 14 Tel. 051 /831174 9 
560 posti II Signore degli Anelli - Le due torri 

21,00 (E7,00) 

CADE FABBRI _ 

M ANDRIOLI Via Barche, 6 Tel. 051/6605013 0 
360 posti Gangs of New York 

21,00 (E6,50) 

CASALECCHIODI RENO 


UCI CINEMI AS MERIDIANA ViaAldo Moro, 14Tel. 

199123321 0 

Salai 

Il Signore degli Anelli - Le due torri 

296 posti 

16,40-20,10 (E7,25) 

Sala 2 

Ma che colpa abbiamo noi 

172 posti 

17,40-20,10-22,40 (E7,25) 

Sala 3 

Il pianeta del tesoro 

217 posti 

16,10 (E7,25) 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 

18,00-20,10-22,20 (E7,25) 

Sala 4 

Prova a prendermi 

224 posti 

16,10-19,10-22,10 (E7,25) 

Sala 5 

Prova a prendermi 

426 posti 

17,00-20,00-23,00 (E7,25) 

Sala 6 

Gangs of New York 

224 posti 

16,30-20,00 (E7,25) 

Sala 7 

Frida 

217 posti 

16,30 (E7,25) 

Gangs of New York 

19,00-22,30 (E7,25) 

Sala 8 

Il cuore altrove 

172 posti 

17,55-20,20-22,45 (E7,25) 

Sala 9 

Darkness 

296 posti 

CASTEL DARQ LE 

16,40-22,40 (E 7,25) 

Il Signore degli Anelli - Le due torri 

19,10 (E7,25) 


DON BOSCO Via Marconi, 5 Tel. 051 /976490 0 

Il cuore altrove 

21,00 

CASTEL SAN PIETRO _ 

JOLLY Via Matteotti, 99 Tel. 051/944976 E3 

285 posti II mio grosso grasso matrimonio greco 

21,00 (E6,50) 

CASTENASO _ 

ITALIA Via Nasica, 38 Tel. 051/786660 0 

Riposo 

CASTIGLIONE DEI PEPOU _ 

NAZIONALE Via A. Moro, 1 Tel. 0534/92692 0 
300 posti II Signore degli Anelli • Le due torri 

21,00 (E6,50) 

CREVALCORE _ 

VERDI P.le Porta Bologna, 13 Tel. 051/981950 E1 
486 posti Prova a prendermi 

21,00 (E7,00) 

IMOLA _ 

CENTRALE Va Emilia, 210 Tel. 0542/23634 

_ Riposo _ 

CRISTALLO ViaAppia, 30 Tel. 0542/23033 1 

600 posti II Signore degli Anelli - Le due torri 

_ 21,15 (E6,70) _ 

DONFIORENTINI CINEMA TEATRO Vale Marconi, 31 Tel. 
0542/28714 

Riposo 

LAGARO _ 

MATTE Va del Corso, 58 

Prova a prendermi 

20,15-22,40 (E6,20) 

LO ANO _ 

VITTORIA Va Roma, 55 Tel. 051/6544091 

Riposo 

MINERBIO _ 

PALAZZO MINERVA Via Roma, 2 Tel. 051/878510 

Riposo 

MONTERENZIO _ 

LAZZARI via Idice, 235 Tel. 051/929002 

Riposo 

PORRETTA TERME _ 

KURSAAL Va Mazzini, 42 Tel. 0534/23056 
316 posti Gangs of New York 

_(E620)_ 

LUX P.le Prochte, 17 Tel. 0534/21059 
221 posti Prova a prendermi 

21,00 (E6,20) 

R ASTI GN ANO _ 

STARCITY Via Serrabella, 1 Tel. 051/6260641 0 

Sala 1 Riposo 

Sala 2 Riposo 

Sala 3 Riposo 

Sala 4 Riposo 

Sala 5 Riposo 

SAN GIOVANNI IN PERSICETO _ 

FANIN P.zza Garibaldi, 3/CTel. 051/821388 E3 
_ Riposo _ 

GIADA Va Circ.ne Dante, 12 Tel. 051/822312 
514 posti Gangs of New York 

19,30-22,30 (E7,00) 

SAN PIETRO IN CASALE _ 

ITALIA P.zza Giovanni XXIII, 6 Tel. 051/818100 
450 posti Prova a prendermi 

21,00 (E7,00) 

SASSO MARCONI _ 

MARCONI p.zzadei Martiri, 6Tel. 051/840850 0 

Riposo 

VERGATO _ 

NUOVO Via Garibaldi, 5 

Riposo 

VIDICIATICO _ 

LA PERGOLA Va Marconi Tel. 055/22641 

Riposo 

FERRARA _ 

ALEXANDER via Foro Boario, 77 Tel. 0532/93300 9 
860 posti Gangs of New York 

19,00-22,15 


APOLLO M ULTISALA P.za Carbone, 35 Tel. 0532/765265 

Sala 1 Gangs of New York 

19.15- 22,30 

Sala 2 Ma che colpa abbiamo noi 

20,10-22,30 

Sala 3 Prendimi l'anima 

20,30-22,30 

Sala 4 L'appartamento spagnolo 

_ 20,10-22,30 _ 

EM BASSY C.so Porta Po, 117 Tel. 0532/203424 9 
610 posti White Oleander 

_ 20.10-22.30 _ 

MANZONI viaMortara, 173 Tel. 0532/209981 9 
585 posti II cuore altrove 

_ 20,15-22,30 _ 

NUOVO p.zzaTrento e Trieste, 52 Tel. 0532/207197 

840 posti II Signore degli Anelli - Le due torri 

_1 9, 00-22 , 30_ 

RISTORI via Del Turco, 8 Tel. 0532/206879 9 
670 posti Tutta colpa dell'amore 

_20,10-22,30_ 

Rivai via Boccaleone, 20 Tel. 0532/206580 0 
600 posti Prova a prendermi 

_ 20.00-22,30 _ 

S. BENEDETTO viaTazzoli, 11 Tel. 0532/207884 

_Riposo_ 

S. SPIRITO via della Resistenza, 7 Tel. 0532/200181 E1 
173 posti Era mio padre 

_ 20.20-22,30 _ 

SALA BOLDINI via Previsti, 18 Tel. 0532/247050 

La casa dei matti 

21,30 

PROVINCIA 

ARGENTA _ 

MODERNO via Pace, 2 Tel. 0532/805344 9 
681 posti Magdalene 

21,00 Rassegna 

BQNDENQ _ 

ARGENTINA via Matteotti, 18 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 

21,15 

CENTO_ 

ASTRA via Campagnoli, 8 Tel. 051/903323 E3 
620 posti Prova a prendermi 

_ 20.00-22.40 _ 

ODEON via Campagnoli, 8 Tel. 051/903323 E3 
400 posti II Signore degli Anelli - Le due torri 

21,15 

CODI OPRO _ 

CINEMA TEATRO ARENA p.zza Matteotti Tel. 0532/712212 

Harry Potter e la camera dei segreti 

21,00 

COPPARQ _ 

ARCOBALENO via Forini, 2 Tel. 0532/860816 

Gangs of New York 

_1 9, 30-22 , 30_ 

ASTRA CINEMA-TEATRO P.zza della Libertà, 19/a Tel. 053/2870631 
750 posti Prova a prendermi 

19,50-22,30 

FRANCOUNO _ 

NAGLIATI via Calzolai, 474 Tel. 0532/723247 

Riposo 

UDO ESTENSI _ 

DUCALE viale Carducci, 72 Tel. 0533/327249 E3 

Sala A II Signore degli Anelli - Le due torri 

450 posti 21,30 

Sala B Prova a prendermi 

350 posti 20,30-22,30 

MASSA FISCAGUA _ 

NUOVO via M atteotti, 14/16 Tel. 0533/53147 9 

Riposo 

QSTELLATQ _ 

CINEMA COM UNALE BARATTONI Via Garibaldi, 4 Tel. 0533680008 

Il Signore degli Anelli-Le due torri 

21,00 (E6,50) 

PQRTQMAQGIQRE _ 

SM ERALDO p.zza Giovanni XXIII, 3 Tel. 0532/811982 

Riposo 

REVERE _ 

DUCALE Tel. 038646457 

Gangs of New York 

21,15 

_EQBÙ_ 

ALEXANDER viale Roma, 265 Tel. 0543/780684 0 
380 posti Frida 

_2 0, 30-22 , 4 0 _ 

APOLLO via Mentana, 8 Tel. 0543/32118 E1 

_ Riposo _ 

ARISTON via Tevere, 26 Tel. 0543/702040 E3 
500 posti Gangs of New York 

_2100_ 

CIAK via E Vecchio, 5 Tel. 0543/26956 E1 

_Riposo_ 

M ULTISALA ASTORI A viale Appennino Tel. 0543/63417 

Sala 1 II Signore degli Anelli - Le due torri 

21,30 

Sala 2 Prova a prendermi 

20,00-22,30 

Sala 3 Ma che colpa abbiamo noi 

20.15- 22,45 

Sala 4 II cuore altrove 

_ 20.30-22,30 _ 

ODEON DIGITAL viale Libertà, 2 Tel. 0543/33369 0 
520 posti Prova a prendermi 

_2 0, 00-22 , 30_ 

SAFFI D'ESSAI viale Appennino, 480 Tel. 0543/84070 E3 

Sala 100 La casa dei matti 

88 posti 20,30-22,30 

Sala 300 L'appartamento spagnolo 

232 posti _ 20,15-22,35 _ 

SAN LUIGI via Nanni, 12 Tel. 0543/370420 
200 posti Lontano dal Paradiso 

_ 20.30-22,30 _ 

TIFFANY via Medaglie d'Oro, 82 Tel. 0543/400419 E3 
200 posti Prendimi l'anima 

20,30-22,30 

PROVINCIA 

CESENA _ 

ALADDIN viaAssano, 587 Tel. 0547/328126 0 

Sala 100 II cuore altrove 

76 posti 20,30-22,40 (E6,20) 

Sala 200 Prova a prendermi 

133 posti 20,20-22,40 

Sala 300 Prova a prendermi 

202 posti 20,00-22,40 

Sala 400 II Signore degli Anelli - Le due torri 

358 posti _2115_ 

ASTRA viale Osservanza, 190 Tel. 0547/22317 9 

Riposo 


AURORA via Montaletto, 2934 Tel. 0547/324682 

_Riposo_ 

CAPITOL DIGITAL viaV. di Gattolino, 20 Tel. 0547/383425 0 

Sala 1 II Signore degli Anelli - Le due torri 

437 posti 21,00 

Sala 2 Sognando Beckham 

120 posti _ 20,30-22,30 _ 

ELISEO Via Carducci, 7 Tel. 0547/21520 0 

Sala 1 Gangs of New York 

700 posti 21,30 

Sala 2 II figlio 

320 posti _ 21,00 Rassegna _ 

ESPERIA Località S. Carlo 

_ Riposo _ 

JOLLY via Lugaresi, 202 Tel. 0547/331504 0 
546 posti Gangs of New York 

_19.00-22,10_ 

SAN BIAGIO via Aldini, 24 Tel. 0547/355757 

Prendimi l'anima 

_20,30-22,30_ 

VICTOR ViaS. Vittore, 1680 Tel. 368/208218 

Riposo 

CESENATICO_ 

ASTRA via L. Da Vìnci, 24 Tel. 0547/80340 0 
494 posti Gangs of New York 

21,00 

FORUMPOPOU_ 

CINEFLASH M ULTIPLEX Via Emilia per Forlì, 1403 Tel. 0543/745971 


Salai 

Gangs of New York 

19,30-22,30 

Sala 2 

Il Signore degli Anelli-Le due torri 

22,00 

Sala 3 

Prova a prendermi 

21,00 

Sala 4 

Gangs of New York 

20,50 

Sala 5 

Prova a prendermi 

20,00-22,40 

Sala 6 

Il Signore degli Anelli - Le due torri 

21,00 

Sala 7 

White Oleander 

20,30-22,45 

Sala 8 

Il cuore altrove 

20.40-22.40 


VERDI piazza Ratti, 4 Tel. 0543/744340 

200 posti II mio grosso grasso matrimonio greco 

21,00 

GAM BETTOLA _ 

CARACOL via Mazzini, 51 

_ Riposo _ 

M ETROPOL via Mazzini, 51 

Riposo 

GATTEO _ 

PAGLIUGHI Via Garibaldi, 6/A Tel. 3470533543 

Chiuso 

PREDAPPIO _ 

COMUNALEviaMarconi, 19Tel.0543/923438 9 

Riposo 

SARSINA _ 

SILVIO PELLICO via Roma 
Riposo 

SAVIGNANOAMARE _ 

UGC CINEMA ROMAGNA c/o Romagna Center Tel. 

0541321701 0 

1 Spy Kids 2 - L'isola dei sogni perduti 

2498 posti 15,45 

Ma che colpa abbiamo noi 

18,00-20,20-22,40 

2 La felicità non costa niente 

16,05-18,10-20,15-22,25 

3 L'appartamento spagnolo 

17.20- 19,50-22,15 

4 Prova a prendermi 

16.15- 19,15-22,00 

5 Prova a prendermi 

17,00-19,45-22,30 

6 II Signore degli Anelli-Le due torri 

15.30- 18,50-22,10 

7 White Oleander 

15,50-18,05-20,20-22,35 

8 Prendimi l'anima 

16,10-18,15-20,25-22,30 

9 II cuore altrove 

15,45-18,00-20,15 
Darkness 

22,35 

10 Gangs of New York 

15.40- 18,50-22,15 

11 II Signore degli Anelli - Le due torri 

17.40- 21,00 

12 Gangs of New York 

14.20- 20,30 

SAVIGNANO SUL RUBICONE _ 

MODERNOc.so Perticari, 5 
Riposo 

MODENA _ 

ARENA V.le Tassoni, 8 Tel. 059/211712 

Multisala Salai Prova a prendermi 

500 posti 20,00-22,30 

Multisala Sala 2 D'Essai 
Prendimi l'anima 

20.30- 22,30 

Multisala Sala 3 II Signore degli Anelli - Le due torri 

21,30 

Multisala Sala 4 Spirit- Cavallo selvaggio 

_ 20.30-22,30 _ 

ASTRA via Rismondo, 27 Tel. 059/216110 

Sala Rubino II cuore altrove 

20.15- 22,30 

Sala Smeraldo Gangs of New York 

19,00-22,10 

Sala Turchese II Signore degli Anelli - Le due torri 

_ 19.00-22,15 _ 

CAPITOL DOLBY DIGITAL via Università, 9 Tel. 059/222411 

Il segreto del successo 

_ 20,30-22,30 _ 

CAVOUR 50 c.so Cavour, 50 Tel. 059/222211 

Lontano dal Paradiso 

_ 20.30-22.30 _ 

EM BASSY via Albergo, 8 Tel. 059/225187 0 
200 posti La casa dei matti 

_ 20,30-22,30 _ 

FILM STUDIO 7B via N. dell'Abate, 50 Tel. 059/236291 0 
250 posti II Derviscio (Dervis) 

20,30-22,30 


M ETROPOL via Gherarda, 10 Tel. 059/223102 

Sala 1 White Oleander 

20,20-22,30 

Sala 2 

20,30-22,30 


MICHELANGELO via Giardini, 255 Tel. 059/343662 9 

500 posti II Signore degli Anelli - Le due torri 

15.30-19.00-22.30 

NUOVO SCALA via Gheradi, 34 Tel. 059/826418 0 

Sala Rosa 

Prova a prendermi 

396 posti 

15,00-17,30-20,00-22,30 

Sala Verde 

Il Signore degli Anelli-Le due torri 

110 posti 

15.30-18.45-22.00 

RAFFAELLO via Formigina, 380 Tel. 059/357502 E3 

Multisala Salai 

Gangs of New York 

505 posti 

19,20-22,30 

Multisala Sala 2 

L'appartamento spagnolo 

252 posti 

20,10-22,30 

Multisala Sala 3 

Frida 

252 posti 

20,15 


Il mio grosso grasso matrimonio greco 


22,30 

Multisala Sala 4 

White Oleander 


20,20-22,30 

Multisala Sala 5 

Ma che colpa abbiamo noi 


20,10-22,30 

Multisala Sala 6 

Gangs of New York 


2110 

SALATRUFFAUT Palazzo S. Chiara Via degli Adelardi 4 Tel. 

059/236288 



Film per ricordare la Shoa 


2115 

SPLENDOR via Madonella, 8 Tel. 059/222273 0 

515 posti 

Gangs of New York 


19,00-22,15 

1 PROVINCIA 

BOM PORTO 


COMUNALE Via Verdi, 8/a 


Il Signore degli Anelli - Le due torri 


21,00 

CARPI 


ARISTON SS. 462,42 Tel. 059/680546 0 

(S. Mari no) 

Riposo 

CAPITOL c.so Cabassi, 43 Tel. 059/687113 0 


Riposo 

CORSO c.so M. F^nti, 89 Tel. 059/686341 0 

816 posti 

Prova a prendermi 


20.30-22.30 

EDEN via S. Chiara, 21 Tel. 059/650571 9 

350 posti 

Prendimi l'anima 


20,30-22,30 

SPACE CITY via dell 1 Industria, 9 Tel. 059/6326257 9 

Sala Luna 

L'appartamento spagnolo 

180 posti 

20,30-22,40 

Sala Sole 

Gangs of New York 

260 posti 

21,30 

Sala Terra 

Il cuore altrove 

190 posti 

20.30-22.30 

SUPERCINEM A via Rodolfo Pio, 8 Tel. 059/686755 E1 

Sala Azzurra 

Gangs of New York 

450 posti 

21,00 

Sala Gialla 

White Oleander 

450 posti 

20,30-22,30 

CASTELFRANCO EMIUA 

NUOVO via Don Luigi Roncagli, 13 Tel. 059/926872 E3 

Sala A 

Gangs of New York 

246 posti 

21,00 

Sala B 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 

150 posti 

20,30-22,30 

CASTELNUOVO RANGONE 

ARISTON Via Roma. 6 B 0 

201 posti 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 


21,00 (E5,16) 

CAVEZZO 


ESPERIA FACCHINI D'ESSAI via Volturno, 31 


Riposo 

CONCORDIA 


SPLENDOR viaGaribaldi, 25 


Riposo 

FINALE EMIUA 


CORSO via Matteotti 



Riposo 

FIORANO 



PRIMAVERA via Bonincontro, 10 Tel. 0536/830032 

Riposo 

FONTANALUCCIA _ 

LUX viaChiesa 


MARANELLO 


FERRARI via Nazionale, 78 Tel. 0536/943010 0 

456 posti Prova a prendermi 

20,00-22,30 

MIRANDOLA _ 

ASTORIA viaG. Pico, 45 Tel. 0535/20702 0 

500 posti II Signore degli Anelli - Le due torri 

_ 18.45-22.00 _ 

CAPITOL via5 Martiri, 9 Tel. 0535/21936 E1 
_ Chiuso per lavori _ 

SUPERCINEM A via Focherini, 13 Tel. 0535/21497 
755 posti Prova a prendermi 

20,00-22,30 

NONANTOLA _ 

ARENA via Pieve, 31 Tel. 0595/48859 9 

Riposo 

PAVULLO _ 

WALTER MAC MAZZIERI Via Giardini, 190 Tel. 053/6304034 

Gangs of New York 

21,00 

PIEVEPELAGO _ 

CABRI ViaCosta Tel. 053671327 

Riposo 

RAVARINQ _ 

ARCADIA p.zza Libertà 

Riposo 

ROVERETO _ 

LUX 

Il Signore degli Anelli-Le due torri 

21,00 

SANFEUCESULPANARO _ 

COMUNALEviaMazani, 10Tel.0535/85175 0 

400 posti II mio grosso grasso matrimonio greco 

21,00 

SASSUOLO _ 

CARANI via Mazzini, 28 Tel. 0536/811084 E1 
739 posti Gangs of New York 

_2100_ 

SAN FRANCESCO via San Rancesco, 10 Tel. 0536/980190 

Il Signore degli Anelli - Le due torri 

21,00 

SAVIGNANO SULPANARO _ 

BRISTOL viaTavoni, 958 Tel. 059/775510 9 

Sala Blu II Signore degli Anelli - Le due torri 

180 posti 21,00 

Sala Rossa Prova a prendermi 

406 posti 20,00-22,30 

Sala Verde Gangs of New York 

96 posti 21,00 

SESTQLA _ 

BELVEDEREc.so Umberto 1,1 Tel. 62436 

Era mio padre 

SOUERA _ 

ITALIA via Garibaldi, 80 Tel. 059/859665 

Ma che colpa abbiamo noi 

21,00 

ZOCCA_ 

ANTICA FILM ERIA ROMA viaTesi, 954 

Il Signore degli Anelli-Le due torri 

21,00 

PARMA _ 

ASTORIA viaTrento, 4 Tel. 0521/771205 0 
480 posti Gangs of New York 

_2130_ 

ASTRA D'ESSAI p.leA. Volta, 15 Tel. 0521/960554 0 
422 posti I pugni in tasca 

20,30 

Sbatti il mostro in prima pagina 

_ 22.30 Rassegna _ 

CAPITOL M ULTIPLEX via Magnani, 6 Tel. 0521/672232 E3 

Sala 1 II Signore degli Anelli - Le due torri 

450 posti 18,00-21,30 

Sala 2 Prova a prendermi 

19,50-22,30 

Sala 3 Prova a prendermi 

_ 19,00-22.00 _ 

D'AZEGLIO D'ESSAI via D'Azeglio, 33 Tel. 0521/281138 0 
260 posti Prendimi l'anima 

_ 20.30-22.30 _ 

EDISON largo Vili Marzo Tel. 0521/967088 
120 posti Ghost World 

_2100_ 

EM BASSY (PICCOLO TEATRO) B.go Guazzo Tel. 0521/285309 
L'appartamento spagnolo 

_ 20.10-22.30 _ 

LUX p.le Barnieri, 1 Tel. 0521/237525 0 

Sala 1 Gangs of New York 

19,00-22,15 

Sala 2 White Oleander 

_ 20.10-22.30 _ 

NUOVO ROM A viaTanara, 5 Tel. 0521/244273 

Ma che colpa abbiamo noi 

20,00-22,30 


DAL 4 FEBBRAIO 

SALDI 

DI MERCE PROVENIENTE DA 

FALLIMENTI 

SERVICES 

D.P.T. Via Emilia Est n° 311 - Modena 
D.P.T.2 Via Giardini n° 450/c - Dir. 70 - Modena 
www.dptservices.com 

























































































































































































lunedì 3 febbraio 2003 


cinema e teatri 


l’Unità 


23 


PROVINCIA 

BORGO VAL DI TARO _ 

CRISTALLO via Taro, 32 Tel. 0525/97151 E1 
320 posti Ma che colpa abbiamo noi 

_ 20,10-22,15 _ 

FARNESE p.zza Verdi, 1 Tel. 0523/96246 9 

700 posti Giovani 

20,15-22,15 

FIDENZA _ 

APOLLO vicolo Ronchei, 7 Tel. 0524/526219 
_ Riposo _ 

CRISTALLO via Goto, 6 Tel. 0524-523366 

Riposo 

NOCETO _ 

SAN MARTINO via Saffi, 4 

Riposo 

SALSOMAGGIORE _ 

ODEON viaValentini, 11 

Non pervenuto 

TEATRO NUOVO via Romagnosi, 24 


H^OSTEOFO^ 

Pioggia di sangue 

tra le «gangs of New York» 

Tre grandi blocchi si contrappongono nell'ultimo film di Martin Scorsese (foto). Un inizio 
travolgente. Una sfida tra la banda dei Nativi capeggiata da Bill il macellaio e gli irlandesi, i 
Papisti, guidati da Padre Vallon. Un duello all’ultimo sangue con armi da taglio. Al termine 
un'altra sfida tra bande, ancora il sempre vegeto Bill, un Daniel Day Lewis con la crudeltà di 
un cartone animato e il giovane Amsterdam, che vuole vendicare la morte del padre. Altri 
scontri con coltelli e mannaie mentre l’esercito spara cannonate su tutto e su tutti, 
indiscriminatamente. Una nuova società sta nascendo, meno feroce all’apparenza della 
precedente ma più subdola e altrettanto pericolosa; quella dei politici che usano tutti. La 
nuova America sta nascendo. Tra queste due pagine sanguinose e terribili, di 
incomparabile bellezza ferina, si deve assistere a quasi un ora e mezzo di inutili banalità 
seguendo una sceneggiatura che si dilunga evitando il coinvolgimento dello spettatore. Un 
Di Caprio sempre imbronciato e una Cameron Diaz, borseggiatrice di maniera, attendono 
con noi la risoluzione finale che arriva liberatoria per tutti. In due cammei di ricchi proprietari, 
il redivivo, grasso David Hemmings e lo stesso regista Martin Scorsese. 



FRIDA 

di Julie Taymor. 
Durata: 118 min. 


La pittrice messicana Frida Kahlo 
mai avrebbe immaginato di essere vit¬ 
tima anchedi questa biografia. Prova¬ 
ta nel fisico dalla poliomeliteeda un 
incidentestradale, èdiventata un sim¬ 
bolo involontario del protofemmini¬ 
smo. In questo film sembrano affol¬ 
larsi tutti i personaggi degli anni 30 
con cui ha convissuto: Banderas, Ti¬ 
na M odotti, André Breton. 11 peggio 
tocca all'esuleTrotzky, a cui dà corpo 
il gigionismo di Goffrey Rush, che 
interrompei discorsi politici al ditta¬ 
fono per concedersi allegioiedel ses¬ 
so. Restano all'attivo di questo patina¬ 
to fumettone, i quadri resi viventi 
dalle nuove magie dell'elettronica. 
Salma H ayek ci mostra generosamen¬ 
te i I suo corpo da sbai lo che la povera 
Frida avrebbe senz'altro invidiato. 


a cura di Mauro Bonifacino 


Chiuso per lavori 

TRAVERSETOLO_ 

GRAND'ITALIA p.zza Fanfulla, 28 Tel. 0521/841055 

Harry Potter e la camera dei segreti 

21,00 

M PIACENZA _ 

APOLLO Via Garibaldi, 7 Tel. 0523324655 

Gangs of New York 

_19,00-22,00 (E4,13)_ 

IRIS 2000 M ULTISALA C.so Vittorio Emanuele, 49 Tel. 
0523334175 

Prova a prendermi 

17,30-19,00-20,10-21,30-22,30 (E4,13) 

Prova a prendermi 

17.30- 19,00-20,10-21,30-22,30 (E4,13) 

Il cuore altrove 

_18,40-20,30-22,30 (E4,13)_ 

M ULTISALA CORSO Corso Vittorio Emanuele, 81 Tel. 052332185 

-Sala Millennium Gangs of New York 

18.15- 21,30 (E6,71) 

- Sala Spazio White Oleander 

20,00-22,30 (E6,71) 

NUOVO JOLLY Va Emilia Est, 7/a Tel. 0523760541 

Il grande dittatore 

_21,30 (E4,13)_ 

PLAZA L.go Matteotti, 7 Tel. 0523326728 

Il Signore degli Anelli - Le due torri 

16,00 (E4,13) 

Ma che colpa abbiamo noi 

20.15- 22,30 (E 4,13) 

POLITEAMA MULTISALA ViaS. Siro, 7Tel. 0523338540 

Il Signore degli Anelli - Le due torri 

18.15- 21,30 (E4,13) 

Frida 

18,00 (E4,13) 

Tutta colpa dell'amore 

20.30- 22,30 (E4,13) 

Prendimi l'anima 

18,40-20,30-22,30 (E4,13) 

■ PROVINCIA 

FIORENZUOLA DARDA 

CAPITOL L.go Gabrielli, 6 Tel. 0523/984927 

L'amore infedele-Unfaithful 

21,30 (E6,20) 

M RAVENNA _ 

ALEXANDER viadel Pignattaro, 6 Tel. 0544/39787 
200 posti L'appartamento spagnolo 

_20,15-22,30_ 

ASTORIA MULTISALA via Trieste, 233 Tel. 0544/421026 E1 

Salai Ma che colpa abbiamo noi 

1500 posti 20,15-22,30 

Sala 2 II Signore degli Anelli - Le due torri 

21,00 

Sala 3 Gangs of New York 

_ 21 $)_ 

CORSO viadi Roma, 51 Tel. 0544/38067 
Prendimi l'anima 

20.30- 22,30 
JOLLY via Serra, 33 Tel. 0544/64681 

112 posti L'uomo del treno 

_20,30-22,30 Rassegna_ 

MARIANI M ULTISALA A Via Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660 
Il cuore altrove 

20.30- 22,40 


MARIANI M ULTISALA B Via Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660 

Gangs of New York 

_ 21 $)_ 

MARIANI MULTISALA CVia Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660 

White Oleander 

_20,35-22,35_ 

ROM A Via Nino Bixio, 19 Tel. 0544/212221 E1 
728 posti Prova a prendermi 

20,00-22,30 

PROVINCIA 

ALFONSI NE _ 

GULLIVER p.zza Resistenza, 2 Tel. 0544/83165 
Era mio padre 
21,00 

BAGNACAVAUjO _ 

RAMENGHI viaTrento Trieste, 1 Tel. 0545/63930 

Chiuso 

BARBIANO _ 

DORIA via Corriera, 12 Tel. 0545/78176 

Il Signore degli Anelli - Le due torri 

21.30 

BRIGHELLA_ 

GIARDINO via Fossa, 16 

Riposo 

CASOLA VAL SENIO_ 

CENTRO CULTURALE Via Fbndazza, 35 
Riposo 

CASTELBOLOGNESE_ 

MODERNO Va Morini, 2 Tel. 0546-55075 

Riposo 

CERVIA_ 

SARTI ViaXX Settembre,98/a 

Il Signore degli Anelli - Le due torri 

20.30 

CONSEUCE_ 

AURORA P.F. Foresti, 32 

_Riposo_ 

COMUNALE via Selice, 127 

Riposo 

FAENZA_ 

CINEDREAM MULTIPLEX ViaGranarolo, 155 Tel. 0546646033 

1 II Signore degli Anelli - Le due torri 

19,25-22,45 

2 Frida 

20,00 

Ma che colpa abbiamo noi 

22,35 

3 II Signore degli Anelli - Le due torri 

21,10 

4 Prova a prendermi 

20,00-22,40 

5 Prova a prendermi 

21,20 

6 II cuore altrove 

20,30 

7 White Oleander 

20,30-22,40 

8 Gangs of New York 

_20,40-22,25_ 

EUROPA via S. Antonino, 4 Tel. 0546/32335 
_Riposo_ 

FELLINI Santa Maria Vecchia 

Bianca 

21,15 Rassegna 


ITAUA via Cavina, 9 Tel. 0546/21204 E3 

600 posti Addio terraferma 

21,30 Rassegna 

21,15 

■ PROVINCIA 

ALBINEA 

SARTI via Scaletta, lOTel. 0546/21358 0 

APOLLO via RomaTel. 0522/597510 H 

350 posti 

Gangs of New York 

400 posti Gangs of New York 


21,00 

21,00 

LUGO 


BAGNOLOIN PIANO 

ASTRA via Garibaldi, 94 Tel. 0545/22705 

GONZAGA Piazza G. Garibaldi, 2 Tel. 0522/952885 


L'appartamento spagnolo 

Riposo 


21,00 

CADELBOSCO DI SOPRA 

GIARDINO viale Orsini, 19 Tel. 0545/26777 

VALLECHIARA Parco Vallechiara 


Gangs of New York 

Riposo 


21,00 

CAMPAGNOLA 

S. ROCCO c.so Garibaldi, 118 Tel. 0545/23220 E3 

DON BOSCO via Nasciuti, 1 


Riposo 

Riposo 

PISIGNANO 


CASALGRANDE 

AGOSTINI via Gelletta, 12 Tel. 0544/918021 i 

NUOVO ROM A via Cariale, 2 Tel. 0522/846204 3 

416 posti 

Il Signore degli Anelli - Le due torri 

360 posti Gangs of New York 


21,00 

21,00 

RIOUO TERME 


CASTELLARANO 

COHIUNALEviaMatteotti.24Tel.0546/71856 3 

BELVEDERE via Radici Nord, 6 Tel. 0536/859380 


Riposo 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 

RUSSI 


20,30-22,30 

JOLLY via Cavour, 5 

CAVRIAGO 


Riposo 

NOVECENTO MULTISALA viadel Cristo, 5 Tel. 

REDUCI via Don M inzoni, 3 Tel. 0544/580576 

0522/372015 i 


Spirit- Cavallo selvaggio 

Sala Rossa Gangs of New York 


21,15 

324 posti 21,00 

S. PIETROINVINCOU 

Sala Verde II cuore altrove 

FARINI viaFarini, 107Tel. 0544/553105 

136 posti 20,15-22,30 


Riposo 

CORREGGIO 

REGGIO EMIUA 

CRISTALLO via Vittorio Veneto, 2 Tel. 0522/693601 



— Il mio grosso grasso matrimonio greco 

AL CORSO c.so Garibaldi, 12 Tel. 0522/430796 la 

20,30-22,30 


Chiuso per lavori 

FABBRICO 

ALEXANDER via Emilia S. Pietro, 49 Tel. 0522/430864 la 

CASTELLO p.zza V. Veneto, 10/b 

Salai 

Riposo 

200 posti II mio grosso grasso matrimonio greco 

Sala 2 

Riposo 

21,00 

AM BRA via S. Rocco, 8 Tel. 0522/436657 E3 

FEUNA 

Salai 

Gangs of New York 

ARISTON via Kennedy, 39 Tel. 0522/619388 

724 posti 

18,45-22,00 

Prova a prendermi 

Sala 2 

Prendimi l'anima 

21,00 

324 posti 

20,15-22,30 

GATTATICO 

BOIARDO via S. Rocco, 1/b Tel. 0522/435782 

CENTRO POLIVALENTE 

800 posti 

Il Signore degli Anelli - Le due torri 

Riposo 


18,30-22,00 

GUASTALLA 

CAPITOL viaZandonai, 2 Tel. 0522/304247 E3 

CENTRALE via Gonzaga, 10 Tel. 0522/830600 3 


Riposo 

500 posti Prova a prendermi 

CRISTALLO Via F. Bonini, 4 Tel. 0522/431838 

21,00 


Riposo 

MONTECCHIO EMIUA 

D'ALBERTO via Emilia S. Pietro, 17Tel. 0522/439289 3 

DON BOSCO Va Franchini, 41 Tel. 0522864719 

Salai 

Riposo 

Il Signore degli Anelli-Le due torri 

Sala 2 

Riposo 

21,00 

JOLLY Via G. B. Vico, 68 (loc. Villa Cella) Tel. 0522/944006 

ZACCONI via d'Este Tel. 0522/864179 


Riposo 

Gangs of New York 

OLIM PIA viaTassoni, 4 Tel. 0522/292694 3 

21,00 

286 posti 

Hollywood, Vermont 

PUIANELUO 


20,15-22,30 Rassegna 

EDEN p.zza Gramsci, 8/1 Tel. 0522/889889 E1 

ROSEBUD Va Medaglie d'Oro Resistenza, 6 Tel. 

Riposo 

0522/555113 1 

3 

REGGI OLO 

210 posti 

Cronaca di una famiglia 

CORSO 


Memoria 

Riposo 


Il vortice 

RUBI ERA 


teatr 


= Bologna 

ARENA DEL SOLE 

Via Indipendenza, 44 - Tel. 0512910910 

Riposo 

BIBIENA 

Via San Vitale, 13 - Tel. 051228291 

Venerdì 7 febbraio ore 21.00 L'amore di gruppo n. 3 di Giorgio Trestini, 26° 
annodi repliche. Prenotazione telefonica. 

CANTINA BENTIVOGLIO 

Via Mascarella, 4/b - Tel. 051265416 
Oggi ore 22.00 Acoustic Travellers 

CELEBRAZIONI 

Via Saragozza, 234 - Tel. 0516153370 

Giovedì 6 febbraio in programma Gabriele Cirilli 

CENTRO LA SOFFITTA 

Tel. 0512092018 

Aula Absidale S. Lucia: martedì 4 marzo ore 21.00 ingresso libero Concerto 

Amor di donna musiche di Schumann, Shubert 

Aula Absidale S. Lucia, Via de 1 Chiari, 23/a: martedì 18 febbraio ore 21.00 Un 

violoncello per lo Zar con C. Mastrangelo (violoncello), Maria Gabriella Bassi 

(pianoforte) 

Ex Macello Teatro, Via A. Giardino, 65: venerdì 28 febbraio ore 21.00 Fra le 

stelle 1° tappa Asterione - 2° tappa Ikaro di Lello Tedeschi 

COMUNALE 

Largo Respighi, 1 - Tel. 051529999 

Oggi ore 21.00 Musica Insieme musiche di Boccherini, Brahms 

DEHON 

Via Libia, 59-Tel. 051342934 
Oggi ore21.00 Tuttofa... Broadway 

DUSE 

Via Cartoleria, 42 - Tel. 051231836 

Riposo 


MOLINE 

Via delle Moline, 1-Tel. 051235288 
Oggi ore 21.15 Bestie da Federigo Tozzi 

NAVI LE 

Via Marescalchi, 2/b - Tel. 051224243 

Riposo 

SIPARIO CLUB 

Via Collegio di Spagna, 7/3 - Tel. 051234875 

Riposo 

TEATRI DI VITA 

Via E Ponente, 485-Tel. 051566330 

Riposo 

TESTONI RAGAZZI 

Via Matteotti, 16 - Tel. 0514153800 

Sala A: domenica 23 febbraio ore 16.00 Gli amici di Loulou piccole storie 
d'ombra e d'amicizia da G. Solotareff. Dai 4 anni di N. Lusuardi 
Sala B: sabato 15 febbraio ore 16.00 Dedicato a Kipling storia fantastica III dai 
3 anni 

Faenza 

MASI NI 
Riposo 

= Ferrara 

COMUNALE 

Corso Martiri Libertà, 5 - Tel. 0532218311 

Riposo 

NUOVO 

P.zzaTrento Trieste, 52 - Tel. 0532207197 

Riposo 


= Imola 

COMUNALE 

ViaVerdi, 3-Tel. 0542602600 

Domani ore 21.00 La storia immortale con C. Cecchi, G. Lupano 

Modena 

COMUNALE 

Viadel Teatro, 15-Tel. 059200020 

Giovedì 6 marzo ore 21.00 Concerto direttore D. Gatti con Royal Philarmonic 
Orchestra 

MICHELANGELO 

Via Giardini, 257-Tel. 059343662 

Riposo 

PASSIONI 

Via Sigonio, 382-Tel. 059223244 

Venerdì 7 febbraio ore 21.00 Gabriele di F. Paravidino, G. Rappa 

STORCHI 

Largo Garibaldi, 15 - Tel. 059223244 

Mercoledì 5 febbraio ore 21.00 Sabato, domenica e lunedì di E. De Filippo 
regia di T. Servillo con T. Servillo, A. Bonaiuti presentato da Teatro Uniti, 
Teatro Stabile delle Marche 

= Parma 

DUE 

Via Basetti 12/a - Tel. 0521230242 

Oggi ore 20.45 La mandra, con tutto il corpo che c'è coreografia, testo e regia 
Laura Corradi musiche orig. di E. Terragnoli, brani di Mozart, Krondes, Jacob- 
son 

NUOVO PEZZANI 

Borgo S. Domenico, 7 - Tel. 0521200241 

Riposo 


EMIRO MULTIPLEX Via Emilia, ang. Via Togliatti, 1 

Salai 

Prova a prendermi 

20,10-22,45 

Sala 2 

Ma che colpa abbiamo noi 

20,30-22,45 

Sala 3 

Gangs of New York 

21,30 

Sala 4 

Il segreto del successo 

20,30-22,40 

Sala 5 

Il Signore degli Anelli-Le due torri 

21,30 

Sala 6 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 

20,40-22,45 

Sala 7 

Il Signore degli Anelli-Le due torri 

19,15-22,30 

Sala 8 

Gangs of New York 

19,15-22,30 

Sala 9 

Prova a prendermi 

21,30 


EXCELSIOR viaTrento, 3/d Tel. 0522/626888 E3 

Riposo 

SANT' I LARI O D ENZA 


FORUM via Roma, 8 Tel. 0522/674748 9 
400 posti Gangs of New York 

SCANDIANO _ 

BOIARDOViaXXVAprile, 3 Tel. 0522/854355 9 
326 posti Prova a prendermi 

20,30-22,30 

VEGGA _ 

PERLA p.zza Matteotti, 17 Tel. 0536/990144 

Riposo 

M REP. S. MARINO _ 

NUOVO p.zza Marino Tini, 7 - Dogana Tel. 0549/885515 


PENNAROSSA via Corrado Forti, 53 - Chiesanuova Tel. 
0549/998423 

Spy Kids 2 - L'isola dei sogni perduti 

_21$)_ 

TURISMO via della Capannaccia, 3 Tel. 0549/882965 

Lontano dal Paradiso 

17.30- 21,00 

M RIM INI _ 

APOLLO via Magellano, 15 Tel. 0541/770667 9 

636 posti Gangs of New York 

21,00 

Mignon Sognando Beckham 

_ 20,30-22,30 _ 

ASTORIA via Euterpe, 10 Tel. 0541/772063 E3 
Salai Ma che colpa abbiamo noi 

326 posti 20,30-22,30 

Sala 2 II Signore degli Anelli - Le due torri 

875 posti _21$)_ 

CORSO c.so D'Augusto, 20 Tel. 0541/27949 
736 posti Gangs of New York 

_2030_ 

FULGOR c.so D'Augusto, 162 Tel. 0541/25833 E3 
345 posti II cuore altrove 

_ 20,30-22,30 _ 

MODERNISSIMO via Gambalunga, 21 Tel. 0541/24376 E3 
280 posti Prova a prendermi 

_ 20,00-22,30 _ 

S. AGOSTINO via Cairoli, 36 Tel. 0541/785332 

Prendimi l'anima 

_ 20,30-22,30 _ 

SETTEBELLO Via Roma, 70 Tel. 0541/21900 E1 

Sala Rosa Gangs of New York 

330 posti 21,30 

Sala Verde L'appartamento spagnolo 

185 posti _ 20,15-22,30 _ 

SUPERONEM A c.so D'Augusto, 181 Tel. 0541/26630 E3 
600 posti White Oleander 

_ 20,30-22,30 _ 

TIBERIO via S. Giuliano Tiberio 

Riposo 

■ PROVINCIA 

BELLARIA _ 

NUOVO ASTRA v.leP. Guidi, 75 

Riposo 

CATTOUCA _ 

ARISTON v.le Mancini, 11 Tel. 0541/961799 E1 

Sala 1 II Signore degli Anelli - Le due torri 

600 posti 21,30 

Sala 2 Gangs of New York 

650 posti _21$)_ 

LAVATOIO viadel Lavatoio Tel. 0541/962303 
95 posti Prendimi l'anima 

20.30- 22,30 

MISANO ADRIATICO _ 

ASTRAvia D'Annunzio, 20 Tel. 0541/615075 

Nuovo programma 

MONTECOLOMBO _ 

L AMICI ViaCanepa 

Riposo 

PENNABILU _ 

GAMBRINUS via Parcovegni, 3/5 Tel. 0541/928317 
376 posti Prova a prendermi 

21,00 (E6,71) 

RICCONE _ 

AFRICA via Gramsci, 39 Tel. 0541/601854 E3 


ODEON via Corridoni, 29 Tel. 0541/605611 

Riposo 

S G MARIGNANO 

SANTARCANGELO _ 

SUPERONEM A p.zza Marconi, 1 Tel. 0541/622454 9 

Sala Antonioni II Signore degli Anelli - Le due torri 
300 posti 21,00 

SalaWenders Gangs of New York 

106 posti 21,00 


appuntamenti 



INSEGNARE LA SHOAH 

Parte dal 10 febbraio un nuovo corso al 
Museo Ebraico (via Valdonica 1/5) 
legato alle iniziative organizzate sul 
tema della Memoria: "Insegnare la 
Shoah, filmare la Shoà". Il corso nasce 
dalla collaborazione con il dipartimento 
di Discipline Storiche dell'Università di 
Bologna - e sarà tenuto da Valerio 
Marchetta e Antonella Salomoni- per porre il 
problema dell'Insegnamento della Shoà a partire 
dallo schema predisposto dalla conferenza di 
Stoccolma. L'analisi verrà poi attuata sia 
attraverso la produzione storiografica, sia 
attraverso quella cinematografica. Fondamentale 
l'opera "Shoah" di Claude Lanzmann nella quale 
l'orrore dei campi di concentramento è ricreato 
attraverso le voci e gli sguardi dei superstiti. A 
quasi vent'anni dall'apparizione di quest'opera (è 
del 1985) rimane ancora un documento 
imprescindibile, del quale anche Simone de 
Beauvoir ha detto - vedendola - di avere reso tutti 
consapevoli "di non aver saputo niente" prima di 
allora. Il corso è a numero chiuso. Info e 
iscrizioni: 0512911280. Bologna. 

LA MANDRIA 

Termina con questo spettacolo la 
rassegna "La danza del Ili millennio: 
coreografie a confronto", curata da 
Monica Casadei/Artemis Danza in 
collaborazione con la Fondazione Teatro 
Due. "La mandria, con tutto il corpo che 
c'è" si ispira alla freneticità mentale e 
fisica della vita ai giorni nostri, interrotta 
da un evento: quello della transumanza che 
spesso blocca le superstrade dell'Italia centrale. 
Per dire che, se tutto fosse fermo, almeno per un 
po', rimarrebbe del tempo per pensare, per 
riflettere. La coreografia di Laura Corradi è messa 
in scena dalla sua compagnia, la Ersiliadanza. 
Musiche originali di Enrico Terragnoli e brani di 
Mozart, Krondes e Jacobson. Teatro Due di via 
Basetti 12a, Parma. Info e biglietti: 0521230242. 
Replica domani e dopodomani. Ore 20.45. 

TRA ORIENTE E OCCIDENTE 
Bruno Basile legge I' opera di Ottavio Bon "Il 
serraglio del Gransignore", scritta agli inizi del 
Seicento. Tra le pagine della relazione di viaggio di 
questo ambasciatore della Repubblica di Venezia 
presso l'Impero Ottomano ci si immerge con 
grande immediatezza nelle abitudini, nelle 
tradizioni e nei costumi della corte del Sultano di 
Istanbul. Bruno Basile, da sempre attento agli 
autori italiani che parlano di altre culture, ha 
appena riedito quest'opera della quale legge 
alcuni passi che testimoniano di una cultura così 
lontana, nello spazio e nel tempo, che divengono 
un'occasione per riflettere sulla questione dell' " 
altro". La Bottega dell'Elefante, c/o ex Arci Villone, 
via Bastia 3/2, Bologna. Ingresso gratuito. Ore 21. 



BER LINER STREICHSEXTETT 

È il Sestetto dei Riarmonici di Berlino il 
protagonista dell'appuntamento de "I Concerti di 
Musica Insieme" di oggi. Al violino Bernhard 
Hartog e Rudiger Liebermann, alla viola Danuta 
Waskiewicz e Walter Kussner, al violoncello Martin 
Loehr e Ansgar Schneider. Grande armonia e 
affiatamento in gruppo che lascia grande spazio 
alle eccellenti qualità dei singoli musicisti. Teatro 
Comunale, largo Respighi 1, Bologna. Ore 21. 
BEBO E ALTRI RIBELLI 
Roberto Carrelli presenta, insieme a Rudi Ghedini, 
il suolibro "Bebo e altri ribelli-La rivoluzione 
spiegata alle commesse" (Nonluoghi libere 
edizioni). La voce del "malfattore" BBB, ovvero Bad 
Boy Bebo, e quella della piccola borgata di 
Torreverde, emblema di ogni periferia 
metropolitana, costringono ad un'esplorazione 
della verità, dove tutto è messo in dubbio. Un 
sognatore e un rivoluzionario che sta dietro il 
bancone di una merceria con le sue commesse e 
che vuole combattere per le sue utopie. Caffè La 
Linea, piazza Re Enzo 1/h, Bologna. Info: 
0512960134. Ingresso gratuito. Ore 21.15. 
LUNEDÌ CULT MOVIE A FAENZA 
Prosegue la rassegna d'essai a Faenza con la 
proiezione di "Addio, terraferma", film di culto del 
regista georgiano Otar losseliani, che in 
quest'opera si concentra sui vizi del nostro essere. 
Cinema Italia, via Cavina 9, Faenza (Ra). Info: 
054621204. La rassegna è in collaborazione con i 
ristoranti del centro. Cena + cinema: 10,50 euro; 
solo cinema: 6,50 euro. Ore 21.30. 

LATIN JAZZ 

Prosegue la rassegna jazz organizzata da Teo 
Ciavarella con Mike Alfieri al sax tenore, Gabriel 
Boloch al sax contralto, Leo Carboni alla tromba, 
Max Zanu al trombone, Teo Ciavarella al 
pianoforte, Felice Del Gaudio al basso, Lele 
Veronesi alla batteri e, infine, Ravio Piscopo alle 
percussioni. In programma brani originali e 
composizioni note di autori come Tito Puente, 
Paquito de Rivera e Oliviero Montes. La Scuderia, 
piazza Verdi, Bologna. Info: 0516569619. Ingresso 
gratuito. Ore 22. 

GIALLO ALLA CANTINA BENTIVOGLIO 

Il noto e frequentato locale bolognese, tempio 
della musica dal vivo, diviene luogo nel quale 
creare e rappresentare un "giallo in musica sul 
nostro futuro e presente". La storia ruota attorno 
ad uno strano personaggio che si aggira tra gli 
avventori del locale dicendo di avere fatto un 
sogno che è il suo sogno: quello di un grande 
racconto giallo sul presente e il futuro dell'umanità 
che prende forma tra i dialoghi che intercorrono 
nel locale. I personaggi sono due misteriosi agenti 
e Beatrice e Tersicore. Ad interpretare il sogno 
Freak Antoni /Tersicore), Angela Malfitano 
/Beatrice) con la partecipazione straordinaria di 
Francesco Guccini. I testi sono di Loriano 
Macchiavelli e la musica di Luigi Cilumbriello. 
Cantina Bentivoglio, via Mascarella 4/b, Bologna. 
Info: 051265416. Ore 22.30. 
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l’Unità 


lunedì 3 febbraio 2003 




Sempre la stessa solfa: 
ci si vorrebbe intrattenere 
con gli angeli, 
e si deve andare 

■8 

a cena fuori... 

| 


? 

E. M. Cioran 



Moderni o Ottocenteschi, ma non Gattopardeschi 


Lello Voce 

H o trovato estremamente interessante l’intervento di 
Giovanni Raboni sul Corriereddla Sera del 17 gennaio, 
dedicato ai rapporti tra Modernità e Novecento ed almeno 
altrettanto la risposta di Cesare De M ichelis, che, sempre sulle 
colonne del quotidiano milanese, ne confuta radicalmente le 
tesi. Il nocciolo dell'Intervento di Raboni stava nell'individua¬ 
zione delle radici della M odernità, non, come si usa fare, nel 
secolo appena trascorso, ma - con capovolgimento radicale 
deH’opinione corrente - nelTOttocento, cui essa apparterebbe 
integralmente. De M ichelis, per parte sua, gli fa colpa di voler 
salvare la Modernità, separandola dall’orrore novecentesco, 
tomba di ogni umanesimo, che invero ancora non si chiude, 
poiché delle conseguenze di quella Modernità noi siamo anco¬ 
ra vittime. 

Ora io non vorrei entrare nel merito di un dibattito che - 


non se ne abbiano a male gli autorevoli disputanti - rischia di 
essere un po' malfermo sin dallesuepremesseealmenofinoa 
quando non ci metteremo d’accordo per davvero, ad esempio, 
su cosa significhi Ottocento - visto checerto esso, mi si passi la 
metafora un po’ rozza, non inizia nel 1801 e non termina nel 
1899 - o su cosa sia la M odernità - che certo niente ha a che 
fare col modernismo e qualcosa in comune invece ce l’ha con 
l’ottocentesco, progressivo, ma anti-progressista, Leopardi. E 
nemmeno mi sogno di provare a sbrogliare lo gliommero del 
rapporto tra mutamenti strutturali e ideologie, o culture, o, 
peggio ancora, poetiche, a seguire il cui filo finiremmo per 
domandarci se questa Modernità, di cui discutiamo, ècatego- 
ria arti sti co-1 etterari a, o invece più generalmente culturale, o 
addirittura - Dio ce ne scampi! - storico-economica. 

Piuttosto mi interessa qui rilevare un aspetto - magari 



laterale - della questione. Posto che lo smascheramento, direi 
«stoico», di De M ichelis mi convince più della proposta di 
Raboni, ciò che mi colpisce è che il nocciolo (e l’importanza) 
della tesi di Raboni è forse anche altro: la ricerca di una nuova 
identità per il post-moderno, insomma per la contemporanei¬ 
tà nostra, che si risolve in un rispecchiamento ottocentesco 
che mette tra parentesi le Avanguardie e riscopre il progressi¬ 
sta, ma liricissimo Romanticismo... L'io - vecchio asparagone 
gaddiano - che con un acrobatico salto mortale supera inden¬ 
ne il baratro novecentesco e ci torna in grembo, più nuovo e 
«moderno» che mai. Il problema, insomma, non mi sembra 
tanto - e non appaia troppo prosaico - che il Novecento sia o 
non sia «la negazione o la parodia della Modernità», quanto 
evitarecheil Duemila diventi la parodia di un gattopardesco- 
ma modernissimo - Ottocento umanista. 


Jona 
che visse 
nella balena 

un film di R. FAENZA 

in edicola 
con l'Unità 
a €5,00 in più 


orizzonti 


I idee libri dibattito 


a>HaUiCMZ& 

LE£flM *egtrENZE 
ECONOMICHE 
DEL GOVERNO 
BERLUSCONI 


■ 


in edicola 
con l'Unità 
a €3,10 in più 
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AMERICA CONTRO 


Fiamma Arditi 


L 


U n recente sondaggio della Cnn ha 
rivelato che il 68 per cento degli 
americani ha fiducia nelle Nazio¬ 
ni Unite e solo il 32 per cento in George 
Bush enella sua amministrazione. La mag¬ 
gior parte, dunque, è contraria a quella 
guerra che la Casa Bianca non vede l'ora di 
cominciare. Dache parte stanno i cosiddet¬ 
ti intellettuali, gli scrittori, gli artisti, i pro¬ 
fessori, i giornalisti?So- 
no prò o contro que¬ 
sto attacco all'Iraq e 
perché? 

«La vera minaccia del¬ 
le società occidentali 
sono i ragazzi del 111 
settembre, non Sad¬ 
dam che ama la vita 
più di quanto odi 
noi», Thomas Fried- 
man, opinionista del 
New York Times non 
vede in Saddam Hus¬ 
sein la minaccia diabo¬ 
lica e imminente, de¬ 
scritta dal presidente 
George Bush, che non 
perde occasione nei 
suoi discorsi per getta¬ 
re nel panico la sua 
gente e fare crescere la sete di guerra. «L'in¬ 
vasione dell’l raq viene da una persona so¬ 
la, che non ha paura di versare benzina su 
un fuoco, che sta già bruciando», osserva 
l'artista Ed Ruscha. «Un po' di tempo fa 
avevano cominciato a suggerirci che Ì'I raq 
era un pericolo nucleare», comincia ad 
analizzare Norman Mailer, «Adesso sono 
tutti d’accordo che non lo è. Poi il governo 
di Bush ha tirato in ballo il pericolo della 
guerra biochimica, ma è stato dimostrato 
che l’Iraq non è pronto a questo tipo di 
attacchi. Così hanno accusato l'Iraq di 
ospitarci terroristi, ma se fossi Saddam gli 
ultimi che vorrei fare entrare nel mio pae¬ 
se sarebbero proprio i terroristi di altri 
paesi, perché vorrei avere il controllo tota¬ 
le della mia terra». 

M ailer, che si definisceun conservatore 
di sinistra, è contro la guerra senza vie di 
mezzo. Come lo è il pittore Mei Bochner. 
«Parlano di fondamentalismo islamico, 
ma questa politica di Bush non è una for¬ 
ma di fondamentalismo?», si chiede l'arti¬ 
sta minimalista. «Certo il nostro presiden- 
teèpiù sofisticato nellamanipolazionedel- 
la propria immagine, ma anche lui è con¬ 
vinto che gli Stati Uniti siano stati scelti da 
Dio per controllare il mondo». Per Arnold 
Weinstan, poeta e professoredi teatro alla 
Columbia U niversity questa guerra contro 
l'Iraq per Bush e i suoi è sexy. «Stanno 
morendo dalla voglia di attaccare. L'idea 


Guerra sì, guerra no: 
da che parte stanno 
scrittori, artisti 
professori e giornalisti? 
Ecco le risposte 
e i pareri di alcuni 
prestigiosi intellettuali 
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Sondaggi, manifesti 
pronunciamenti contro 
il conflitto con l’Iraq: 
da Norman Mailer 
a Mei Bochner, 
a Richard Meier 


r> 


di muovere cannoni, missili, siluri, tutti 
simboli sessuali, compensa il fatto cheasse¬ 
tati come sono di potere hanno perso qual¬ 
siasi interesse nel sesso vero». Secondo 
Weinstein chiunque apre bocca a proposi¬ 
to di questa guerra, lo fa sulla base di un 
pregiudizio personale. Dove sta la verità? 
«Purtroppo abbiamo a che fare con capi di 
stato irresponsabili da entrambe i lati», Se¬ 
condo lui il bisogno del presidente ameri¬ 
cano di vincere astrattamente è così forte, 
che lo fa allontanare dalla realtà. «Non 
pensa alle conseguenze per prima cosa, e 
poi non parla mai dell'Interesse americano 
al petrolio iracheno». 

Secondo la scrittrice Ellen Brodkey 





non ne parla perché è un bugiardo. «Il 
nostro mondo diventa giorno dopo gior¬ 
no più complicato da governare e invece la 
gente che lo governa è più stupida. Noi in 


particolare abbiamo un presidente che usa 
111 settembre per nasconderei! fatto che il 
vero motivo è il petrolio. Non si rende 
conto che a capire questo ci arrivano tutti 
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Ma non mancano 
anche le voci favorevoli 
o indecise, come quelle 
di John Updike 
di Philip Roth e di 
Peter Jennings 



I 


Un’opera 

dell’artista iraniana 
Shirin Neshat 


perché ha fermato il suo sviluppo intellet¬ 
tuale all’adolescenza». L’architetto Didi 
Pei, compagno di liceo di Bush ad Ando- 
ver si augura che il suo compagno di ban¬ 
co stia giocando a poker. «Per giocare biso¬ 
gna scommettere ed è quello che lui sta 
facendo». Tanto se perde chi ci rimette? 
L'amministrazione assicura che se scoppia 
la guerra sarà una guerra veloce e morirà 
«solo» l’uno per cento di quei 150 mila 
uomini spediti al confine con l'Iraq. «Tan¬ 
to chi se ne importa, la maggior parte sono 
ragazzi neri o di colore, quelli che non 
hanno i soldi per andare al college cornei 
figli dei bianchi ricchi», polemizza M el Bo¬ 
chner,«senza contare i civili iracheni che 


moriranno. Che colpa hanno loro di avere 
un capo di stato come Saddam?». 

Isolato sullecollinedel M assachussetts, 
a poche miglia dalla costa dell’Atlantico, lo 
scrittore John Updike è laconico. «Beh se 
questa guerra dura quattro giorni va bene, 
se dura quattro anni non va più bene. A 
me personalmente Saddam non disturba, 
ma se il nostro governo decide che questa 
guerra si deve fare io l'accetto». Alexander 
Stille scrittore e professore di storia italia¬ 
na alla New York University non ne vuole 
sapere. «N on sono un pacifista in generale. 
L’intervento in Afghanistan era giustifica¬ 
to come atto di auto-difesa, ma questa vol¬ 
ta le ragioni datedall’amministrazioneBu- 
sh non mi sembrano convincenti. Oltretut¬ 
to l'uso della forza fatto in modo arrogan- 
teeunilateralemanda il messaggio sbaglia¬ 
to e non fa altro che aggravare il senso che 
è una guerra tra l’Occidente e il mondo 
islamico». Secondo Stille la politica estera 
degli Stati U niti dovrebbe andare oltre i 
propri interessi di potere. Dovrebbe per 
esempio proporre un piano equilibrato 
nel conflitto israeliano-palestinese. Invece 
la linea filo-isreliana della Casa Bianca se¬ 
condo M el Bochner èsolo un’arma punta¬ 
ta contro Israele perché scatena reazioni 
antisemitea catena. «Non avevo mai pen¬ 
sato che durante la mia vita avrei dovuto 
assistere a un tale fenomeno», sottolinea 
Bochner. «L'America che ha aiutato l'Euro¬ 
pa stravolta dalla seconda guerra mondiale 
non è più l'America di oggi», fa notare 
TerenceWard, lo scrittore esperto di politi¬ 
ca medio-orientale. L'industria della difesa 
egli interessi privati riguardo al petrolio 
sarebbero l'ago della bilancia a decidere lo 
scoppio della guerra. «L'Europa si deveop- 
porreaquestafolliaancheacostodi divor¬ 
ziare», insiste Ward. Il coro di proteste è 
quasi compatto, ma la casa Bianca non 
sembra accorgersi del malessere crescente 
degli americani, soprattutto di quelli più 
smaliziati come possono essere gli intellet¬ 
tuali. Che fare per farglielo capire? «Scen¬ 
dere in piazza, dimostrare. Non sono mai 
stata un’attivista, ma adesso credo sia giun¬ 
ta l’ora», dice l'artista iraniana Shirin Ne¬ 
shat, convinta oltretutto che dopo Sad¬ 
dam nel mirino della macchina di guerra 
statunitense ci sia il suo paese. 

Fuggito per il gelo dal suo eremo di 
Cornwall Bridge, Philip Roth, inseguito da 
fax, messaggi, telefonate, allafinesi conce¬ 
de ma non si sbilancia. «Tutti sembrano 
avere un’opinione chiara, io non ce l’ho». 
Altrettanto abbottonato Peter Jennings, il 
divo deH'informazionesullaAbc. È un uo¬ 
mo pubblico e per essere credibile, deve 
rimanere imparziale. Richard M eier, inve- 
ceaparlarenon corre ri schi: «Spero chegli 
americani riescano a convincere Bush che 
questa guerra è una follia. M a essendo ar¬ 
chitetto sono un eterno ottimista». 


NOAM CHOMSKY 

Rischiamo di far nascere 
una generazione di terroristi 


JOHN LE CARRÉ 

Voglio cacciare Saddam 
ma non con i metodi di Bush 


SUSAN SONTAG 

Terrorismo, una scusa 
per instaurare una dittatura 


GORE VIDAL 

Gli americani non conoscono 
le malefatte del loro governo 


a guerra contro l’I raq potrà spaz¬ 
zare via Saddam ma provocherà 
la nascita di una nuova generazione di 
terroristi, la perdita di controllo degli 
arsenali di armi chimiche e biologiche 
e la distruzione di massa». 

È questo lo scenario che descrive No¬ 
am Chomsky, 72 anni, semiologo del 
M it ( M assachusetts I nstitute of Techno¬ 
logy), saggista autoredi una trentina di 
libri nei quali spesso sfida apertamente 
la politica americana e in particolare la 
guerra. 

Anche lui è tra i firmatari dell’appello contro la 
guerra in Iraq pubblicato sul New York Times. 

Se scoppiasse la guerra, ha detto, «si potrebbe arri¬ 
vare ad attacchi peggiori di quello dell’ll settem¬ 
bre». 


..p li Stati Uniti sono entrati in uno 
>>VJ dei momenti di follia, masi tratta 
del peggiore che ricordi». Così lo scrittore 
britannico John LeCarrè, sulle pagine del 
quotidiano inglese The Times, ha definito 
l'atteggiamento americano nella crisi ira¬ 
chena. Secondo Le Carré la guerra contro 
l'Iraq è stata pianificata anni prima degli 
attentati di Bin Laden, «ma è stata lui che 
l'ha resa possibile». «Ora ci dicono chegli 
americani vogliono la guerra: quelli che 
non sono con Bush sono contro di lui. 

Peggio, sono il nemico. Il che è assurdo, 
perché io sono assolutamente contro Bush, ma sarei 
felicedi vedere Saddam cacciato. Solo - ha puntualizza¬ 
to lo scrittore- non con i metodi ei termini di Bush». 


S usan Sontag, sessantanovenne scrit¬ 
trice newyorkese, riflette sulla «natu¬ 
ra singolare» della guerra americana. «Dal¬ 
l'attacco dell'll settembre2001 - ha ricor¬ 
dato la scrittrice - l'America è in guerra», 
secondo ciò che ha detto Bush al popolo 
americano. M a «tenuto conto della natura 
del nemico sembra una guerra di cui è 
impossibile prevedere la fine». Gli Stati 
Uniti «sono in pericolo. Il terrorismo, di¬ 
ventato il nuovo spauracchio alla stregua 
del comuniSmo negli anni Cinquanta, èia 
scusa per instaurare uno stato forte: una 
dittatura. Ciò che mi preoccupa è il nuovo consenso 
generalizzato attorno a questa graduale perdita di de¬ 
mocrazia». 


G oreVidal, 76 anni, ha sempre cri¬ 
ticato gli impulsi imperiali ameri¬ 
cani e lo fa ancora oggi, nei suoi libri, 
ma non solo. Trai 45mi la firmatari del¬ 
l'appello contro l'azione armata in Iraq 
e contro l'erosione dei diritti civili in 
Usa, infatti, c'è anche lui: «La guerra 
può ancora essere evitata». È questo il 
messaggio chiave dell'appello firmato 
da intellettuali, accademici, artisti. Né 
suoi romanzi GoreVidal continua a so¬ 
stenere che gli Stati Uniti devono smet¬ 
terla di immischiarsi néle faccende de¬ 
gli altri Paesi. «Gli americani non immaginano l'en¬ 
tità déle malefatte dé loro governo. Il numero di 
interventi militari messi a segno contro altri Paesi 
senza essere stati provocati ammonta a oltre 250 dal 
1947-48». 
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OMAGGI A PARIGI E BERLINO 
A KAZIMIR MALEVITCH 

Kazimir Malevitch, la star dell’avanguardia 
russa, il padre dell’astrazione geometrica, 
considerato il primo pittore che ruppe 
definitivamente con la rappresentazione 
della realtà per creare un linguaggio 
espressivo autonomo, è celebrato a Parigi 
da una retrospettiva al Museo d’arte 
modernadell’Avenue du President Wilson. 
Contemporaneamente, anche il 
Guggenheim di Berlino dedica una mostra, 
più ricca, al pittore russo. Malevitch, dopo 
aver attraversato l'impressionismo, il 
fauvismo, il simbolismo, il cubismo, operò 
una svolta radicale nel 1915. Con il 
celebre «Quadrato nero su fondo bianco» 
il pittore russo inaugurò la pittura 
assoluta, senza oggetti reali. 



Storie di Tutti Noi 


Francesca De Sanctis 

P iccole e grandi impronte, segni lasciati chissà 
quanti anni fa da un amore scomparso nel 
nulla, da una persona che ha attraversato la nostra 
vita per pochi anni, mesi, giorni, istanti e poi ha 
lasciato tracce di sè, tracce del suo passaggio. In 
fondo, come scriveva Seneca, «non ha nulla di 
stabile ciò che per natura è in movimento». Questa 
frase stampata sulla prima pagina dell'ultimo libro 
di Grazia Verasani apre una raccolta di racconti 
che parlano di tutti noi, ci parlano delle persone 
cheabbiamo conosciuto, dei segmenti di vite altrui 
intrecciate alle nostre, di relazioni d'amore, di ami¬ 
cizie, di sentimenti, di passioni grandi epiccoleche 
costellano la nostra esistenza. Perché alla fi ne «quel¬ 
lo che resta sono le tracce del passaggio di qualcu¬ 


no nella vita di qualcun altro, le entrate e le uscite, 
l'impronta, il ricordo di chi ci ha dato l'eternità in 
un minuto o un minuto e basta». 

S’intitola Tracce del tuo passaggio il terzo libro 
di Grazia Verasani, scrittrice, attrice, cantautrice 
ma anche doppiatrice e paroliera bolognese che 
dopo i suoi primi due romanzi L’amore è un bar 
sempre aperto (1999) eFuckmemon amour (2001), 
entrambi usciti per la Fernandel, pubblica una rac- 
coltadi circa trenta racconti, brevi elunghi, piccoli 
frammenti dei giorni che passano.L’amore è spesso 
al centro di questi racconti, storiefinite maleoppu- 
restoriemai archiviate. E così ci sono relazioni che 
- raccontano i personaggi che popolano questo 
libro - hanno proprio stufato («si comincia con 


Walt Disney a luci rosseesi finisce chiusi a chiave 
con Ingmar Bergman...»), altre che lasciano dietro 
di sè un grandesensodi delusione («Inutile. L'amo- 
reèunagran farsa. Cerchiamo storiechesomiglia- 
no a insegnati di ruolo, e poi finiamo col rimpian¬ 
gere certe mitiche supplenti...»). Ognuno di noi, 
comunque, leggendo queste pagine ritrova la sua 
storia, recupera un pezzetto della propria memo¬ 
ria. È comese, a mano a mano che la lettura scorre, 
ci si imbattesse ad un certo punto in una pagina di 
diario, in un nostro diario, magari scritto tanti 
anni fa eppure riportato in vita all'Improvviso da 
queste paginecomposteda una sola mano ma pen¬ 
sate da milletestee vissute da altrettante vite. Certi 
messaggi, però, valgono per tutti. Come questo: 


«Non uccidere mai i tuoi sogni, e non permettere 
che qualcuno lo faccia. Difendili come oggetti pre¬ 
ziosi e mostrali a chi li può capire. Non farti conta- 
giare dall'amarezza di chi non ha fiato percorreree 
di chi vedesolo il peggio dellecose. Vivi solo quello 
che puoi, le rose e le spine di ogni momento che 
valga la pena di consumare e non avere paura di 
niente, né di perdere, né di vincere, né di essere 
felice, né di soffrire. Ci sono orizzonti che puoi 
tenere in mano e ci sono eternità che durano un 
minuto...». 

Tracce del tuo passaggio 

di Grazia Verasani 
Fernandel 
pagine 125, euro 12,00 


Se la matematica finisce sotto zero 

Le fantastiche sculture di ghiaccio realizzate partendo dallo studio delle superfici minime 



Un diagramma 
di una superfice 
minima 
A sinistra una 
delle sculture 
realizzate 

durante un’edizione 
dei Campionati 
che si svolgono 
a Beckenridge 
Sotto, artisti 
e matematici 
al lavoro 
sui blocchi 
di ghiaccio 



Michele Emmer 


N el 1986 un matematico Brasiliano 
che si chiamava Costa presentò 
alla comunità matematica una su¬ 
perficie che secondo lui risolveva un pro¬ 
blemaaperto in matematica da più di due¬ 
cento anni. Si trattava di trovare un esem¬ 
pio di una superficie minima che avesse 
del I e parti co I ari propri età to poi ogi che che 
le permettessero di avere un «manico»; 
volendo parlare in modo sofisticato la su¬ 
perficie doveva essere di grado topologico 
uno mentre si conoscevano da tempo tre 
esempi di superficie del tipo cercato di 
grado topologico zero cioè senza manici. 
Per chi fosse interessato le tre superficie 
sono il piano, il paraboloideel'elicoide. Si 
chiamano minime queste particolari su- 
perfici perché fissato un contorno su di 
esse all'interno del contorno hanno la mi¬ 
nore area possibile. Le proprietà topologi¬ 
che sono quelle che si mantengono defor¬ 
mando e dilatando lesuperfici senza taglia 
e strappi. 

Un modello per le superfici minime 
sono le bolledi sapone, ma non di tutte le 
superfici minime. Nel senso cheper esem¬ 
pio una superficie minima che abbia un 
manico non si può ottenere con l'acqua 
saponata perché il liquido tendea chiude¬ 
re immediatamente i possibili buchi. So¬ 
no superfici che si possono ottenere solo 
con il sapone virtuale, la computer graphi¬ 
cs. 

A questo punto i pochi lettori rimasti a 
leggerequesto piccolo trattato sullesuper- 
fici minimesi chiederanno dove si vuole 
arrivare. N on avete ancora capito! M a ad 
insegnarvi a costruì re un pupazzo di neve! 

I mmagino cheabbiate pensato ecco il soli¬ 
to matematico che sta annoiando tutti 
con dettagli tecnici, pochi in verità, su un 
problema quanto mai astratto e del tutto 
slegato da qualsiasi legame con la realtà, o 
come si dice, con la vita di tutti i giorni. 
Diamo qualcheelemento in più per smen¬ 
ti requesta impressione. Sembra cheil ma¬ 
tematico brasiliano Costa abbia avuto 
l'idea della superficie che porta il suo no¬ 
me vedendo le ballerine del Carnevale di 
Rio, in particolare i loro cappelli ed altri 
dettagli che si possono lasciare alla imma¬ 
ginazione. È per questo chela superficiedi 
Costa ha delle curve così dolci ed ha una 

Ogni anno a Beckenridge 
nel Colorado si svolge 
un campionato mondiale 
di «snow sculpture» 
a cui partecipano gruppi 
di matematici 


forma molto caratteristica. È proprio vero 
che tutto è matematica! Forse l'interesse 
di qualcuno si sarà risvegliato a questo 
punto. Certo non è chiaro ancora come si 
arriva dalle curve delle Ballerine di Rio ai 
pupazzi di neve. Un poco di pazienza. 

In realtà la superficie di cui si parla fu 
scoperta nel 1984. Tuttavia Costa non era 
in grado di dimostrare chela superficiedi 
cui aveva fornito le equazioni fosse la ri¬ 
sposta al problema matematico. Pensava 
di sì, congetturava cioè che lo fosse. Due 
matematici americani, David H offmann e 
William Meekslll ebbero un'idea. In que¬ 


gli anni cominciavano ad apparirei primi 
computer con sofisticate capacità grafiche 
che nella maggior parte dei casi, nellageo- 
metria, affascinavano perché riuscivano a 
rendere visibile con chiarezza idee e mo¬ 
delli che potevano sino ad allora essere 
solo immaginati ed in parte disegnati con 
molta fatica con metodi tradizionali. 

I duematematici cheall'epoca si trova¬ 
vano ad Amherst nel M assachussets pensa¬ 
rono di inserirenel computer leequazioni 
della superficie di Costa e una volta avuta 
la superficie visibile sullo schermo del 
computer cercare di capirne le simmetrie 


per stabilire se era o no la soluzione del 
problema. Furono in grado di farlo equel- 
la dimostrazionefu la prima dimostrazio¬ 
ne in cui il calcolatore grafico giocò un 
ruolo essenziale. Fu un fatto che interessò 
tutta la comunità matematica non solo 
quella legata alle superfici minime. E la 
superficie si chiamò di Hoffman, Meeks, 
Costa. 

Ed i pupazzi di neve? Qualche anno fa 
in Colorado, stato degli Usa famoso per le 
M ontagne Rocciose e per la neve, qualcu¬ 
no ebbe l'idea di organizzare un festival 
dellesculturenel ghiaccio. Si chiama Brec- 
kenridge(il luogo dove si svolge) Interna¬ 
tional Snow Sculpture Champioships. 
(Campionato I nternazionale delle scultu¬ 
re di neve) Cosa ti pensa un gruppo di 
matematici? Dato che per vincere il con¬ 
corso bisogna realizzaredelleformecurio- 
se, strane, interessanti, poco note, perché 
non realizzare delle enormi sculture in 
ghiaccio di superfici matematiche scoper¬ 
te da poco e che quasi nessuno conosce al 


di fuori della comunità dei matematici? La 
superficie di Hoffman, M eeks e Costa si 
prestava egregiamente allo scopo. Negli 
stessi anni uno scultoreematematico ame¬ 
ricano Helaman Ferguson realizzava su¬ 
perfici minimealla Costa utilizzando i più 
diversi materiali, dal marmo al legno. Fer¬ 
guson per tagliare le pietre utilizza una 
macchina a controllo numerico da lui stes¬ 
so realizzata. 

Si forma un gruppo di matematici gui¬ 
dati da Ferguson e la superficie di Costa 
partecipa a pieno titolo al nono campiona¬ 
to di sculture di neve. Si partì da un bloc¬ 
co di 20 tonnellatedi ghiaccio, esi comin¬ 
ciò a scavare le aperture della superficie, il 
famoso manico. Più di 14 tonnellate di 
ghiaccio vennero rimosse per arrivare alla 
forma finale. Il gruppo fu sponsorizzato 
dalla Wolfram Research Ine, dal nome 
del matematico Wolfram che ha inventa¬ 
to il famoso software geometrico Mathe¬ 
matica che è servito per modellizzare le 
immagini della superficiedi Costa. Ovvia¬ 


mente i matematici hanno fatto i conti 
con precisione; non si sono accontentati 
di fare una superficie che somigliasse alla 
superficie matematica. Doveva essere pro¬ 
prio quella, in ghiaccio, mathematically 
correct. Poi i matematici ci hanno preso 
gusto e nel 2000 il gruppo del M innesota 
(uno dei posti più freddi della terra d'in¬ 
verno nella cui capitale Minneapolis ha 
sede una prestigiosa facoltà di M atemati¬ 
ca) hanno vinto la medaglia d'argento arri¬ 
vando secondi, dietro i Russi per la crona¬ 
ca. E la storia continua. Anche quest’anno 
alla competizione ha partecipato un grup¬ 
po di matematici. Del gruppo facevano 
parte Carlos Sequin dell'università di Be¬ 
rkeley, persona serissima che dirige il di¬ 
partimento di computer graphics, e lo 
scultore Brent Collins. Sequin ha creato 
qualcheanno fa un softwareper modelliz¬ 
zare sculture in diversi materiali utilizzan¬ 
do superfici minime, sculture virtuali, con 
anchegli effetti della luce. Collinsha realiz¬ 
zato in legno molti dei modelli di Sequin e 
di altri. 

Dato che non tutti possono andare in 
Colorado a vedere le sculture di ghiaccio 
le sculture matematiche degli ultimi cin- 
queanni si possono vedere nel sito di uno 
dei partecipanti al gruppo, Stan Wagon. Il 
sito è www.stanwagon.com. Vi sono le im¬ 
magini delle varie fasi delle diverse realiz¬ 
zazioni, dal blocco di ghiaccio alle scultu¬ 
refinali, vi sono i componenti dei gruppi, 
vi sono le spiegazioni matematiche delle 
superfici con tanto di equazioni. 

N on tutti gli americani stanno pensan¬ 
do alla guerra in questo momento; alcuni 
si divertono a fare pupazzi di neve e ce ne 
sono molti di pupazzi in giro per il mon¬ 
do che meriterebbero di essere immortala¬ 
ti nel ghiaccio. Nel film di Sam Mendes 
con Tom Hanks Era mio padre, verso la 
fine del film, mentre il killer sta guardan¬ 
do i conti del famoso gangster Al Capone, 
il figlio gli chiede«M atematica, papà?» Ri¬ 
sposta «L'ho sempre odiata», «Anche io, 
papà». Che sia già finito il feeling verso la 
matematica avviato con il film A Beautiful 
Mindl Se non basteranno le sculture di 
ghiaccio a rinsaldare questo interesse per 
la matematica, a risvegliare il fascino per 
la matematica di certo ci riuscirà, almeno 
in Italia, la ripresa di Infinities di Luca 
Ronconi al Piccolo Teatro il prossimo 
maggio. 


Con l’aiuto della 
computer graphic nascono 
curiosi pupazzi di neve 
che diventano modelli 
concreti di complicate 
forme virtuali 




In «L’uccellino di Maeterlinck» Nadia Bertolani e Renato Sandri ricostruiscono in forma narrativa un capitolo della nostra storia 

Ecco la guerra partigiana, com’era e dov’era 


Giuseppe Garritano 


I l libro di Nadia Bertolani non può 
essere raccontato o riassunto: va letto, 
cosi comevalettaemeditatalamemo- 
ria partigiana di Renato Sandri cheaccom- 
pagna, ma direi meglio completa e chiari¬ 
sce il racconto di Nadia. Che non è solo 
incentrato sui ricordi della madre Sasha, 
ma è un racconto-caleidoscopio, con deci¬ 
nedi personaggi chesi intrecciano, compa¬ 
iono, scompaiono e poi ricompaiono sullo 
sfondo degli infidi anni 30 e dei terribili 
anni 40 e molti spariscono nel vortice pau¬ 
roso e devastante della guerra scatenata di 
Hitler. 

Il libro, (il cui titolo ricorda la fiaba di 
M aeterlinck, L'uccellino azzurro che riaffio¬ 
ra nei ricordi infantili della madre) èmolto 
bello ed ha un andamento misterioso, qua¬ 
si onirico, come quasi onirica appare la 
memoria di Sasha sollecitata dalla figlia, 
che vuole scoprire il senso della sua (della 
madre) e quindi della propriavita. 

Detto questo, per il lettore riferiremo 
(impoverendo la sottile e variegata trama 
del libro) l’essenziale: Sashaèunafanciulla 


croata che durante l’occupazione successi¬ 
va all'attacco sferrato dalle truppe italo-te¬ 
desche contro la Jugoslavia, si innamora, 
fortemente contraccambiata, di un carabi¬ 
niere italiano. Questi, tornato in Italia la 
manda a prendere da suo padre che l’ac¬ 
compagna a M antova dove egli vive con la 
sua famiglia. M a quando Sasha arriva, ac¬ 
colta con gioia e ribattezzata Sandrina dalla 
famiglia del suo compagno, questi ha lascia¬ 
to la casa e, per non servire il governo 
repubblichino e i tedeschi, è andato in 
montagna unendosi ai partigiani. È qui che 
le sorti di Otello e Renato, anch'egli salito 
appena diciassettenne sui monti per com¬ 
batterei nazisti, si incrociano erimarranno 
unite per tutta la durata della guerra. Qui i 
«veterani» U rsus e Rolando danno loro ri¬ 
spettivamente i nomi di battaglia di «San¬ 
dro» e «Nadia». Nadia significa speranza, 


dice Rolando (in realtà è il diminutivo di 
Nadezda, in russo Speranza) e quindi può 
essere portato anche da un uomo! 

La storia della guerra partigiana nel 
mantovano o meglio tra M antova, il Vene¬ 
to e il T rentino come l'hanno vissuta Otel¬ 
lo e Renato rivive in queste 
pagine nella suafatica quoti¬ 
diana, nei sui slanci e nelle 
delusioni, nella solidarietà e 
nei contrasti a volte vicini al 
conflitto tra le formazioni 
partigiane. C'è infatti la bri¬ 
gata «Vicenza», comandata 
da «Vero», capo carismatico 
e combattente deciso che si 
dice apolitico e perciò non 
vuole dipendere dal Comitato nazionale di 
liberazione, fino a rischiare, peri suoi meto¬ 
di, la rottura e la condanna del Comitato 


veneto; dall'altro versante la «Garemi»,divi¬ 
sione garibaldina. Otello e Renato sono at¬ 
tratti in un primo momento dall'impeto e 
dal carisma di Vero ma poi, di fronte alla 
sua spietatezza (uccide senza processo un 
partigiano scoperto addormentato durante 
la guardia) intendono tor¬ 
nare nella Garemi. La cosa 
non ècosì sempliceeaU’in- 
contro tra Vero e iI coman¬ 
dante della Garemi sta per 
esplodereun conflitto aper¬ 
to poi evitato per il buon 
senso che prevale dalle due 
parti. 

Le vicende di Otello e 
Renato (in particolare del 
primo che pensa intensamente alla sua 
Sasha e aspira a tornare da lei appena tutto 
sarà finito) diventano in questo libro esem¬ 


plari di una generazione e di una battaglia 
combattuta in condizioni di inaudita diffi¬ 
coltà da uomini provenienti da diversi ceti 
sociali ma uniti dall'intima convinzione di 
condurre una lotta giusta contro un occu¬ 
pante spietato, i suoi servi e le sue spie e 
anchecontro una prevaricazioneventenna- 
le che aveva infine trascinato il popolo in 
una guerra senza sbocchi. 

Dalla «memoria» di Renato Sandri balza 
fuori questa guerra alla macchia, con tutte 
le sue asprezze, con il coraggio e la paura 
che convivono ad ogni momento, sullo 
sfondo delle terribili rappresaglie dei tede¬ 
schi edei fascisti che, non riuscendo a cattu¬ 
rare i «ribelli», si sfogano sulle popolazioni 
inermi, non risparmiando vecchi, donne e 
bambini, chiese e parroci, i quali vengono 
considerati anch’essi responsabili delazio¬ 
ni partigiane, come pastori di un gregge 


non più umile e sottomesso. 

La storia della guerriglia nel mantovano, 
dove alIa testa delle pattuglie partigiane so¬ 
no ex carabinieri come «Sandro», «Fabio», 
tenenti dell'aeronautica, sottotenenti di ar¬ 
tiglieria, funzionari di tribunale, operai e 
impiegati, ex militari e borghesi, politici e 
apolitici, dà al lettore un'idea precisa, non 
abbellita, al tempo stesso tanto più coinvol¬ 
gente di quello che è stata la resistenza. 

Siamo al dopoguerra: Otello ha difficol¬ 
tà ad inserirsi nella vita italiana ed emigra 
con la famiglia in Jugoslavia dove pensa di 
trovare lavoro e solidarietà: ma qui, scop¬ 
piato il conflitto Tito-Cominform, ricom- 
parel’odioetnico eil rancoreanti-italiano: 
Otello allora rientra in Italia, ma le fatiche 
della guerra, leemozioni eledelusioni han¬ 
no minato il suo fisico. 

Noi, oltre a sua figlia Nadia Bertolani, 
per la sua narrazione viva e appassionata 
dobbiamo essere grati a Renato Sandri per 
averci restituito non solo con i ricordi, ma 
con lunghe e pazienti ricerche negli archivi 
questo spaccato della lotta partigiana, così 
come è stata in realtà, senza remore e senza 
retorica, eperciò tanto più significativa per 
noi oggi. 


L'uccellino 
di Maeterlinck 
di Nadia Bertolani 
con una memoria 
di Renato Sandri 
Tre Lune edizioni 
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Scienza, la rivolta in provetta 


È una frattura culturale, piuttosto che un conflitto sindacale 
o politico, quello che divide la comunità scientifica dalle scelte 
del governo. Oggetto del contendere: l ’autonomia della ricerca 


N on è un conflitto sindaca¬ 
le e neppure uno scontro 
politico quello chiesta cla¬ 
morosamente dividendo in que- 
steorelagran partedellacomuni¬ 
tà scientifica dal governo italia¬ 
no. È una frattura culturale. Ali¬ 
mentata, certo, dai rilevanti tagli 
ai fondi per la ricerca o da una 
ristrutturazioneconfusa e, a trat¬ 
ti, cervellotica. Ma fondata, so¬ 
prattutto, su un concetto, quello 
di autonomia, che per uno scien¬ 
ziato (lagran partedegli scienzia¬ 
ti) è una dimensione semplice 
mente naturale, mentre per que 
sto governo è una dimensione 
semplicemente incomprensibile. 
È per questa natura profonda di 
incomunicabilità tra wdtbild pa¬ 
rallele, tra visioni del mondo pa¬ 
rallele, che non si intersecano in 
nessun punto, che in pochi mesi 
la rottura tra il governo Berlusco¬ 
ni e la gran parte della comunità 
scientifica italiana ha raggiunto 
un'intensità che non ha prece 
denti nel la stori a del le democra¬ 
zie occidentali. 

L'autonomia èelemento fondan¬ 
te in tutte le quattro grandi di¬ 
mensioni di quella costellazione 
di attività che chiamiamo scien¬ 
za. È elemento fondantenella psi- 
cologiadella ricerca: perchécosti- 
tuisce una delle ragioni essenziali 
che spingono un uomo a dedica¬ 
re la sua vita lavorativa, e spesso 
la sua vita tout court, a cercare di 
comprenderei! mondo che lo cir¬ 
conda. È elemento fondantenel¬ 
la filosofia della ricerca: perché 
costituisce un carattere essenzia- 
ledel metodo (dei metodi) chelo 
scienziato usa per produrre nuo¬ 
va conoscenza. È elemento fon¬ 
dante della sociologia della ricer¬ 


ca: perché nella sua dimensione 
sociale la scienza altro non è che 
il consenso razionale d'opinione 
che un certo numero di persone 
liberamente raggiunge su un 
qualsiasi fatto. È, infine, un eie 
mento che caratterizza la storia 
della ricerca. Lecomunitàscienti- 
fichehanno semprecercato di af¬ 
fermare con geloso puntiglio la 
propria autonomia di ricerca, an¬ 
che quando le condizioni a con¬ 
torno erano proibitive. 

Certo la libertà degli scienziati 
non è assoluta (non lo è mai sta¬ 
ta). Essa è condizionata da mille 
fattori (economici, politici, reli¬ 
giosi, culturali). Tuttavia ogni 
volta che gli spazi di autonomia 
della ricerca si restringono, l’atti¬ 
vità scientifica ne soffre. M entre 
nelle società in cui l'autonomia 
della ricerca viene ampiamente 
riconosciuta (in tutte le grandi 
democrazie occidentali, per 
esempio), gli scienziati sono di¬ 
ventati «naturaliter» classe diri¬ 
gente. 

Il governo Berlusconi, al contra¬ 
rio, non comprende il significato 
di autonomia. E di collaborazio¬ 
ne tra gruppi di pari che hanno 
funzioni diverse. La sua è una 
cultura di tipo prevalentemente 
(ma non solo) aziendalista: un 
capo supremo, pochi delegati 
con funzioni di comando egrup- 
pi di dipendenti che eseguono. 

I n questa visione fortemente ge- 
rarchizzata dell'azienda, diventa¬ 
ta inopinatamente visione dello 
Stato e della società, non c’è spa¬ 
zio per lacollaborazionetra grup¬ 
pi autonomi di pari. E, quindi, 
non c’è la capacità del gover¬ 
no-azienda di riconoscere l'auto¬ 
nomia di altri soggetti sociali, co¬ 


me la comunità scientifica, o isti¬ 
tuzionali, come la magistratura. 

È a questa incapacità che dobbia¬ 
mo il fatto, davvero inedito nel¬ 
l'Occidente democratico, di un 
governo che entra in conflitto 
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non solo sindacale e politico, ma 
addirittura culturale con la co¬ 
munità scientifica del proprio pa¬ 
ese. 

Perché, certo, quello di Berlusco¬ 
ni non è il primo governo occi¬ 


M ara motti 


dentale (e italiano) atagliarefon- 
di alla ricerca, entrando in con¬ 
flitto sindacale con la propria co¬ 
munità scientifica. E non è nep¬ 
pure il primo governo occidenta¬ 
le (e, in particolare, italiano) a 


cercare di ridurre in modo più o 
meno surrettizio gli spazi di auto¬ 
nomia della comunità scientifi¬ 
ca: la lottizzazione, anchein cam¬ 
po scientifico, non l’ha inventata 
Berlusconi (ancheseil suo gover¬ 
no la persegue con rara determi¬ 
nazione). M a nessun democrati¬ 
co governo italiano (eoccidenta¬ 
le) aveva mai mostrato, con atti e 
con parole, di voler negare un'au- 
tonomiadi principio alla propria 
comunità scientifica. Costi quel 
che costi. 

Invece negli atti concreti del go¬ 
verno Berlusconi, oltre che nelle 
dichiarazioni di molti suoi auto¬ 
revoli esponenti, gran partedella 
comunità scientifica italiana ve¬ 
de i segni di un attentato grave e 
inusitato al suo bene più prezio¬ 
so: l'autonomia della ricerca. Li 
vede, questi segni, nel combinato 
disposto dei tagli di budget; delle 
ristrutturazioni incomprensibili 
e, a tratti, cervellotiche; nei com¬ 
missariamenti atappeto (ultimo, 
quello del Cnr); nella nuova 
«mission»di mercato per i centri 
pubblici di ricerca; nelTostentato 
rifiuto del dialogo; e, infine, nella 
ferrea direzione politica (anzi, go¬ 
vernativa) imposta ai massimi en¬ 
ti di ricerca del paese. 

La minaccia che gli scienziati ita¬ 
liani avvertono ècosì grave chela 
gran partedi loro, con una mobi¬ 
litazione ancora una volta senza 
precedenti nella storia delle de 
mocrazie occidentali, organizza 
una pubblica resistenza. Con for¬ 
me così clamorose che nessuna 
vertenza sindacale e nessun con¬ 
flitto politico fisiologico potreb¬ 
bero suscitare. Sia perché vi par¬ 
tecipano molti tra gli scienziati 
di maggior prestigio del paese: 


dal premio N obel Rita Levi M on- 
talcini, all'ex ministro epresiden- 
te onorario dell'Accademica dei 
Lincei, Giorgio Salvini, dal fisico 
teorico Tullio Regge all'astrono- 
ma Margherita Hack, da Carlo 
Bernardini a Giuliano Toraldo di 
Francia, a Franco Pacini. Sia per 
le modalità della protesta: in po¬ 
che ore centinaia di ricercatori 
manifestano l'intenzione di an¬ 
dar via dall’Italia per dar luogo a 
un «esodo organizzato di massa» 
che, ancora una volta, avrebbe 
ben pochi etristissimi precedenti 
nella storia dalla scienza e della 
cultura di tutto il mondo. «Se il 
governo viola la nostra autono¬ 
mia, andiamocene tutti emettia¬ 
molo di fronte al le sue responsa¬ 
bilità», sostiene il fisico teorico 
italiano che in questo momento 
vanta forse il maggior prestigio 
internazionale, Giorgio Parisi, 
pronto ad andarsene a Parigi. 
Esagerazioni? Percezione di un 
pericolo immaginario?Meri iste 
rismi intellettuali? Speriamo di 
sì. Crediamo di no. L’attacco da 
parte del governo Berlusconi al¬ 
l'autonomia della ricerca scienti¬ 
fica esiste. Forse non è del tutto 
intenzionale. Forseèpiù incultu¬ 
ra che lucido progetto. Tuttavia è 
intenso e profondo. È un attacco 
che mina alla base uno dei fonda¬ 
menti della cultura italiana e in- 
crina una delle leve principali per 
arrestare il declino industriale 
dell'Italia. 

M a, fosse anche esagerata, la reat¬ 
tività della comunità scientifica 
dimostra checi sono ancora gran¬ 
di energie in Italia gelose della 
propria autonomia e intenziona¬ 
te a battersi contro il degrado del 
paese. Buon segno. 



segue dalla prima 


Gli smemorati 
amici di Pinochet 

N el 1980 un ministro si af¬ 
faccia in televisioneper an¬ 
nunciare che le pensioni 
cambiano: l'ha deciso il governo. 
Gli anni di anzianità diventano 
un optional. Spariscono gli inter¬ 
venti statali mentre il conteggio 
deve rispettare rigidamente solo 
l'ammontaredi ciò che si èversa- 
to dal primo giorno di lavoro al 
giorno del riposo. Nascono i fon¬ 
di pensione. Chi non li sottoscri¬ 
ve non ha diritto a niente dopo 
sei mesi di ammortizzatori socia¬ 
li. Un disastro per i signori di una 
certa età sfiniti daM'inflazioneeda 
stipendi inferiori al salario mini¬ 
mo: il 40 per cento della popola¬ 
zione viveva così. E perde anche 
quel poco. Il governo Allendesta- 
va promuovendo una riforma per 
modernizzare la previdenza garan¬ 
tendo pensioni dignitose. M a arri¬ 
va Pinochetelepensioni sparisco¬ 
no. M etodo violento, senz'altro ef¬ 
ficace per risanarci conti pubbli¬ 
ci. Resta solo il fastidio della gente 
che sottovoce si lamenta. 

Dieci anni più tardi, dopo il refe¬ 
rendum che detronizza il genera¬ 
le, metà popolazione era sull'orlo 
della povertà, eppure la loro vita 
di stenti sembrava un paradiso a 
quel 20 per cento di cileni precipi¬ 
tati sotto il segno della sopravvi¬ 


venza. Nessuno ne parlava. La 
pax militare regnava senza inci¬ 
denti. U n governo con rete sofisti¬ 
cata di tre poli zi e segrete, impedi¬ 
va ogni sussulto. Si poteva tacere 
o scappare N on solo per dissiden¬ 
za politica ma per aver smarrito la 
d i gn i tà eh e fam e e m i ser i a r u bava- 
no alla gente. 

Bisogna dire che i «Chicago's 
boys» sono stati fortunati. Col re¬ 
gime in divisa, il Cile è diventata 
la cavia ideale che ogni Tremonti 
sosp i ra. N essu n o osava fi atare al I a 
proposta di provvedimenti che 
rendevano più libera e protetta «il 
30 per cento della popolazione 
trainante». Gli altri dovevano por¬ 
tare pazienza. Prima o poi la cre¬ 
scita del benessere li avrebbe rag¬ 
giunti. 

Il guaio è che nel 1989, malgrado 
stipendi limati sotto l'inflazione, 
liberismo e le sperimentazioni 
senza sfumature della prima glo¬ 
balizzazione, il Pii (prodotto inter¬ 
no lordo) era precipitato al 3,5, 
perdendo 3 punti rispetto al Pii di 
dieci anni prima. 

Per uno statista che difendeva il 
poterecon lecarovanedella mor¬ 
te e i prigionieri da far sparire 
nello stadio, svuotare le 52 Casse 
di previdenzaallequali i lavorato¬ 
ri dipendenti affidavano da quasi 
un secolo il loro futuro, non era 
un'operazione cruenta. L'ha con¬ 
clusa con la rapidità dello strate¬ 
ga. Ma senza quel trionfo che i 
suoi teorici annunciavano. E un 
milionedi persone avevano scelto 


di emigrare. Fuga gigantesca su 
13 milioni di abitanti. Non solo 
per respirare libertà e sfuggire le 
persecuzioni; soprattutto alla ri- 
cercadi una vita appena possibile. 
Insomma, mangiareenon dormi¬ 
re nelle baracche. Storia di ogni 
profugo. 

L'impegno silenzioso del presi¬ 
dente democristiano Aylyn, pur 
compresso da Pinochet che si era 
tagliato unaCostituzionesu misu¬ 
ra garantita dal leforze armate del- 
lequali restava comandante; l'im¬ 
pegno di Alwyn è stato il recupe 
ro della dignità economica di mi¬ 
lioni di cileni. Impresa disperata 
che tredici anni di democrazia 
non hanno ancora concluso. Un 
po' per crisi internazionali, soprat¬ 
tutto per quel 30 per cento di pri¬ 
vilegiati disegnati dai «Chicago's 
boys»: hanno ingigantito il potere 
ed è ancora complicato strappare 
concessioni decenti. Leprivatizza- 
zioni più appetibili sono finite nel¬ 
le mani della grande borghesia fe- 
deleal grandevecchio, o ai genera¬ 
li della Casa M ilitar. Fabbriche di 
armi, banche, joint ventures con 
investitori stranieri ai quali si ga¬ 
rantiva «assoluta tranquillità so¬ 
ciale e sindacale». Non spiegando 
come. Ne sono arrivati tanti. Il 
fallimento del liberismo argenti¬ 
no il quale affida i suoi egoismi 
al le forme del la democrazi a, fa ca¬ 
pi re che liberismo eglobalizzazio- 
ne funzionano quando una sola 
mano forte ed armata impone le 
regole: dal cancellare le pensioni 


alla privatizzazione ( un po' grot¬ 
tesca ) di fiumi e laghi. Come se 
in Italia un generale in pensione 
diventasse proprietario del Po. E 
poi lo rivendesse agli spagnoli or¬ 
mai quasi in monopolio nella pro¬ 
duzione cilena di energia elettrica 
e distribuzione di acqua potabile 
alle città. 

Ma la democrazia, che il socialde¬ 
mocratico Lagos rafforza, sta ri¬ 
dando speranza a piccoli e medi 
imprenditori. Il liberismo selvag¬ 
gio applicato come un bisturi li 
aveva costretti al fallimento. Alla 
fine degli anni 70 Santiago sem¬ 
brava la città dei balocchi: tutti i 
«made» del mondo, dalle scarpe 
ai tessuti, sfolgoravano nelle vetri¬ 
ne. Bisognava cercare col lanterni¬ 
no i prodotti cileni. Gli stessi pino- 
chetisti che avevano battuto le 
pentolecontro Allende, guardava¬ 
no perplessi. 

Nel 1984, ad Alexandra, Virginia, 
poco lontano da Washington, in 
una foresta residenziale addome¬ 
sticata da centinaia di villette con 
inquilini dipendenti dal Diparti¬ 
mento di Stato o servizi segreti, 
ho incontrato Leon Villarin. Gui¬ 
dava il sindacato dei trasporti che 
per mesi e mesi ha paralizzato il 
Cile, bloccando la distribuzione 
di generi alimentari edi ogni pro¬ 
duzione. Un anticipo del Ve¬ 
nezuela di oggi, anche se la pasta 
di Chavez è diversa da quella di 
Allende. Come raccontano i docu¬ 
menti declassificati dal presidente 
Clinton, Villarin era entrato in 


contatto con la Cia mentre Allen¬ 
de stava per vincere le elezioni. 
Quando ci siamo parlati era solo 
un vecchio signoresenza pensieri. 
Si godeva la pensione nel bosco 
della Virginia, premio per aver 
messo in ginocchio il Paese come 
previsto dalla strategia di Vernon 
Walker, responsabile Cia per 
l'America Latina. L'ultimo mes¬ 
saggio portato da firmare a Villa¬ 
rin dall’ingegner H ernandez (assi¬ 
stente di Walker e sposato con 
Angela Westmoreland, figlia del 
generale del Vietnam) chiedeva a 
nomedi un gruppo di lavoratori 
«così importanti per l'economia» 
che «esercito, aviazione e marina 
intervenissero per salvare il Cile 
dal caos economico». Appello rac¬ 
colto come da copione. Intanto 
Villarin partiva per il «buen reti¬ 
ro» di Washington. M anel giardi¬ 
no della sua piccola casa, un dub¬ 
bio lo inquietava: «Avevano pro¬ 
messo un tipo di sviluppo che 
avrebbe modernizzato il Paese 
aprendo a tutti, tutte le possibili¬ 
tà. Non è andata così. M io figlio 
ed un nipote hanno dovuto chiu¬ 
dere bottega. La crisi è peggiorata. 
Sto facendo le carte per farli emi¬ 
grare». 

E vero che le tragedie dei popoli 
lontani o di milioni di senza no¬ 
me si ricordano solo se i colori 
sono forti. La loro quotidianità 
disperata non fa notizia, ma la 
strategia dei generali (ancora eco¬ 
nomicamente potenti: banche, in¬ 
dustrie siderurgiche, agenzie di 


servizi) resta la stessa: cancellare 
la memoria. Per salvare iI ricordo 
dell’Olocausto ci siamo dovuti 
mobilitare contro la disattenzio¬ 
ne. Anche in Cile, e ovunque, la 
memoria dà fastidio a chi ha ed è 
cresciuto nella fortuna e rifiuta di 
rivangare le violenze che non si è 
impegnato ad evitare. A Santiago 
hanno provato acancellarelame- 
moriadi tregenerazioni partendo 
dalla scuola. Testo dell’Università 
Cattolica, la più importante del 
Paese, «Nuevahistoriadel Chile»: 
dedica 8 righe su 575 pagine al 
colpo di Stato checostringeAllen- 
deal suicidio. 7 righeannunciano 
l'impegno della giunta militare: 
«Restaurare la cilenità bruciata, la 
giustizia e le istituzioni per porre 
fineal caos politico ed economico 
del totalitarismo marxista- lenini¬ 
sta, pericolo mortale per la liber¬ 
tà. Bisognava salvarel’anima della 
nazione». E per salvarla Pinochet 
fa le cose che sappiamo: regna da 
solo, leggi d'emergenza che nega¬ 
no libertà individuali e aggiungo¬ 
no al coprifuoco armato un copri¬ 
fuoco morale. Altre venti pagine 
del testo raccontano le meraviglie 
del miracolo economico dovuto 
al liberismo. 

Ancor più semplificata la versio¬ 
ne per le scuole deH'obbligo: «Hi- 
storia de Chile» di Walterio M il- 
lar: 67 edizioni in 17 anni. Tre 
quarti di una paginetta chefinisce 
così: «Il presidente Allende non 
ha potuto concludere il mandato 
perché il suo governo ha provoca¬ 


to caos economico, disoccupazio¬ 
ne, mercato nero e code sempre 
più lunghe davanti ai negozi vuo¬ 
ti. Per evitare una sanguinosa 
guerra civile e restituire al Cile 
pace e serenità, Forze Armate e 
Carabinieri hanno assunto il co¬ 
mando supremo». 

Col Pinochet dichiarato incapace 
di intendere e volere, la presiden¬ 
za Lagos può fi nal mente educare i 
ragazzi in modo corretto. Invec¬ 
chiano anche gli altri generali e i 
processi li inseguono. Si stanno 
riscrivendo i libri. Finoadueanni 
fa era ancora complicato. Realtà 
difficile da leggere da lontano. 
Anche la democratizzazione del¬ 
l'informazione procede a passi 
lenti. Nel Mercurio,grandequoti- 
diano, Corriere della Sera cileno, 
nessuno può ancora firmare gli 
articoli. Come aveva stabilito Pi¬ 
nochet, la responsabilità del le no¬ 
tizie deve essere controllata da un 
collettivo di fiducia. Cronisti ed 
esperti portano le novità raccolte. 
Una commissione di estensori, 
con dentro un ex militare, le scri¬ 
vono. Dalla politica allo sport. 
Forse è stata questa reticenza o i 
testi di scuola che ancora regnano 
a Santiago a confonderegli esper¬ 
ti di «8 e mezzo». Vero che il Cile 
batte l'Argentina due a zero, ma 
una squadra ha giocato con l’el¬ 
metto e la maggioranza degli spet¬ 
tatori non ha potuto godere la par¬ 
tita. 

Maurizio Chierici 

mchierid@libero.it 



Quel braccio alzato 
all’ultimo banco della classe 

Emanuela Zulli - Chieti 

Sono una giovane insegnante di lettere del Liceo Scientifico 
di Francavilla al Mare (Chieti). Le scrivo per comunicarle 
quello che è accaduto nella mia classe in questi giorni. Ho 
spinto i miei alunni a leggere i due libri di Gino Strada, 
«Pappagalli Verdi»e«Buskashì», edevo ammettere, con sor¬ 
presa, di aver non solo suscitato l'interesse, ma di aver spinto 
anchequelli più timidi esolitamentepoco partecipi alle lezio¬ 
ni ad intervenire e riflettere. E così, dall'ultimo banco della 
classe, si alzava una mano a ricordare con Strada che «noi 
tutti discendiamo da un solo uomo perché nessuno possa 
dire il mio progenitore è meglio del tuo» e che in guerra il 
novanta per cento delle vittime sono civili, per la maggior 
parte bambini. Ed un'altra ancora, colpita dal fatto che i 
ragazzi laggiù hanno esaurito le lacrime anche se resta il 
dolore, e che in tempo di guerra bisogna fare il triage e 
salvare non il più grave, ma quante più vite possibile. E c'era 
chi non riusciva a spiegarsi come si potesse lasciare una 
famiglia, una bimba e una casa - atto di egoismo o sacrificio 


personale - per soccorrere chi una casa, una famiglia e una 
figlia forse non le aveva già più. Una sola mano, mi ha 
lasciata davvero perplessa. Quella di un ragazzino che non 
sopportava che di questa storia si continuassea parlare, men- 
tredi tantealtrenon si sapeva nulla, mentrela madre, impe¬ 
gnatane! volontariato, non scriveva libri enon amava parlare 
di sé. E c’era già tanto dolore in Italia e poi gli Arabi, quelli lì, 
non avevano bisogno di bombe piovute dal cielo, tanto si 
ammazzavano già da soli. Ho cercato di spiegargli che se la 
madre era impegnata nel sociale e c’era già tanto dolore nel 
mondo, perché bisognava aggiungere al dolore, dolore, alla 
miseria, miseria, econ laguerra, lutto, al lutto e tante vitti me 
innocenti? E che era un bene, se qualcuno, ancora, ci induce¬ 
va a riflettere. Poi è suonata la campana. 

Un referendum contro chi dice 
«Nessuno mi può giudicare» 

Marcello Dòmini. 

«Nessuno mi può giudicare» ha detto pescando forse tra i 
ricordi dei suoi tempi da chansonnier, «rispondo solo al 
popolo sovrano». E allora facciamolo! Togliamogli questa 
foglia di fico. Accettiamo la sfida. Che sia il popolo sovrano a 
decidere se deve essere processato oppure no. I ndiciamo un 
referendum e chiediamocelo, noi italiani, se vogliamo chela 


Giustizia vada avanti e ci dica se ha corrotto dei giudici 
oppure no o se invece si deve fermare di fronte a lui, più 
ugualetra gli uguali davanti alla legge. Contiamoci una volta 
per tutte, guardiamoci allo specchio e vediamo setra noi son 
ancora maggioranza gli onesti oseoraloson gli impuri. 

La Cassazione, la Cirami 
e la «vittima» Berlusconi 

Mola Emilio, Oria (BR). 

Aveva detto Bondi : «Qualunquesarà l'esito di questa decisio¬ 
ne, qualunquesarà la scelta dei giudici, non succederà nulla. 
Noi la rispetteremo, cometuttelesentenzedei massimi magi¬ 
strati di Cassazione». Sarebbe stato sicuramente meglio: 
«Con la legge Cirami sarà solo e soltanto la Cassazione a 
decidere, purché decida per la remissione». Il Cavaliere deve 
avere una concezione tutta sua di quello che è un giudizio o 
un opinione. Per dimostrare la sua imparzialità fa sì che 
siano terzi a decidere per le sue controversie, ma guai se non 
sono dalla sua parte. I giudici di Milano sarebbero delletoghe 
rosse, la magistratura l'avrebbbe a morte con lui, la Cassazio¬ 
ne avrebbe deciso di accodarsi da un pò di tempo a questa 
parte. Bella Italia e le sueanomalie! Chesituazionecomplica- 
ta! Fino all'anno giudiziario 1 a. S. (avanti Silvio) le opzioni 
erano sempre e solo quelle: innocente o colpevole. Oggi, 


almeno per quanto gli riguarda, lealternati ve cambiano: o lui 
è innocente oi giudici sono faziosi. E se Berlusconi e Previti 
avessero realmente compiuto i misfatti di cui sono accusati? 
Possibileche nessuno ricordi più la vecchia seconda opzione? 
A nessuno viene in mente che gli imputati potrebbero essere 
veramente colpevoli? 

La pagina di Ghandi 
e le firme mancanti 

Per un errore redazionale, gli articoli della pagina dedicata a 
Ghandi sono ieri usciti senza firme. Ce ne scusiamo con i 
lettori econ gli autori LucaRolandi («L'uomo chesussurrava 
alla pace»), Giuliano Pontara («L'esercito della nonviolen¬ 
za») e Rocco Altieri («I princìpi del Sathyagraha»). 


Lelettere(massimo20 righe dattiloscritte) vanno indirizza- 
teaCara Unità, via Due Macelli 23/13,00187 Roma o alla 
casellae-mail lettere@unita.it 
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La campagna per la «pillola della felicità» 
parte da interessi estranei alla sanità 
e cela le responsabilità del disagio infantile 


Viviamo in Europa, in uno dei Paesi più ricchi 
del mondo. Ci vergogniamo a volte del livello 
dei nostri consumi, dello spreco che ne 
facciamo ogni giorno. E il nostro mondo, la 
società in cui viviamo, è percorso tuttavia dalla 
sofferenza silenziosa dei vinti, da storie di 
emarginazione e violenza che non fanno 
notizia, che vengono date per scontate da chi 


non ha il tempo per fermarsi a guardarle. 
Vorremmo dare spazio, in questa pagina, alla 
voce di chi rimane fuori dalla grande corsa che 
ci coinvolge tutti, parlando dei diritti negati a 
chi non è abbastanza forte per difenderli. 
Ragionando sul modo in cui, entrando in 
risonanza con le ingiustizie che segnano la vita 
del pianeta all’inizio del terzo millennio, siano 


proprio le storie di chi non vede rispettati i 
propri diritti a far partire il bisogno di una 
politica intesa come ricerca appassionata e 
paziente di un mondo migliore di quello che 
abbiamo costruito finora, potete scrivere 
all’indirizzo e-mail csfr@pronet.it o a l’Unità, 
via Due Macelli 23/13 00187 Roma, Rubrica 
Diritti negati, a cui risponde Luigi Cancrini. 


I bambini, la via del Prozac 
e V obbligo alla felicità 


LUIGI CANCRINI 


S ono tra i cittadini italiani che 
sono rimasti perplessi quando 
hanno ietto qualche giorno fa 
che in America è stata uffidalizzata 
la somministrazione dd Prozac ai 
bimbi ed ai ragazzi nella fascia di 
età 7-17 anni. Premetto che non so¬ 
no né uno psichiatra, né uno psicolo¬ 
go ma un cittadino, appunto, che 
avverte un senso di brivido quando 
senteparlaredi «tranquillanti», «cal¬ 
manti» e di compresse della felidtà e 
cosi via dicendo, perché considera 
tutto ciò come una istituzionalizza¬ 
zione, nàia sociétà moderna ed «evo¬ 
luta», della medicina della felidtà 
anche, forse, per limitare ogni altro 
tipo di compressa o di prodotti che 
vengono «somministrati» i/legalmen¬ 
te seminando morti e amarezze. 

Non so se tutto questo può essere 
annoverato in quelle patologie che 
Carlo M arx includeva nelle patolo¬ 
gi e della «alienazione» di massa, nel 
vero significato del termine, ma so di 
certo che non è, secondo me, un gran 
progresso decidere di «somministra¬ 
re» medicine allo scopo di ridare ai 
bimbi e ai ragazzi il sorriso o uno 
stato d'animo fatto di serenità, gioia 
di vivereedi felidtà. 

N on aedo di diventare, sostenendo e 
manifestando questa opinione, un 
adepto dd fanti scienza, un solitario 
e innocuo protestatario per una se¬ 
condaria questionechenon varrebbe 
nemmeno la pena di discutere, trat¬ 
tandosi, in fondo di medi ci ne sotto il 
controllo permanente degli addétti 
ai lavori. Non lo credo perché essa, a 
me sembra, finisce per diventare un 
paravento par una questione sodale 
più ampia, che investe interessi va¬ 
sti, ri ducendo i bisognosi di cura, ed 
in modo particolare i bimbi ed i ra¬ 
gazzi, a fruitori di farmaci produtto¬ 
ri di ricchezza per le società de 
«grandi produttori». 

Non sarebbe più giusto poro tutti la 
domanda: «Perché a sette anni di 
età si può essere tristi, si fogliati ed 
apatia?». «Dacosa nascela tristezza 
delle nuove generazioni, che finisce 
per diventare vizio suidda alia rica¬ 
ca dd piacae di un attimo, o di un 
giorno?». Pachéallentano ddle fa¬ 
mi gli e che, come sai catamenteme 
glio di me, Gramsd definiva «la cd- 
lula fondamentale ddla società», 
sempre più frequentemente accado¬ 
no fatti che fino ad alcuni anni fa 
sembravano inauditi e che talvolta, 
hanno proprio come prind pali prota¬ 
gonisti i giovani? 

Come vedi sono partito da una que¬ 
stione, qudla dd Prozac par arriva¬ 
re a qudla chea mesembra essaela 
questione di fondo: una pavasione 
di massa che ci fa padaedi vista, a 
noi di sinistra, di una sinistra che 
dovrebbe essae dd valori, i lati vai 
dd problemi ddla soaetà fatta di 
dementi che sfi orano talvolta la bar¬ 
barie sociale «truccata» con i colori 
dd mass-media, e ddla carta stam¬ 
pata, nd rigoroso rispetto di qudla 
morale dd vivae ovile secondo la 
quale ciò che conta è arrivare ndla 
scala alta ddla sociétà con tanti soldi 
etanto consenso evenaazione. Cosa 
possono apprendaci bimbi ei ragaz¬ 
zi da un martdlamento quotidiano 
di questo goiae? 

Quali motivi possono avaedi sorri- 
dae, quando sono costretti a sorbire 
ciò che forse non riescono a capire, 
quando vedono un bambino africa¬ 
no morentendlebraccia schdétriche 
ddla mamma? Cosa possono pensa¬ 
re i bimbi e i ragazzi che vedono 
partirepala guarà decinedi miglia¬ 
ia di soldati in nome, sentono dire, 
ddla pace? 

C onsdao le tue risposte e valutazio¬ 
ni sol tentazioni per guardare al la so¬ 
ci età con gli occhi non dd pesa'mista 
disarmato, ma di chi i /uolecontrìbui- 
re a modificare e a trasformare la 
soaetà, la quale possa vedae come 
espressione alta ddla sua moralità 
sorridae i bimbi non soltanto ddle 
soaetà dd l'opulenza, ma anche di 
qua paesi che il sorriso non sanno 
nemmeno cosa sia. 

Luciano Pucciarelli 


I n una riflessionesu quelli che po¬ 
trebbero esserei problemi del ven¬ 
tunesimo secolo, Eric Hobsbawm 
parla della richiesta forte di orientare 
le politiche sanitarie dei paesi ricchi 
dell'Occidente su linee che possono 
anche non aver nulla a che fare con il 
bisogno di salute della popolazione, 
Su linee che non discendono, cioè, da 
unavalutazioneaccurataetendenzial- 
mente«scientifica» della distribuzione 
e della frequenza delle patologie e del¬ 
le strategie migliori per arginarne la 
diffusione, ma della rilevazione di ri¬ 
chieste che possono essere suscitate, a 
volte in modo del tutto artificiale, da 


gruppi di interessein grado di sostene¬ 
re efficacemente tali richieste, 

Lastoriadel Prozacedegli altri antide¬ 
pressivi di cui così rapidamente si dif¬ 
fonde l'uso fra adulti e bambini è, da 
questo punto di vista, una storia esem¬ 
plare. 

La considerazione fondamentale da 
cui si può partire per rendersene con¬ 
to è appena un po' diversa da quella 
che proponi tu nella tua lettera esuo- 
na presso a poco così. «Perché non 
dovrebbero i bambini, a cinque, a set¬ 
te, aundici oatredici anni di età avere 
il diritto di vivere delle difficoltà, di 
sentirsi tristi e di dimostrarlo con la 


svogliatezza, con l'inquietudineo con 
l'apatia? Perché a quell'età dovrebbe¬ 
ro essere sempre sereni, scattanti, feli¬ 
ci per quello che il mondo propone 
loro? Che di ritto hanno gli adulti, con 
camice o senza camice, di considerare 
sintomo quello che è e dovrebbe sem¬ 
pre poter essere considerato come un 
tentativo di parlare di quello che sta 
accadendo dentro di loro e intorno a 
loro?». 

Molti anni fa, agli inizi degli anni 70, 
l'U niversità della Pensylvania, a Phila- 
delphia, costruì un grandecentro clini- 
co per i bambini. Ne affidò una parte 
ad un pediatra famoso ed un'altra par- 


L e polemiche sul referen¬ 
dum teso ad estendere 
ovunque l'articolo diciot¬ 
to, ovverosia il diritto al reinte¬ 
gro in casodi licenziamento im¬ 
motivato, scaldano gli animi an¬ 
che nella mailing list atipida- 
chi (3mail.cgil.it. Anchesegli ati¬ 
pici, indaffarati tra un lavoretto 
el'altro, non hanno,comeèno- 
to,alcun interesse pai pabilenel- 
I a vi cen da essen do sem pre e do¬ 
vunque «licenziabili» e comun¬ 
que non certo reintegrabili. Ec¬ 
co in ogni modo Vania che lan¬ 
cia un appello alla mobilitazio¬ 
ne «Votiamo SI per l’art. 18... 
Estendiamo pari diritti e pari di¬ 
gnità a tutti i lavoratori chè la 
dignità non sappiamo neanche 
più dove possa essere finita! 
Contro questa politica fi essi bile 
atipica e ingiusta votiamo SI!». 
Gli risponde Luigi che non è 
per nulla d’accordo. Certo am¬ 
mette le mancate scelte fatte 
dal governo dell'Ulivo, come la 
legge sulla rappresentanza, la 
legge Smuraglia, quella sugli 
ammortizzatori sociali. Non ac¬ 
cetta però l'idea che si possano 
crearedi ritti nel l'universo atipi¬ 
co «estendendo a loro tutele 
pensate ed efficaci, in parte, per 
una fabbrica e una mansione 
fordista». Ècomeinsistere, com¬ 
menta, «a voler guidare l'auto 
usando la marcia indietro». 
Luigi tocca a questo punto, pe¬ 
rò, un aspetto chea mesembra 
centralenelladiscussionein cor¬ 


te a un neuropsichiatria infantile 
esperto in terapia familiare, Salvador 
M inuchin. Lavorando a livelli alti con 
una schiera di terapeuti bravi, M inu¬ 
chin diede vita, in quel periodo, ad 
una esperienza destinata a restare nel¬ 
la storia ddla psicoterapia per la effica¬ 
cia straordinaria degli interventi che 
vennero messi a punto a favore da 
bambini e delle loro famiglie. Psichia¬ 
tri, psicologi e neuropsichiatri infanti¬ 
li di tutto il mondo consideravano fon¬ 
damentale per la loro formazione un 
contatto con la Child Guidance Clinic 
di Philadelphia e i libri nati da qud- 
l'esperienza, tradotti ovunque, sono 


so attorno all'iniziativa referen¬ 
daria promossa da Rifondazio¬ 
ne, la Fiom, una parte dei Dies¬ 
se, i Verdi e altre forze. Il punto 
ècheil diritto al reintegro appa¬ 
re poco utile sia per il «dipen¬ 
dente» sia per il «padrone» di 
un'aziendinacon due-tredipen- 
denti. Facciamo l'esempio di un 
lavoratore di una di queste mi¬ 
nuscole imprese, licenziato sen¬ 
za motivi validi. Impugna l'arti¬ 
colo diciotto, affronta una cau- 
sadi lavorochesi protrae,come 
spesso succede oggi, per sei me 
si. Il giudice gli da ragioneelui 
rientra in quel medesimo mini¬ 
posto di lavoro, a fianco del «pa¬ 
drone». Non possiamo suppor¬ 
re, per entrambi, unaconviven- 
za facile. Asai diversa la situa¬ 
zione in una media o grande 
azienda, dovehai il conforto so¬ 
lidale dei compagni di lavoro. 
Non sarebbe meglio allora in¬ 
ventare in questi casi, come è 
stato proposto, sanzioni contro 
il datoredi lavoro altrettanto pe¬ 
santi, ma più soddisfacenti per 
I o stesso d i pen den te I i cen zi ato? 
Scrive Luigi a questo proposito 
«Immaginare la reintegrazione 
in un parrucchiereo in un luo¬ 
go di lavoro dove prevale il fac- 
cia-a-facciacon il padrone»è«il- 
I usorio». 

Sono però argomentazioni che 
non convincono altri comeGiu- 
seppe che spiega come il refe¬ 
rendum riguardi tutti i lavorato¬ 
ri persino gli atipici. E fornisce 


ancora oggi il fondamento della for¬ 
mazione dei terapeuti familiari in Ita¬ 
lia e in Giappone, in Francia e in In¬ 
ghilterra, in Israele ed in Argentina. 
Poichéil principio su cui quei terapeu¬ 
ti si muovevano, tuttavia, era quello 
per cui il sintomo del bambino va 
compreso, interpretato ecurato all'in¬ 
terno del contesto familiare elo scola¬ 
stico di provenienza, l'efficacia degli 
interventi finì per dipendere dalla 
competenza e dalla creatività dei tera¬ 
peuti più che dalla prescrizione dei 
farmaci e, soprattutto, portò a ridurre 
al minimo la quantità e la durata dei 
ricoveri. Quello cheaccaddein queste 


il suo argomento. «Seil referen¬ 
dum perderà, o non raggiunge¬ 
rà il quorum, cosa accadrà? Ber¬ 
lusconi potrà dire non solo che 
l'art. 18 non interessa ai lavora¬ 
tori, ma cheessi non sono inte¬ 
ressati più di tanto alleloro tute 
leeai loro diritti. Diràchesono 

i lavoratori stessi a voler elimi¬ 
nare "lacci elacciuoli". Potràdir- 
loin ragionedella sconfitta del 
referendum; dopo di che, proce 
derà sia alla riforma dell'alt. 18 
siaad attuami ddl checi stanno 
preparando del izieatipichequa- 

ii lo staff leasing, il job on de 
mand, il contratto a progetto. 
Potrà anche sorvolare su qua¬ 
lunque agitazione contraria a 
queste innovazioni, perché 
avrà il puntello del referendum 
cheavremo perso. Questo ci tap¬ 
perà la bocca per sempre...». 
Ecco: temo proprio che, para¬ 
dossalmente, abbia ragioneGiu- 
seppe. Questo sarà il risultato 
più probabile del referendum. 
Per questo non convince la sfi¬ 
da che si è voluta lanciare, sen¬ 
za nemmeno costruire prima le 
alleanze necessarie per vincerla 
(almenocon laCgil...). Non era 
meglio far propria la I inea di chi 
sostiene (a cominciare dalla 
Cgil) che si poteva elaborare 
una proposta magari inerente 
anche le norme sul mercato del 
lavoro chestanno per essere ap¬ 
provate dal Parlamento echie- 
deresu tutto questo un pronun¬ 
ciamento popolare? 


condizioni èchegli amministratori co¬ 
minciarono a considerare fallimenta- 
relagestionedi M inuchin elo licenzia¬ 
rono. Senza tenere conto dei risultati 
ottenuti a vantaggio dei bambini edel- 
le famiglie e basando tutto il loro ra¬ 
gionamento sulle entrate che la clinica 
avrebbe potuto assi cu rare se chi ladiri- 
geva tornava a metodi più tradiziona¬ 
li: farmaci esowenzioni per la ricerca 
dapartedi chi li produceva(leU niver¬ 
sità sono, per i farmaci, testimonials 
di grande valore), cioè, e ricoveri. 

Il cheallafinevuol dire, caro Luciano, 
che nd campo specifico ddla salute 
mentaledovepiù incerte econtraddit- 
torie sono le posizioni dd cosiddetti 
«scienziati», e dove difficile e comun¬ 
que mai obbligatoria è la valutazione 
d'efficacia fatta ndl'interesse di colui 
che sta o che è stato male, la cabina di 
regiaddlepolitichesanitariepuò resta¬ 
re di fatto, e abbastanza spesso, ndle 
mani di chi nella sanità investe dd 
soldi. Costruendo strutture o inven¬ 
tando e vendendo dd farmaci. Come 
accade oggi, scandalosamente, con il 
Prozac. 

Il disegno complessivo è semplice e 
ricalca, senza una originalità particola¬ 
re, quello su cui si basa il lancio di un 
prodotto commerciale. Partendo dal¬ 
l'idea, propagandata da medici egior- 
nalisti ben addestrati e ben remunera¬ 
ti, per cui l'infdicità, la tristezza e l'in¬ 
quietudine sono il frutto di un «male 
oscuro» che non ha alcun rapporto 
reale con le circostanze della vita, il 
messaggio di base che viene proposto 
èqudlo per cui la felicità è un diritto, 
una condizione naturale dell’essere 
umano. Da recuperare ad ogni costo 
nel caso, sfortunato, in cui qualcuno 
dd meccanismi che la sostengono si 
rompa. Con un intervento semplice 
(«basta un poco di zucchero e la pillo¬ 
la va giù» cantava Mary Poppins ai 
suoi bambini) centrato sull'uso di 
quella che i giornali hanno accettato 
di chiamare la «pillola della fdicità». 
Senza interrogarsi mai troppo sullecir- 
costanze concrete ddla vita dd bambi¬ 
no ed assolvendo così, senza ascoltar¬ 
lo, madreepadre, insegnanti ed amici 
daqualsiasi loro eventuale responsabi¬ 
lità (versioneaccusatoria) o impeden¬ 
do comunque a tutti questi adulti (ver¬ 
sione terapeutica) di fare qualcosa di 
diretto, di nuovo, di intdligente, di 
costruttivo nd confronti dd bambino 
in difficoltà. «Vorresti tu, non speciali¬ 
sta, occuparti di cose che solo la scien¬ 
za sa e può affrontare?». 

Qudlocui non si pensa osi fa finta di 
non pensare èqudlo che succede do¬ 
po. Possiamo davvero considerare 
non pericoloso, per il ragazzo che af¬ 
fronterà il pianeta ddle droghe illeci¬ 
te, l’idea cui lo abbiamo educato noi 
stessi per cui «la pillola ddla felicità 
esisteesi compra in farmacia?». Direa 
un ragazzo che la sua felicità dipende 
da una pillola non èun modo di prepa¬ 
rarlo ad una carriera di devianza? 
Troppo facile, persino troppo facile 
ricordare le somiglianze documentate 
di azione farmacologica edi metaboli- 
ti attivi dd Prozac e ddl'erfas. Mai 
come oggi, mai come in questi tempi, 
la fuga dd cervdli dai luoghi poveri 
ddla ricerca di base a quelli ricchi e 
prestigiosi della ricerca a pagamento 
ha abbassato a livdli vergognosi l'atti¬ 
vità un tempo utopica e disinteressata 
di troppi scienziati con la«s»minusco¬ 
la. Mai come oggi, le attività sanitarie 
si sono trovate irretite all'interno di 
logiche da comitati d'affari. Anche se 
questo alla fi ne può essere considerato 
con una certa semplicità il risultato 
della applicazione, alla ricerca scientifi¬ 
ca ealleattività sanitarie, di quello che 
èil paradosso dd liberismo senza rego¬ 
le, dell'interesse economico comemo¬ 
tore ddla vita e della storia di un uo¬ 
mo spinto inesorabilmente da sé stes¬ 
so a diventareschiavo di bisogni indot¬ 
ti dallo sviluppo senza limiti di una 
produzionechedevesolo carpirgli de¬ 
naro. Come segnalava lucidamente 
tanti anni fa, nd suoi M anoscritti, Car¬ 
lo Marx. Che aveva ragione allora e 
che avrebbe ragione ancora adesso: su 
questa e su tante altre questioni. 


la foto del giorno 



Lebarriaemobili pa evitarecheil petrolio fuoriuscito dalla «Prestige» 
raggiunga la costa di San VicentedeLa Barquaa (Spagna) 


Atipiciachi di Bruno Ugolini 

Tutti i rischi del referendum 
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Uno, due e tre? 
la soluzione giusta è la n. 2 

Indovinelli 

il pentagramma; il fantasma; la carta 
Rebus 

M ini S; T Rodi; missionari O = M inistro dimissionario 
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ecoincentivi 


Proseguono 


Cosa c'è di più semplice? 


Passare ad una Fiat nuova 
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Zero anticipo, zero interessi, zero maxi rata finale e mini rate mensili. 

Aspettavi l'occasione giusta per cambiare auto? Eccola qui. Semplice, pronta e immediata: non anticipi un euro, non paghi interessi e scegli l'importo della rata mensile 
più comodo per te. In un attimo, sei a bordo della tua nuova Fiat! È il momento di agire e non pensare più: inizia l'anno nel migliore dei modi. Fiat nuova, vita nuova. 

r Modello I Prezzo* I Importo rata* N Punto, Seicento, Panda. È semplice. 

A rr ncn ^1 ^ i^rtr ' ' 1 


Modello 

Prezzo* 

Importo rata* ^ 

Panda 

da € 5.950 

da € 165 

Seicento 

da € 6.700 

da € 186 

v Punto 

da € 8.980 

da € 249 J 


*Prezzo chiavi in mano, I.P.T. esclusa, con il contributo dei Concessionari. Importo massimo finanziabile: intero valore d'acquisto. Per Fiat Panda durata 
finanziamento: 36 mesi, 36 rate a partire da 165,28 euro. TAN 0%, TAEG 1,68%. Per Fiat Seicento durata finanziamento: 36 mesi, 36 rate a partire 
da 186,11 euro. TAN 0%, TAEG 1,48% . Per Fiat Punto durata finanziamento: 36 mesi, 36 rate a partire da 249,44 euro. TAN 0%, TAEG 1,10%. 
Spese gestione pratica 150 euro più bolli. Offerta valida fino al 28/02/'03, non cumulabile con altre iniziative in corso. Salvo approvazione JJàva? 


www.buy@fiat.com 














